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Dalle pensioni di guerra agli evasori fiscali 



Una copia L. 30 « Arretrato If doppio 


ogni abbona* 
to a l’Unità 
riceverà un 
omaggio 0 
parteciperà 
alla assegna* 
zlone di mi* 
gllala di pre* 
mi. 


/Ibbonateul subito! 


Oggi una burrascosa riunione del Consiglio dei ministri 


Il perchè degli scandali Atmosfera di 


ras 


Lo scandalo delle pensioni 
di guerra non è uno di quei ^ ' 

falli che possano conside- ' < / ' 

carsi marginali nella vita di - ' ' 

una Nazione. Tre miliardi 
truffati allo Stato; dicianno¬ 
ve i)ersone arrestate per cor- - , , ■ * 

ruzione e ventuno denuncia- ' ' ' ' > ^ 

te, fra cui tre ufficiali supe- . - , 

riori dellT'sercito; specula- ' ^ 

tori in ottima salute snac- —---- 

ciati per firandl invalidi, n w 

mentre vi sono ancora inva- 4 1 “ \> 

lidi autentici che asi)eltano *■_( vi) \ 

la pensione, a quasi 15 anni ' 

flalla fine della guerra: basta 1 

un occhiata per comprende- . 

re che ci troviamo di fronte . 'V*W i 

ad una autentica banda, con 
ramificazioni in tutta Italia, 
con una forte e capillare or- 
j'ani/zazionc, con « cervel- 

il », procacciatori ed esecu- ^ 

tori, che ricevevano com- 

jiensi ade;<uatì alle funzioni W9^|ì|L * 

c al rendimento di ciascuno. 

Proprio come in un’aziemla! Àì JiS ' 

In altre parole, un «ruppo ^ 

di dipendenti dello Stato ^ ^ 

aveva posto al servizio di •.IT 4 
illeciti interessi, personali ~ 

ed altrui, tutta la sua sottile 

esperienza in fatto di le”«i e .^7; ^ 

regolamenti, di timbri, di 
tirine, di moduli, di certill- 

cali. Senza tema di esagera- j „ PAPERON DEI PAPERO 
re, SI può ben dire che una 

specie di piccola, ma peri- in mano li denunciamo 
colosa e aggressiva « buro¬ 
crazia del delitto » si era an- Piasi, i Valerio della Edison, 
nid'itn nid corpo stesso della e le altre migliaia di grandi 
buiocrazia statale, come un capilalisti che — come am- 
cancro in un organismo vi- mette lo stesso giornale della 
vente. A questo punto, la Eint — « riempiono i palchi 
vicenda valica i limili dì un delle prime all’Opera, con 
par vistoso episodio di ero- toiletles e gioielli per cen- 
'laca nera per entrare nel tinaia di milioni, popolano 
campo del costume e della le strade di macchine di lus- 
politica. ponendo gravi prò- so e i porli di motoscafi e 
blemi di indirizzo generale i/arlits, fanno registrare il 
del Paese, di funzionamentq ‘lutto esaurito nelle più ce¬ 
dei suo apparato statale, di lebri stazioni turistiche di 
rapporti fra lo Stato e i cit- estate e d’inverno », e, poi, 
ladini, da una parte, fra lo (piando si tratta di pagare 
Stalo e i suoi servitori, dal- le lasse, fingono spiulorata- 
l’allra; problemi — anche — mente di avere un reddito 
di rapporti fra le classi che inferiore ai dieci milioni al- 


PRO 


■VsJ,/ 













sottoposto al 


pre-crisi 
ricatto 


nei governo 
delle destre 


Contrassiì sul ^^piaiio verde,, c sulla legge nucleare - La ‘"Base,, invita Segni ad andarsene - La 
riunione della Direzione del PSl sulla S eilia - Gronchi a Courniaycur prima di partire per TURSS 

Il Picsidrnlc dell.» Iliqinlililir.i| l.i cninini^siiMio I'jU'ii di'lla r.a..pr»‘<o cotliviilriei, ib'irintrothi-i ili » (IIXDMI) lia ■icrilioisi profil.is.e la poasiliilità di 


Irascorrcr.ì la line del '.SO c il mera, 
(iapudatuin a (àinrina>r(ir, iii- 


/iiiiif di (•idliirc 9p»ciali//ale. ieri: « Il i:n\eriii) Sepiii, s'è del- un piovermi reuioiialc siciliano 
dello sviluppo /oolecnico, ecc. lo, è iialo come governo d.r., dì con 1 1 SC.S, il PSDI ed il PSl, 


ìeine eoli la eon-orle c i fisti. |(_ « PIANO VERDE >> Il eoii':i- P « |>Ìaiio verde» prevedeva a ii'iiiitii d.e„ eoo primraiiinia d.c 


Il (!apo dello Sialo f.ir.'v rìloriio j,|j„ ,|^.j 

nella (..untale il 2 jjennaio e riniiir.*i tiainane, è .-«i.iio rinvialo 
ilrdieliera le uiornaie elle man- .|| poineri.cgio: e orrorre dire 
eaiio alla data vielt.i p.irlen/a .,i|l)iio elle l.i sediil.i del jjabi- 
per I IJItSS alla iiu-<'a a punii* lu-uo 9 Ì ^volijer.'i in mi'ainio-fe- 


l'o^iarolo ni.ifigiore 


niini-iri, eoe 


lai fine min 9ian/iainenlo di .'*0(1. Ifiibeiie, è bacialo die in far- ipie--ia 9<*liui**iie fo-Mì indivi- 

.'*.*0 miliardi in eiiiipie anni, c lameiilo iiii/ia-, 5 e la di'Cii^sioiie ilii.ito nel pericolo di crisi del 

l.i eo'a era siala valiil.ila non •mlle llegiotii, s'illa legge ilei mivenio Senni. Può ancora dit- 

-eii/a iniere-iie. rrinciulittn, perelic si f.ires«e rare liuto eiò.'’ .\iulie per il go¬ 


dei nialeriale di doriiiiieiila/ione 


s.ii anìlala. die lia limi 


-eii/a inieresse. re/ere/idii/», perdic si f.ires.e rare liuto eiò.'’ .\iidie per il go- 

riillav i.i (I pi.ini » di ipie'to ge- -eoperl.mieiile senlire il lieal- verno Senni i nodi si.mnn vc- 
iier**, per es>ere roiirreli ed etti- lo delle de'Ire e l,i DC fos-e iieiido al pedine. Più si aspelta 


e dì eoii'iilla/ioiie die gli ser- ,..it-aileri della pre-erìsi poliiie.i devono eonipori.ire ima re- rosireli.i ad as9imiere ailegnia- 

virà nei suoi ineoiilri di .Mosca ^ palle le «piesiioiii di poliiiea 'isione.dei erileri d'iiiiposiario- menti aniliigiii e rotiiraddiuorìi 
r,’ eoiiferniato die la p.irleiiz.i inierna/ioiiale. al primo pillilo ù*'* bilaneio. sia nel e.ipilolo rispetto a posizioni assillile pre-|r. 
del Presidente per ribiione So- j|,.||'ordiiie del giorno vi è il *‘i>lrale sia nel e.ipilolo eedentemeiUe in sede program- 


.1 lirenderili 
e eoin|*les>. 


Ilio e più difficile 
sir.'i la scelta da 


vieliea avverrà giovedì 7 gei*. , |,j.,|i„ 
naio. Il programma del viasgio 
ili aereo prevede ima sosia, per 


delle elilr.ile 
delle siieM'. I 


tempo 


la DC ri- 


sia nel e.ipilolo eedentemeiUe in sede program- prenda inicra la propria 


Iti aereo prevede ima sosia, per , 1 ; ,piesio «piano», 

il periioil.inieiilo. a Copeiiliageii. j.,, presenla sempre più 

da dove il iiialliiio dell d gru- faiii-ox.i. |n pralìe.i stanno emer- 


I piano verde» |ier r.igrieoliiira 'pe-e. Il die signìiìea, evi- inaliea. K' ba-lato arrroiiiare il /ì.iliva per provoe.ire lina .sol- 

preseiilalo d.ill'oii. Uimn*r. I.a deiileinenle. pestare i piedi a problema della "liberl.ì di con- leeil.i dii.irilìi.i/ioiie, ponna fine 


molti iiueres-.i eosiiiilitì. (ài-ì. 
i|iiando si è Iraliaio di reperire 


eorreii/.i" perdiè si sroprisse 
nella l)(] ima varìei.'i di posi/io- 


forni dì rm.iiwiamenlo del „i e e rimliri//o go 


ai più presto ad ima forniiil.i 
die espone il parlilo al rieailn 
sisiemalieo delle destre e non 


naio I aeroplano piesiden/iale «,.m|o aneor.i mia volta liuti i "•_l*'*u'o » agricolo, sono eontin- verii.ilivo un eoniraslo ben dif- risponde alle esi:;en/c del pae- 


(giiiiigiT.ì .Mosca. 


I «PAPERON DEI PAPERONI » DELLA EDISON: «Allora, d'accordo: questi che ho 


.Non è esdii'O die il eiviisislio dell.i « pi.iiiilieazione » deitioeri- 
dei ministri eoiivoe.ito per imni sii.ma. I d.e. — solio la pres. 
si oeeiipi altdie delle i|iies|ioni sione delle ni.isse eonlailine e 
ailim-nii al vi.iguio dell'onore- dei p.irlili di sinistra — 'i sono 
vote Cronrbi neiriUlSS. SnU'ar- resi ronlo dell.i neeessìi.', di « f.i- 
uoinenlo il itiinisiro l’ella b,i re i|iialeos.i » nel campo delle 


limiti e le variiil.'i della eosid- «• b' resistenze, 

.letta « pìaiiilieazione » deiiioeri- :" * e.mavamo ieri, si • e 

I .1.- - sono la ores. P'rl'"» 'Il riiorsi a prestili m- 


l(‘riii o esi.-ri, senza die per.illro 
si uiimuesse ad ima eoiidiisioiie 
pi*sìiiv.i. |.,i prima volta die il 


fieiltiieiiie eompoiiiliile. 1'.' b.i- 'c. eoiiipì.i le j 

si.iio trovarsi .li fronte a I .rmoni.i con l.i 

giltìme ridiicste ili largite iii.i'- nii*eraliea e ei*i 


eoiiipì.i le pri*prie .scelte in 
oni.i con l.i stia iiainra de- 
raliea e ei*ii le .|spìra/ioni 


si- popol.iri (mirillinii, melallnr- di pro^re-so dell.i stia b.isc po- 
giri. mezzadri, lir.ieeiatili. ere.). |iol.iie». 


perebè il governo sposasse le 


im'.igeiuia f.mfania- 


<■ piano verde» e posto ,,.,j padronato, inasprendo n.i, 1' \D.\. parlava ieri 


in mano li denunciamo 

Diasi, i Viilcrìo della Edison,] 


(disegno di Canova) 


•• ■««••■■s.amr ....s. ■>«» * 1 . llkllKliP'sisF , .* * |.« .- 

aviiti* ieri iiialliiia ini colloquio ir.isrorniazii*nì .igrir.*le. del ><*- eonsii:iio .lei mini- |^, |„ua di classe. li potremmo 


con l'on. Scelb.i. presidenle del-|s|egno all.' (liccole e inedie ini- 


preferii.* rinviare la 


c*)s| ei*nlmiiare. 


dmii|iie. 


h<vi.*l*-nii eoiilr.isii esisienli in 
s.-no albi in.iggior.mza c in seno 


La politica italiana e la distensione 


ilìseiissii.n.-: r i*rj liuto .semiira polilie.i ileniorrìsiiann del -ilb* si,-,,o governo» e scrive- 
aneor.i in allo mare. governo Segni? Il (iongresso di . 

Il ministro il.-l llilancio limi- l'irenze ba scelto la poliiiea dì _ 

bruni si è .■oiisiill.ilo nelle nllinie eenlro-sitiisira; ma è b.islalo die (('.ituiniia in 10. pag. 8. col.) 

21 ore con l'on. lloiit*niì. presi- _ 

.lente «li'lla o (à*llivnl.*rì .lir.*lli », ' 

.•Oli l'on. Itimior, con lo stesso ^ l_ • i. It/I 1 J* 

pri'.siiienie «b-i consiglio Segni e v^oiiie aveva cliiesto IVlala^ocli 

col segretario della DC .Moro.- 

Ni.'iile di deciso: tanto è vero 

Il direttore del “Giorno,, 

di im ulteriore rinvio di luna 

l.i m.iteria. Il fati.* die 'l'am- I ma ^ M «A 

asso siiuroio oai governo f 

liil.imeiiie impossibile reperire 

. nelle pi.'gbe del bilanrio » i —•"” 

ba’'a.iir.ui.',' 'p.ml.'cb'ù-'a^g^onn-m Gìorgìo Vecchietti al posto di Baldacci 

t.izioni lecnicbe, non prive .li -- 

f.imlamenii*. .Ma vi e aiicbe dii jj presidente del Consi- artìcoli c commenti reciazio- 

mormor.i die Iamlironi e ormai SeRiii siiiebbe ormai nali che sembravano disco- 

deciso a cr.>.ire le niagmori ilif- ,, sostituire il direi- .starsi dall'ortodossa inter- 

tiroli.i possibili al goveiiio di cìiorno, Cìaetano prelazione governativa dello 

CHI f.i p.irie. in i|ii.mio mitre la avvenimento considerato. 

segni., ainbizi.m.* d. diventare passaggio del pac- Nell'ultimo consiglio dei 

ilomani. a sua volta, prcsid.mie , ii pa.ss.it,t,io ministri il nioblemn ò torna- 

.I..I chetto azionano per il 100 minisiu u piouicma e ionia 

.11 I l.oilsi,.ll.*. noMtn nollo .inni deliri 1 " '*» (llSCll-SSlOIie. 

•Miri molivi di dissenso nel nelle m. ni dibattute sono 

eorso del (lonsiglio d.d minisiri «essere ptu c.sal- Le os, ^ ! do- 

di ogd sorg..7.m.o .lalla di- l*'. 

srnssìone sulla h-gg,- iii.eb-ar.- di Inma^oìilica ^tito sulla necessità di allì- 

( ob.inb... e dalla q.irsiione Hai- mil.nncso è '\‘^are il giornale sulle posi- 

da.-.-..f,i..rmN d. .-..I r.f,.r.amo ^ ‘ di Roverno, e di 

»k% tlltfl alni «• k «■ r**« •» li» __ r.. .1 _ __ 


compongono la società. 


l’anno, a addirittura riesco- 


Un articolo della Pravda 
sul viaggio di Gronchi 

L’ambasciatore Pictromarchi tornato in sede por definire gli ultimi particolari 
Come si giudica a Mosca ratteggiamento della stampa c dei circoli politici italiani 


Ci si domanda come ciò »o a confondersi nella gran 
.sia potuto accadere, c si cer- massa dei piccoli contri- 
p:i iin.i priin.a risposta nel hncnli: operai e impiegali. 


p;i linn nrìinn risnoslji noi wiiciili! operai e iinpic^aiu MOSCA. 29 — L'rrmba- n » n i • » • i i. "»* 

fallo — grave e illiiininanlc. Sarebbe ipocrila nicravi- sciatore italiano a Mosca, ^" Tcrnr^i1i%rna'ion^^^^^ ^éN/e/iiT«fp^r(S 
senza dubbio — che i fun- gliarsi che — di fronte ad conte Luca Pictromarchi, è n n^ 

"rnendi mumnì r.inlrìenn ilhislri' mnfeum ' d'f'jL" fi f.cnVe pSfO^del c/.po delb', duhhiamcn^^^ 

.stipendi appena sufficienti tliistri--qualcuno di quegl aver trascorso una settimana 5 , , italiano. Dono aver « La prona c/te (iiiesft lem- 

por vivere ». Ma è una rispo- impiegati cerchi, con mezzi i„ Italia per le necessarie 'X le conseoiienze pi mir horT MiXo com^ 

sta che soddisfa solo in par- iUcci 1 , di ■:‘7; ^onsullazioni. in vista dello vìaggto iU Kru- dando - commenta Varti- 

Ic, Altri Paesi hanno cono- le clic lo ha fallo nascere imminente viaggio del pre~ ..____ _ a i 

scinlo, c altri conoscono an^ |)ovcro, invece che nipote del sidente Gronchi ncU’UHSS. 


(Nostro serv izio particolare) 15(0 genere è infatti iiiiproti- cotiKidi d'a//ari e politici. Ci() 
ivtzscz^A òa~ r>/..,.ii,. bdo un articolo apparso og~ andrà a vantaggio di ambe- 

~l/ii ctilìn Pr’niz^ln ttc»ìln rif/iri. /ìt»n t nnnoi A t dtÈfUfUtx *iit — 


Voti unanimi 
della Provincia 
e del Comune 
della Spezia 

LA SPKZIA. 29. — (glie¬ 


le, rtiiri . nesi .mi...» v»..»- iv v .m ... ... .. .... uaM v* v imminenic viaggio (le jire- continua- colo - è rimmincnte visita sta .sera, il Consiglio prov.n- 

sciiilo, c all.;. <;?noscono an- ^ Groncl.i nell UHSS. nfftdnle nell UHSS del pre- viale della Spezia a conclu- 

cnia periodi di miseri.i, di stilai re A„nell, Colpire la In questi giorni, egli mette- internazione, Carli- sidente della Repubblica ita- sione dei suoi lavori lia dc- 

diirczze, di fame, senza pgro corruzmnc ouiiupic essa si ra a punto, insieme con i re- cnlista scrive che l’Unione liana. Giovanni Gronchi. Ri- viso alla iinnnimìtn (comu- 

,so[)pnrlarc qiicsto ineredihi- trovi, anche in basso, é gin- lativi organismi sovietici, il Sovietica *è sempre favore- cordando i vari commenti nisti, socialisti, democri.stia- 

le .stillicidio di scandali, che .sto. nipiilirc I apparalo sla- programma di soggiorno del „(,[(, ni miglioramento dei relativi al viaggio del Pre- ni. socialdemocratici e ino- 

umilia. avvilisce, avvelena lale e urgente e sacrosanlo. presidente della Rcpnbbliru rapporti con gli altri paesi, sidente della Repubblica ap- narchico) di inviare un mes- 

liitia la società il.aliann; c Ma qualsiasi .sforzo in qtiesla italiana in terra sovietica. i,ra cui l’Italia n e ricorda le parsi ^ni giornali italiani, fra saggio augurale al presideii- 

nnn solti o non tanto perche direzione e deslin.-ilo a f.il- programma che comprende, dichiarazioni rilasciale da cui La Stampa, i ri.snllati le Cionchi m vista del .suo i.mii* n.l iiiinTii.ir>i, sugli 

in quei I acsi fossero o .siano lire, -SC al tempo sle.sso non olire la capitale, Leningra- Krusciov aH’inviatn di un deU'inchiesla svolta da Vie viaggio m IJKSS. 


-.•gri‘ 1.1 aiiiliizi.mi* ili ilivi'iiliir.* 
ib.iiiimi, il «ii.i v.kitii, prc->i.ii>iu.‘ 
lift (àt|l9ÌglÌl*. 

.Miri iimlivi ili ili-.<i'ii«(* nel 
cir-.i* ib'l (àui'iglii* ibù iiiiiiioiri 
ili iigid -.irgcr.imm il.illii ili- 


iliii'ci-L'/urno, ili riii rifi-riiimo 
in ahr.i p.iric ilei giornab*. 


neare il giornale sulle posi¬ 
zioni di governo, e di 
mantenere fede all’impegno 
— assunto esplicitamente 


attenzione dai minì.stri 


VOri DI CRISI 


rniiiimi.iiio in- 


Iir«i !• II MIJ, <s Lenirci KlxZil tri. 1 » _ •„!* I «i — 

11- .•..niri.v.*ri rirra < nudismo > che qualche mi- iXi-^'tielPon* Ferrari* Ag-^ 
.1; ,1,,> .1: i-tntnriin.f., a; r-icr-ni,_ *‘*iiia ULii (in. rerran z\g 


in quei I acsi lossero o .siano lire, .se ai iciiipo sie.sso non oltre la capitale, Leningra- Krusciov aU’iiivhttn di un deU'inchiesla svolta da Vie viaggio m IJKSS. gaiii .li Mampa .l'i.gni t. iiib iiza. mri. o a causa deirecccssivol 

pili pronlc le denunce e piu si cmlpisc(ino le fonti prin- do. L'arrivo di Gronchi è at- giornale italiano nel 1958. Nuove, e dal Punto, sulla l„ .^oI•.^ta. subito dopo il I.- v.m-ì I.- .•.miri.v..ri rirra < nudismo > che qualche mi 
rigorose le punizioni, ni.-i 7,7' 7i ‘ n,.?Hinr7‘nXnmb.'^ simpatia a Mosca 4 Sono convinto — disse al- distensione e l'Italia (la Consiglio provinciale, anche rimmin.nza di im.. .tìm di go- nistro lamentava^ di riscon 

perche un.a fen.s qne ri\ol .1 non si modifica profonil.i- ^ jj j;„o uiappio nell URSS torà il premier sovietico — Pravda cita in particolare le .1 Consiglio comunale ha ap- v.-mo. I.r oppo.Mzimiì i.iimir trare nei supplementi a ro 

i', mm 'nVù^ldJnc 'niù^ Xi di ncTl’Sl^ dcì7S favore- che sarebbe utile a rappre- dichiarazioni del leader re- provato all’unanimità un .l,.-, .mar.ano .li.ramrmr il p.*- tocalco dcdic.ati alle spiagg 

I iio\o, piu ciMlc, piu „iii.slo, sociali nell ambilo del quale volt ripercussioni nei rap- sentanti italiani soggiornare pubblicano La Malfa e del .m.-dogo mc.ssaggio. vrn.o. L'.igr.izia di tta « Sinisim italiane o. più spes.so, pe 

de.slava — e continua a de- oggi \ivianio. porti tra j due paesi. nell'URSS, vedere il nostro ministro Gonella}, il giorna- _ _ 

stare — nelle piu larghe ma.s- ARMINIO S.AVIOI.I A considerazioni di gite- paese, stabilire i necessari te scrive: < Venti freschi sof- - - 


Kisultn che più volte si c assunto esplicitamente 
discusso dell.a sorte del ‘ r 

Giorno in consiglio dei mini- ^ P 


attuale direzione Baldacci 


v.Tiio. Li- .*|ipo.-.izii)tii iiiirriir trare nei supplementi a ro- 
il.r, .iiiarraiio iliirainriiir il pi*- tocalco dcdic.Tti alle spiagge 
vrnio. L'.igriizia «Irll.i « Sinisira italiane o, più spesso, per 


stare — nelle più larghe ma.s- 
sc, un clima politico e mo¬ 
rale coniplclainenle diverso, 
anzi opposto. 

z\nchc in Italia abbiamo 
conosciuto, per tre O quattro 
o forse cinque anni, durante 
e subito dopo la Resislenza, 
c nonostante la fame, qualco¬ 
sa di molto simile a quella 
tensione, a quel clima. Poi, 
a poco a poco, le cose sono 
cambiate, c tulli sappiamo 
perchè. E la Nazione ha do¬ 
vuto assistere ad una serie 
di falli vergognosi, non .solo 
tollerati, ma incoraggiati e 
protetti, ai quali larghi stra¬ 
ti «li popolazione hanno fi¬ 
nito — forse falalincnic — 
per rassegnarsi, finrlic mol¬ 


li. moltissimi troppi, hanno pubblicato .1 d.: 


cercalo, nel loro piccolo, di 
adeguare la propria condol- 


fiano anche sulla penisola 
appenninica, a lungo oppres¬ 
sa dai ghiacci della guerra 
fredda. Ora questi ghiacci, 
sotto l’influsso dello stiepi- 
dimcnto dell’atmosfera inter- 
zionalc, cominciano a spez¬ 
zarsi anche in Italia ». Il 
giornale rileva pure Finfc- 
rcssc che la stampa italiana 
ha dimostrato per lo sviluppo 
degli accordi commerciali 
con VURSS. e cita in pro¬ 
posito l’articolo del ministro 
Del Do, apparso sulla rivi¬ 
sta Tempo, e il Messaggero 
_ ^ pQfva. Infine, pur ricor¬ 

dando che in Italia ri sono 

stri successi, tanto più mi- die. malgrado i siicccs.si. csi- forze che, temendo In fine 
nuzicso ccl intransigente di- stono ancora seri difetti nel- della guerra fredda, trntn- 
venta ratteggiamento dei la- Forgani/zazione dei rifornì- «o di /renare il processo di¬ 
voratori ver.so 1 difetti. Per- menti, Krii.sciov aveva letto stensiro, la Pr.avd.a conclude: 


Nel discorso al Comitato centrale 

Krusciov invita i dirigenti 
ad n scoltnre In critica dal b asso 

Nel rilevare i successi dell’agricoltura, il premier ha rimprove¬ 
rato i dirigenti che non sono ancora aH’allezza del loro compito 

(Dal nostro corrispondente) stri successi, tanto più mi- 
Mov;.-\ na~ Cì I nuzioso ed intransigente di- 

àtdoL.r\, Z,f. Uggì la l’aftr>oainmf»fitn . 1 #». In. 


Ieri mattina a Parigi 


Il «vertice» dei giornalisti 


scorso tenuto tre giorni fa j-hc ? Perdic se si hanno .il Comitato centrale una .se- s Tuttavia In ncce.s.siln 


(la Krusciov al Comitato cen 


la agli esempi di cinismo, trale. Si tratta di un lungo 
di affarismo, dì corruzione intervento tutto dedicato ai 


successi dello sviluppo eco- rie di lettere di cittadini di porre fine alla guerra fred- 
nomico, la gente vurle che Slalingrado. di Om.sk e di da è troppo chiara ed criden- 
.si vedano nei negozi e nella altre citta- Si traHa di let- te. ed anche i suoi caparbi 


ai aiiarismo, cii corruzione inier\enio luim aeuicaio ai .j nei negozi e nella altre citta- Si traHa di let- te. ed anche i suoi caparbi 

rhc venivano dalle più alle problemi dell agricoltura, ^gj-cg della spesa. Da noi. tere di tono estremamente so<(rni(ori ho»i si risolvono 
sfere, dalla struttura stessa nel quale si sottolinea in jg gente può dire aperlamcn- franco. «All'inizio non ero 'i schierarsi apertamente con- 
della società, dal regime in- come già era ^ direttamente ciò che contenta di voi — scrive a tra la volontà ilei tempi ». 

stauralo in Italia da dicci f‘’V’ h '7 'Tihs^ vuole, chiunque può rivol- Krusciov un’operaia di Iva- L’opinione pubblica ita- 

anni a questa parte. h7" ,'l,‘77eBuinL^e'^eli Stati ^ chicchessia e chiun- novo — perche mi sembrava liana vuole che il governo 

,,_- , . raggimiKcit. oion riceva una domanda de- che vi occupaste poco degli svolga una politica che rt- 

1 copr o mentre scoppiava l nili per quanto riguarda rispondere». In prece- operai. Ma poi ho veduto che sponda alle esigenze odierne. 
Io scandalo delle pensioni, la prcnluzione prò capite di jjgj^^g — trattando questo le cose sono andate meglio, dice l'articolo, citando l’A- 
ircdicìmila persone concor- carne entro la ime qel P>a- pnnto — Kru.sciov aveva du- Certo, nella vita ancora lut- vanti! e termina: * Per tra- 
revano per 90 modestissimi settennate. Lssa li na già rag^g^te criticato quei di- lo non e semplice e non lutto sformare la distensione rag- 

giunta in una pace duratura 
sono necessari non occhi 
sforzi da parte di tutti gli 
Stati, e tra questi l’Italia ». 
r.ll'SF.PPF. G.%RRIT.4NO 



lire ai mese; e. siine pagine re per l indi.cpcn 
di tutti ì giornali, in questi riore sviluppo, 
stessi giorni, appaiono le II discorso, del primo sc-[ 
liste dei « gr.indi contri- gretario del PCl’S o (ton-i 
liiienli », che c come dire ^ oltre (;he di elementi' 
dei « gn-indi cv.asori fisc.Tli ». ^*^cnici e di analisi dei dat;, 
e- I ” A nazionali e locali dello sv:- 

Sicche duplice e il moliso di ii,ppo agrario, di critiche a.' 

amarezza c di collera nel dirigenti «che non hanno ili 


contadino. 


coraggio di dire la verità* ci 


l'operaio, del profc.ssionista, di testimonianze su come 
dei modesto artigiano e boi- oggi Topinione pubblica so¬ 
legaio: da un Iato, nelTap- vietica reagisce ai difetti or- 
prendere che un giovane lo- ganizzativi che pesano sul 
nnese dichiara senza imba- normale ^;olgimento della 
nizzo di . guadagnare . più quotidiana. Sotto que- 
. - * -'u aspetto, SI commenta og- 

di un milione al giorno per gj ^ i, discorso di 

i! semplice fatto di disccn- Krusciov appare come un 
dire «f.'il fondatore della aperto incoraggiamento alla 
rulli d.iirallr» nei .sospettare gente comune a parlare e a 
riii- forse il giosanollo è an- protestare quando le cose 
COI I più nero (Il (pianto non vanno e un aperto in- 
noii du'.i, c nclFavcrc l.i fon- vito a tulio il partito ? le- 
dal.i convinzione che certa- nere conto delle critiche del- 
menlc più ricchi di quanto la base. 

non 'ogiiano far credere so- «Bisogna rendersi conto 
no i Faina e Giustiniani della — ha detto Krusciov — che 
Montecatini, i Bobbio, i De quanto più grandi sono i no- 


A testimonianza del falto| grado scru’e che «aveva ra¬ 
gione quella donna semplice 
di Vladivostok che vi dLssc 
I COnarCSSÌ merce dei magazzini 

* della città era aumentala in 

dei prossimi occasione della vostra visi- 

, , ta. Ci sono ancora tipi che 

giorni amano, come si dice da noi. 

Nei prossimi giorni si ter. bella figura e gettare 

anno i seguenti congressi polvere negli occhi al capo ». 
li Federazioni comuniste: La lettera prosegue ringra- 
3 GENNAIO: Trapani, ^'ando il partito per aver 
■nn Veiio Soano della dire- fatto si che, dopo essere 


PARIGI — Si è svolta ieri mattina nella capitale francese ana • conferenza al vertice > 
della stampa, alla quale hanno partecipalo: a sinistra i eiornalisii Marquis Child del 
• fVashinaton Post* e .Alexei .\Jiihri delle • Isvesiia •; a destra TVilIiam Connor del « Daily 
Mirror • e Pierre l.ararelf del «Franee Solr». .Al centro è r« arbitro • della conferenza 

(Tclefoto) 


lltlV ci ili i I* •. I» . • • a ; • 

„ .-r, gradi e di altri ministri, i 

alle suiaggè hanno obiettato come 

7-. Ivcito confondere 

pai spesso, per soverno. 

==-- La decisione di silurare 

^ . . Baldacci (al suo posto do-, 

rangi vrebbe andare il vecchio 

_giornalista Giorgio Vec- 

— ^ _ cliictti) non è riuscita a pre- 

valere. La questione è stata 
demandata al consiglio di 
amministrazione del Giorno, 
ma anche in questa sede non 
e stata presa una decisione. 
Oggi il consiglio tornerà 

perciò ad occuparsene, e si 

prevedono vivaci scontri. 

La prospettiva che viene 
presentata ora come la più 
probabile è (|iiella di « ripri- 
vatiz/are » ra/ienda. evitan¬ 
do c(*sì (li entrare nel merito 
dcirindirizzo politico che 
li giornale vorrà darsi. Una 
offerta, da p.irtc di un grup¬ 
po editoriale privato, di ri¬ 
levare un’alta aliquota del 
p.icchctto azionario del Gior¬ 
no e stata già avanzata e il 
Comitato dei ministri per le 
Partecipazioni statali è inca¬ 
ricato (li esaminarla. Insom- 
ma. ora che lo Stato si è ac¬ 
collato le spese di impianto 
e di « lancio > del costoso 
quotidiano, qualche finan¬ 
ziere privato è pronto a pap¬ 
parsi questo grazioso regalo 
f«(*vemalivo. 

Attualmente il pacchetto 
azionario è ripartito, al 50 
per cento fra PENI e TIRI. 
Fino al 24 dicembre ciascu- 
luis* Child^ dei "O Enti possedeva 

onnor del . Dzily '1 « P^r Cento delle azioni 
della eonferenza mentre il restante 2 per cen- 
(Tclefoto) to apparteneva alla SAME. 


Il dibattito in Assemblea sottolinea il disorientamento fra i d.c. 


Nei prossimi giorni si ter. 
ranno • seguenti congressi 
di Federazioni comuniste: 

3 GENNAIO: Trapani, 
con Vclio Spano della dire¬ 
zione del PCI; Sant’Agata 
Militello, con Gennaro Mi. 
celi del CC (nei giorni 2-3): 
Melfi, con Giulio Spallone 
del CC; Lecco, con Pietro 
Secchia del CC; Isernla. 
con Arcangelo Valli della 
CCC (nei giorni 2-3). 

6 GENNAIO: Messina, 
con Emanuele Macaiuso del 
CC; Termini Imerete. con 
Salvatore Cacciapuoti del 
CC (nel giorni 5-6). 

7-8 GENNAIO: Campo* 
batto, con Gelatio Adamoli 
del C.C. 


ta. Ci sono ancora tipi che am * ■■■■ 

Forse stasera il voto sul bilancio siciliano 

polvere negli occhi al capo ». 

La lettera prosegue ringra- 

Macaiuso rileva le contraddizioni della D.C. fra il preteso autonomismo e la volontà di discriminazione 

inno st cney uopo essere _____ _ ___ 

scomparsa, la merce sia ri- * 

tornata, e segnala altri di- (Dal nostro inviato speciale) avuto luogo a cavallo tra le l'interno del partito, ha spin- di confusione che animano esponente socialdemocratico. 

fetti, come stoffe troppo co- pai _ n ■ sedute, mattutina e se- to alla superfìcie nuove e.si- l’azione politicò della sinistra * Abbiamo fatto il possibi- 

stose e merc'i- scarse. Kru- l z». uomani nello studio del presi- geme e stati d’animo ed ha d.c. in Sicilia. L'on. Carollo le per giungere a questo tra- 

sciov ha Ietto altre lettere ° dente dell'Assemblea on.te approfondito le divisioni. Si ha infatti accusato l'on. Mi- guardo — ha detto Carollo 

di questo tipo, dichiarando »« t ariamenio si- stagno D’Alcontrcs. avverte, nelle prese di post- lazzo e la maggioranza che rivolto in particolar modo ai 

che questi fatti vanno sotto- oliano gitwgera alta cimcitt- j ^ necessità di accelerare zinne pubbliche degli espn- .ositene la sua politico di socialisti Sei passato ave- 

neali e che si deve fare uc» oioaiiiio sui oiian- j (empi per la votazione del nenti d.c., il bisogno di una aver respinto la possibilità di ramo chiesto at PSl. per una 

tutto il necc.ssario per climi- cw aei governo, aperto ieri bilancio pone ogni gruppo nansa. di un canto ripensa- giungere ad un allargamento eventuale collaborazione con 

nare i difetti di cattiva di- dalle dichiarazioni proprnm- dinanzi a precise responso- mento, prima di tentare mio- del governo, allargamento — la pC, l’adesione all'Interna^ 


stnbuzione dei prodotti. maliche del presidente Mi- hilità, e neanche j de sem- ve mosse. come egli si è affrettato a zionate socialdemocratica, la 

Oltre a questo aspetto, di- lazzo, ed al conseguente voto, brano decisi a portare il La seduta mattutina è stata ricordare —. clic ‘ andrebbe uscita dalla CGIL e una di¬ 
ciamo cosi di metodo, che fu questo senso si sono ac- gioco dell’ostruzionismo alle occupata da un lungo discor- visto soltanto attraverso ima chiarazione preliminare di 

MATTUtTin ffrraiia' oggi i capi dei gruppi estreme conseguenze: il di- so del leader fanfaniano Co- formula 'quadripartita pogh anticomunismo, tn questa 

r parlamentari al termine di battito, sollecitato dalla cri- rollo, che ha riproposto gli piante suUa'DC, i cristiano^ ocèmsione delle ultime fratta- 

(Continaa In i«. p»*. •. col.) unà lunga riunione che ha si, ha acuito il travaglio al- stessi motivi di incertezza c sociali ,i socialisti e l’unìcoltiùe'siciliane abbiamo rinun- 






















fn. 2. Mercoledì 30 dicembre 1959 


l’Unità 


ciato a queste richieste, mo¬ 
strando di voler rispettare la 
autonomia del PSl *. 

Ma quali garanzie di scelte 
politiche ed economiche, tali 
da permettere Vallargarnch- 
to deWarca della difesa del* 
Vautonomla e della lotta nn- 
timonopolistica, offre in con¬ 
creto roti. Carollo? Nessnnq. 
Egli ha ripetuto la condiziot 
ne delta c estraneità » dei 
rappresentanti comunisti dal¬ 
la maggioranza, dell'esclusio¬ 
ne del maggiore partito del¬ 
la classe operaia dalla cofiii- 
zione autonomista, e della 
formazione di un governo 
che verrebbe privato, nella 


Si allarga l^lnchiesta sullo scandalo 


Tutte le pensioni di invalidità sospette 
ni va glio dei carabinieri e dei g iudici 

r.e ue, maggiore panno nei- Lettere anonime agli inVestigatori su altre posizioni irregolari — Tra giorni i magistrati si 

fa classe opcrnio dnlln cofiiì- ° , i • f • _f • J • x* WT w fi i* .... 

zinne autonomista, e della pronunceranno sul sequestro det bent dei denunciati — Un colonnello medico dimissionano 

formazione di un governo _______ 

che verrebbe privato, nella „ , , , , . 

sua azione, proprio della far- nuovo e clamoroso avute ieri un paio di di- nato Di Pasquale; Hizion ve arresti o alle ventuno de- viene fatto svolRore il lavo- 

za che con più fermezza e l'JidiL’o di pensioni di gnor- chiara/ioni « autoievoli » in- Forcella, di Civitavecchia; nunce. si è appreso che esso ro di istruzione e disbrigo 
con maggiori garanzie con- suscitato una va- tese solo ad eludere l’aspet- Alberto Pesce, di Poma; An- scaturì da un altro procedi- delle pratiche è quello quan- 

duce la lotta autonomistica e ondata di indignazione to fondamentale del grave Ionio Biscaro, di Treviso; mento giudiziario ancora in litativo. I dipendenti sono 
contro i monopoli. rivelando l’ennesimo caso di problema. Una è deironore- Antonino Bonflrraro, colon- corso nel quale fu chiamata tenuti ad adempiere una 


Minacciava la moglie 
dell'attore Mature 


A Carollo, dopo un dircor- dUPHa corruzione che ser- volo Preti, cx-sottosegreta- nello in pensione, di Poma; in causa una commissione sorta di cottimo, definito 
ì in verità tntt'nltro che tutto l’apiiarato no preposto proprio al set- Pasipiale Perroni, colonnello medica militare Nel corso « punteggio >. che impone un 



su un esame del signifirato 
della crisi e sulle prospettive j 
che .'i aprono dinanzi al Par¬ 
lamento siciliano. 

* L'Assemblea regionale — ' 

rpH ha detto — è stata posta j 
in condizione di onerare mio- i 
Ve scelte e di imboccare mio- I 
ve strade. Non le ha irovate. 1 
Quali indicazioni nuove so- | 
no noniilp dalla crisi'/ La pri- | 
ma iniziativa fu del l'Sl e i 
scaturì dalla riunione dei 46 * 
deputati della maggioranza, 

Io vecchia formula sulla (pia- | 
le si reggeva il governo Mi- | 
lazzo fu giudicata non valida 1 
e venne vista la esigenza di | 
allargare lo maggioranza a 1 
tiilft quei deputati disposti 
ad accettare i! programma di ^ 
rimiovamento politico e so- ' 
fifl/e cont-nnto nel bilaucto, \ 
in modo da dare tino mag- *4 
giare sicurezza p*’r l'ottua- ' 
ziune del programma stesso ». 

A questa iniziativa — ha 
aggiunto Macaiuso — la Di' — 
ha risposto una prima volta 
rivolgendosi all'on. Milazzo e \ 
chiedendogli di formare in- 
sicmc il governo. Si trattava 
di un primo atto politico po- ' 
sitino che segnava il tramon¬ 
to delle posizioni discrimina¬ 
torie nei confronti dei cri- j 
sliano-saciali sostenute fino j 
a pochi mesi prima dai diri- | 
genti della DÒ. Sarebbe stata ] 
— come ho chiarito Macn- '■ 
liiso — una maggioranza 
politicamente non ornopenen, 
data la situazione interna 
della DC, che non avrebbe 
certamente dato garanzie di 
stabilità e che lasciava tra¬ 
pelare il diseprto di giungere 
ad un assorbimento dei cri- 
biiano-socìall. 

Qiiamìo questa proposta 
cadde, la DC approvò una ri- < 
soluzione che in vi in va alla ». 
collaborazione i cristiaiio-sn- ^ 
elafi e lasciava intravvcdcrc | 
la possibilità di un inseri- | 
mento socialista nel governo. | 
Anche questa risoluzione è 
giudicata positivamente dai ' 
comunisti. < Noi comunisti — 
ha detto Macaiuso — nl>- — 
biamo capito che c'era sta¬ 
ta una spinta e che a questo 
passo la DC era stata costret¬ 
ta dalla lotta autonomista c 
dalla unità creatasi in As¬ 
semblea attorno ni problemi 
fondamentali della difesa de¬ 
gli istituti siciliani. Ciò non 
toglie, tuttavia, che rinvilo 
al partito socialista da parte 
dei dirigenti d.c., abbia inge¬ 
nerato qualche diffidenza. 
Era infatti sincero questo in¬ 
vito? Se fosse stato sincero, 
ad esso avrebbe corrisposto 
un mutamento di fondo della 
politica d.c., una crisi del 
governo centrale, che si basa 
invece sull’appoggio delle de- ai 
sire. La DC era veramente m 
disposta a fare una politica f* 


onerato si sforza di confon- Parade Paoloni, di Perugia; stabilire la responsabilità starsi la speculazione di al- 

dere i termini dèlia qucslio- ‘j* Umbra; ‘clementi corrotti 

ne rnn nnlcmi/-. Mario Orsini, di Tomi; Olii- tton.ito Evangelisti. Il pii- Un altro aspetto fonda- 






Ine con un'aspra polemica ‘'lano (..irsini, ni iorni, loii- 
contro In recente leggo sul- Pi^sotti. di Bastia Uni- 

le pensioni di gueria. I.’ano- ^'”o Pessnto, di lie- 

ninu) funzionario, a sua voi- 

la. cerca di ridurre lo scan- I tic iifTlci.nli hanno di- 




ino, definito rorgani/zatorc mentale della questione è 
del gruppo di procacciatori rappresentato daH’intromis- 
che Si preoccupava di avvi- sionc nell’apparato dello 
ciliare i pensionati da met- Stato proprio di tali elc- 
leie poi in contatto con gli monti corrotti, dalla possi- 


Mi 


daJo venuto in luce .'.Ile pio- cbiaiato di non avere nu la j.npjegati infedeli, freqi.en- bili .V dm essi trovano di 
porzioni di un episodio mar- da nrnprover.arsi Alcuni do j. abitualmente gl, uffici 1 “! 

ginale e di scagionare co- denunciati avrebbero nm- ^ j Lane ani ne, \Udere Prosperare, dalle protezioni 




nuuique la commissione cu: messo invece le proprie ro- ,„nnili d’oio a rate. 


appartiene. 


sponsabilità 


c dalle complicità di cui si 


La richiesta ddl’Avvoca- valgono, dalla situazione ge- 




Ulteriori sviluppi ddl’in- Por quanto rigiiard,'i l’av- tura geiioralc dello Stato per aerale di immoralità die li 
chiesta condotta dai carabi- vio dcirincliicsta, che ha nitoiiere il sequestro con- favorisce. Alla luce di que- 
nieri non sono stali resi noli condotto finora ai dicianno- servativ’o «lei beni apparto- considera/ionj lo scan- 

e probabilmente non sono ^ -N nentj alle persone coinvolte j.,|_ ..mUnsn neeli uffici di 

preventivabili da un giorno! ^”,‘-'1'.^ frode, e di cui Lanciani costitiii.sco im 

allaltio. Come la laccolla I abbi.uno <fpto notizia icii. o episodio, ronnesimo sintomo 

degli dementi finora noti. ^ all esame del giudice istruì- (jj vasto 

essi richiedono un periodo di . ^‘**'1*; ^a'vadori. Lssa 

tempo considerevole data la gPaPlBl ■O./aa ó stata sollecitata anche dal - — - ■ — - 


NIriiln De Michele 








1,^ H'-'i 


(iliiscppc .-Xiielotic 


degli dementi finora noti, 
essi richiedono un periodo di 
tempo considerevole data la 
lentezza con cui gli investi¬ 
gatori procedono. E’ chiaro 
tuttavia che le indagini non 
possono essere considerate 
concluse. .Nuove sensaziona¬ 
li scoperte, con conseguenti 
arresti e denunce alla magi¬ 
stratura possono intervenire 
solo che rinchiesta investa 
lutto il settore delle pensioni 
di guerra c ne esamini in 
profondità la struttura. 

I carabinieri stessi sosten¬ 
gono che il loro la voi o pro- 
•seguc senza sosta con il va¬ 
glio deiratlività dogli arre¬ 
stali e, soprattutto, dei due 
indicati come i maggiori re¬ 
sponsabili, Nicola De Miche¬ 
le e Giuseppe Angione. con 
l’ncccrtamcnto di centinaia 
di denunce anonime perve¬ 
nute alla caserma di via Ba¬ 
lestro, con la revisione di 
tutte quelle pratiche di pen¬ 
sione che presentano jiarti- 
colari sospetti 

Intanto e siato reso noto 
l’denco completo delle per¬ 
sone denunciate a piede li¬ 
bero. Esse sono; Giulio Mon¬ 
signori, di Bastia Umbra; 
Piero Mariucci, di Bastia 
Umbra: Oliviero Santini, di 
Givi tacastcllaiia: Spartaco 
Casagrnnde. di Fro.sinnne; 
Pietro Hnssi, di Milano; He- 


C'IIICA(ìO — t,a slKniiru Waller Demlms insieme al fiellu 
Walter Jr. di'pn aver ntteniitn. Ieri a Clile.iRn. un rinvio 
del prnressn a suo carico. Ella c accusata di «ver scritto 
una lettera minatorio alla gloiane moglie dell’attore Victor 
Mature. I.a sls^nora Dcnihos è sotto cauzione per uno prece- 
deiite Inciilcslo (Tclofoto) 


IN UN COMUNE 
DEL palermitano 

Disdetta in massa 
di abbonamenti 

alla RAI-TV 

PALERMO. 29. — In segno 
di protesta per la mancata in¬ 
stallazione di un ripct.torc te¬ 
levisivo. i radio-abbonati di 
Capaci — un comune di circa 
Cinquemila abitanti ad una tren- 
ima di chilometri da Palermo — 
hanno deci.^o m massa di di¬ 
sdire gli abbonamenti alla Rai- 
Tv e 138 cartoline di disdct'a 
sono state già trasmesse, u, un 
primo blocco, .all’ufflcio del Ro. 
gistro di Carini, 

La protesta dei radlo-abbo- 
nr.ti di Capaci è stata messa in 
•attuazione dopo che un comi¬ 
tato cittadino appoggiato dalla 
:o.’r.le amministrazione coniu- 
nalo aveva più volte sollecitato 
la dilezione centrale della Rai- 
Tv di Roma, interessando an- 
cne alcuni parlamentari, per la 
si'.temazione del ripetitore. La 
mancanza del ripetitore telcvi- 
s vo rende impossibile la rice¬ 
zione dei programmi. 

Sindaco comunista 
a Melegnano 

MELEGN’ANO. 29 — Il 

compagno Ettore Bagtiol, è 
stato eletto, ciucata sera, sin- 
d.aco della citt.à di Melegnano, 
un importante centro indu¬ 
striale del Milani'se dove si è 
votalo il 29 no\ ombre scorso, 
dopo un periodo di travaglia¬ 
ta ed ineffieicntc amministra¬ 
zione democristiana. P. conip.i- 
grio Ragtioli ha raccolto i 10 
voti dei consiglieri comuiilsti 
e socialisti Degli assessori ef¬ 
fettivi de>ignati a comporre la 
nuova amministrazione tre, 
conìpToso il vice sindaco ap- 
p.artengono al PSI e uno al 
PCI. 


UN COLLOQUIO 
SEGNI-PICCIONI 

Il presidente del consiglio 
Segni SI ò incontralo ieri a 
Piilnzzo Madama con il pre¬ 
sidente del gruppo senato¬ 
riale d c , scn Pienoni 

APPROVATO A TRIESTE 
IL BILANCIO COMUNALE 

Il consiglia comunale di 
Trieste ha approvato il bi¬ 
lancio di previsione per R 
P.ltiU con 31 roti lavoreroU e 
27 contrari su fiO Hanno 
votato a favore i 23 consi¬ 
glieri d e., i 3 del PSDI, t 
2 dei Piti ed i consiglieri 
della Lega democratica slo¬ 
vena, dell'Unione triestina 
e del Fronte dell'tndipen- 
deliba: contro comunisti, .so- 
cinlisti. liberali, missini ed 
il consigliere della Unione 
socialista indipendente. Il 
coiisii/licre dy-lla Lega de- 
niocriitica slovena (dì estre¬ 
ma destra), che in sede di 
dibattito, lina settimana la. 
aveva preannniiciiito voto 
contrario, nella dieliìiira:ln- 
ne di voto ha detto rirerer- 
sa (Il aver deciso di dare 
il proprio appoggio alla 
CI imita de. 


Come è maturata a Casale Monferrato 
una nuova maggioranza di sinistra 

Il PSI ha respinto la pregiudiziale anticomunista posta dalla D, C. 
Miseramente fallito il tentativo del prefetto di soccorrere i clericali 


ripristinare la fiducia del 
puhblicp nei confronti della 
categoria. Siamo stati pro- 


Si vanno affermando le esigenze autonomistiche 

Un convegno di tutti i partiti 
a Torino per TEnte regione 

Dii'liiara/.iiini del prr.sitlenlt* tiella pruviru’.ia ili Torino, il d.e. Gnit^sti 
(Dalla nostra redazione) irnlistico dvlln Cn.slituzionc.i dine del giorno per l'attua- 


all e.sanio dei giudice istruì- (jj niale ben più v.asto rti-ntc inciiiesin (Tclofoto) I PCI. 

loie Dante Salvadori. Lssa 

è stata sollecitat.a anello dal — - ■ — - ■ - — — — -- - - ■ — ' , — . . _ — 

sostituto procuiatoic della « i ii»» ■ • . • . 

Repubblica Giuseppe Mira- , La scontitta d.c. nell importante centro piemontese 

bile clic sostiene il ruolo di _______—-- 

publdico ministero nel prò- _ — 

Come e maturata a Casale Monferrato 

giorni. 

Sitilo scandalo prende pn- • I * * * ■ 

dell’ Associazione n.izionale una nuova maggioranza di sinistra 

degli invalidi di guerra la 

quale definisce bene accetto ---- 

jio"TU?vaguaalare^ Il PSI Ha respinto la pregiudiziole anticomunista posta dalla D.C, 

quanto è*va?e a'^fnr^'ìucc su Miseramente fallito il tentativo del prefetto di soccorrere i clericali 

tigni genere dì truffa e. nello ' ^ 

stesso tempo interviene nel (Dal nostro inviato speciale) druiocniticho. Ed è appuuto parte, come logica couse- verio e i tre assessori demo- 
ripristlnare la fiducia del ATr» comunisti e dei giicnza della crisi in cui si cristiani rinunciavano all'in- 

ptibhlico nei confronti della CASALE MONrERHArO. sociftlisfi frispeffiunnienfc 8 dibnlleun la Gituitn qnndri- cnrico. La sera stessa, i 19 
categoria. Siamo stati prò- 29. Come e sorta a Casale ^ qi/ellj dì due partita. Fu appunto all’inizio consiglieri del PSl e del PCI 

prio noi — aggiunge la prc- Monferrato, la nuova mag- deU'e.v (piadrtpar- ilcll’ottobre scorso che gli as- c il consigliere del MARP, 

sitlonza dell’A.ssociazione — gioranza che ha portato, co- l’nssise municipale sessori liberali Accattino c Arlotto, tenevano seduta nel- 

a cliiedere, nello spirito dei- me è noto, (tlla elezione di detto sindaco, in sostitn- Fencsio presentarono le prò- Paula di palazzo San Ciar¬ 
la legge Villa, il più rigo- una giunta di sinistra. zionc del dhni.islonario av- prie dimissioni dalla carica, pio, accettavano le dimissio- 

roso controllo stiiln ennees- frapata sugli scogli delle j,opofo Boverio (DO, il lamentando la violazione de- ni degli assessori Accattino, 
suMic delio pensioni, sulla projtric colpe qiielln che si compagno socialista Luigi oh accordi intervenuti da Vencsio e Scarrone ed eleg- 
i.stnittorin clic le concerne, reggeva .sui voti della DC. Tartara. parte della DC; in seno al gevano in loro vece Von.ìc 

sulle guarentigie procedi!- dei socialdemocratici, del PLl Qiialviino ha ilefìnito .sta- PI.I si pose anche una specie Paolo Angelino, Jose Balza- 
rali che debbono cnnfoitar- e del M.A/tP. la sedata eoa- mane il risiillatn della vota- di prcaindiziale nei confronti retti e l’avv. Franco Ponti, i 
le». E la presidenza del- siliiirc di ieri sera ha indi- zione * un colpo di svena» deU'allora sindaco avv. Bo- primi due sociaftsfi, il terzo 
l’ANMIG aggiunge: < Noi calo nei partiti operai, co- Ma che la situazione del Ma- cerio. comunista. 

non vogliamo gii indegni ne, mnnista c socialista, lo .schic- nieipìo di Casale dovesse ma- .Alcune settimane dopo. Con grande sollecitudine 
nostri ranghi > e < non pos- ramento dal quale non può turare in un colpo di scena è si dimise anche Vasscs- la Prefettura dichiarava la 
siamo coitcepiie che .si debba prescindere alcuna stabile un fatto che, per ,aol(i versi, sorc del MARP. Scarrone. seduta < non valida » ed an- 
arrecarc danno allo Stato, maggioranza che voglia fon- si poteva dare ncipiisito da Come conseguenza, il 21 no- nullava i provvedimenti vo~ 
pregiudizio al co.stiime. in- darsi su forze genuinamente almeno tre mesi a (piesta vembre anche il sindaco Bn- tati dal Consiglio; evidente- 

serendo il dolo, la delittuo.sa_mente per dare modo alla 

interferenza, il fal.so palese DC di ricucire alla meglio 

ed occulto entro pratiche che nr^nr» frnrb n 1 ìmf»nl-Arì omi qualche maggioranza. 

cosi il ui.se, )no la documenta- L>OpO le geilunce SUlie TrOQ! aiimemari in quest'atmosfera si ginn- 

nono proci.sa del titolo d’o- ' aeva alla seduta di ieri sera. 

nore (icl mutilato e deirin- ■ T M I • • all'o.d.g. la presa d'atto 

valido di guerra >. 1 . 1 CQj ul OIIDI delle dimissioni del sindaco 

Alla (iichiaraztone di un democristiano. L’avv. Bove- 

membro doll.a commissione • ^ ■■■il ■ ribadiva la propria deci- 

medica supcriore abbiamo Ull «CHUT*!» GlIO rGClGrSTQITlDQ ^ respìngeva l'invito 

già accennato. Ogn, dubbio W «w WBB gruppo d.c. a riproporre 

sul legittimo operato di tale —- la propria candidatura: a 

,'S-■'snrew.'"' inEiusiT/. SÌ Verrebbe così a mettere sullo stesso piano la stampa e gli avvelenatori 

Un simile giudizio definiti- ' to anticomunismo, propone¬ 
vo, anello senza volerlo con- L’allarme suscitalo nella precedente condanna di ven- mosse e le notizie apparse va una maggioranza a tre 

futare, sarà interamente ac^ opinione pubblica dalle co- {'anni fa per frodi alimentari, sulla stampa in materia di (DC-PSDI-PSI) a condizione 

cettabile solo quando sarà raggiose denunce della stam- Nel corso di questa causa, frodi olearie su qualsiasi che venisse respinto a priori 

stato convalidato dalla ma- pg sulle colossali frodi nella lo stesso Costa avanzò la punto proposto dalFÀssolea- l’appoggio del PCI in Consi- 

gislratur.a inquirente. produzione e nel commercio proposta di sottoporre la ver- ria >, ad un pubblico «giuri glio. il compagno socialista 


pregiudizio al co.stiime. in- darsi su forze gcniiinanientcl almeno tre mesi a (iiiesta vembre andie il sindaco Bn 
serendo il dolo, la delittuo.sa 


interferenza, il fal.so palese 
ed occulto entro pratiche che 
custitui.scono la documenta¬ 
zione precisa del titolo d’o¬ 
nore (lei mutilato e deH’iii- 
valido di guerra >. 

Alla dichiarazione di un 
membro della commissione 
medica supcriore abbiamo 
già accennato. Ogni dubbio 
sul legittimo operato di tale 
ufficio — sostiene il funzio¬ 
nario — sarebbe « ingiusto >. 
Un simile giudizio definiti¬ 
vo. anello senza volerlo con- 


Dopo le denunce sulle frodi alimentari 


L^Assolearia in cerca di alibi 
propone un «giurì» alla Federstampa 

Si verrebbe cosi a mettere sullo stesso piano la stampa e gli avvelenatori 


ctr/y In DC era urrnmentn mando con viaore inalnrado ‘ ""'v' «‘«nntrio comunisti, socialisti, social- ^ noto. Ntcola De oleario, e i recenti sviluppi lenza a un giurì d'onore. Il tecnico». Esso dovrebbe es- on. Angelino rispondeva con 

disvnsta n fare „na no ff in ’im f", ’ . T e democristiani. Michele, colui che vene in- jella vicenda sia in Parla- prof. Foschini. autore di al- sere composto da due tecnici un intervento estremamente 

nnS^ l monoS Z atti ■ dalla ntnrr/n (f.d mere t n.sn.o chiede fra l’altro che . il (beato come Forganizzatore mento che nelle aule dei tri- cune delle più importanti e nominati dall’Assolearia, da energico, dichiarando anti- 

che rarioreZn^^^ accenfraforc .sfriUdanrc del- ^‘ 9 gruppo di impiegati re- preoc- documentate denunce sulle due nominali dalla Feder- costituzionale, antidemocra- 

tninano in Italia non altra- tallo ai vertici. Sabato, i rap- "j fè », ""isfri » Regione, adempimenti costi- miS,! S suner^nTc olm. Hnora.es- spinse questa proposta, e chiara fama scelto di comune dt escludere dal gioco poli- 

verso il Movimento sociale, i presentanti di .sette partiti e ' ' ' *tuzionali che comportano la "'v èT ò amire^n inni re X ® aveva pienamente ragione, accordo fra le pan»- e 1 Asso- «co il partito cherappresen- 

deputati di Malagodi o i di- movimenti jmlidet fnellor- Cosi squadrato, il problc- approvazione della legge ' V^Ssinè^mes^ argomento giacche essa mirava a un leana stessa s.arebbe dispo- Ui anta parte dell elettorato 

scorsi dciron.Covelli. ma al. dine il MARP. Comunità. "!« d^m.^ce meglio an- eie «orale dei consigli regio- >erio alle documentate de- unico scopo, e cioè queUo di sta ad accollarsi le spe.se italiano. 

traverso la politica del nucleo PCI, Parlilo radicale. PRI. sua importanza nali e '«OO® «“''a ja nunce da cui sono stati posti mettere sullo stesso piano la In questo modo gl, indù- ‘ Sono orgoglioso ^ con- 

fondamentale della DC. PSl c Socialisti indipendenti) immediata, particolare. * La 3en"articolJ 119 d^lla cS l'onorevole PiÌtl che Xe accusa; anzi, pochi gior- ^itampa e gli avvelenatori, striali affermano di voler clndcoa con/orza — dt aoer 
Indubbiamente — ha del- avevano firmato un docti- soluzione orqanic.'i dei prò- “uAone - A .avuto l-i rcsmmsabi tà giudiziarie con la speranza di ritorcere aiutare la .stampa a ristabt- coffnùornfo per atect (inni coi 

to Macaiuso - ci sono alcu- mento che ripropone, in ter- blemi di Torino e del Pie- -dei sotto.segret.Vrialo ncr le «o"ia. Io .stesso presidente snHa Prima le pesanti ac- lire la verità. Ora - senza comunisti nell amministra¬ 

ne forze che agiscono all’in- mini di grande urgenza, la monte — dice il prof Cros- Muni’onn «ul Clnwt>ttn pensioni di guerra, non è deH'A.vsoIearia. doti. Angelo cose da cut i secondi sono voler intervenire nel libero ?ione della nostra citta ». 
terno della DC. ma non si istituzione dell'Ente regione, so — si può trovare nel qua- ” ” v*urega ricavare alcun eie- Costa, è stato protagonista di «gg' mve-stiti. giudizio della Federazione passava cosi alle elezioni 

può dire che oggi tutta la La piihhiicaziotic del do- dro dell’antononiia regioiia- due qìovanì alpinisti mentp che contribui.sca ad •'» clamoroso infortunio nel Ora, l’Assolearia sì ripre- della stampa — a noi pare » risultati già resi noti 

DC 8 ia sinceramente orten- riirncnfo ci ha offerto il ino- Già oggi si vede che. dal - approfondire l’e.same del de- corso della causa che lo op- senta con la stessa pojpo.sta. ,g proposta non abbia i.,ro 

.aio verso una pali.icn ano- PU»'» di vis,e „el,a svìl„„pn VEPCNA, 2 ». - Duo ainvanl Heato .-olipro doll'appara.o Lr Se c'é una que-.liouc . 


che rappresentano il peggio- più o meno palese, di certi «jpjfo ninderno. l.'aiilono- adempimenti costituzionali 
re lìcffìico dello Sicilia, do-^ settori dvnìoirtstutiìi, sojìrat-' itisotuijia, c uii'csi^vti^ii per l'attuazione dell'Ente 

minano in Italia non altra- tulio ai vertici. Sabato, i rap- dei'temili nostri» Regione, adempimenti costi- 

verso il Movimento sociale i presentanti di sette partiti e j p proble- l“orovazio5^ d^eu^ t^rAa'e 

deputati dt Malagodi o l di- nioriniiMitt politici fnellor- -ir- i- approvazione della legge 

scorsi dcll’on.Covelli. ma al- dine il MARP. Comunità. dv/ìnt.scc meglio an- elettorale dei consigli regio- 

traverso la politica del nucleo PCI, Partito radicale. PRI. "cf/a sua unpartanza naM e «“''l 

_ rtr- aci.. I immediata narticnlarc. t I.a nnanza regionale a termine 


Muoiono sul Corego 
due giovani alpinisti 

VERONA. 29. — Due giovar. 


A Vviit.! !•! i,à «i fa, nelle aule giudiziarie con la speranza di ritorcere aiutare la stampa a ristabi- collaborato per dieci anni coi 

dèi ‘i^nltoi^PcVoiVriain nnr In di Roma. Io .stesso uresidente snHa prima le pesanti ac- lire la verità. Ora — senza comunisti nell’amministra- 

Dcnsioni di eùerra non è deirA.vsoIeaha. doit. Angelo cose da cui 1 secondi sono voler intervenire nel libero l’ione della nostra città*. 

possibile ricavare alcun eie- Costa, è stato protagonista di ‘’g»' investiti. giudizio della Federazione passava così alle elezioni 

mento che contribui.sca ad clamoroso infortunio nel Ora, l’Assolearia sì ripre- t)ella stampa — a noi pare ‘ risultati già resi noti 


DC aia sinceramente orten- riinienfo ci ha oUcrio il mo- Già oggi si vede che. dal - .'ippro fondi re l’e.same del de- corso della causa che lo op- senta con la stessa prtjpo.sta. ,g proposta non abbia p.r» , 

tata verso una politica mio- tivo di una conversazione di vista dello sviluppo VERONA. 29. - D,.e giovani licalo .settore deH’apparato poneva al prof. Foschini; m- rivoUa questa volta invece questione ... 

ua col presidente actla Irovin- urbanislico-ccnnomico, i pia- studenti sono morti oggi du- statale nel qii.ole si c vcrifi- fatti mentre lo >tc.-sofo.scht- chea un .-.ii.go o coperto. . Ha ^ stamoa e Fon-nione AVVIAI ICI 

Avviandosi alla conclusio- eia di Tonno c dell Unione debbnnn arare racnirn re. rante un c.scur.sione sul monte c.'ito il gieante.sco traffico. «« c stalo assolto dall accus.', intera categoria giornalistica ^ stampa e I op.nione AVVIdl ECONOMICI 

ne. Macaiuso ha quindi puri- delle Province piemontesi. esaurirsi nel Carega. Le vittime Bruno Cor- Eppure è evidente che di ingiurie per aver reagito Essa ha infatti inviato una pnuòiica e i parl.'imentan di 7> coMMERCiAi-f i. ao 

tato l'attenzione sul sigtiifi- prof. Giuseppe Grosso, no- della ornmneia n c’ studente iice,-,le. e Giovanni proprio nella striittiira del- alle ingiuste ingiurie del- lettera al sen. Bergamini, tutti i settori hanno dimo- - ^no..»..» 

calo delle condizioni discri- tissimo e.sponcnte della DC. Col ^he nrria l’ufficio e nei metodi con i l’avversario, il dottor Costa presidente della Federazione stmto profondo senso di re- sartA?à e^bblWamento^ por 

minatorie che tuttora infnr- _ La DC non .Figura tra i par- ’ s'hilenHr dire dì una comiV?v.AHrAA"v°,»?‘Y»^ AuMi c .slato diretto (o non ha preferito rifugiarsi nel- nazionale della stampa, pro-UponsabiIit.à. attenendosi ai 1 «omo, donna, bambini, massima 

mano l’azione dei dirigenti liti firmatari del "»««i/e.sfo. ^ passionati della nmnLaVa"èott^è c stato diretto) vanno anche la amni.stia. .senza tuttavia ponendo di sottoporre sia il fatti che risultavano alle au- l'Vt aT TP a!*" 

d.c. Quando penne ripolfo un ma il prò/. Gros.so non .seni- ^ ^ Provili- Snida di un .sacerdote del- ricercate le radici dello scan- riuscire a na.scondere ai ero- fenomeno delle frodi in L.a- inquirenti e che pur Pron^^^ina n ' 3 i 5 -ai 7 

invito al PSl per formare un bra condividere, nei fatti, la . l’istituto -Don Mazza-, don d.ilo. E noto, ad esempio, nisti il proprio certificato ha c il comportamento del- . ^ -— ■ ■ — 

Governo insieme con la DC posizione a.ssenleista della „„„ *' ” ' Ghmi. thè runico criterio con cui penale nel quale figura una FAs-solcana. che «le critiche PP, ”*^3 .. Ant.» .nii .■.homi i_ jo 

c con i cristiano sociali, i segreteria provinciale. < .So- / sAnfAifi forinosi -- ■ gravissimo «rmTmi.ggera quatrol 

comunisti chiaramente disse, no un regionalista convinto , . y.ypp' Afn„imoot» d, , fenomeno, questa e la que- ‘in*’ 

ro che questo non aurebbe -- egli c.sordi.src. - Lo .sono .A 

dovuto sigmficzre in alcun sempre stato. Cosa penso del mrliroA ■ rCSiCll © DrOTGSSOn CI I TIIOlO COlUrSTI Efi-^tono organi tecni(:i dello 8731,^ 

modo un atto di discrimina- documento dei sette partiti? reDiibbìicnno italia- Stato, delle provinole, dei nrrA«inwi . 

zione nei confronti di una Posso ricordare che Fassem- Partito socialista italia- comuni, che hanno fatto al- -1-P’J-*2-2* 

porle polilico che rappresen- bica r ii consiglio dell'Unto- A,/i ^ 31 IlliOVO PlSHO ©Gl ITIIniSTrO IViGflICI fmobil/ 

fa la maggioranza dei lavo- ne delle promnrc piernonfe- „„nvnmentr riuniti stn- -_dovunque hanno alzato il . Telefonare 

ratorì. Questa discrtminazin- si hanno piii eolie nffermnfo esaminare lo svi- -, . . rivelato lo spor- Mrn.r'.JT.r-.^vr . 

ne alimenta una terza diffì- all unanimità il foro rofn fa- dcll'à'ione comune'ner LJnSi ITlOzioTIC ADDroVAtS. SGI7TGT6rÌ& cIgI SÌllcÌ&C&.tO I13.zÌon&lG • Lg TIFO» frode, spesso il veleno -;—:- iz. -;-— 

denza. Il fatto che la DC vnrcvnic. .sia per Fattnazio- mozione approvala oaiia «Ggrcieria uei sinaacaio nazionale - t-e prò- „„ «giurì»? artrite beoiatismi sciati- 

non abbia accettato che alla ne della Reijione. s,a per la pOSte governative porterebbero ad UH declaSSamentO dell insegnamento che metta sullo stesso banco continema^ tapianU^'m^ode^Y 

formazione della magginran- autonomia delle Provinee e Finrifo n filili j partiti - -----— c'hi denuncia lo scandalo e «iini fanghi naturali grotta suda¬ 
re possano contribuire le dei Comuni >. ninrimenli interessati al- Ea .segreteria generale del seiiola media affermando la datlici. corsi speciali aventi tende quindi ad affidare di chi ne è re.sponsabile? rnIs«ag^.%Ucinal'1^?lone ^m- 

forze che sono (e più qua- Sulla nnse di ii.mli rotisi- pn„fonnmia rcqionnìc c dì Sindacato nazionale presidi necessità di una scuola uni- lo stesso valore della scuo- fatto Fin.secnamento in gran Se tra gli industriali oleari Rivolgersi Direzione Terme 

ìificate per la difesa dell au- deraziom matura qae.sfa roti- riunire a Torino il I7 gerì- c professor, di ruolo ha prc- lana con diritto di scelta per ir, media, si afferma che la p.irtc delle scuole mc.be a, sono produttori onesti e Continental Monteprotfo Terme 
tonomin e per la lotta con- vergenza Su (piale terreno . rappresentanti di'tiit- decisa posizione contro il gli allievi del 2. anno, e co- iransitorietà per la durata niae.^tri elementari deternu- vhe non si sono mai mac- ^ 

fro 1 monopoli, fa sospettare pratico 1 i.i.ifiito rcoiomilr . - ^ morimenii di nuovo progetto Medici sulla me fo.sse stata anche decisa- nan.lo un inehittabile decla>- chiat, del vergogryso reato. j 3 > artigi wato e. 3 n 
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assion.iti dèlia nmntlAna sotto ^ stato diretto) vanno anche la amnistia, .senza tuttavia ponendo di s^ttijporre sia il risultavano alle 

I guida di un .sacerefote del- ricercate le radici dello scan- riuscire a nascondere ai ero- fenomeno delle frodi in L.a- inauircnti e che 

istituto -Don Mazza-, don dalo. E’ noto, ad c.sempio. nisti il proprio certificato ha c il comportamento del- coi» , 

d,\ni. (he Fiinico criterio con cui penale nel quale figura una F.As-solcarra. che « le critiche ^ 

__ _ _ ___piccola parte del graviss 

“ '■ . . -- —-, “—'l fenomeno, questa è la q 

Presidi e professori di ruolo contrari 

■ r>tato. delle provincie, 

al nuovo piano del ministro Medici ~ parte 

__ * __ e dovunque hanno alzate 

velo, hanno rivelato lo sp 

Una mozione approvata dalla segreteria del sindacato nazionale - Le prò- che «glur 

poste governative porterebbero ad un declassamento dell'insegnamento che metta suiio stesso ba 


rnrr Finrifo n tutti j parliti 

za possano coninnnire ic ari i nmam *. ninrimenli interessati al- La segreteria generale del scuola media affermando la datlici. corsi special, aventi tende quindi ad affidare di eh; ne è responsaoiie: rnàMaggi.'’piscina!‘TCn?lone èom- 

forze che sono (e piii q*“i- Sullo oase di ii.mh rotisi- reqionnìc c dì Sindacato nazionale presidi necessità di una scuola uni- lo stesso valore della scuo- fatto Fin.-egnamento in gran Se tra gli industriali oleari Rivolgersi Direzione Terme 

Ìificate per la difesa dell au- derazinni^iiiatnra qae.sfa eoa- riunire a Torino il I7 qen- c professor, di ruolo ha prc- lana con diritto di scelta per lo media, si afferma che la p. 3 rtc delle scuole mcibe a, sono produttori onesti e Continental Monteprotfo Terme 
tonomia e per la lotta con- vergenza Su (piale terreno . rappresentanti di'tiit- decisa posizione contro il gli allievi del 2. anno, e co- iransitorietà per la durata niac.-tri elementari determ,- vhe non si sono mai mac- ^ 

Irò t monopoli, fa snsprltnre pratico 1 i.i.itufo rcoiomilr - „„rliti c movimenti di nuovo progetto Medici sulla me fo.sse stata anche decisa- j: i:„j j costituisce in un ineluttabile declas- chiat, del vergognoso reato. 733 artigi wato e. 30 

che Vobiettivn vero del nu- ’IY '’*'.oqni provitieia del Piemonte scuola delFobbligo approvalo mente respinta la i.stituziono ‘ j ‘ samenlo della .scuola secon- conviene prima di tutto a ^T r eREf^i concorrenza - Re 

eleo fondnmentale del par- ne di jr hh mi eie si tra - recentemente dal Consiglio dcija scuola normale affida- fìnitiv-n si laii /-ore' an. 1 daria italiana dei presidi di fero .solare 1 colpe\o.i, la- «tamiamo \o%iri appariammti 

filo di Piazza del Gesù sin scinano. incancreniti, da an- . Provìnria di Cì»na ministri. E’ stata àppro- X-Antari A *. ® ^ V, e qmnd, -cconda categori.i e de, prò- sciando che li giudichino gli dircttamrnt*- qualsia»! 


filo di Piazza det Gesù sin scinano. incancreniti, dn an- 
quello di sfasciare l'nntono- ni? Il prof. Grosso ritiene 

mia, e non di difenderla. che la (piestinne vada vista pg,- |"EntC Regione ìc. 'dopo avc7"rnèvato“corne «cl nxmvo progetto zj^ne scolastica italiana del- èrbTie danno*d^ìrsteè 5 V% e non manifestandó loro — ''«prsu[onè‘''‘mY,Vr"l'i'è 

La seduta serale è termi- da un punto di v’sta piti .oe-| i) consiglio supcriore della P*’** • ^nno iJoU-ol verreb- sezione normale sia pure creando aliresì una discri- come si tonta di fare con presso nostro magazzino rimp.x, 

fiala alle ore 20. Il dibattito aerale, senzii limitarla ni SIENA, 29, — Il Consiglio PI- avesse dato a suo tem- bero affidati agli stessi per con diverga determinazione, minazione tra gli alunni dei questa iniziativa — una s<)- Y,'* fabbrica Arma- 

Tiprenderà domani mattina considerazioni di caratterel provinciale dì Siena ha ap- po parere negativo suIFisti- la durata di 10 anni, sotto La mozione conclude af- piccoli centri nei confronti spetta o ingiustificabile soli- th™ opérLi sprcuuzzaTi? Trigono 

ANTONIO PF.RRIA locale. « L'ordinamento piti-* provato aH’unanimità un or- tuzione di quattro tipi di la presidenza di direttori di- fermando che tale progetto di quelli delle grandi città, dnrietà, ici.is?. 


La Provincia di Siena 
per l'Ente Regione 


dei ministri. E’ stata àppro- , j maestri elementari T, ' 'Cconda categori.i e de, prò- sciando che li giudichino gli dirmamrntr qualsia»! 

vaia una mozione, nella qua- legisla- f^.^sor, d, ruolo B. con inne- argani normali di repre.ssione 

I — menino ticl nuovo OrOCCltO ^fi-sno «t _ »_ri « «. «_ _ ^ _ _ . * \pntlvl RTRtllIll, 


ANTONIO PF.RRIA 










Le nuove generazioni 


MercoIe«]i 30 dicembre 1959 - Pif. 3 


Visita alla Comune di Pan Lung nello Scénsi del Nord 


_ __ ,4 . • 

Giuliaiieìla Caniaonì di legano «>|iarsfti^jino chiodi 

i banditi c'il KnomintansT 

iiiiu'ri’i iiiiii « iiKiialila »l sa — la pili alleila possiliile 


Tiene il eaelellinie ipii .il 
(lliiriiio (la teinpii iniineiiii)- 
rahite mia eoiiiiiie(li:i (io la 
l'IiiaiiiiTei una « iiioialità »I 
(li l'àliiai'do De l'ilippo, in- 
litolata Siilnitii. Hdniciiicn c 
lAUH'dì: persona;^;^! piiiiei- 
])ali mia madre e mi p.idre 
.sulla nieni>])aiisa — e anelie 
pereió pareeeiiio abitali, e 
una ri<>lioUi, elle si eliìaina 
(iiiiiiaiiella ed è, nei suoi veii- 
t’amii, la saune//.i falla per- 
.soiia. 

Al secondo allo — dome¬ 
nica, invilali, prair/o -■ sce¬ 
na madre: don l’eppi, il pa¬ 
dre, con la fredde/./a lucida 
dei ])a//i trampiilli denun¬ 
cia la tresca - incsislenle j 
■— fr.i sua monlie, e uno dei 
con vitali lì presente: donna 
Dò, la madre, con le sma¬ 
nie e i contorcimenti dei 
|ja//i aniintì. aiiocalitlica- 
inente reagisce airaccnsa, e 
jioi sviene; n^i invilali più 
seccati clic sorpresi, assai 
pacificamente se ne vanno. 
All'atto ter/o e idtiiuo, lu¬ 
nedi, avviene — n.dur.dmen- 
te — la riconcilia/ione, lai 
(piale però ~ e ipii, secondo 
me, rimporlan/a della « mo¬ 
ralità » eduardian:i — è pre- 
. itarala dal pacalo lucido aii- 
(orevole predico//,o che (ìiii- 
lianelta, sennino d’oro, rivol- 
;>e al principio deiratto, al¬ 
la inulta del .i;iorno. ali'ap|ie- 
na rinsavito ■•enilore. 

Neirasseiinato sermone ino 
della i^iovinetta fi.i;liola allo 
scomhinato p.i])à e da (pie- 
.sto ritenuto a memoria e re¬ 
citato suliilo dopo alla s(piin. 
teinat.i mo^'liera, e da ipie- 
sta accettato (come eliiusa 
deiriiicidente passato, e av¬ 
vio airincidente avvenire): 
l’evidenle sa"”e/./a, dico, del¬ 
la filmila di contro alla con¬ 
clamala pa/./ia di padrem:i- 
dre contiene dranunalica- 
nienle l’insef'namento per 
cui anche (piesti Ire atti « na- 
poletaiii » di l'àluardo vali¬ 
cano il contine (l'un .i^arhalo 
divertimento teatrale: « a 
j;enilori pa//i filili sa.ipli », 
dopo il raimiKdlilo « giovili 
signore » pariniano "li eroi¬ 
ci protoromantici del Ifisor- 
^imento — dopo ra}>ila/ione 
l’ansia, Taii^ioscia dei vissu¬ 
ti fra le due ••nerre la rifles¬ 
siva pacate//a delle nuove 
j;enera/ioni. 

('he è la leM.He del resto, 
('hi di noi non sa .innove- 
rare nella cerchia delle pro¬ 
prie conoscen/e almeno Ire 
casi di fanii}{lie in cui padri 
sciuponi hanno avuto fi"li 
economici. madri... cosi 
cosà e fi.i'lie mori.i'crale'.* 
.Specie in ipieste due guerre 
(piando, mentre padri mari- 
li erano al fronte « es|)osli 
a lidie le inleniperie » — co¬ 
me dice Tidò — a casa ehi 
teneva in piedi la haracca 
con le madri e più die le 
madri — inai.>ari. erano i fi- 
•«li. maschi e feininine. l'-spe- 
rienza antica. esperienza 
eterna, d’iuia vicenda (piasi 
dì compensazione che dalla 
vita è passala — e passa — 
nella letteratura, poesìa di 
tragedie antiche, scene di 
drammi, prose di romanzi 
moderni col ricorrenle mo¬ 
tivo dei « fi.uli che riscallan 
le colpe dei padri ». ass.ii 
j)iù oltiinìstìco — e iiersinn 
più « verista » di ipiello dei 
finii elle scontali le colpe 
dei m.i”','iori. 10 cosi nella 
storia del pcn.'dero. dove i 
finii dei iniraholaiili secen¬ 
tisti si chiamali enci(-lope- 
dìsti. (pielli (lenii sdiliiKpiitì 
romantici si chiaman positi¬ 
visti. neoclassici laido ipie- 
sli che (fiielli. 

10 cosi, nella storia civile, 
pidilìca — ed economica. 
Ilo ricordato dianzi i seri 
cospiratori c comhaltenti 
del llisornimento. finii dei 
cicishei :illa « n'ovin sinno- 
_ 4-(inu- disse, credo, il 
De Sailclis —; devo ora se¬ 
llila* ai nostri nirvani, (fiielli 
di o.n.ni- li.ùli pci‘ la verità, 
oltre che denli antifascisti, 
dei conlra|iposli e coevi f.i- 
Ncisti. 10 per loro moi faccio 
che riportar le consider.a- 
zioni esposte da llidierlo 
Ttaltanli:! nella rel.izione d.i 
lui lenula alla conferenza 
fiorentina della l'.l.ll. sul 
tenia « l.a Itcsistenz.i e le 
linose nvncrazioni »; « (ìiiar-! 
diamo nenli occhi i niu'.inij 
ironni. nnardiaimdi con fi¬ 
ducia 0 con amore. Scopri-! 
renio .allora che imdii dei. 
"mostri", che hanno steso 
la loro fosca ombra sulla 
nostra ninvinezza. sono stali 
definitiva niente abballuli.; 
non esistono onni più per' 
le linose nvner.izioni. Tulli' 
i n'usani «Tonni sanno...! 
che il conccllo tradizionalej 
di fialria ereditalo ilalla lì-j 
ne del secolo XIX... è orinali 
superato «» sta Irainonl.indo: 
per sempre; che una dislin-j 
/ione fra i pofodi falla in* 
base alla i.i/za. al c<d«ir(‘j 
della pelle, bi.mc.i o ner.i.j 
"ialla o r.iiiie. è una distili-j 
zione assurda ». I 

reco: come i liiili e iiipo-, 
li «lenii acoolizzali ripunn.i! 
anche solo Toilor «lei vino:! 
i finii c nipoti dei fialriid-l 
lardi al/.iii le spalle a sen-, 
tir declamare sulla Talria' 
con la T "'■anile. finii e ni¬ 
poti dei r.tzzisii e aniise-' 
miti si vern«»nnano jicr i pa¬ 
lici e i nonni di «pielle be-: 
sii.dilà. Sia piu di liillo finii! 
(■ ne|ioti dei relori del triste 
(■ s|o!i(bi venleniiio hannoj 
(errore delle parole nvosse cj 
vuote; sono personcine ri-; 
"ionesadi — ranioniere. ili-i 
rei — s.in che i tempi soni 
duri, che « le chiacchere 
non fan frillelle - non fan-j 
no pi/zc » ed essi di pizza 
nutrono. -Son ncnerazinni’ 
seriamente sporli ve: sanno, 
elle senza tenaee allena-j 
mento non si abb.issan re¬ 


cord. senza sislonia non si 
sennan noal. .Son la nmlc — 
i niovaiiissinii come mas¬ 
sa — la più aliena fiossibilc 
da unni spirito d'avvenlura 
sia bellica che brinanlesca. 
-Non si c.ipisce come pro¬ 
prio a danno «li ifiiesle "c- 
nera/ioni sìa o;;kì venuta 
fiorendo la le‘'en(la del leil- 
dvlioNMiio, alimentala e ac¬ 
creditata d:i tanta parte del¬ 
la (grande slaiiipa locale e 
mondiale. 

* • • 

() me"Iio: Io si capisce 
henissìino. 

lo almeno l’ho caiiito — 
credo —■ due mesi fa circa, 
a h'iien/e palazzo Uiccardi, 
durante la conferenza 1*1 H, 
udendo parlare un dele^a- 

10 d(‘lla (ierinania di Honn. 

11 (piale s|«ie"ava come sn- 
bilo dopo il 'là per un fiez- 
zo colà — in (fuel paese 
dove lutto si fa a comando 
- - circ;i la rieducazione dei 
;;iovani iiisoninia s’andava 
bene: "iornali, libri, lesti 
s(adaslici non facevan mi¬ 
stero delle cidpe dei nazi¬ 
sti. non c’era eoserizione. 
aveva elVello la lezione del¬ 
la sconfitta, eraii ^li anni 
che (fuei "iovani a chi li in¬ 
citava a riarmarsi ficr (|nal- 
siasi rivìncila rispondeva¬ 
no o/j;ic n/i.s, « senza di 
noi », chi vuole si balta : 
noi no. Toi le cose cidà 
cambiarono: l’Occidente co¬ 
si dello — ciarlatano eter¬ 
namente condann.do ad es¬ 
ser morso dalla biscia iiiili- 
lariiazisla tedesca — fier 
pania del comuniSmo per¬ 
doni') dì latto al nazismo, 
profuse miliardi a riiuetler 
in |)iedi ì Kruppi, i Maiiteiif- 
fehi. i Kesselrin;*, le asso¬ 
ciazioni vittime del nazi¬ 
smo presero ad esser perse¬ 
guitale, nei libri di scuola 
via via dal ’I«S in (pia le |»a- 
nine dedicale a (pici tali or¬ 
rori dìmiiiuirono lino a 
sparir del tutto, l.a (ìerina- 
nia Ovest fu inondata di li- 
hreltiiii a (pialtro soldi con 
Tesallazione (le"li eroismi 
compiuti anni addietro dai 
comandanti Miiller, dai co¬ 
lonnelli liaiier, dai paraca¬ 
dutisti .Schneider: tutto 
(piesto s’inteilde di pari 
passo con la sempre |)iù ac¬ 
canila e sfacciata campa;>na 
anticomunista, lùl ecco le 
cronache dei "iornali co¬ 
minciar a riempirsi di no¬ 
tizie sulle prodezze di fiio- 
vanissimi teppisti. 

('he cosa succedeva'.’ I pa¬ 
dri pazzi non si rasse.nna- 
vaipj ad aver dei li"li savi 
a rimiirovero delle loro ma¬ 
lefatte, li volevano simili a 
sé, continuatori e cotiifdici. 
Ora non vorrei né cs.ijtera- 
re né oirenderc. ma ho tan¬ 
to in mente che a un certo 
|)imlo anche (pii da noi il 
superslile militar - fascismo 
accarezzasse l’idea di pro¬ 
ceder anche da noi a code- 
sla rieducazione alla rove¬ 
scia dei giovani e a fucfia- 
r.ir Tamhienle per essa. .Mi 
loriiavaiio in niente "li anni 
precedenti il nostro l!)l!2 
(piando i M<<*>'i)aloni d’allo- 
ra riempivaii le loro colon¬ 
ne di f.dtacci la fiiù parte 
inventali o dcrorniati, ascrit¬ 
ti ai "iovani reduci e cosi- 
dei li sovversivi dì allora, 
con Tcfrello se non con lo 
scopo dì a"ilar Topinionc 
pubblica, intimorirla, pro¬ 
vocarla e reclamare « ordi¬ 
ne e disci|>lina ». 

.Ma (Miesla volta la mano- 


Un tempo si pagava anche per le scarpe dell*esattore che andava a riscuotere le tasse arretrate - La coltura dell*oppio era proibita, 
ma i contadini erano tassati quando lo vendevano e quando dovevano provare di averlo venduto - La rivoluzione cominciò nel 1932 


(Dal nostro 'nviato speciale) | 

1)1 HITOHNC) D.AI.I.O} 
VKNA.N. dicembre. 1 
.1 c/ic /Udito sono (liiintc Ir 
Coninni /lojio/uri cinrsi. ud 
oltrr Idi iddio diif/u foro co- 
stitti:!oiir'-‘ Qttdlr rroln^in- 
nr rssr linniio iitfrid'Cr.Mitii 
lidi (/ionio in mi nel di¬ 
stretto di Snipin. nrlln pro-\ 
l•i^lci(l dello Honnn, renne, 
eostitnitd fu Coniidic .S’/uit-i 
nik.‘ C^itdle è il loro (/rcc-j 
ni re'.’ | 

l'er rispondere ii (pteslei 
dontiinde. che sono dei lcf-| 
tori nid sona nnelie nostre., 
dl/l/idiiia eoinpinto un riiui-', 
pio dltrdi'erso In Cdnipdpnd, 
einese. nelln prorineid dct-| 
lo .Seen.si. ch(' ulln (riidicio- 
ne rirolnzioniirid nnirn nel 
pnssdtt) (pielld di unii Miise-j 
ria (• di nnd urrctru/cjcii | 
senzd nome. Sinnio rodd/j 
fino d Yeniin. elle dopo hi 
I.iiiiiid Marcia direnile li/j 
leiipeiuliirid capitale di Mao 
Tse-iii 11 ( 1 , e ei siamo spinti 
fin (piasi alla Clrande Ma- 
raiilia. Un unasi ai marpini 
del deserto di Gobi, là do¬ 
rè la terra f/ialla del loes.s 
mata (iradatamente il suo 
colare fina ad (issa mere, 
(piasi, (piella hianeastra ,• 
.siid.sfro delle dime di sah- 
hia. 

La rcH:ionc 
più antica 

l.a Scénsi, sul mi sfonda 
ahhianiit in (piesti pioni’ 
cercalo di rintracciare /<■ 
niipoiii per cui il contudiiio 
cinese ha dato fin dalVini- 
cio la sua adesione al ma- 
rimento delle ('ornimi po¬ 
polari — essendone anzi 
stalo l'iniziatore ed il pro- 
tapanista — è prohabil- 
mente la repione pia antica 
di (piesta antichissimo pae¬ 
se che é la (’iim. f.” da ipii. 
comimipie, che la storia 
della ('ina comincia. .1 
(piatirò ore dì jeep da Ye- 
nan si incontra il rillappio\ 
di MuanpUnp. e sopra ili 
rillappio ri <'> runica col-l 
lina ricoperta di un /ìtti.s-j 
simo bosco clic si possa iii- 
contriire lidipa (iillu lui 
strada da Sian, la capi latei 
della prorincia. Sono u/hc- 
ri .s*C(V)furi c spesso mille-l 


nari, che cireondano la 
tomba di Hiiimp ’l'i. il lep- 
pendarìo imperatore sotto 
il cui renilo. 4.5011 iddìi (u 
teccro la loro eomoarsii la 
sericoltura c la tessitura, 
renne tentata una prima 
sistemazione della liiifiua 
scritta, renne introdotto il 
ealendario. si eominciarono 
mi nsserriire i lenomeni ce- 
lesti. Si dice — ma la lep- 
penda è relatiramente mo¬ 
derna ■— che epli fosse tan¬ 
to amato dai suoi sudditi 
elle (piando epli renne as¬ 
simili al ciclo ci fu una du¬ 
ra lotta fra costoro e le /lo- 
ti’iize celesti che lo atlira- 
itdio il sc. .ti sudditi, elle 
cerea l'ano di trattenere lo 
'uiperatore, non rimasero 
fra le mani che i suoi sti¬ 
rali. che si dice siano runi¬ 
ca cosa sei>olta nella tom¬ 
ba. .-li piedi della collina 
ri c un (/rande eiore.'.so che 
se//ibra sui stato //ia/itato 
dallo stesso llua/i/i Ti. i* 
elle e reeehtn tpianto la ('i- 
na stessa. Duemila anni fa 


Tiinperalore Wu Ti. eresse 
(Idranti a ip/esto albert/ ima 
taroletta con una scritta 
clic esprimerà ///erariplia 
per il latti/ che un albero 
aresse potuto rirere reiiti- 
eiinpie secoli... 

La vita 

tra il « loe.ss » 

In (iiicsta repione, j/er 
iiiillcidii. hi rifu dei confii- 
dini non conobbe eambia- 
menti. f’er millenni. essi si 
seararo/io le loro abitazioni 
nel >. loess -, hi terra pialla 
trasportata dai reati dal 
desertiì di («ohi. in caler¬ 
ne che arcra/io il ra/itap- 
pio di c.sscrc tresche d'esta¬ 
te c calde d'inrer/io. e poco 
ei/stosc. c In cui struttura 
influenza oiip> </i«c/lu delle 
case c dciili edifìci di nuo¬ 
ra costruzione. I.'imirersiti/ 
di Yeiia/i, che in aieime 
delle sue facoltà ha pii'/ co¬ 


mincialo a funzionare. cd| 
di tnirte c aiieora in c istru¬ 
zione. ha tutti pii ulh'ei. i 
dormitori, c parte delle au¬ 
le eoi soffitto a colta. K le 
case dei coiiliidiiii clic l i.si- 
tanimo lunijt’ la strada si- 
non erano sciirale nel loess. 
dentro i tia/iehi delle colli¬ 
ne. (d'ccidio ancITessc il 
soffitto a ro ta. c (crrii pial¬ 
la .-mi teff' /)(•)• eomi>letare 
rHliisione. 

Il loi'ss. meseolatii a sab¬ 
bia. nel .\ord dello Scénsi c 
/iii'i/o fertile che allrore cd 
liti idiii /irodiitd ci (li jniri u 
(piella delle (l’rrc della 
Sardei/na. Il mii/lio ri lu’ 
sempre costituito la |)u.sc| 
deiralimeiitazionc: il frn- 
ineiito comi //eia solo adi'sso 
ad acipiislarc (pialehe im¬ 
porta iizii : e il riso ri eosti- 
tnisee più che altro ima ra- 
rit('i storica, eoltirato su po¬ 
chi appezzamenti di ti-rra. 
Iti dorè i soldati della l.un- 
pa Marcia tenlarono d» (ur¬ 
lo c)■t•.'-■ccr^' /)cr cariare una 
dieta alla (piale c.s.s'.'. /irorc- 


nic/iti dalle caste risaie del 
.Sud. riuscirà difficile abi¬ 
tuarsi. l.a terra ri calerà 
tanfo poco elle la raliitazio- 
ne della estensioni' di un 
cuni/io, rc.Mi diffìcile dalla 
natura collinosa del terre¬ 
no. ri renira fatta ad oc¬ 
chio e croce, c clic il pro¬ 
prietario di 20 o 30 ma — 
clic altrore in Cina sarebbe 
stato (/indicato benestante 
— (/Ili era costretto per ri¬ 
rere a larorare anche la 
terra ultriii. l.a //ioppiii o lu 
siccità, l'mondazioiie o la 
prandine. ri uccellilo una 
im])ortanza torse mappiorc 
che allrore. c determina- 
cidio .seniore // cor.si) della 
/•ita deU'nomo. l’n doeii- 
me/ito uniciilico. con.scrcii- 
to .sotto nini teca di cristal¬ 
lo nel museo storico di ^'c- 
iiidi. offre nello stesso tem¬ 
po la prora di (piesta af- 
I ermazione. c la misura 
piena dell'abissale miseria 
che correrà da ipieste parti 
e del salto compiuto dalla 
('ina per entrare di j/repo- 


Da domani: inchiesta sull’urbanistica 


Il sarà ranno 

tino «l(dl'nrlianisln*a 
ilaliana'^ 

Oliali* iio.ito Ila Par- 
chitetto iK'lla società 
ilaliana’f 

A ciu* pnnlo è la 
|iro|ios(a «li (in (*o(Ìi- 
cc «IcITnrhaiiistica? 

(.In* ra|i|ioi*to vi è 
Ira inani regolatori 
e pianiliea/.ione ler- 
ritoriale’f 







Su questi interrogativi punterà un ampio servizio di NINO SANSONE, che «l’Unità» pubblicherà da domani 


Sempre in tema di sofisticazioni 


Gli antibiotici come conservativi 

Il loro uso è del tulio sconsigliabile: può determinare la resistenza dei germi e rendere altresì inef¬ 
ficace la lotta contro una malattia da questi determinata, poiché elimina l'efficacia dell'unico rimedio 


.Si è .nià fallo rilevare il 
pericolo (ielTaiigiuiita di .-^o- 
.staiize e.stranee ai cibi jjcr 


-Ma «Illesi;, voli;, h, mano- estranee ai cibi pc 

via, pare, c fallila; ,piale,.- parl.colare co 

no ,1. ( uc. "iorn;,lon, "u' lorazione o per favorirne 1 

pari;, ,1, « c.s;,g(*,;,z.on(* ». ,.„n,ervazione. ma per ip.e- mu*/ 

"Il allr, s, son n.cv*,. ;, ,lar secondo scopo non .si e an.m 
addosso ai « solisticalori » , ‘ ..i 

lo per lo meno a una cale- ‘‘‘ " ' 

(•ori;, di essi). A chi il meri- nuov.ssmio c i, ez 

10 dì co,lesi,. luovvidenzia- nmnd. del tutto pine 

le fallimento'.’ Anche ;, ('.in- Kato. (pi(*ll.ì ilcr, 

lianella e ai suoi amici. / vante dall usm di antd.iol.c, 

«piali in iiiTalIra cosa ,lille- ‘ù cui da i|uakhe tempo s 
riseoiio d;,i p;i,lri, clic (pici- P incominciato ad iitihzz.in 

11 nel venleiinio bevevano in sD .lordin.ii io potere an.i 

grosso all:, slattip:, "ovcrna- anche nella indù 


dar loro una particolare c(>- c prowito addirittura a soni- 
lorazione o per fa\orirne la ministiiire per bocca o l)«*r 
con.scrvazi(>nc. ma per uue- iniezione \’;,ri antibiotici aiti. 


to sono stati eseguiti iiiniic- imi con ,pielli cosidelli ad (piilh/z.i chi* solo in p;ntc. 
insi.ssinii esperimenti. Ter la ;un|»io spettro d’;,/.,one. cioè in «imuito ci ;issicura l.i m- 
conserv;izione della c;irne si c;,|,:«ci d, ;i< 4 ire su una eam- nociiità di un;, ineeslione 
c |)ro\ ato addirittura a soni- ma svari;,tissiim, di c,*rnii isohita. ni;i non ci fui lusce 
ininistiMre per bocca o ()(*r (t(*rranni'u,;i. ;uir«*oiuic:n;i •l’^fatto una imnale sicurezza 
iniezione \’;iri ;njtibiotici ai;li i*cc.) c/ijJi'ro dotati ni'l c.'U- ))( :" 1 uso conlimialivo o ina- 


conser\';izione della c;irne si c;i|,:«ci di ;i* 4 ,re su una e;nn- 
c nrowito addirittura a soni- imi sv;,ri;,tissim;, di c,*rnii 


aniimili priimi di ucciderli, tempo di un miippioic /.ote- 
in altri casi si è pratic;,t;i la re tossico. In altri lennini ttli 
iniezione nelhi carcass;i. oji- antiliiotici pii'i innocui sono 


ecc.) cfijJi'ro dotali nel c-'ii- ju ;• Tuso conlimialivo o ina- 
tenipo di un imippioie /.ote- Cari freipii'iile di codesti 
re tossico. In altri lennini ttli inodotti conserviiti, vale ., 
antibiotici più innocui sono dire chi* non siippianio ;in- 


iinmersa l;i 


in.sos|)eltato. ipi(*llo deri¬ 
vante dalTus.i (li antibiotici, 
«li cui da i|ualche tempo si 
e incominciato ad utilizzare 


in soluzioni aiitibioticlic (co¬ 
me SI ns;, in .America /ler i 
polli) o la si e posta a con¬ 
latto diretto con Tantibioti • 


{Uire. ;, «iiiesto scopo, i meno cora 
effic.ici- li che s.neblie eia tu.ile 


Tiiitroduzioue 
(piasi aiiiln.'di 


in p;ii te.) dere (,* il noto fenomeno del 
ra l.i m- mitridatismo) ed acc;ide ;m- 
imestione zi con umi certa freipienz;i. 
fo! iiisce tanto clic la penicillin.i, i.er 
«Tatto una nmi.de sicurezza dare un i*si*nipi«,, non riesce 
va o ma- o"ui a dominare talune infe- 
codesti .<i«>ni chi* tempo f;i domimn.'i 
, vale .1 sen/.’altro. e tanto che neiil: 
amo ;m- ospedali americani i^li aj,ili- 
oiu* ;ibi- bi«»lici che si ,* (-««stretti ;id 


peri usare c«>mun(mente vendono 


un (uiuK» niconveiiienti*. ma molto te/n/io di (piaiitit;', sia c.uniuati i/nasi oimi anno. 


lo straordimirio pot(*rc anti- «'o. comi* nel c;isi> deli;, c;irne 


non basta. 

I uernii \ iv««no fr.i di loi., 
in un certi» eipiilibrio. fion- 


piiK* lUininii* o mfinilesime 
(Il iintibiotic.» non poss.i ave- 
!'<* ;i hnma sca(l(*nz;i un (pial- 


/ f/enni reaislono 


"o venia- 


microbico anche nelhi indi,- (ritnhi- vhe e /jiii facilmente tecuiandosi e neutralizzando- che eff(*tto spiace\.*le s'i un 


I,)Soimn;i 


(pialche 


liva |>remlcnil(> |»«*r oro in 
limtolfì h* panzane cITcssa 
.spacciava; «piesti — i figli 


stria conserviera. Ora. tier dc'teriorabilc. onde prolunga- si a \'ice«ida. p(*r «‘ni può bi*- 

' . »•« _ t _ 1 . 


10 la pagina sporliv;, e per P’ 

11 r«*slo dicono. «Tini alz;,!;, ‘^'he a 

di siialli*. « (ulle balle ». K i effetto 
genitori divennli obbedi(*n- stanze 
li ai figli riediiciilori. ripe- 2) che 
fono « tulle b;ille ». non in 

1'^ la salili,* «li liilli ci "iia- dannos 
(bigna. umano 

•At Ol STO MONTI Per « 


decidere una cosi iinportan- 
tc applicazione bisognava 
prcvcntivamenti* assodare 
due punti fondameptali; 1) 
che a scopo conservativo lo 


iinportan- re la conservahilità delle nissiino ;iccadere che 
bisognava salsieci*. :nr meno degli uni «h 

Pri/fio inconvenicnle " ‘olI.womilMo'. llr;!,'-,-! 


(pudsiasi ore; 
vitale. Toiclu* 


les aim (einpo che un «l;it«> cepjio nii- 


tal line 


a scopo conservativo lo I iisiilt;iti sarebbero, nel ^‘‘eiti massicci 
dto gcrin,cid;i di tali so- com/ilc.sso. jio.sil.'vi. ma non antibiotici, specie 
ize fosse soddisfacente: proprio idc*ali. .Anzitutto, gli «'id ampio sp«*ttn, 
che ima simile aggiunta effetti migliori s; ott(*ngono \'er:fic;i allor.a : 


iiir meno degli uni determi- cor r,*r;mno osser\-azioni pro¬ 
ni il pi«*v;d,*re degli altri: ed hingate per .inni, dob’oi.uno 
e appunto ciò che acc.ide con ' ««nsidcrare il did)l>i.» c‘>mc 
gli effetti massicci «li taluni .mc,*i.i non risolti». 


specie di (pielb 
sp«*ttr«, d’a/ii»ne. 
allora il c;iso c?,»* 


non rmscisse in ;;lcun modo 
dannosa per r«»rganismo 
limano. 

Per chiarire il primo /nin- 


;mtibi<»ti,!i adi dìstrii-g'gam» i comuni g,*rm. 


r«»rganismn .'!zi«»ne piò specif c;i. tip»» p«*- cii/jaci di 
nicillm.t. che s<»n,> per loro nienti» che 
primo pun- n.itiir.i scarsamente tossici, 'c. ma chi 


deteriorare Tali- 
v;; vut»l cons(*r\a- 


Indi.'cnlihile «* in\<«-.* il 

si'condo rischio. 1;, S(*nsil)ili.'- 
/;»zi«»ne (h*i s«»ggc‘.‘.j. r>L;i;i .sj 
sc,»nsi'gli;i infatti »1; usare 
s,*nza una .tss<»hit;i necessi- 
t;i pi.mate ;mtil)iotichf (co¬ 


che— non più iniì)ita|me purlroi>po «* diicniit,» ini 



Id.i «picsti germi ormai .s(»p- ... , .— 

/ircssi — veng;, fuori un'.'il- jihce c.-itarro n;is;d,*, ,l;,to nnnaie .meli es.-^o la resi- 

tr;i sorta di flor.i b;,tleric;i che le picc«»h* d«»si d«*l f;ir- -'h*!!/;! «le: germi, e ipiand.» 

«lieviti, muffe) d.'illa «pi;i!e m.ic«» con citi si venga ri- ’’’ 'ceu:t,>. j)cr iin «pìalsi.isi 

pilo aversi iigualinciite Talte- pciiihimeiitc .i c<»nlatt«» |,os- ni«»l.\ i» occ.ismmdt*. «piesti J^i 

razi,»ne de! prod(*tlo ahincn- S(»no sensibiii//;irc T«»rg;i.';i- l'iccamo \ irnl(*nti c sc;«teni- 
l;,rt*. Onde la necessita 'li sm<» \eisi» di essa, e «pi.do;.! -'^"":;ett«> ima i«i;dat- 

associare ad Un :;ri:i;r. ;mt:- noi in en,»ca successiva, ma- ’ *' 1”''' Ti (lu.ile ipicll anti- 


m.",Iv(*zz«* ;mche pei un sein- 


cidhico <■ ,*s|josto air;izi«»nc 
di mi ;mtiim>tic«» svihi|)p;« 
pr.»gi essi\ ;mienle, nelle sne- 
e(*ssi\-e gener;iz.ion:. iiii.i re¬ 
sistenza t;ile che Tanlibiot;- 
ci» diviene vi*rso di esso 
sempie nu'ii,» i'ffic.,ce e per- 
fm«». ,1 in, ceri»» punto. «■i»ni- 
pl(*l;imeut,* inefficace. Kcco 
diiiKpie che Tiis)» c«»ntiim>» 
«l,*IIc ();cc«»Ie dr»si d» aiil'bii»- 
tic». j)er tf'amite degli ali- 
rnent; c«»Mserv;,ti, puf» deter- 


(•.'«tarid n;is;d,*, d;ito i aneli essi» 


I pilo aversi iigualinciite Talte-j peti,tameiitc .i c,»nl 
razi,»nc de! prod(*tlo ainncn-! S(»no sensibilizzare 


Onde 


necessita 


smi» \ ersi» di 


, as.sociare ad un pri:i;o aiiti- poi in epoca successiva, ma 


biotico, efficace contr«> i g;n i ;i grande ihslanz;, «ì: 
germi ciununi. iin sec.»ndo teni|)o. per nn;i ni.ihittia sc- 
ihe s:a efficace contro i lic- ria. tifo. |>(»Im«»mt(*. ecc. si 
viti e le muffo, «'ioc I, nc- d«*bba ricorrere a dosi eh*- 


rande d.slanz;, ,:•!•’''•’*:( «» sia nece.s.sai o». ebbene 


I. IImi.i t'ssM scontrandosi con 
j 1:; sopr.ivvcniita resiste;,/.; 
«l«*i g,*rmi fara fir.sct» e vcr- 


vate dello stes.M» anlibiotic. >*» •' mancare cosi (,nrll.» ebej 


i >i ri.*;chia 


provocare -— 


{)i»trchbc 


evcntiial - | 


|C.msa della sensibilizzazione ni(*Mt(* ;1 s«»l,» rimedio cap.ici 
jirecedentementg «leternuii.,- '*• <h»min;ue la mal;ttt;a. 


jihe s:a efficace contro i lie¬ 
viti e le muffo, «'ioe I , nc- 
> ccssita di utilizzare un, nii- 
'‘-cela d: .mt;bii>;;ci. 

I Dubbio non risolto 

, Tas.-amlo ,«1 sec»»iido j,im!<-. 
■SI tratt;iv., d; e.splor.iro 1.» 
innocuità •• danno.Tita «i; l;i- 
■ aggiunìt*. singole «* mu!,;- 


! i,le per Toi gani.-nu» uman,*. K stituzionalmente piii siiscet-! tali* uso del tutto sconsiglia- 


ìas: —- un perir.»l«»so cliot! 
Kbbenc. lo stes.so jmo dir-j 


li; dominale la mal;ttt;a. 

t.'oim* si vedi*, dnmjnc. lo 
11.^0 degli antibiotici /ler I.» 


SI per le piccole dosi che \ i‘r- ,‘ »iis(“r\azione degli .iLment.i 


rebbero ingerito con gl- 


menti: ;dcun; individui c<»- iiot; tim.-ce ;dtri che rondon 


rischi dei conse.'vativ: 


[uu; tic |>ossib.*Ii r;schi .'••ut.» tihiJi : 
|<(a C(»nsidi“r;»re: Ì.i l»»ss:c-.t;, mento 
I del f;«rniaco. I.i s*cnsibi!izz.i- ton « 
! zione dei s«»ggelt;, la lesi- il «pia 
! stenza dei gemi:. Hig:;.,rilo /ali 
ialla tossicità si e affermat,» mente 
i I he. e.'.'cndi» le (piantila usa- menta 


tihili non jiotrcbbero al mo 
mento del b:s<*gn«» ciirars 
(Oli «pieH'antibi.ilieo versi 


b;I(*. Negli .Stai; l niti. O'iv i- 
.•-pjmn’.o si soirn c»*;i«'«'*te li 
m.iggii>ri ricerche in jirojx*- 


NIAV YORK — Il Koprann Birci! Nilsson ha drhnllalo al Mrlropnlilan in una serio 
di opere di Wacner, \ell.a lelefoto: U N'ilssnn can i Ire tenori Karl I.iehel. Ramon Vinjy 
e .\lherl !>« Costa, che hanno interpretato la parte dell'eroe wagneriano neU'opera 
• Tristano e Isotta • cantando nella stessa serata nn allo eiaseiino. Nessuno dei tre 
infatti si è sentito in erodo di portare a termine con sneresso la rerita a ronfmnlo 
fon il eaniante. ronsiderata a raclone uno delle massime inierpreli del teatro wasneriano 


ì.tIIii tossicità SI e ;*.ffcrm;it,» mente con le conserve ;di- sta aggmi 
i I he. e.'.scndi» le «pnmtita lisa- mentari. essi cioi* perdercb- h:le. ;m/: 

! te ;• scopo c«»ns(*rvali\■> «li bero renorme vantaggio di tura che 
I molto inferiori a «piellc .sle.s- mia terapia clic* p.»’rebbe e.s- antibiotici 
Ise usate a .scop.» cui ili co, sere la sola risoliiliva o ilo- (onsiderat 
; non sia assolulamer.ic da le- crebbero soUoporvisi cor- Concetto 
mere alcun edetto los.sico rendo Talea di pericolose ne. senz.i 
sulTuomo. Si e calcolalo, per conseguenze. necessita « 

|isempi«>. a pro|Kxs,t(* cella ' Non meno degno di iilie- diretta a 
c;!ine cosi « t>nserval.'». rbe vo c il terzo mior.ven;ente. mile prat: 
Insognerebbe mangiarne een- la possibilttà che i germi s* delln imi 

I to chilograninii in una volta ab.tiiino alle continue do.si. vera c pi 

II per ingerire una .semplice do- anche se (iiianlitativ anu ;>te «Iella con; 


I i sempi«>. a pro|Kxs,t(* cella ' Non meno 
c;!in(* cosi « t>n.serval.'». che vo c il terzo 
In.sogncrehbe mangiarne con- la possibilttà 
I to chilogrammi in una volta ab.tiiino alle 
Iper ingerire lina .semplice do- anche se «pi 


se terapeutica delTanlibio- trascurabili. ,1; un determi- 
l'.ro utilizzato. nato antibiotico. -Si sa eli»? 

' Ciò, tuttavia, non tran-Liucsto linò benis.simo acca¬ 


no degno «Il lilie- «iiretta a pcr.seguire una*Si- 
rz(* mior.ven;ente. mile pratica si.-v nel campivi 
ttà che 1 germi s* della industria conservieraI 
Ile continue do.si. vera c propria sia nel cas*> 
«ptanlitativ anunte «Iella conservazione in tna- 
i. di un detenni- gazzim» «> in dcpivsiti «li 


nato antihiotic.t- -Si sa di»? 1 «pialsiasi derrata alimentare, 
questo jiuò bems.simo acca-* OAF.T.AN'O I.lsi 


lenza nel mondo moderno. 
Esso dice: 

c II sottoscritto Fti 7’c/i- 
lio. clic ciré iic/ rillappio di 
Ma-licn. a causa della ca¬ 
restia c i/rirp di cibo c non 
riesce a mantenersi. -Yo/i ha 
altre rie d'iiscifa. Dopo ima 
discussione con la madre, 
sposa la propria iiioplie, si- 
pnora ('cn, di 23 anni, a l.i 
Eit-faii. come sua inoplic. 

• « l.i c d'accordo di jiapa- 
rc 70 dollari d'arpento co¬ 
me dono di nozze. Il dana¬ 
ro c papato subilo, in con¬ 
iunti. c l.i non dece niente 
nitro a Fu. Fu rende n/lnn- 
tiirhmicnlc la propria uio- 
plic, c (picsto (locimicnto è 
ima i/rora per critiirc coii- 
Irorcrsic. 

•: Firmato: Fu Tcli-lio, lo 
sposato: l.i Fii-fan. l’erede 
del matrimonio. 

V- Testimoni ; .In Fu-lio. 
Fu ('cn-liii, ('('Il l.i-piicii. 

-i. DiUa: 13 febliraio «/«*/- 
/'il, 1/10 18 del Min I\iio fc/oé 
«Iclhi licj/ubblica emese, 
corrispondente dd 1020). 
Tre murclic du bollo da 
reati centesimi l'ima Icpii- 
lizzaiio l'alto di cciiifitd. 

Tasse 

c insurrezioni 

Il scprctarii/ del partito 
della (’o/nimc di Pim Limp 
(clic sipnilica: drapoiic pia¬ 
cente). Fi Jc-tcli. ci o./fre 
im (iiiadro retrospcttiro. se 
}/ossibile ancora pi fi clo- 
ipicnle, licita ritti delle 
2.472 famiplic che la com- 
poiipono. (dicstii ('omimc si 
troni ad ima settantina di 
chilometri a nord - est di 
Yenitn. Per piimperri hiso- 
pna percorrere ima sessan¬ 
tina ili ehilomelri sulla 
strada maestra, poi abl/im- 
do/iarlit ]/er scpitire ima 
strada seeondaria che s//es- 
so si id( liti fica Col (/reto 
stesso di im torrente che 
ora la jeep riesce it pita- 
di/re, ma che due /itesi fa 
Si ponlio fino a lamhire i 
rillapi/i inerpicati sui dossi. 

Li Jr-teh ricorda la ca¬ 
restia deìl'eslate 1020 come 
da noi sì ricorda il pnmde 
freddo che fece ipteìl' in- 
rerno, falle le dchitc pro- 
}/orzioni }/cr (pianto ripnar- 
da le eonseptienze. Dice che 
la pelile morirà di fame. 
Diri’ che ha dei piirenli 
nelh, eni fnmiplid moriro¬ 
no eos't tre f/ersonc, due 
hambini c iin «idiilfo. Dice 
che i/i (pielì’aniH/ mentre 
la pente morirà nelln pnl- 
rere delle strade, il primo 
andata a male nei miipaz- 
zini del proprietario ter¬ 
riero. Sani/ Yn-eianp. al 
«pinh* (i/ip(irfe//c,-,i (piasi 
tutta la terra di Pan I.nnp. 
SniKt era anche dìspi/sto a 
renderlo, al prezzo di 10 
dollari (Varpento opni ton 
<35 libbre): ma nn brac- 
eia/ile non riuscirà a pnn- 
ilnp/uire, a «//,,*/ temj/n. clic 
24 dollari alTanno. 

I ricordi di questo recen¬ 
te f/ussatiì sona frefluenti 
nella gente dello Scénsi di’! 
nord. I contadini che ah- 
binmi/ incontralo in iptcsti 
piorni ne parlavano rolen- 
tieri. F, (piando si pin/ifie- 
ra al tema delle tasse, i lo¬ 
ro occhi brillaean/p di di- 
rertitii malizia, come se i 
loro racconti fossero farn- 
le elaborate da diaei/li bal¬ 
zani. tanto grottesche da 
riuscire inrerosimili. I en/i- 
ladiui dorerimo piigiire. ol¬ 
tre iid iiu ufjilto dì uzza ter¬ 
ra ì/igrula ehi’ loi/liera loro 
la //urte //tiulinre del rac¬ 
colto: 

1(1 tas\U j/er la j/nl/zia: 

lu tassa per ///(/nieiiere 
l'ordi/ie soc’ale: 

la ti/ssn senlasticii. da pn- 
piire sia arenilo tioi; eh,' 
non (leendnne. sia che an-\ 
(lasserò a sr/iola s’it che. 
come aecaderii (h frequen¬ 
te. non ci anilasscri/: 

la tassa per le lampade 
che scrrirrmo ad illumina¬ 
re gli edifici pnbhiici: 

la tassa siilh’ pecore: 

la tassa sui lino;: 


reclamare il pagamento 
delle tasse arretrate. 

.■\lla riei’ocazionc di que¬ 
ste as.'.urdc cose del passato 
i coiitudii/i appiu/tpo/in ro- 
Iciiticri la rierocazione. del¬ 
la loro lotti/ contro / pro¬ 
prietari terrieri, i l/fi/iditi, i 
* signori dellit guerra > ed 
il Kno/nintimp. lotta spes- 
so condotta con armi inre- 
rosii/iiTt — cannoni di legno 
clic spararimo una mancia¬ 
ta di chiodi cd erano subiti/ 
tiiori USI/, false pistole, vec¬ 
chie aliiburde — e trucchi 
iiipcf/iiosr jicr .s/xicenfarc i 
nemici, fui/chi accesi nelln 
notte su tutte le rollhie per 
far crederi’ che dove c'era- 
uo «/icci l’i/ntiidini in armi 
ce Ile fossero cento o mille, 
o castagnole fatte esplode¬ 
re, entro bidoni vuoti, per 
far credere che chi era ar¬ 
mato a malapena di coltelli 
disponesse iiddirittnrn di 
mitriipliatrìci. l.a ri roliizio- 
//<* con/.'ncio. nc! .Vord dello 
Scénsi, nel 1932. quando i 
contadini s; i/rpimizziirono 
in -£ iin/iatii rossa di d//«*.s-n >. 
crciirono gruppi di niitn-di- 
fesa, e cominciaro/Uì a re¬ 
clamare ima cita decente 
coii l'imicn argoincnto clic i 
projirietari terrieri eom- 
prende.ssero. quello delle 
armi. Il morimento rivolu¬ 
zionario era eos'i già in pie¬ 
no srolgimento quando da 
(pii’ste parti giunse, nel 
1935, l’iirmiita che avera 
eompinto Ut Lunga Marcia, 
lu piirtieolarc. ì contadini di 
Pilli Ltmg. la Comune della 
iptale vnalia/i’n oceuparei. 
diedero il colpo finale al 
dominio di Simg nel 1936. 
qiumdo di/’isero le .site ter¬ 
re «* tutte le sue j/roprietà. 

(jiii’U'episodio segnò, per 
la gente di Pan Fimg, Tini- 
zio di un periodo di tran¬ 
quillità nini eonnsciiita pri¬ 
ma. Do/ìo Varrìen delVar- 
miitu rossa le zone liberate 
rennero sottoposte ad un 
rigido blocco eeonnmien da 
parte del Knnmi/itang. ma 
i contadini svilupparono nn 
tale movimento di prndn- 
z’one ehi’ tutto Io Scénsi del 
Xord riuscì in breve (t rag- 
giimgcre T antosiiffìcienza, 
ed a eostitiiirc delle riserve. 

Dal 1949: 
la rinascila 

Ma la rinasci tu nera della 
regione comincia nel 1949, 
Tanno della liberazione na¬ 
zionale. perchè le alterne 
sorti della guerra, con il ri¬ 
torno del KiioiiTmtang e le 
distruzioni che i suoi solda¬ 
ti npportarnuo. facendo di- 
miimire di tre (piarti la 
produzione ugricolii e spo- 
])obmd(ì i villaggi, aveva¬ 
no rapidimu’iite ricondotto 
queste popolaziniii allo sta¬ 
to di mi.'icria che esse arc- 
rimo connsi'iuto per secoli. 
Dal 1949 ì cniitadiiii di qui 
perci/rsern In stesso cam- 
miiin dei contadini di tutta 
la Cina, dalla riforma agra¬ 
ria ai gruppi di mutuo aiu¬ 
to. alle cnopcratiee di tipo 
elementari’, alle cooperati¬ 
le di tipo supcriore, alla 
('omuite popolare, passando 
enii un ininterrotto ritmo 
riroliizionurio ad uno sta¬ 
dia .superiore di organizza¬ 
zione. 

K.MII.IO .S.ARZI .AM.ADE' 
ALL’ISTITUTO GRAMSCI 

Un convegno 
marxista 
sulla critica 
letteraria 


(lasserò a seiudii s’it che, é .«volto lunedi scorso e 

ci/iiie lieeiidern il’ frcqtien- ■•'z:. .lU I.-’ituto (Iramjci, in Ro¬ 
te. non ci (indussero: u* mi interess.-cite convegno 

la tassa per le himpude tcin., de - ..i critica lette- 
che serri vano ad illumiiui- r.ir-.u niarx:.«t,i l.;, rclaz:one 
re ali edifici pnbhiici: « tcnat.i dal compagno 

In tii.ssa sulle pecore: C ilv.mo Della Volpe ' e 

... . , ha dato luogo .od un animato 

a ns.-'ii sm ino;. dibattito cui hanno partecipato 

la tassa su ogn; cu/umo nuniero.sis.Jìnii «tudios;. critici. 
che spuntar,i dui tetto della scrittori. Gli atti del 

cusit, civnvegno. - come per i proce- 

la tassa su; muT’: d»'nri su t-rnii .analoghi, ver- 

la tlissi/ ]/cr l'uso della pubbnc-iti dal - Con- 

stradn se si usai i: il mu/o j ■'':np"’''nco- 
per portare r,dui al mcr-l 


(Oli qneH'antibi.itico verso m.iggii>ri ricerche in pr<*j)<>-( 
il «piale SI fosscia» sensibili/.- sii»». «* opinione diftiis., deglij 
zali ingerendolo ripetuta- ambienti scientifici che code-* 
mente con le conserve ali- sta aggmnla su, iiulesidera-! 
mentari. essi cioè perdercb- ivih*. anz; si ritiene a(fifirit-j 
bero renorme vantaggio di tura che in «piest,* cas«a >alij 
una terapia clic p.»’rebbe i*s- antibiotici dehli.mo essere 
sere la s«ah, risoliliiv.a o do- (onsiderati c./me adulteranti, 
vrebbero soltoporvisi cor- Concetto «piesto che impo- 
rendo Talea di pericolose ne. senza ulteriori ritardi, l.i 
conseguenze. necessita di una legi.slpzionc 


casa. jcivavegno. .come per i proce- 

la Tassa su; muT’: !.i»'nri su temi .analoghi, ver- 

1a tassa ]/cr Tuso «/cDu | pubbac.iti dal - Con- 

striida se Si usai a il mulo :>'ri)por.tnro - 
/)i*r portare r,dui al mer¬ 
cato: La « rosa » finale 

la tas.'ii p,'r il rnatrimo- ___ *1 

Ilio, dir dorerà essere pii- PCT li prCfUlO 

«;<rt«; da entrambi ; con- i| CeODO » 

trami': j _ 

la tassa sulla nascita ,/’j pi.sTOI.V. ~ L.a commis- 
ogiit tii/l’o. un dollaro (/ij^ono g-.u-dicatrice do*. 5 prc- 
nrpeuto ,sc maschio, cìn- :„;o Io:;c: ino niz;ona!c -T 
qiiantii centesimi se fem- ceppo- h, proceduto .a.d tina 

u'.toriorc corni:., delle 119 opc- 
la tassa per coltirarc /<i|rc pervenute. Sono rimasti in 
o/ipro. la CUI co/fiini cru rar.» . seguenti scrittori; G:am- 
ufficialmcnte proibita; p;oro Becherelli. Marcell«> Ca- 
f(i tassa per In coulitn uiiiucci. Sorgo Civinin:. Pia 
dell'oppio; d'.AIess.mdri.a. Kr.mco Fochi. 

la tas.sa per rom/vr.mnroi 

I,i rendita dclToppio. 

'' Crinann! Pctron»in. Luigi 

(n (n.s'.-'n per In terra -«ul-jGiuseppe Rosa*^. Lui- 
la ì oììfìtì preerdentt^ S.inTuooi. Graziano Sarchit'I- 

SI era eoltirato /'oppio, se Mauro Senesi. Leone Sbr;s- 
per caso t! contadino deci- ^ jonc Tognelli. 
deca di non coltir,irlo pin; procl.rmazionc d«i vinci¬ 

lo tassa per le scarpe tori avr.à luogo nei pomtngsio 
dell'esattore che andava a del 10 gennaio. 


I 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


f Cronaca di Roma ^ 

V J 

\ 

Telefoni 450.351 • 451.251 

Num. interni 221 • 23t • 242 


Ogrgi quattro ore di sciopero 


li disastroso servizio 
gestito dalla COTAL 



Non sapeva come fare per vivere 

Uscito a 70 anni dai carcere 

va a scassinare un appartamento 


E’ stalo arrestato e riportato in galera — Un altro ladro 
deruba una donna fingendo di ripararle il termosifone 


Continuano le offerte 

~ ~~ ' « 

100,000 lire per la Befana v 
da Alfio e Alvaro Marehinì 1 



Il contributo della Legazione di Albania, dell’Istituto Castel-Fidet, del mae¬ 
stro Pietro Argento, dei compagni Terracini, Colombi, Turchi e Mammucari 


Anche ieri i carabinieri han¬ 
no scortato {ili autocarri <lcUa 
COTAL che trasportavano il 
latte alle rivendite, mentre i 
striddCdti hanno annnnctato per 
oppi «n nuovo sciopero di pnat- 
tro ore dulie 10 nlie 1-1. A cansa 
dell'int raiisipcnza dell'azienda, 
dutifiuc, la vertenza tende ail 
inasprirsi, con le consepaenze 
che ciò comporta per la repo- 
lare distribuzione del latte nel¬ 
le rivendite. 

Questa sera si riuniranno le 
commissioni iulcnie c l'attiro 
sindacale della Centrale del 
latte, del Consorzio latte e del¬ 
la COTAL, presso il .sitlone del¬ 
la Camera del lavoro, in via 
Hiionarroti, per esaminare pii 
sviluppi della situazione che 
appare particolarmente prave a 
causa, fra l’altro, della presen¬ 
za di forze di iiolizia all'interno 
rlrllo slnbilimrnlo della Centra¬ 
le del latte e a bordo delle mac¬ 
chine della COTAL. 

Ieri si d riunita la eommi.s- 
sione Interna della Centrale del 
latte, la tinaie ha inviato una 
lettera al consiplio di «miiiiiM- 
strazione chiedendone l'inter¬ 
vento per comporre la vertenza 
c per rnlinntanamenlu dalla 
Centrale delle forze di polizia. 
Il consiglio di amministrazione 
della Centrale, dal canto suo, 
ha riproposto la creazione dei 
centri di distribuzione del latte 
in vari punti della città, come 
piò ero stato proposto alla fJìini- 
fa comunale, in considerazione 
del fatto oniiui assodato che 
per approvviplonare la città tiri 
latte della Centrale, è necessa¬ 
rio decentrare il servizio di di¬ 
stribuzione alle rivendile. 

Come si vede, l'apitazwnc dei 
lavoratori della COTAL in lotta 
per particolari rirendinizinni 
contrattuali, ha riportato in pri¬ 
mo piutio la giicstionc della or- 
pan e di ipicsto servizio, 

della sua inadepiialezza di fron¬ 
te alle crescenti csipeiizc della 
città e della necessità di affi¬ 
dare alla Centrale del latte l'in¬ 
tero ciclo produttivo, loplicndn 
pii intermediari che si rivelano 
npni plorilo di più no ostacolo 
per l'ammodernamento dell'in¬ 
tero servizio di raccolta e di 
disfribnrionc. ciò che portereb¬ 
be. tra l'altro, anche ad ima 
riduzione del prezzo. 

Vediamo nel drttapho come 
la COTAL esegue la distribu¬ 
zione del latte. Le ri rendite .so¬ 
no ISAU, I litri di latte traspor¬ 
tati ogni giorno sono .WOOPO 
circa. CU nutonirri addetti al 
trasporlo sono 41; 21 di essi sono 
nuovi, gli altri 20 risalgono ad 
una trentina di anni fa e con 
ogni pr( babilità non .sono rori- 
formL nemmeno alle prrsrrfzio- 
ni del nuovo codice <lrlla stra¬ 
da. Dei 41 aiilorarri .toìo .17 .si 
allineano ogni giorno sotto le 
pensiline della Centrale pronti 
a portare a spas.so per la niià 
i 300.000 litri di latte, con per¬ 
corsi che ranno da jioehi metri 
a LI chilometri. 

Questa forma di organizzazio¬ 
ne risale ad alcuni decenni fa, 
quando la città contava la me¬ 
tà degli Abitanti, non si era 
ancora estesa per chilometri e 
chilometri, ed il traffico non 
intralciata il cammino degli 
autocarri carichi di latte. La 
espansione della città impone 
dunque il decentramento dei 
serrizi di distribuzione, come 
era stato proposto alla Ciiinta 
comunale dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della Ccntr.il'' 
3la non se ne è fatto nulla: la 
maggioranza che appoggia la 
Giunta re^pince Iii p’-opo'-tc. 
che. come abbiamo detto, è .stài- 
ta rirsumata ieri dal CoTisinlio 
di amministrazione della Cen¬ 
trale, Contro ! centri di distri¬ 
buzione Si è schierata anche la 
COTAL. scorgendo m e.ssi una 
minaccia ai propri iiuadagni 
(lire 3.50 per ogni litro di latte 
di.sfribnito «Ile rireridiTe) 

L'interesse della cittadinanza 
non è entrato nel calcolo Lo 
cittadinanza, per la Giunta e 
la COTAL, è .ancora qualcosa 
di anonimo, di indistinto, che 
si può prendere per il naso co¬ 
me sì rupie. Di conseguenza .si 
continua con sistemi ormai su¬ 
perati Il guadagno per la CO- 
TAL è però assicurato. 

Se Almeno raftrerrofnra fosse 
tale da supplire alla deficente 
organizzazione’ Invece no: an¬ 
che qui si ripete la stessa sto¬ 
ria. COTAL pretende di far 
fronte alla carenza di autocarri 
e di personale intensificando il 


Tri.sie «• l;i vita di un veech.o 
ladro, restituito alla libertà do¬ 
po dodici anni di carci-ie. .senza 
casa, senza faiiiii'lia, senz.a la¬ 
voro. Ben amare, ipiiiidl, de¬ 
vono esseie state le riflessioni 
di N.iola Di Bari, un vi'eehso 
settantenne, che tn- misi oi 
S'ono eia .stato diriu'sso da Ue- 
Kuia Coeli, dopo av<*re scon¬ 
talo una lunt’hissiinri pena dc-- 
ti-ntiva II Di Bari non era nuo¬ 
vo alle patrie urdere ipiaran- 
tadue anni or «ono aveva riee- 
viito la prima condanna per 
furto, ad un anno e ipialehe 
mese. Da allora, la sua • came¬ 
ra •' aveva eontiiuiato son/.a 
soste a procurai Rii eonfliinne su 
eondiuiiu-, fino airultima, la 
ji.ii jie.sante. a dodici anni K' 
eli.aio elle il Di B.'iri non ave¬ 
va a\ iilo malerialmeiife il tem¬ 
po di imparare un altro me¬ 
stiere che. in caso di nece.ssita. 
t;l, jtidcurassp da viveic; e se 
[iure lo conosceva, a^-eva avu¬ 
to tutto li tempo di duiieiitiear- 
lii nei IiiiirIi. 0/1 eareei.in 
Fatto .sta che il veeehieilo. 
uscito dtille mura del eaiccre, 
s'i e trovalo davanti al proble¬ 
ma fli tirare avanti senza una 
l.rn e senza un tetto l’er ilor- 
miie. sa|i<-v;i .'irraiiRiarsi, noiio- 
stJiiite il freddo e la pioRRia 
Ma maiiRiare. specie a settan¬ 
ta anni, è una cosa difficile, 
(piando non ci sono soldi in 
tasca Kd il Di Bari, ad un cer¬ 
to inulto, si ò trovato di fronte 
alla alternativa di morire di 
Limo o riprendere il suo vec¬ 
chio mestici e. runico che eo- 
nosei‘ssL‘ bene e jier il (pialo 
sentisse di avere ancora delle 
capacità. Si è provvisto di un 
pab'tto e si è avviato verso la 

supersfruttiimento dei liivorti-icciize di fondo spremendo i la- p jj, stabile numero 2.ó. 


dopo poco hanno ritrovato il 
Ialini. nnvenetidoRli in una 
.sc.iipa la somma rullata 

La liefana ha inv(‘ce rovina¬ 
to un li'rzo ladro. Andre.i Cen¬ 
ci. di 2.0 anni, di Tivob 11 C’tui- 
ci si era introdotto nottetempo 
in un Rros.so emporio di Tivoli, 
in via MaRRiore. dolio aver 
rotto la saraeinesea. Traseuian- 
do 1 numerosi oRRctt: di va¬ 
lore. ed il denaro contenuto 
nella cassa, ’.l ladro s. impa¬ 
droniva di otto RI osso bambolf. 
che contava di andare a ri¬ 
vendere a l’iazz.a Xavona, ui 
occasione delle vendite jx'r l.i 
Befana Ma dopo jioeo Rii aueii- 
ti del eoinmissariato Tivoli lo 
'■o! piendc'vano 

Domani airEUR 
il veglione 
della stampa 

Tii‘*o è pronto per ! tiad /.io- 
naie ■ .S .S.lM.-itro d“l!., ^'luii- 
p.i - elle s. svolRt'ra domi ni ^o- 
ra alFKUll. pri'sent; soubrettt's 
collie Kdi'li CleorRe-. M.ir sa Dell 


Frate. Kler.a Srdlak. il eom.eo 
Alberto TaleR.ilii. la caiitan'e 
.N'.ela D. Bruno. Fatti'.ee .Anna 
Campor,, Morii Orfei. Paolo Of¬ 
fe;. i e, ntanti della flAl Ito- 
berto .'Mti.mma. Hayma e Fio- 
lell.'i Hey i! cantante e.imlio- 
'4. timi C'iiium - K'-m Prc.sente- 
iiiiino lo spettacolo Carlo Maz- 
zaiell/i. (b'e'l i .Sofio e Tonii.o 
Mieheluz.z. 

La iiK'Zzanol'e sara salutata 
dall.! ei'seat.i d. e nipiemila pal¬ 
lone.ri.: due orchestre si alter¬ 
neranno sul pori.o Prem. pn 
due m. 1 . 01)1 .sono .n palio per la 
bitter. 1 l'i. iippo.'.lo .'■erviz o 
Ri.itiiito di piillnian colleRliera 
1 piaz.z.ii Venezia (l.ito destio de! 
[monumento) .il l’alazzo d(. H.- 
eev meiit aU'KI’H 

E' naia Mara Spicciariello 

I ..1 eas.i di Oio\-,iiinì e O.ibrlel- 
I. .Spici i.ÉI ielle (leir.-\niiniiiistra- 
Zlelli. di I'.ie‘-e e Pai“.e-Si'l . 1 . ò 
‘t.it.i .illiel.il.i d.illli n.iselt.i (li 
lin.i liell.i h.iniliio.i. clic si ehi.i- 
iii> là M.ir.i Al Reipteri febei e 
l'Ila neon.ita. eeoRratiilaz.ieoi e 
iiiiRiiri vivi'sinii 


Ceiitiiniano a pervenire le 
efferte l>er l.i Befana del- 
I'k Unità Piitiblieliiamo cirri 
un nuovo elenco: 

I.ii LeRii/liinr (Il .Mlia- 
nbi ha mandato lire lO.ouo; 
TIpoRrafla l'rivilera, lU.OUU: 
Istillilo Finanziario rasici - 
F'idct. lU.UOO; rapprcscntati/a 
rollini.le ilcll'UII.SS in Italia, 
701)0; inarstrn Pietro ArRcnto. 
JllUO; SCO. Mario Mamtniirarl, 
.illOll; roiiipaRiio (ìliillo Turchi, 
àouo; pittore (iiovaiiiii Oiiile- 
cloli, JOUO; avv. Vittorio l'apa- 
raz/o, 4000; sor. Illnaldo lli- 
iialdi. Impresa trasporti, 30UO; 
lievilaei|iia Francesco, edicola 
Riortiali. 2000; seti. Umlierlo 
'rcrracliil. 1.700; on.le Arturo 
Coloiulii, 1000. 

I siRiiorI .\lfIo e Alvaro 
Marrhiiii tu memoria del pa¬ 
dre compaRiio .Messaiulro 
Marchini I.. lUO.nou. 

Fleiiji \‘eiiditti. Via N. del 
Oraiiiie. 2 vestiliiii liamlibia. 
2 Rremliliili liamhiiia, J pala 
ealzonciiii, I Roiiiia - raRa/za: 
Dilla IVIISD (Il Camilto Soiiiii- 
110 , via Nazionale, I8t-Il. I 
Rioealloli Romma. 1 Rulfiiiu 
lana; 2 sciarpe lana eoo raji- 


pellliiu; l palo scarpette neo¬ 
nato; 2 cappellini lana; ditta 
HISKS, via dei etesii 91. 3 co¬ 
perte; dilla Di Gioia, via Ap- 
pla N’nuva, 199-G, Riucattidl 
vari e I.. 5UUU; società Marti¬ 
ni e Itossi, via Principe Ame- 
ileo. 153. 3(1 campioni (’hliia 
Martini. 3 liuttlRlie Vermont; 
droRheria t’andcloltl. via Sa¬ 
laria 187. kR. .1 caranietle. 

A rettifica di (iiiaiitn pnli- 
lillcaio la nota sartoria di .\n- 
Rclo I.il rico. via Sicilia ha 
sottoscritto per 7000 lire an¬ 
ziché I,. 1000. 

Primo viTsameiilo della se¬ 
zione di rineelttà a mezzo 
compaRiio Natali: raccolta fra 
1 commercianll licita zona li¬ 
re lo.oou. 

Primo versamento della se¬ 
zione Italia, sis. Spartaco 
Fonzo. lire 1700; totale versa¬ 
mento lire 1J.930. 

Primo versamento della se¬ 
zione Ilatteria Nomenlana a 
iiie//o del coinjiaRiio Franco 
Di Leo: Marcliioro Itenzo. li¬ 
re 500; Ilalsilotli 300; (’illfllU- 
no Mirella 300; VeRhInl 300; 
De Santi 100; VIvIanI Gaeia- 
110 700; t’osi Palrl/ln 300; Pa- 


S(|uall 500; Marini 100; Te- 
reiizi 500; Curdelll F'ernando 
500; Di Leo F’raiico 500; Mar- 
eliioro Domenico 500; Itndl 
(ìinlio 1000; Harhiiii 300; llo- 
loiiRa 335; t’hlodi Antonio 
500; IlellegRlo 300; I.en/i Vlr- 
Rllio 500; Totale versamento 
lire 8.035. 

tonarlo versamento del griip. 
Ilo • .Vmlci » della sezione di 
Trastevere a mezzo del com- 
paRiii IlrlRlicnti. /.Iiiaiuil e 
t'asliil: StHRno F.iirlco 1„ loOO; 
Cooperai Iv a .M.C’L-Sinioiiellt 
e SfoRliettl 5000; Sergio 500; 
liraiirlii Fan.sio 500; Ciro 300; 
Bar l'rliani 3U00; Cianfrocca 
500; MItlotlI Giovanni 5i)0; 
Falcioni .\ntunio 300; Fiori 
l.ntRi 500; Spartaco 300; (io- 
Rlielta F.rmelindo looO: .-\r- 
maiido e Maria 150; Pierini 
l.ndov leo 7UU; Oddi Mario 500; 
Itlseetll limilo tOOO; Cucchi 
Giovanni 300; F'ranco lOOO; Gi¬ 
no 100; Villetta Tullio 1000; 
lacovacei Lello 1000: Maura 
p is(,i. de JOO: Coo.sii 1000; Fii- 
inaRalli 500; Tan/1 Mersile 300; 
llrighenti .100; P.iscoleltl 100; 
Maialdi l'mhrrlo. volumetti 
per raRazzl. Totale versamen¬ 
to L. 30,950. 


Un giovane commerciante in via Grottarossa 

Si uccìde a bordo della sua «Giulietta» 
sparandosi una pistolettata alla testa 


Sette eoHi 


•iportatari (fcuorio trovare il po- che .si tiitioi'c .solo .se rciilizzn un 
sto per altri 15-20 cc.stelli che profitto. Altrimenti lascia stare 
costituiscono la - cimatura -. Ir cose come sono. Una .sitiia- 


UurRio. (li 4(1 atiiii. 


Il tragico suicidio 
scoperto dalTam- 
basciatore di Haiti 


Un giovano conimorciaiite si 
è tolto la vita csplodcmlosi uii 


Giovane donna uccisa da un autobus 
davanti a Santa Maria degli Angeli 


Mn il suo iiiRri'sso cd il suo colpo di pistola «tUa tempia 
lavoro non era pa.ssato Inos- ntentre si trovava sulla sua ;iu- 


Opcraziouc. tra l’altro, rischio- zinne iiilolirrabile, che solo una ''frvato: e tiualche minuto do- Io in sosta in via Grottaio-..'j:(, 
sa. sia perchò impone agli opr- Giunta comunale che antepone PO. mentre il vecchietto sudava all altezza del terzo cnilouK'trn 
mi una fatica fisica notevole oli interessi privali a quelli col suo paletto. Rii sono piom- dalia Flaminia. 
durante il carico (essi .sono co- pubblici può permettere. E’ ne- I»‘*ti jicldosso alcuni Riovani e U cadavere del suicida è .stato 
stretti (I .salire su cestelli vuoti cessarlo dunque un vasto movi- robusti aRCiiti. ai quali si è scorto da alcuni pas.santi. i (|u.i- 


slreili (I salire su cestelli vuoti cessarlo dunque un vasto movi- robusti aRCiiti. ai quali 
per poter riigginngere la cima lucntn di opinione, per giunge- arreso senza combattere 
dcll'auforurro c deporri 1 ce- re (iM'ebuibiacioiie di questi .si- — Andiamo ha deb 
stelli ili soprannumero), .sia jicr. sterni uelViiitercssc di tutti. 


chi' aumentano le possibilità di 
incidenti durante il Irusportu. 
Inoltre ciò rallenta le opera¬ 
zioni di carico, con la cotise- 
giiruzii che il ritmo di produ¬ 
zione (Iella Centrale piene a su¬ 
perare lineilo del trasporlo. Ol¬ 
fatti, (ii’cndo pii operai in (jiic- 
stu mese deciso di non esegui¬ 
re la ~ cimatura le operazio- 
iii di carico si sono .svolte spe- 
dilanieiite. Ma ad un certo pun¬ 
to sono venuti a mancare {ili 
autocarri, ciò che non si veri¬ 
ficava con la ‘■cimatura' poi¬ 
ché ogni 7-5 autocarri viene tra- 
sportalo Kit intero carico in 
più. 

Questa é la situazione velili 
f/uale lavorano i dipendenti del¬ 
la COTAL. Così vengono rifor¬ 
nite le rivendile ili bitte della 
città. Sistemi antiquati, siipcr- 
sfriiltameiito .st.slematico nel 
tentativo di superare le defi- 


_<1. IL 

Anche 
Garbatella 
completa 
il tesseramento 

Ibi'.iltr.i sezione cittadina, 
(niella della Cbirbutelbi. ha 
completato il tesseramento al 
Partilo Iter l’anno IDtiO. raR- 
RiuiiReiido la cifra di IMO 
i.-.cntti. 

Ieri, b' .seRiieiit. .•'('z.ioiii 
liaiino ritirato iti F('d('raz;o- 
tie te.s.s-ere. cosi suddi- 

vi.se- C.impitelb K»). C;i.-.il- 
Ix'rtone 40. Alcs.s.indrina «ìO. 
l’rimav.ille 100, Tor Saiiieii- 
z.a 12. TorpiRiiall.iia .àO. Pre- 
iie.stitin 70, Cìarb:itella 120 


— Andiamo ha detto con 
uii sospiro K' (biro tornare ut 
R.ib'ra, dopo p.sser(' appena 


miiiere. ili non hanno avuto nessun dub- 
ba (letto conjijio .'U (piel che era accaduto 
-Il tornare iiil(.uan(lo liaitno vasto uit rivolo 
di sanRtie tiseire dall:» fronte 


'lisciti. IMa .ilmeiio vi si trova d(‘l poveietfo ed ima pistola ca- 
sicuro (la maiiRiare, anche se libro !) sul sedile, ace.uito ad 
male. .ileum* lettere II primo a dare 

D: ima consimile avventura é Fallnrme è stato l’.ambnseintore 
stato iirotaRornsla un suo più di Ila.li. il quale transitava P(M 
Riovaiie colloRa. Felice .Saccuc- la strada .-ilb» 12.20 cire.i II di¬ 
ci. (b 21 anni. Il Saeeucei, che plom.atlco. che si trovava albi 
abit.n in via Quinto Aiiicio HI. Ruida della projiria maechina. 
era uscito da poco dal carci're ha M-orto ima - (bui etta •• tar¬ 
di Hebibliia. L’altra mattui.i il «at.i Boma 247081 ferma a lato 
Riovane si è presentato nello della strada Hiveiso sul vol.ante 
appartamento di Annunziala er.i il corpo del suicida L’am- 
(Tmbro. ili via Galliano del lai- basciatore cercava in un primo 
za. 12. (' SI è offerto di ripa- tempo d: porRcre .muto al po- 
rare Rr.atuitamente il tennosi- '’<'fc‘l‘>. tii.» ben presto si .'ic- 
foiie. Mentre compiva il lavoro, ‘•«•rileva clic oani soccorso era 
.1 Saccucci si <• imiiadronito di 

72 iinln brc. clic la doniin tene- Intervenivano quindi i cani- 
v;i custodite in un cassetto La bill eri della .stazione della Tom- 
Pmbro. avvedut.isi del furto ha di Nerone. Il Riovane suicida 


(pi.indo il .Saccticci si er.a allon- veniva idrntific.nto per il dottor 
t.inato. l’b.i (b'tnmziatn a; cara- Ferdinando Cantasano. di 28 an- 
binieri d Villa Gordiani, che tit‘»lare di un noRoZìo di ar- 

ticoli nnimali domestici in 



Con un motore in liainme un aereo 
atterra airaeroporto di Ciampìnn 

L’incendio è stato domato dai vigili del fuoco — Lievi i danni all’apparec¬ 
chio, che era diretto al Cairo ed è stato subito sottoposto a severa revisione 


tieob per aniniaii nomesiici in 
via Luciani (‘ proprietario di 
un Rar.tRt*. In precedenza era 
stato funzionario di un:i banca 
Ieri mattina alle 10. quando 
il Cantasano aveva Lasciato la ^ -- _ ’-yv 

(tropna abitazione in via .A Di ; ' v ' ■ ' ' ’ ’s ' •- '> 

Tullio, nulla lasciava presaRire ■ ' ' '’ • t- {' ' ' < ' ■ „ ' - ' ^ 

l’iinmiiiente traRcdia • • " ■ - ; ' ' ' 

La famiclia del suiciria «• com- • - . 

post.a d.all.a nrioRlie L:a Huncto Una InimiiRliic del mortale in\-est|mcnlo 

e d.il piccolo Nu'ola. che ha ni>- _____ 

pena tre anni. , . . , 

Xel' i C’-uliet'a- del Canta * mortale incidente della di Catania, era sposata col si- 
s.in., sono .si.ite trov.atc dim loti .“trada ò avvenuto ieri mattina Rnor Renato Cecchini. Era ad- 
tere iii.-i iireM-i '.l’a fnniiei-i alle b.4o iielbi centralissima delta alle pulizie del ministero 
l’altra all;, polìz'la' lì contenuto Hepubblica. Proba- dell’ARricoltiira, in via -XX Set- 




Una InimoRliic del mortale investimento 

l'n mortale incidente della di Catania, era sposata col si- 
strada è avvenuto ieri mattina Rnor Renato Cecchini. Era ad¬ 
alle (5.45 nella centralissima detta alle pulizie del ministero 


a velocità molto ridotta il pe¬ 
riplo (Iella piazza, ha investito 
lì pieno la poveretta, ucciden¬ 
dola sul colpo: il Ruidatorc dirà 
poi alla polizia che la fitta neb¬ 
bia gli aveva impedito di ve¬ 
dere la giovane che attraversava 
e .«i era accorto dell’urto solo 
(piando ormai l’irreparabile era 
purtroppo avvenuto: sarà de¬ 
nunciato por omicidio colposo. 

l'n’altra sciaRur;, stradale, è 
accaduta ieri notte II trentot- 
teriri,' Romano Bottai è decedu- 
'o per le ferite riportate nello 
-contro fra la .sua - Vespa - od 
un autotreno. L’incidente è av¬ 
vi nulo dopo la mezzanotte in 
V a Prcnestina. anRola via Col- 
latira 

Lutto 

E’ morto il compagno Michele 
Rascliillà. diffusore del nostro 
giornale. .Ai familiari giunRano 
le rentite condoglianze dei com- 
piiRni della sezione Appio o dcl- 
rrnitò- 

■ • » 

Oggi alle ore 15.15. p.irientl(' 
ilallTfitituto (li medicina legale, si 
..volgeranno i funerali di Pi-san- 
lore Bernardi, padre del compa¬ 
gno ..Vntonio Bernardi, fiegrclario 
della cellula Rixnana G.ie di Tl- 
biirtino III 

.\I!.i f.imigiia dello scomparso 
rinnoviamo le condoglianze del- 
rUnilà. 


Oggi e domani 

Incontri di fine d’anno 


^ Orr. e doni. (li. :u r.imi-» 
S luogo gl' ’ticoiitr' di Ibi*' 
Ij d'anno fr;. i dingenl: e ■ 
S coinp;ign: nelle seg'.ienti .-i' 

^ zioni rmnam-: 

> OGGI .MERCOLEDl V.if 
S Mrlainii. con l'intervento di 


2 OGGI .MERCOLEDl V.if 
S Mrlainii. con l'intervento di 
^ Giorgio Amenti,ila, (h'ila Se- 
S gretena (hd P.irtr.o. .Afontc 

< l’crdc Vecchio, or,* 20. con 
S Mauro Scoi-citn.irro. pre,--!- 
^ dente doll.i CCC; Porta 
S Maggiore, ore 1().20. con Vc- 

bo Spano, della Direzione 
S del PCI. Ponte .Milmo. ore 
S 20. con Edi>.»rdo D'Orofr.o. 

> vice presidente di'll.i C C C . 
? Torpionaltara, oiv 20. cvn 
S .Antonio C.c.din. d('l CC, 
? Trionfale, ore '20. con Luigi 
S Orl.ind. del CC. f'orlon.;. - 
^ do. ore 20. con Fr.'mco C 

S Inm.'.ndrei de! CC. C Co- 
Ij fonino, or,' 20. con ..Nrc-ng,- 
S (O V .!;: d,-;:., CCC . .-Itev- 
» .intidrim;. i>re '20. (' 0 :i Ai.i , 
V L.amp.'ed: deb.-, CCC. P>e- 
z nevfifio. ,>rc 20. c.>:i Li: 

^ Am.-d,',-;! de'! , CCC . C ne- 

* riffii. G"! 

S Cianca; I..i:iiio .7f« ironie o.-e 
^ 20, ('(in lgi:..Z !0 D. Leii.i. 

S Garhclrlliì. ore 20..20. e.m 
z Paoliv Spr.an.t. K'd.ittore .ìe.- 
S iTnifO. Tr’.llo. ore 20. con 

4 Enzo Roggi. T.hi,rimo I\' 

5 (celbiì.a Fiorentini), eo.i I.ii- 
^ c.ano I.iHvrirdi; Cefio. or,* 
s 20. con LaU(> Bruscani. For- 

> te Boccea. ore 20. con Silvi- 
S no Poletto. Appio, ore 20, 
^ con Giovanni Bansone. Co- 
^ tdinn. ore 20. e,>n Benvenii- 
S t,7 Santus; Pormen.se \blbni, 
^ oro 10. con Sandro Citrz : 
S .'fonte Venie Suoro. ore 20. 
? con Maria Michetti; V’iRalbo 

< oro 20. con Giacomo Onesti. 

S DOMANI giovedì. Tor 
^ de' Schiari, ore 21.20; Ca- 
\ pena, ore 20. con Luigi C.of; 


In Federaiione s 

La -^egrcter: i (ie)i., Fede- 
riZ.oiie è lieta di iii\ it ile ; \ 
membri del Coni;'.ito fede- S 
r.i'ie. della Comm.":.om' t>ro- », 
ville.ab- di controli-l. : regie- \ 
t in delle sezioni e le respon- ' 
s'ihib femminili al tr.idiz.o- ^ 
n dc riceviiiit’iiti» di fine di Jj 
.timo chi* avrà luogo nel s.i- % 
ti'.ie dell . federa/. onc g.o- 
ve.il 21 .ille ore 17 S 

Ricevimento s 

alla F.G.C.I. 


l’n .telt Stream Ambassa- 
rlor Servieo della TWA c at¬ 
terralo. ieri alle ore It'i.'iH. sulla 
pista dcH'aeroprirto di Rotiia- 
G'.;impmo con mi motore ;n 
■ivarii Nella f.ise d; rullagRio 
per entr.tre in p.sta e fare scen¬ 
dere . pa-'Seg-ger. (1.1 bordo, lo 
.ireo b.» avuto un r.torno di 
f..inim;( e .! ruotoie e.--teriio nu¬ 
mero 4 s. e iiu-end .'ito. 


Culla in casa Zicavo 


Di Silvestro di ’2l> anni, tibitantc C;n(|ucccnto verso le i),’20. a pio- 
a Frascati in via Salvatore Bar- di aveva raRRiunto piazz.i della 
zill'ii La poveretta è rimasta Repubblica cd ora entrata nella 
per alcune ore inidcntific.ita. basilica di Santa Maria deglii 


c.ip., ,1,-1 nel,» present.itorc - 

M.uio Zie.ive. .ittn.iImenU'' impe- men*; si.’uri 
gn.ile .iti., TV in • C.ipitan Zie.n- -ito in'err-itt 
Ve-, e eLnt.i .n’i(l.ili., n.ipei- 11 cadavere 


poiché non aveva indosso docii- 
men’i si.’iiri II traffico é rinia- 


Angeii 

L.-, Riovane donna é tornata 


del fuoi'o. subito ac- L* di unr, bell., b.imbin.n 


(7R4.. '.ile ore b*. per ■! S ^ 
tr.idizmnaic ric-vimcnto di ^ ' 
fine d'anno. s»>tio invita:; \ * 
press-i !., .--cde deli.» FGCI 
c-<mi>..gn. del Cimi.tato fc- », 
der .le. ; -•eRre’ar dei cir- s 
e.,!;, le respons ibi li r.i Razze Jj 
<• tutti -gli .ittivisti N 

Festa degli « Amici » s 

Oggi, alle ore 1.2 20 avr.a > 


cor-. con <ni.ai;r„ .automezz., 
ii.'oino seRUi'.o la fare ,-oiielu- j'*^ pii.-tpe 
-.v.a del p.areliegR.o deU'.aerto ..gV,.,., y;,„. 
ed b..nti-j doni.ito le fi.mime con pi>-f H.iri» 
-gl. >cbiunioR,'n. l p .s-eRRcri, i'<- ettim.i 
b.anno. peralTo. !.a.-e...to l’ac- 
reo ^enza alcun -.iic. dento , . -- 

L'.»pp.irecch.o. che doveva .-.vv, 

tirosi'gu.re ji-T i! C.i.ro. é -it.a- 
*o subito .'ottoposto a revis.one; 

. meecanic; dell.7 TW.A hanno 
provveduto a cistem.ire i con- 
doti: d- fnoru'C.* 1 d, ibi eom- 
bu-'l’.one. che .ivevmo .-ub.to 
iiev. d.ann. „ . , . 


uto in*err-itto per più di un’ora in strari.i alle 6,45. come abbia¬ 
li cadavere é si.ito nmos3,> c mo dotto Proprio tn (piel mo- 
b.uiibin.n cui é| tr.isport.li,) airlstiiuto d: med.- mento, proveniente d.il deposito 
•me (ti M.iilil.ilcn.i I log.ile. .i d-.spos;zionp del- d: piazza RaRu,=ia e diretto al 

, ,l’Autinrit.', giud.zi.ana. dopo il capol ne, di p: >zz;i F-.ume. è 


^.* 1 ** il.tio r ili M.ulfl.iìcij.i I a *i:?po<:zi0ìip del- d: pì'izz » o diretto a] 

i *. . . .- ’.’Autorit., giud.zi.ana. dopo il capol ne, di p: .zz.a F-.ume. è 

‘.Nome,’,t.ma V-’.^iL’liìì dal 'Opr.dbiogo del maRÌstrato e Ri; sopraRg.unto un autobus de'da 
pi-d H.iri,ieri, e la lì,',•!>.it.i Rodo- aci'erirtim'nt: deda Po,.zi.a Stra- buca -oh-, coiraotte djll’auti- 
no «itimi., «.«Iute .-Xi R« nitori fe- d'd’’ -^ta Raoul S,ah,ititi;. Il po.san'e 

lun Rii .ingiiri il,-ll'. T’nii.à » C.irntc! i P: S.Ivc'tro. :• it;va mezzo pobblu',). pur affron'ando 


pi-d H.irliieri. e la n,',>n.i1.i godo¬ 
no otiim.i «aliite .-Xi g, nitori fe¬ 
lici Rii .niRiiri d,-II' . Unii.'» 


sta R.aoiil Sah,it::i;. Il po.san'e 
ivahnnzzo pubblu-,). pur affron'ando 


L'ORARIO 
DEI NEGOZI 


sF-TTonE alimentari; , 

Oggi e dumaiil; I negozi pro- 
trarr.anno l.a oliinsur.a atte 31 
Le rivendile di vino sino al¬ 
le ore 23 Venerdì gennaio: 
i negozi, i mercati nonalì. 
nmbiil.anti e posti fissi aper¬ 
tura fino .alle ore 1.1 senza U- 
mit.azionc di vendita 1 forni 
•' lo rivcnctite di pane, pasta 
e riso pr.nticheranno la chiu¬ 
sura tot.ale. -Alto sropo di con¬ 
sentire il rifornimento delia 
popolazione i forni effettno- 
r.iniio I.-i doppia panificazione 
nella Riornata di giovedì 31 
rìieemljre 

SETTORE ABBIGLIAMEN¬ 
TO. ARRED.AMENTO. MERCI 
V.XRIE E GIor.ATTOI.I: Oggi 
e dnmani; I nego/i protrar- 
r.imio ia chisnra serate sino 
alte 20.30 Venerdì I, gen¬ 
naio; flmi'iir.i (■-•mtdeta 

P.XRRrcCIIIF.RI. ItXRniERI 
MISTI ED AFFINI: venerdì 
IK gennaio, chiusura completa 



Il distratto 


La bambina attesa 
a Ciampìno 
non partì da Sidney 


Oggi, db- ore 1.2 20 avr.a ' 
Ii.'ogn pr ,''.'0 .1 l'os'To R or- \ 
Ti.de ;1 'r.-.diz OT ;.'.e r .-«-vi- S 
mi'nti) d' f t'.e d'.'ir.no 
•i.ir,' «leg.i - .Amici deiìTn.- S 
.1 II,'! cor-,) del (piale 3j 

P ir'.or.i ’. omp.'.Rn,) .Ani,'- s 
r g.» Ti'ienz . ^ 


D 1 S dney sono giunto not.- 
/'.c pr< c..',' su. c.,so ."io!!.! b.im- 
bin.i clic do\e\.« guiuRcre a 
C..',mp.no. .1 ;n st,To c liun- 


Autoferrotranvieri 


Por 
tr,» ,i. 


tr.ìdi/ion.'iie 
ne d’.'.-'.no- ;! 


(piale 3ljip:e ch..,r.:o L» p.cc.V.;, Miinal 
.Ani,'- s,C! itili;.. S..nt.,m;co;i,'. ,4 .-ette' 
'!,<n;ii, r. )'i é nvii p.ìrt.*.', d,ill'.-\u-j 
s!<tr.il .a. poic’n** lì Ciìn.-oì.itiì t*.,-! 
Ij|b:.no ha T;eR..!o .iirn.timo nio-| 
1 monti) il visto 


N 

S 

.t.c.);.- V 

s r.d.,- ' 

• 1* -k » N 


K p.'uìro di M.»r.a C’I.iud »i. oho 


ijn:r:trio sjavova avvorv-'o coìì iin.'t :eKoia 

r.)tr.<!i\:e: oonviTca 1., r::i- s., gomtor. doì.'.trrivo doli.', 

.Ci ' picco!.), non h.a ..voto la possi- 

^JfiEER. \ bibtà d; .-.vvort’.rli del eontrat- 
ded.'i Riìm.'i-Nord o di Tutto JJ temj),) V.ìlerio S.-intannCime ,4e- 
lo az-.ondo di tr.aspor.,). si>e- s j.:fiRlm rim.-.n,*,-;- 
diziom e amol neo Alla nu- N ^ .ucciiiro 

mone ('h,'' s. torr., oRr:. .alle* v logol.arit.à le iez.om in qti.al- 
ore 1,.20 pressi) l.« sede ,iel > , - j- 

Mndacato (Vi., Machi.ive!!-; J ** 

«-I cX c * 1 tt*i o\o Abitano i 

‘< suo. Renitor;. La moglie del 


lerin.are alfivi<fi s nda.'ali i-.t iiiuruc 

iel!!bri àV A^ tÌ JlSantamicono. pr-ró. che vive se- 

• oT-n^ p.arata d.al manto, si è opposta 

-...nism. az.onda.. e i la\o- > /tali-, 


r.a'on liber. dal servizio. 


alla p.artonza dolLa piccola; 
(piind.! ;l Ciansoìato non ha po¬ 
tuto concedere il visto. 


fi (mitrar soldato guardò 
l'oroloaio Era tardi, tardis¬ 
simo: ore 9,20. .A voler es- 
..-r proprio ornmi-sti biso- 
tìiiur.: caleiìlarc almeno una 
,;f;rii o^a di tram, per nen- 
:r,:.-r in caserma Insornnia 
^.;r»'bhc ricomparso di f ron- 
e.ìl’ifficitjìe di picehcito 
.solo alle 10.20. Il che. in pa¬ 
role fiore re. si-ini/ictira .‘c- 
,»i,’,jijj(j re i: Capod-inno in 
cella di rigore. 

Dopo crer maledetto la 
.servetta ciociara, inconsape- 
role caii.sa di tanto di.sgsjro. 
i’ .soldato cominciò a vaga¬ 
re per le .strade. Guardò una 
rc:rtn.i. no guardò un'altra, 
c intanto discuteva tario.sa- 
mcnte con se stesso 

— Mi apre.sento in ea- 
serma? 

—• E che mi rinresento a 
fare? 

— Va bene Ma. prima n 
dopo, bisogna pur rientrare.. 

— Beh. giacché et .siamo 
peri' e meglio dopo che 
prima 

— E dove andiamo? Ti sei 
scordalo che con le ultime 
venti lire abbiamo comprato 
un carfocftto di Inpuit? 

— Gin 

— Intanto, giriamo E' tut¬ 


ta libertà guadagnata. Dopo 
penseremo al resto. 

Gira r rigira il soldato si 
ritrovò su un lungotevere. 
Una scaletta scendeva verso 
l'acqua limacciosa del fiume. 
.-Inehe il soldato scese, si se¬ 
dette su uno scalino, a po¬ 
chi passi dalle onde tumul¬ 
tuose. c si mise a pensare. 
In nva oi /inmi ed at tor¬ 
renti. se ci fate caso, .si pen¬ 
sa beni.ssimo. O meoiro: uno 
crede di pen.sare c invece 
guarda .solo l'acqua che scor¬ 
re verso il mare. Allora fa 
lo sguardo - perduto nel vuo¬ 
to •, uno sguardo ch^ se te 
lo scorgono per strada li 
porla difilato al manicomio, 
ma che in riva a un fiume 
va irivece benissimo, .'fisferi 
deiraeqna corrente, tnsom- 
nia. Non approfondiamo. 

Mentre il soldato pensare 
un po' più a valle due pe¬ 
scatori. con lenze, biìoncmi 
cd altri arnesi, erano intenti 
a consumare uno sterminio di 
carpe e «li ciriole, O almeno 
era questa l'intenzione. 

l cestelli dei due erano an¬ 
cora vuoti ma I pcscctori. > 
rtsiiptifo. sono tipi n/Iessiri 
e cchnissimi Carpe e etr|o- 
(€. sino ad allora latitanti si 


sorebbero fatte vive senz’al¬ 
tro. A costo di rimanere im¬ 
palati lungo la rica per tut¬ 
ta la notte. 

— .7ft .sembra di aver sen¬ 
tito un tonfo.. — ha detto 
di II a poco li primo pesca¬ 
tore. 

— Pure a me. Come un 
botto, un plaf... 

— .Mah... Che può essere? 
— ha chiesto di nuovo il pri¬ 
mo pescatore. 

-Ifa li suo compagno, che 
stava guardando verso il fiu¬ 
me. improrrisamente si è 
messo a strillare: — Il delfi¬ 
no.’ Il delfino: 

— Ma che dici.' Sei diren- 
toio pazzo? t delfini nel Te¬ 
vere? 

— £ che ne so?.’ Allora 
sarà uno baleno— Ma certo 
è qualcosa di grosso... Guar¬ 
da. guarda laggiù... 

Una massa scura e roto¬ 
lante a//iorò sulle acque 

— L’arpione.' L’arpione.' — 
gridò il primo pescatore. 

Il piccolo arpione fu lan- 
ciato. aaganciò qualcosa e in 
preda, balena o delfino che 
fosse, fu tratta cautamente « 
Tira .senza che opponesse re¬ 
sistenza alcuna 

E questo che è? — dis.se i! 


primo pescatore — I delfini 
o le balene adesso hanno 
messo le gambe? 

— E? un soldato — ha det¬ 
to l'altro. — Guarda le stel¬ 
lette. Fanteria. 

— Garuàph.. garaguàgh .. 
—. disse il .soldato, strabuz¬ 
zando gli occhi. 

L'ospedale dei Fctebcnr- 
frateUi era poco distante e il 
semi-asfissiato fantaccino ci 
fu condotto in fatta fretta. 
Svuotarlo non fu un compito 
facile, ma ì medici ri riu¬ 
scirono 

Poi si è svolto l'interroga¬ 
torio 

— Me. ti pare bello tenta¬ 
re il sirciiiio solo per un ri¬ 
tardo nella ritirata? 

— Quale suicidio? 

— .'fa non ti sei buttato 
nel Tevere? 

— .Mi aretc preso per sce¬ 
mo? La pelle è pelle... 

— E allora? 

— Ero soprapensiero, di¬ 
stratto. Guardavo il fiume. .A 
un certo punto mi c venuto 
Un gran sonno.. 

— E poi? 

— E poi che ne so Ecco¬ 
mi qua. Come si dice? Quan¬ 
do uno la può raccontare... 

rnmnletlo 


»\i)ii)ie 


S('tte faniiRlie sono state 
sfrattate dai manufatti dell.i 
e.N Rii al LuiiRotevere Fl.i- 
tninio. Si tratta di casette in 
parte in muratura e in parte 
in leRno costruite un.i venti¬ 
na di .anni fa su terreno de¬ 
maniale. Furono occupate da 
senza tetto subito dopo la b- 
berazione. Le 20-25 persone 
lira cui molti bambini) che 
le occupano sono (piasi tutto 
rcRolarinentc residenti a 
Roma 

' La cosa che sorprende, pn- 
ma di lutto, è che il comm.s- 
sanato insista con l'ordine di 
sfratto nonostante la tregua 
natalizia annunciata ufficial¬ 
mente come ogni anno. Più 
in generale, è da denunciare 
ancora una volta U sistema 
sbrigativo e inumano del co- 
tnunc. che sloggia interi nu- 
elei familiari, in molti casi 
composti di molte persone, 
senza provvederli dt un alloR- 
Rio. Non è da dimenticare 
che. in questo come in casi 
analoghi, le famiglio avrclv 
boro pieno diritto all’assoana- 
zione di case costruito con la 
legge 640 (quella sulle case 
imdsanc). Ma il massimo che 
il comune o la prefettura 
promettono sono Rb .«(pialbd; 
padiRboni della Fiera di Ro- 
ni.i sull.! Cristoforo Colombo. 

^ PiciMla CTonaca ^ 

IL GIORNO 

— DRS* nu-reni citi .3u dicembre 
Ctfil-l). Ononì.islico. Sabini' Il 
sole SI lev., alle 8.65 e tramonta 
alle 16.17. 

BOLLETTINI 

Bollettino deinoRralico — Nati; 
m.iselii 61, femmine 66 Morti; 
mascin 30, femmine .'IO. dei (ju.'ili 
Il minori di sette anni. Matri¬ 
moni trascritti n. 56. 

Metrorotogteo — La tcnipcr.»- 
lura di ieri; minima 3. massi¬ 
ma 13. 

GITA 

— Le Ferro) ic detto Stato orga- 
nizzemnno per mercoledì 6 gen¬ 
naio 1960. festa dell'Epifania, un 
treno turistico per Rivisondoli e 
Rocearaso. con partenza da Ro¬ 
ma Termini atte ore 6.31 del 6 
gennaio e ritorno a Roma Ter¬ 
mini alle ore 0,20 del 7. Il prez¬ 
zo del bigliettu ferroviario, di II 
el.asse c n.ssato in L. 1360 . 

Culle 

L.i e.isa dei comp.Tgni Assunta 
Giordani e Romano Vilah e stata 
.illietata d.illa nascita di una vi- 
rp.T bimbetta alla quale à st.ate 
dato il nome di Luciana. .Alla 
neonata o ai genitori felici giun¬ 
gano gli auguri dei cecnpagni del¬ 
ta sezione Tuscclana c (iell Unita. 
• • • 

La r.-isa del comp.igm Ghila ed 
Enzo Liberto è stata a’.iietata dal¬ 
la nascita di un m.',schietto cu. 
a st.alo dato il nom,* d: Andrea 
Puerpera e neonato godono ottima 
•alule. Ai cari crcnpagni gli augu¬ 
ri fervidissimi de:;.i red.izmne e 
amministr.izione dctl'Unità e de! 
partito. ___ 

Nozze 

Oggi atte ore II. netta cattedra, 
le di S. -Agata a Catania, si un.- 
ranno in matrimonio la sorella 
(lei s.irio Angelo Litneo. signori¬ 
na Carmelina Lifrico. e il signor 
C.aruso Domeruco. .Agli sposi, ; 
nostri piu fervidi auguri. 

r CONVOCAZIONI ^ 


Partito 

Ai dirìsenti provinciali 

I mi'mbri d, I C'omit.alo federa!, 
della Ci-mmis-ion," fed,TaIc ni 
('ontrollo o dfI C,'Itcgio dei sir.- 
daei pi's.sono ritirare prrs;*o l't'iTl. 
CIO di s,-gretcr».» deila Fcderarn-re 
it documento sul rapporto di 
tività per l.a prepar-azione del c.)n- 
gresso proxincìale 

ScDizio d'ordine: Tutti i com¬ 
pagni del scr\izio d'ordir..- son<- 
consoc^ti in Federazien,' per sa¬ 
bato 2 gennaio alle ore 13 

Ordir.,- del giorno; .-XlTivifà in¬ 
torno al congresso pr-i\,irci.,le , 
al rongre-s.so nazionale ilei Partito 

Oggi Fiumicino, or, attuo 

con .Antonio Fu«cà 

Sindacali 

Metallurgici — Per oggi. .,11, 
ore 13.30 e convrx-ato il Comit-',:- 
diretlivo del sindacalo FIOM pr- - 
vinciate (via Machi-avctli. 70) per 
discutere i temi del 5. Cor.grestso 
(Iella C G IL_ 

Urge songue ! 

li eompagr.o Alberto SclaTT*. Ti- 
Ci'verato al Santo Spirito, ha g-- 
genio bisogno di «-.rguc Rìtoì- 
grr-i alta S.ila Raglivi. 


( 
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Attraverso un ampio dibattito sulle Tesi 


80.000 compagni tesserati 
e 1354 recintati a Bologno 


Vasto apporto dei mezzadri e del veto medio, oltre che della 
classe operaia, al rechitamento — Centomila a Capodatmo 

I 

(Dalla nostra redazione) le iìnportanzn è In giovane Lnz^nru, già oltre tl 65 per 
«ninr’v\ ór» m littori iscritti: 125 cento. 

II 7» I- ■ 20 atiiii: 404 (lai 21 ai Ecco quanto ci ilice il coni- 


Vìcissitudini giudiziarie dei protagonisti della ^^dolce vita,, romana 


L’attrice Anita Ekberg interrogata 
per lo spogliarello al “ Rugantino „ 

Una serata per nobili romani c attori e miliardari stra¬ 
nieri — Principale imputata è la ballerina, Aichè Nana 


Purdom e la consorte sì accusano, 
di tradimenti recìproci e percosse 

La donna accusata dal marito di averlo tradito col principe Ruspoli 


folcili, diri- 

0 ( 11(1 taiìtpagtia dt coiisidcni che solo 276 nuo- “f- ^at 2o reclutati del suo 

(i'’'pcr‘T( r %olooncsc'^'on tesserati al partito proven- eomuiie. 14 dei (inali inccco- 

LÀr .l^ologncsc O" anno dalle file (Iella FGCl si <>’-'■ ‘Chi sono i reclutati:' 

80.126 cnniiititstt qui rilesse- pano (tane jiie ai ita r si /.dri rtf untnìai 

rati ver il 1960 alla viailia Pianilo 462 giovani uomini M nn,..aan (11 iiomint 

v' . 1 4 . '’'s/'i'(' pi.p ifi nriiMO folln ciiirn- ^ ^ donne) t (luali, stanchi 

( 1 ! Natale, toccheranno ,ma f "i prima i oua yiiru , ‘ ^ ■ 

cifrii notevolmente simcrio- "(tHa nostra grande fa- >a siriKutonc di (risi agrt- 
Kjru uui( voimyiic saperlo • . cola, entrano nel PCI per da¬ 
re. Nel pieno dell attinta di ^ re un contributo alla nostra 

proselitismo nessuna stati- L esame del tcssenimento c politica aoraria. Sono 

sticn resiste piu dt un giorno, reclutamento per eone prc- me rnlul atori di'rettì i anali 

Questa è la dinamica del t^s- senta alla stanchi deirmoanno d.c . rc- 




giuiito (piasi certamente. E’ 
la prima tappa per riuscire 
a toccare alla data del IN 
Congresso il cento per cento, 
c oltre, dcpU iscritti. 

Tra gli 80 mila tesserati 
di oggi (pari al 62,5‘^v degli 
iscritti del 1959), 1 354 sono 
i reclutati. Si tratta di un 
risultato considerevole, sep¬ 
pure leggermente inferiore 
alla cifra dei reclutati che si 
aveva lo scorso anno alla 
stessa data. I/andamento del 
tesseramento è in generale \ 
in lieve ritardo. I comunisti > 
bolognesi sono severi nel, 
giudicare la loro attività. 
Soffermandosi, con una sor¬ 
ta di narcisismo politico, di 
fronte alla propria forza or¬ 
ganizzata — essi dicono — 
M rischia di rimanere indie¬ 
tro. di non cogliere le possi¬ 
bilità oggettive che la nuora 
situazione presenta. Perchè 
— ci si chiede — data In 
migliore, j) i n favorevole 
condizione che apre prospet- 
t've di successo all’azione 
di proselitismo, la campagna 
di tesseramento c recluta¬ 
mento segna un leggero ri¬ 
tardo''' 

La spiegazione di questa 
contraddizione — che i co¬ 
munisti bolognesi hanno con 
franchezza indicato — per¬ 
metterà di marciare più spe¬ 
ditamente verso nuovi lusin¬ 
ghieri successi. La campagna 
di tesseramento e recluta¬ 
mento deve essere condotta 
di pari passo col dibattito 
precongressuale. Là dove, di 
fatti, la discussione è carente 
anche il tc.sseramcnto rista¬ 
gna. A suffragare questa va¬ 
lutazione ci sono i risultati 
raggiunti dalle numerose se¬ 
zioni che hanno, nel corso di 


IL TESSERAMENTO 


AL PCI 


Successi 
in tutta 
la Sicilia 


S. Aulita >1. al UHI' 
Oliietlixii di Biiulieri.i: l.'id 
per eeiito - .^lariaiuipiili 
al 1711 per eeiilii . 107 

reclutati a BUeesilie 


Nuovi importanti successi 
del tesseramento si segna¬ 
lano dalla Sicilia. La se¬ 
zione di SANT’AGATA MI- 
LITELLO, centro della Fe. 
derazione che domenica 
terrà il suo congresso, ha 
già raggiunto il 100 per 
cento: un solo compagno, 
Nicolò Caselli, ha ritesse¬ 
rato settanta comunisti. 

La sezione di BAGHERIA 
(Palermo), in occasione del 
proprio congresso, ha an¬ 
nunciato che 500 compagni, 
pari al 75 per cento, hanno 
già ripreso la tessera, con 
100 reclutati; e nello stesso 
tempo si è impegnata a 
raggiungere 1 1000 iscritti, 
pari al 150 per cento del¬ 
l’anno scorso, entro la data 
del congresso provinciale. 

In provincia di Caltanis- 
setta, MARIANOPOLI è al 
170 per cento. 

In provincia di Messina. 
TORTORICI ha telegrafato 
al compagno Togliatti an¬ 
nunciando il raggiungi¬ 
mento del 105 per cento 
con 47 nuovi iscritti. 

Altre buone notizie da di¬ 
versi comuni del Mezzo, 
giorno. In provincia di Ca- 


propriffa. ecc. — può cancel- 
j /are la vira preoccupazione 
di dover abbandonare la lo¬ 
ro terra. Sono un affittuario, 
liti pcii.',ioiiato, tre casalin¬ 
ghe. tre operai, i quali vedo- 
I Ilo nel l'CT, nel dibattito sul- ^ 

I le tesi del IN Congresso, tiei , 
jlJriufip’ che espongono per 
lil riiiiinvamcnto democratico \ 
Idr/ nostro Partito, intcrprc-i 
Ifafe le loro giuste a?pirazio-; 
HI. Con la loro adesione al • 

I PCI. ossi iìifcudono iusorir-i 
I si nella lotta per conseguire 
’{ .''Uecesso {lell'acioiie per la 
I trii.'. lnriiiaziime socialista del 
j iiosfro Paese ■». 

I SDUGIO SdCil.lV 

I Seviziafo un ebreo 

j in un commissariato 
j di Parigi 

; PARIGI, 20. — L’isiaeltt;i j ' 
I R.'iehniil Josepovici, di proffs- 


I 


i-rfeT. 


' ' 1 - 



deU’artc. Lo .spettacolo era 
stato però interrotto, quan¬ 
do già Alche appariva come 
l’avcva fatta la mamma, dal¬ 
la polizia, avvertita paro dal¬ 
lo stcs.so proprietario del lo¬ 
cale. Il quale, pelò, è stato 
egualmente demmeiato. as¬ 
sieme all alt II parteeipanti 
L’istruttoria sul singolare 
episodio dura aueora, da ol¬ 
tre un anno; ora. il magistia- 
to, il sostituto proeiiiatorc 
dottor .Antonio (Torrias, sta 
proeedendo a U'iu ter roga torio 
di aleuui fra i prineipah pro¬ 
tagonisti doll.i serata K' 
giunto cosi il turili* di .Anita, 
elle il dottor Conias, con 
l'aiuto di un interpiete sve- 
ilese. sta iiilerrogaiulo dal¬ 
la antivigilia di Natale. La 
bionda attrice nordica pei- 
corre con di.sinvoltnra i Imi- 
glii corridoi del Palaz/aeeio. 
fatta segno albi euiio.'.ita dei 
pochi avvocati che frequen¬ 
tano in questi giorni le aule 
del tribimalo. Probabilnieiile 
.Anita, assieme ad .Aiebé cd 
a qualche alt io protagonista 



Il i:i ai'uiHi’.a lODO è .stufili < 0111 ( 1 //!, (il csscr.si sottratto noli] Zìi defili ureocati della Kopc- 


della allegra serata, verrà rinviata dal pretore di lioma la obbluilii di ussisteriza fainilia- zf/rishu, L’hero, Giuliano e M’-- 

deiiiniciata per eorieità in oiiii.su ooiitro F.dm’ind Piinlotìi re. prieniido la moaiie dei elicle Crifò, d pretore ha di¬ 
alti osceni in hio'm iiubblioo. ’ eo'itro ■■ma iiio;;!ic, .-liicia iit.’z-'i di .Ki.s.si.sfenra. sposto ima visita medica fi.sca- 

_ _ _ lìarbara Kopi'z.unska. La signora Kopeziinska, a le, per accertare Ir reali con- 


i vono è imputato: di of- sua volta, è imputata di aditi- dizioni di .salute dell’attore m- 

•JCI tiiiB i. %r I all'onore c al decoro del- terio insieme al principe Ma- riandò ail'albergo il dott. Pie- 

rubonO le offerte 'h motiUe. di diffamazione ai rio littspoli per arer ooiitrafto Irò Ippolito Pira. 

,. , . lie.nni della Kopezynska, di eoa fpi('.>t: — seeoiulo le affer- .Alle ore 12.30 f; medico è 

di una chiesa Iin-r miiiuooiiiio dt morte la inazioni del Purdom — una re- tornato m Pretura, ed ha ri- 

j _ _ moiil'C iiiccndole che Varrebbe Uizionc in Koriiii nel Inolio 1939, ferito di aver trovato il Pur- 

\K\V YORK. -'.' —S('. oh.i'i - itooi.'iii .m* aoes.M’ fatto rioor.Mi .Ali'inizio dcll’itdiriizn di ieri doni a letto coti trentasette e 

.\nila T.cKlicr!; iliiraiiit' l.i laiiios.i si'iat.i al • lliiKantln» » s. sono .iimadioniti di'i ‘d'u pol’zia, o facendo il fi*’- mattina, l'nrr. Piero Xnzzn ha mezzo di febbre, colpito da una 

~~ T I t . iK'oeiiiii diillnii oonti'iuiti nella Sto di sirinncrle il collo, di esibito ni pretore Tomn.ssi un forma influenzale. Il medico ha 

1..1 bell.i attiioe sxede-'C dan/a del ventic. teiimnata „u,.]t,. arer sottratto la corrisponden- eertifiratn medico nel quale si affermato che lo stato febbri- 

.\nit.i Kklu'ig — iirm.ii i.iib- po', mi un tafipeto di m.ieebo _ , epigoni».de d; .S.ein .Ml> m, za appiirtenente alia Kofieznii- atfestiiea ohe tl l’tirdom si tro- le dcll’atforc iion gli conscn-- 

Lata t.nilo pioloiid.unente a maschili, in mie spegh.irello Tutu i* .se. .iiMnirieimoii.) a ska, d: percosse, per aver eoi- rara ammalato iirll’hotcl di via tira di lasciare l'albergo e di 

Kom i da essere !.i niot.i-»»- eseguiti' ci'ii tutte le regole faiuRlie agiate p to 'a mogHe con pitoni c Sistina ore rt.iiede. Su istan- intervenire all'udienza. Il pre- 


.\mla T.cKlier!; iliiraiilt' Li laiiios.i sorat.i al - lliiKantln» •> 


.1)'.',) .'il mooHe 


sinno salto, ex deportato nei ] ni.-.t.i di (piaKAie -'e.uid.ilne- 
campi (Il eoiieentramento n:i-|cio gmdiziaiio — e stala nei 
/.isti, è sl.ito sottoposto a gl avi I oim in ■'Corsi eoiua'c.it.i al p.i- 
spvi/ie da parte di alcuni p(’-jÌa//o di Giiisti/ia jicr essere 


li/iiitti (h due commissariali ,,itetroe if immenio iiit‘V - 

«Uccisi il parroco e lo suo cuoco 

« Peccato che i ere- ileiramio scoi so. nel coi .mi di ■ * ■ 

Vi i,bbi„no cheGrOIIO ITIÌO DOdre© I11IO fliodr©» 

nsopnvic, ora .stato t.a- , , movimentalo W W ■ ■ IIM ■ ■ ^ 

d una lite avvcmita fra -■^P<’gbarello. interro to .mi o ---- 

i madre di uno dcM poh- vei-vo la fine dall mteivento .... * 1 / > > . . 

j della polizia // delitto Venne consumato undici anni or sono a Walaegg ed era rimasto 

UOCiiCOollolltlNlsit^ltO j* * W * W # i4 9 t * m ^ 9 W*® * 

povici ha riscontrato al * // it 1 m o'ioìe doiii con- ovvolto finora nel mistero piu completo - Alcune perplessità degli inquirenti 

nmicrosc contusioni t'd T , A l\.ii . . 

tossina Dlgbiiia de Robilaiit. -—— - --- 

aiigi .si apprende in- (Ih mi milinidaiio america- ^{siostro servizio particolare) Lsenzu fissa dimora e nttnni- gniiioì ferendoli^ mortni-iclemcnto invero oppure poco 
Aie il RovoriKi francesi' no, e vi pioiulet ;i pai le mia - jniente (Usorcupato. Poi. dolio mente. La suo gorertinufe, prohatife per far cadere la 


lutei legata in mento alle vi¬ 
cende deU’ormai celebre bal- 


eialo di « sfiorco ebri'o •. aR- L'iuia turca Aiebi' Nana. I.a 

giimgendo frasi conio la .«e- (ju.ilp la sera del 6 iiovembi e 

guento: « Peccato elio i ere-1 ileiramio scoi so. nel coi.-io di 

mntori non vi abbiano tutti mi;! .serata orgaiiiz/ata nel 

sti?rminati -. ... ii.stoiante Hngantmo. diede 

doVr ‘V m movimentalo 

notlo al conimissailato in sv- , , 

guito ad una lite nvvemita fra --^pegliarello. inteiro t(* .mi o 

lui e la madre di uno di^ poh- veiso la fine dall mteivento 

zintti. I della polizia. 

Un modico che ha visitntcj 

lo .lo.scpovici ha ri-Scontrato al onore delli eon- 

sarto numerose contusioni t'd 'iLi n o.iou delia ((Jii 
escoriazioni. tcssma Glgbiiia de Kobilaiit. 

A Paiigi .si apprende in- (Ih un miliardario america- 
tanto che il governo francese no, e vi pioiuieva parie mia 
avrebbe deciso di liberare col Inioiia aliquota della < bella 
primo deiranno Karl Oboi g. eente j- romana e residente 


eoit pitoni CI Sistina ore risiede. Su istan- intervenire all'udienza. Il pre¬ 
tore, preso atto dei legittimo 
" • comportamento dell'imputato, 

rx .* r* 1 * • .* àa perciò rinviato la causa al 

Drammatica conressione di un giovane austriaco w gennaio invitando la ko- 

_ pezyn.ska, presente in aula, di 

riprcsentarsi per quella data. 

Nel corso dell’udienza, Vav- 
vacato Piero Nuzzo ha decli- 
(’(^^(’ l’incarico di assistere il 
Purdom. essendo già legale di 
0 M Mario Ruspoli anch’egli ccin- 

volto nel procedimento giudi- 
ma iTiaare» riario. U principe romano non 

si è presentato dinanzi al pre- 

__ ^ mezzo del suo legale 

ha inviato una lettera nella 

2 Waldegg ed era rimasto 

oerplessità degli inquirenti Za”' ” 


- mente disoccupato. Poi. dopo mente. La suo governante, probanti' per far cadere la 

S'ILAH. 20. tl mistero ,|jj,)t‘e esituzioiii, ha diehia- messa in allarme dalle grì- confessione: ma ve iie sono 

i Un delitto consumato un- rato: ila. fece irruzione nella .sfan- altri, si assicura, che mcrita- 


Uccìde il fidanzato 
della sua 
ex-promessa sposa 


un dibattito precongressuale tanzaro, la sezione di CHIA- 
largo e spregiudicato, stipe- RAVALLE CENTRALE ha 
rato di slancio il cento per tesserato 526 compagni con- 
cciìto degli iscritti conduccii- *co i 516 dell’anno scorso 
do ai tempo stesso un rechi- ^ 
tamento di < qualità » a mez- jAn 

zn di contatti politici perma- sezione di BISCEGLIE 

ucntt tra la popcilazione. So- (Bari) distribuito 650 
no ad esempio le sezioni di tessere, pari al 77 per cento 
Iiìicc (San Lazzaro) con 35 (di rilievo il fatto che ben 
reclutati; <Ciro Giusti» col 107 sono i reclutati). 

101 per cento nel tessera- AILANO (Caserta) comu- 
mcnto e 12 reclutati: del Co- "'ca b raggiungimento del 
munc di Savigiio con 25 re- j®. P?*" cento, con 19 re- 
clutiiti. Esperienze intercs- /* , 

,™,„i rfi laro™ ai l.a„.,o nel- ‘,08'p“"cL!'o'; 

■("(o-'l'I.C'-l- rtclutando 30 lavoratori al 
('tino S..A.S.I.B., alla Stazione pci e impegnandosi, per la 
centrale douv ha aderito al data del congresso, a rag- 
Partito Itti capostazione di giungere gli 800 iscritti. 
prima classe, alla sezione 

Fiocchi », clic registra tra — _ 

i reclutati alcuni studenti; 

alla < Galanti > che annovera fi *Tii«fo**rk tf-lttlla 
fra t nuovi iscritti un Ubero * * miSICrO Oeiia 

professionista laureato in 

scienze economiche. ^ g _ • 

Insomrna, valida appare la 
osservazione secondo la qua- W 
li’ fecondi risultati si rag¬ 
giungono dove più largo e 
consapevole è il dibattito e, 

.sfiprattutto, quando disciis- 
siniie c azione politica sono 
legate da un nesso inscindi¬ 
bile e quando anche il di¬ 
battito sulle tesi è ancorato 
alla realtà viva c in movi¬ 
mento (li ogni singola, par- 
I cniarp c originale situazione 
bicaìc. 

Intercs.^autc si prcs.'iita lo 
studio sulla composizione .«o- 
cialc fallo SUI primi 1023 re¬ 
clutati della iio.'irn prorniein. 

.■\bbiamo: 336 ojirnn; 12 im¬ 
piegati: 48 artuimiu: 9 com- 
mcrcianti cd r.-erreiili. un 
Ubero professionista: 2 'iiar- 
stn elementari; un ni-e- 
gniinte di scuola media: 83i 
hracciauti: 201 mezzadri: lo 
prnprieliiri coltivatori dirct- 
r. 25 lavoranti a domicilio. 

149 casaV'nghc; 39 pcnsionn- 
f’. 79 dediti ad altre profes¬ 
sioni. 

l'a.'fa appare da questa 
elencazione l'adesione al par- 
f'To del ceto medio della cit¬ 
ta e della campagna. 

.Altro dato di considcrcco- 


Per sfruttamento di prostitute 

Il legale dì Melone chiede 
il ri nnowo dell* istrut toria 

FRO.''IN’ON'E. 29 — Starna-. da.'..-o. del prciidcnte d". tr.- 

•■e. pre-.'U cancchez.-i ce. liu.ia.e. do;; M^zio Car.ev.ar*o 
Tbunaif *.' .':.5‘o pro’.ocoUato Nech .'.mb.Lr.li c.iidiziari f:u 5 .- 


la polizia non ha volnto ri- da pnrf(> di coloro chi’ sulla colpi di pugnale al petto. Dopo 


erano 

catti- 



reiTcnuo*' snmenio (ièìle * C'iDilak>'‘‘l a mium^ul ‘f! •!'ntuLv • v assicura, che merita- eX-promeSSa SpOSO 

nella Francia oecniiatn ed il LapilHlc. La puma . (i dut mini /<i. « (In all (podi (,ono un assassino. Sono -a e si getto su di me, co- no dt c.sscre attentamente - 

.suo assistente Knochcii. aniimire la serata era sta a ^a.seito in Au.s'fria un enorme uccidere padre sicché io la uccisi nella stes- ragliati. Intanto il giovane è CEGLIE MESS.APICO (Brin- 

Soprannominato « U mncol- pibpno la bellissima Anita .-.•ndpore. .sarchile sfafo ehm- Heinrich llotstnetter e la sua sa maniera ». stato passato alle carceri, in disi). 29. — Il minatore Angelo 

laio di Parigi.. l'Oherg era «he. dopo avere abbondali- rifu, f.a notizia e stata data pofcriiaiite Katliarimi Piirr- Questa la dninimatica de- attesa di ttn probabile rinnio Pabnisano. di 32 anni, rientrato 

stato condannalo a morte do- tt'iììento bevuto, aveva ntc- sede della polizia di „,.f febbraio del 1948. iiosizioiic, sulla (piale le aii- a giudizio. ^ì*”*'* f'^ormania dopo duo anni 

po un lunpo proce.ssn evoltosi auto che il tono della fe.sta .s’tet/r. dove il presunto as- (Questo dclillo mi comincia- lorità di polizia hanno itti- La notizia della co.ififnzio- «Ir- ('(-(^iso Ettore Li- 

"■ *■*, *, ,.v.<..rv .,„.m.-ra l,,. ™.l.* ..™ „c .(birnalorc de, d.dUlo di Sr/oIlvot/'rillu'libTon» «- 

rila.sciato ed istradato ver.vo r(-ai|H. ‘'‘Uo ,// Natale. tollerabile. Dovevo confes- lo per accertarne la vendi- Waldegg ha su.scitnto nnn danzato della 28enne Maria Fi- 

Bnnn. iiu/K.» a piedi muli ad un pomeriggio di (faci sarto, per forza. Devo ag- via. Infatti, hviiche l uomo enorme impressione in tutto lomeno. Del nuovo flirt della 

- ammalissimo dia - dia - cha. ^innio. un giovane che ha giungere — ha proseguito il elic sì (' deciso a (iiicsto pas- H paese. Naturalmente a ragazza, il Palmisano era venu- 

■ Spedizione italiana seguito con (‘cmipien.sibile (|,^.;,jf,rafo di chiamarsi Gii- pìnvanr mentre il funziona- •'O estremo avesse tutta raria Waldegg. dove tatti si ricor- to a cono.scenza durante il viag- 

I |. . eccitazione dai pre.senli. sfar Z.usag. ha fatto il suo fio di polizia ordinava ad di dire la verità, ri sono dei dano assai bene del sacer- j'.*!,''* poriava. m corriera, 

SUI Kuwen zori La ballennetta turca Aicbe ,m,rr.s'.so nella stazione di un agente li presente di ver- punti die lasciano pcrplcs- dote che venne ucciso, le 

MILANO. 29. — La cima del giunta 11 m compagnia polizia e ha chiesto di par- i,,,lizzare le sue didftarazin- se le uiitorità. chiacchiere hanno ripreso eava ncU'abitazionedel Ligonò 

monte Rnwenzori, nel Contjo ^ nooilc ncconipngualorc, 1*011 tl fuurtonorttf (h tir —^ prete ern nn- stono t/ucsti pt/nfi. <‘n7i ? f/iicìK'ffn t/r tin tcrtìjìo o lo nirrontnva uccìdendolo n 

Belga, seconda vetta africana aveva allora giudicato giunto servizio. .Aveva l'aria .sfra- padre >. le polizia non ha roFiifo ri- da parte di coloro die sulla colpi (li pugnale al petto. Dopo 

sarà mèta, nel prossimo gen- il suo grande momento. Dat.i rolta ed appariva vestito Gustar Ziisag ha comin- Icrtre. () meglio, uè ha rife- sua figura di sacerdote ria- *1 delitto, il P.almisano si din- 
naio. di una spedizione - Ior- qualche opportuna istruzione pyri-ramcnfr. /nfrtxioffo »rl- ,.jafo allora n rncconfare in ''•.b' ■'^(do uno, e cioè che il triraiio una buona opinione ’-h'v.i di corsa verso la casa del- 

geraitaliana, composta da all iirc'ic.strina jazz che suo- l'ufficio del funzionario, do- maniera perticolarcgginla h’ giovane ha dichiarato di rs- (» di qiicUi che invece erano J'* lldanzat.i e. ch’.amat.a 

locale (clie pcrpu avere un po’ esitato e rieende che lo ennd'nssrro al s’<'re l'iiiitore di un ih'Utto convinti dir fosse un ('atti- 

z1'°(u'-c51,''n'otr'M"So”/uà '("f"-' «Tala cr» stato ri™.- .,1, ocfl.t tjs-t „ . .tlf„ n.ort™ - lo, „vl IMS ,„r,„rr r.. Ho occ,™ 

conquista del G.asherbrum IV. '('to ai soli invitati alla fe- ra. l nomo ha dato le sue ge- dello — era stata la cuoca H dclilto effettivamente eh- \ IIOFFEK .1 tuo amante. Vai a trovarlo 

nelFHimalaia) e il monzese ^ta) la ragazza aveva dato ncralitn. ha detto d' essere dt padre Ilofr.taetter. Fu lei he liioqn nel 1949. Questo dell’As'.oeiatod Prec.'; -• a e.t.-a .-Jiia 

Bnino Ferrano inizio nel una conturbante «afo 28 tinnì fa. di essere ..fr.ssn a rirdnrmdu r a rac- _ ___ 

__ _ _____ ('ontnrmi dir, durante il pe- ' * ' 

, , ,,, » 'i; ' . rrt-io Nel *46 uccise il marito con un potente veleno 

’agazza decapitata nell ostello ’ ■'^ncrrdotr. sorse tra ___ 

_____ di loro una relazione dir si - 

■ehedelmaniaeodiBirminaham —Assunta Vassallo 

VIVI II IMI UH II III IMI l%il II fo che. quando armo circa | J m. • I* ^ • 

^ 10 anni, ve,nii rinchiuso in | Q V¥6 i C H G t r I C6 €11 CG I tO 11 I SSettO 

un collegio dove, un giorno. ^ 

chili occasione di incontrar- ———-—- 

Z' d?.sli'‘chT,nyo'[v^^^^^ Le ultime ore nel manicomio criminale di Pozzuoli 

un prete. Per tutta risposta --------- 

;f sacerdote mi disse, senza l’i)/.ZFOi,l. 2 !). — Assuntaiultimi quattordici me*;;, un 
lesifazione. che dorerà trai- Vit'-ailo ha l.-c-ciato oggi il ma- comportamento estremamente 

lfar.'(i del parroco di Waldegg mconi.o giudiziario di Poz/uoh. corrotto. S.-treblie sua inten- 

‘r nngiunsc che quest'uomo L(< siu» .'•carcer.t/iono è stala di- /ione di recars. a vivere a 


;ì e.(.sa .-iiia > 


Il mistero della ragazza decapitata nell’ostello 

Vane ricerche del maniaco di Birmingham 


Nel ’46 uccise il marito con un potente veleno 

Torna in libertà Assunta Vassallo 
l'avvelenatrice di Caltanissetta 

Le ultime ore nel manicomio criminale di Pozzuoli 





. te.e-ir.ìn nv. o.i.-, il qua.e .o 
r'.\ Rem a fer.ioro do'. 

\ 21.0 ) lzr..:z.,2 Me.tinel 

h( eh-e-'.o cr.r 1 mazi-lr^tol 


il qua.e .o rrt. ?, r, c.rni.mquo r..exare 
'r.ioro do', .-he reoooztO.ne (.so!.ovata a. 
’.e Me.tine I-tc:.'': .1cl.'.:rt éOA b.s do; Co- 
mazi-tr^tol A ce d. proeodiira penale da'.- 




BIR^IINGII.\>I — Non avendo ancora ^^^N■^o le mani snll'in- i 
dix idun rhe derapilo la sera del 2.1 dirrmhre Slephanie Raird. 
("pile di una pensione femminile, la polì/ìa ha ieri iniziato 
Il rnnirnlln di centinaia di nomini ehr hanno avuto .i t hr 
j f.xrr Ci»n la fesse per rrimini a sfondo sessnafr. I.a poii/i.i 
i rilirnr possibile rhe l'nrcisorr di Stefania abbia si.a prim.a 
(,immenso ipialrbe deliilo, e (|iiindi Ma da idrntifìrarsi rnn 
({iiahhe preziiidirato. Ter tutta la stornala di ieri la pnlizi.i 
li.i anfhc fall,, rnnirnlli nei manitomi per xerifirsre sr 
('rran*. riroxerali (he rerenirmenlr erano siali dimessi 
oppure .ixrxano avuto il permesso di andare a passare le 
feste 111 fimisliJ. l'tia F'r**' delle rasaz/(- ospiti della pen¬ 
sione (he e st.xta teatro del tremendo fatto sono tornate ad ' 
abitarvi mi sotto scorta della polizia, (ili acenti. inoltre, sor- j 
xecliano i xifuii huali dove abitano infermiere, le quali per * 



ai’t’fa amato profoiidamcn- spoFin dal uiinisiero di Gr.n/ia CriltauiFsetta m.sicme con i due 
te min madre. >' K.u=ti/i.t Gioni.ili.sti e foto- tìul.. i quaii le hanno accor- 

< (Quando là guerra ebbe -•'‘'b hiuino montata la giiar- dato il perdono, in modo da 

fi,„s _ ,m proseguito il gio- *-'■ ‘‘'"‘V. P" "'- '«'V." •' n"cAeo familiare. 

^ ^ '•ta in.iTiina. d.ivanti uiC nel llMil-, 

pen.sai tu i enirc a p„r;c dd manicom.o. in attcsr. L'avvcU'natncononvenneri- 
‘W aldegg per visitare mio pa- ^he la donn.a. dopo .aver tr.'t- cnno.sc ut:,. ;ri oci'.as'ion- d('l ; 
Iffrr. .Avevo in quel ninmen- \ ~ciìr^n (juattordici me.s, neho pror‘'=.=o. inferni.a di mente. I.e 
I fo nssoliitn bisogno di fro- st.ib.iimento pi'n.d*'. vcn!.<-.e fu n.'Contr.’i'.a una alterazione 

Irarr un lavoro e chiesi per-luii ".i m liberta car.attenologica con seminfer- 

icfo a padre lìofsUirtter di^ A —unir, Va.s5alIo fa condaii- rn.!;i m^nt-ale al momento del 
iaiiitarm,. Ma quando. dnV , A rechi.^.one fatto. .M.a la donna tornò coni- 

1 / - tl I r, ^ ' i». r t\f*re ivv.N»‘n.ito i’'>n .1 pletainontc normale dopo 

lfrontraIlemiedi.sprratein- [.^ .^^^^^ , med di carcero. .AsMinta 

, r orazioni di aiuto, rispose q., .-ii.i.-kì.i. nei fl.t dar V.i-.s'iHo hi usufru.to. nt I g.u- 

Irou uu nello rifiuto, persi i/jt',.;. . I w ,;r.,n(i.- or^ .* mio e ne'. .urI o .= .0r.'O. di una 
Wumr della ragione. Gli gri- .-po-, vi ti, viiu ìi,nm:if '.icer.za primo che trascor.se 

j(/ai in faccia che dorerà niu- p.u u •. v,- con .! fratello con fic!;, <* dur.,nte la qu.a'.e 

Ifnruii perchè ero suo figlio. • --et , 1 .‘'’uo .ittcggiamento fu tran- 

Ird rqli mi prese per uni - .1-'sunta \ a-s.-iho ha dimo- (jui,. .'".rno , , 

bramo cercando di farmil^^^''^' nd per.odo di perma- Insienu corwV-^^ 

^ rionzfì ri Poz/nol:. d: Io ni Irii^L'. • o :1 inr»nicomio ni 

[u-srirr. 3 - - | pcnt.t .s'.ma del gesto da le; Pozzuùh l.i ferrarese Oricìe 

j < r arioso, afferrai (^o'^fa | i-ompiutn — ha d.chiar.ato ;! i S-tcco:;*!. la do’iTia che 10 a’'.ni 

,1111 paio (Il forbici che si tro- d ret*oro del tnrin'.com.o Rìu- fa- ('''ita d'. «^conforto tentò ;i 

Ifanauo sulla tamia e lo pu-i"i.7.aro — Ha tenuto, negl. j'U.eidio gclt-andosi in un ca¬ 


li processo agli « amanti diabolici » 

Le tesi dei periti suiie cause 
deli a morte del bimbo di Ap riiia | 

K' pr'i'i'- I lo (T .à nar.zi .iiK"* po-'-ono c.--erc a’tribij.t*- f^fi tr,umaf:c. t.'('''’i*r.,’ .,ii- 
ie i.',pprl!ii li pr>,- ,1 r. i-sorlnmento dei ver^anion- h.ano concor-o r,d ri.t,-1 

r.>T,-r.i .'xT'.ni Ib1r,77:.;U. emorr., i r -(contr,* .sul •; cor-*' II nroc,'-”,! .* 'in. ! 


|naie e trri'C.nr-ndo con se nel 
•r.>R.co volo una figiiolctta di 
7 .anni I.;. bambin.a decedette 
.ali ist.inte. men’re la Saccent:. 
che aveva .illora 3S .ann;, nu- 
.-ei a ?opr.,x vix ero. I giudici la 
cond.'innaror.o per omicidio vo- 
.onta no Ella aveva scontato la 
tpena detentiwa ma si trovav.i 
la Pozzuoli per le misure di si- 
lctiri//a che appunto sono state 
irevoco'e dal ministro Guardas;- 

Icilii. 



.ne: .niillit.à form-1:. • avv Romano» difficiimentel | joro servizi notliirni sono aeromp-isnjle in marrhin.i rijlbt 


cp'r.g» n-ZT .Tiii.iTa lorm-.i. 
r-.:.:'i''Vv'> a-..■..'truttoria de, 
: re a c..r co del suo a>s'- 

- . 0. . 1 . Lu.g- L.sv n.a. di Bcr- 
: <• t .Anna Maria 

B-'-.actt iimp., ‘<; di sfrutta¬ 
li -1 1 f'.vor< cg amonto d; 


..'.'truttoria de. potr.» essere acco.ta ;n quanto, 
-s Hot S...S i.i- sentenza de..e sezioni unite 

l. K) at-i SsJO t rm % rfS» J m 

, -.IO- -de...a Corte di Cassaz.one del 

L.sv n.a. di Ber- j- p.i.ig. e st.ata affer- 

^ .5*^ .mata 1., m^s.s-ma che -alia 

I., ìt di sfrutta- stnittor.a sommaria del Pro- 
ir< cg amento d; -uj-atore deii.a Repubblica e dej 


polizia. \* 


'.•;.>'o a r...-' 


-.. la %icnorj Fvrijn Peake 


c»--., r.iTi'r'i .vnn 1 l'i ir ,77 iin r. rmorr.,-t-v i r scontra* .sul 
, I.’; Pic.fc,. j.. -.'ni,,:.t, ; b mb*i. .iKa bronco- 

di.tbo4ici - (ì- Aprii.a, impu’oti , . 

pi r , , 'ii >r.e di. p cco.o ^ , - ' . . ' 

f.ro ? c.Iiar.o I p*rit. meari- •'(’ pnma della morte, a di«tur- 
c.vd**,,o 'ccor.àrt per.zi„ nu -. b. d, 1, apparato d.Rcron'e. :,d 
.dico legai*', profes-or. .Aur»'-| '•u.'Ufflcicnr.a sliment.are Gir¬ 
ilo Malagiizz. AntO'ii.i Carri; ile., le cau-e direno della ni.,r-, 


•1 .1 .-etti' genn.iio. 


mentre racconta alla polizi.v di ritenere di aver mrnnlraln ' Malagiizz. AntO'ii.i CarcLijc., le cau-e direno della ni.,r- 

l'asMssinn della ciovane dei ipit.vt.i ,id una fermala d'autohiis V netn?*» n'K‘'.ir* . hinnoc*’i- dei binibmo. *:econiio ; pc- 

J_ .. 1 . ,».ii 4 . >0.1 ; t.i.u,--*. .* r. n, .1 I r. . .7 wiu' ch■ T.I. non v'.- d'ihh.,i eh,- -'--e 


La trapezista caduta 
è fuori perìcolo 


Spettacolare 
incidente 
a Enzo Bonoguro 


N.\POl.I — .\nrhe Oriele 
Saccenti (nella foto) hi' zo- 
dulo. insieme con la Vassal¬ 
lo del provvedimento di 
soareerazione anticipata e ha 
la.scìato il manicomio ttiudi- 
ziario di Porznoli. Saeeen- 
ti 10 anni fa uceise la (Idia 


uno donna ferito 

1100- targ.,:.. M.',oer..tv, ITSÓó ncl Crollo d'uil SOffltfO 


; ro-t ■- l'.e i pr.m due. c d p-etore non s,7no applicabili le 
a:; , -cen in lu'zo pubbl.to. .iispos zioni degli articoli 304 

.t vd..,' ivvr.r.c) b.s, 304 ter. 304 qiiater. e 320 

Su -■-'t-’OZ^ non p'tr.'i cs^e- Cod cc procodurrt rcu.ile pro¬ 
re pre-n slcuna dcci-.one sino ^'r.tte >r,.:su'.o per la istru- 
al rientro in sede, dopo Capo- zione formale 


pochi minuti dopo tl delitio 1 .i Pe.(kr abita .» rirea 20 (i 
metri dall'ostello delIVWCV d*ne < 'lato perpetralo il 
delitto. I.ai Peake ha dichiaralo die rin>ni*i con il quale parli* 
Appariva malatierin e che per nin'liru are ie mani in-an- 
ttuinate ie dissr di essere raduto in niardino. N''!l . i*'!*'!*'',»; 
a de.vtra. un agente In borghese indii'a la finestra deirostello 


• -noli- uarg.',:;. .Maoer.-tv, LHilo nCI CrOllO O UH SOrfirrO 

r*'- _ .'•s.cnie coi; la mogi e Mar.a —-- 

t.i.u,-'** .* r. n* .. I r* . .7 *>ru' ,'n* j r.i. min v *■ vTinn.o cnc CITT.A'DEL MESSICO. 29 — Bonan'uor.; e : figl Lue , e Car- Mentri' riposava noEa sua 

nelirt S''dii* I prec-'.'lonte r«v«v »|:.;.n,> .i.» ;i*Tib,i.r-i .,1 proc* I., tnpezstn MarRar.t.a Candii, niel,,. ;.11‘11 kin della v ..a Ter- stanza, Mar.,v Toni, d. 70 an- 

pr*v.oc,'., un r.-cn' •> .,",c-'s» l>r<'iici)pulninn ir*' cd .ili* lo De \V-i;.,»nda. che domenica b..r.cl!ese prec.pit.»v .a r.ell.a scar- n.. abitante .n v.a Cavour 7 

co i . p.-r'e vici:, d fe.-, conseguente insuffic.en/.i c.,r- .avuto un ir.c'dontc durante so'i'^j'ante capottando tre ad -Ariccia. è stata investita d.a 

N\:.( u1c:i7i ,1 .cr.. ; j e- d;.,,'.,'m.a bi=ogn.,'cner pre-en- , (ob«' D.,!!'r.c.dente use.vano c.vlcinaeci c pietre per il ee- 

r 'i lunno so^tin i'o che r s i.- t che l*' c ira’teris’iche d; (ine- . ' ' ' ’ ‘''' ai.ezza .’ Ronagura e il figl.o Lu- dimento del soffi’to. Soccorsa 

.iiff.c Ir d'"*'riii n.«ic l*' -’*' pr''c*'-?*'i <d il suo c**.t(v s<>- '*• d re; metri, è sta'a d'chiaTa-t-n. n-.c:.tre l.a m.ig: e e la fl?7..a dai familiari, la Ton‘ è stata 

i;.-. dfi.e esni z.-'n. i rs'r*- n'' collega'e rondi? -ini ge- ’a 'cr. fu.'r per.colo Le sic Camici, hanno dovuto ricorre- tr.a.^porT n all’ospedale c;vUe 


dell'YWCA da d«ve il ntAniaco sarebbe penetrato nell'interno 'mo deperimento del bambino Inerali deUorgamimo. E che licvnd zion; stanno m.gliorando re al samiar. 


• di Albano 






















Oggi si all 

gli onurrablli della “B 


Panetti forse giocherà a Lugano invece deH'infortunato Ghezzi 


Owens ospite d’onore 
alle Olimpiadi di Roma? 


l’Unità 


Dopo la multa della Roma 


• j 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 29. — F.itt.i ec¬ 
cezione per iJ portiere del 
Milan Ghezzi. tutti i eoii\t)- 
cati per la formazione della 
squadra cadetti» elle do¬ 
menica 3 dovrli inconli.il SI 
con la nazionale fì della 
Svizzera a Limano, d.i qiie'.ta 
sera sono a disposizione del 
eoinmissariu tecnico Giiio 
Viani. 

Al posto di Glie//i è st.ito 
convocato il porticio della 
Roma Panetti che in coiiipa- 
unia di Losi e Gu.unacci lia 
fatto il silo insresso al cen¬ 
tro finnico federale verso lo 
ore 21. Tutti fili altri 13 -* az¬ 
zurrabili» si sono presentati 
al raduno all’ora prestabilita. 
Viaril che ò arrivato con cer¬ 
to ritardo si è iiitr.ittenuto 
con i Riornalisti per comuni¬ 
care la foim,azione elio lio- 
mnn| (con inizio alli' oio 
14.15) effottuorli mi.i jiartita 


di allenaiiienlo coiitio li r.ip- 
pieseiitativ.i to^c.m.i dell.i 
sene 1). 

Si Rioclier.iii/io tempi, 

il pruno di 30 minuti, il se¬ 
condo di 4.'i Nel pillilo tem¬ 
ilo sceiidi'ianno pi c.iinpo : 
semientl .itletr P.iiK'tti; C'.i- 
stano. P.ivin ito; Caiip i. .1 i- 
nieli. Fo'Zli. He.in. Ron/on. 
Nicole. l’ivatelli. Corso 

Nella iijiiesa Losi .sosti¬ 
tuita P.ivin.ito. i| medi.MIO 
Ma//oni pioiicli'ia il posto del 
boloutiese Foeli. lo spalline. 
Morbi'llo siibeiitrei.i ;d mil.i- 
liesp Heaii ed il centioavanti 
dell’Uditieso Heltiii Rioclier/i 
al posto della iiie//'al.i Piva- 
telli, Pavinato, ForIi, Reati o 
Pivatelli Riocberaniio un solo 
tempo in qii.iiilo il 1. gen¬ 
naio saranno impoRii.ili nelle 
partite fli leeiipcro. Con le 
loro squadie di appaiteiien/.i. 

Alla domanda se la sipia- 
dra. nel immo tempo, saia 
(|uell.i •• nfllei.ile Viani ha 



cosi risposto: •• C.illeiiamcn- 

10 ...ii.i solo oneiit.itivo Non 
e escluso cIk. (pi.delie “ca¬ 
detto" MI seguito passi nella 
stpi.idra A di Napoli e vice- 
M’i.s.i Ti.i r.dtro — ha pro¬ 
seguito il Commissario 'l’ee- 
nico — <1 Limano, duranti* 
1.1 ji.irtit.i, iiotK'iiio sostiluiie 

11 jioitu'ie e. piim.i d»Ha fi¬ 
ne del jirimo tempo, anche 
tre Rioc.itori ». 

Dom.ini. dojio l'.illonameri- 
to 1 ■•cadeMi - ritorneranno 
pi(*sso le loio siicietli e si ii- 
tiov(‘i,uiMo .'t Mil.iiio entio le 
ore IH di venerdì 1. Remi.no 
jK'r poi 11,11 tiri* nella ni.ilti- 
n.ita di s.ih.ito (con un [itill- 
maii) per Lim.iiio. Il riontio 
in Italia e pievisto per Jii- 
nedi, 4 Remi.no, 

Vi.ini. dopo .ivi'r assistito 
alla p.irtit.i di idleii-iiiiento 
dei iiioschettic'n » contro lo 
undici d(>lla .Steli.t Ross.i di 
Hratislav.i. r.mniuimera Lu- 
pano. Alla doni,inda- I tre* 
atleti M.ddini. Fontana e Mo- 

I . 1 . elle il l. Reiinaiij s.uaiinn 

iiiipeRiiati nell.i putit.i di re¬ 
cupero, pai U'eiperaiiiio ;d- 
r.illi'iiaiiiento con l.i .Steli.i 
Ros.s.r' • — Vi,ini ha co¬ 

si risposto; •> Sarebbe un 
mosso errore iiiaiid.irli in 
c.impn. Li conosco bene e so 
(pii'l che v.ilRono I ti(> <-1 
allener.imio il «ionio suc¬ 
cessivo alla paitit.i di Rnm.i 

•< L,i fnrmaziono del I 
ti'iupo. che «loclier.'i .d Fl;i- 
ininio. cc J.i pilli anticip.i- 
re? » «li e stato chiesto 

“Come vi ho «i)i detto — 
ha risposto Viaru — piiin.i 
vo«lio vedi re beni' la ji.uti- 
tcll.i di domani e jioi deci¬ 
derò sul da falsi. Ho ancoi.i 
iin.i setiiiii.ina por (leiisaici 
.su Comtiiupic fiosso «i.’i. 
dirvi elle Hiiffoii sani il poi- 
liere, die Fontan.i e .S.irti 
ricopriranno il ruolo di ter¬ 
zini, che Maldmi «loclier.^ 
con la nia«ha ii. 3 e die Mo¬ 
ia. Ilri«tienti. Mo/iliioii e 
Stacdiini s.ii.iniio sicuri ,-il- 
l’attaeco, montie per i due 
laterali e fier l'iiitenio de¬ 
stro ilo ancor.i dei duliln -. 

M.i semhi.'i che secondo ì 
pi,ini di Viani. Gu.'iin.icci do- 
vrdilio «loc.iie con l.i m.mlia 

II. 4 c con qiK'lla n, (i Dipen- 
der.’i d.illa fiiova di Coloniho 
<• da quell.i di Lojacono Nel 
caso die il mediano juven¬ 
tino non forni.sse una pios.i 
positiv.i. il .suo ruolo s.ueb- 
he ricofKMio d.i| nim.iiust.i 
D.ivid die polidihe .indie 
«luocare come miei no al fio- 
sto di Loj.icono. l’eiii, come 
ahhi.imo «la d(>tto. <pi(‘St<i de- 
ci.sione Vi,mi la pi elider.i sol- 
t.mto fr.i ipialdie «ionio 

LOUIS CIULLIM 


La nazionale svizzera 
arriva oggi a Napoli 

NAFOLl.'~29 !.. sipi i- 

dr.i ii.i/ionale ‘siz/eia «luii- 
«ei_a a Napol, dom.uii .die oie 
9 4.'> e f)iose«i|ir,i sub lo ficr 
Vieti 1 sul M.iie 

1 diimeiiti ddl.i coni.fica 
eUi'tic.i li.inno (onlenn.ito 
die il fir ino «cnn;tio 1 i -ipia- 
dr,i sosteir.i .4 N.ijio!; (pioli ■- 
hllinente ,il X'omeio) uiui 
p.iit.t.i conilo li C Iio 

I prezzi per l'incontro 
Italia A -Slella Rossa 

Pel l.i «.ii.i clK I 1 n.i/ion.iti¬ 
li.ili.in.i. Ili fui )i ir.i/ioin fai |i> 
incontio Inteln.i/loii. ile ili N.ipnli 
coll 1.1 SvIz/iT.i. «iiiilu-i.X il Z «cii- 
n.iio .il « FI, Ululilo >1 inntio l.i 
s(|U.i(li,i el•c(lslllv,^(■c.l di'II.i Sii 11.1 
Itoss.i ili 111. itisi. iv.i sono st.ili tls- 
-..iti (|iiehti piez/i* tiiluin.i iiunie- 
r.it.i lue «000. (idnin.i non lui- 
inei.it.i lire IZIiO. ilivimti lue ìiOd 
eiitv.i lire 100 



Zàglio marca visita 

ed accusa una «tallonile» 

\ 

Oggi i giocatori giallorossi andranno a rapporto dal 
presidente Gianni - Gli allenamenti delle due squadre 


Sul Kiornalc iKirvcKesc » ArtPiiposlen » si propuiie du- il 
(utiiusu atleta americano Jesse Owi-iis sia ospite d’oiion* a 
Koiiia per le prossime OllnipUtdi. Ouetis fu dopo Niirmi e 
prima di /atopek la più «rande il«nrn dei «lochi moderni: 
aveva iiolititii di stile, elcRanza di movimenti, plasticità irre- 
preiisiliile. A neriino nel 193G vinse i 100 metri In IÒ“3, i 
200 metri in 20’‘7, il salto in liin«n (Min m. R.OG e con i suoi 
coiiifiaKiiI la staffetta I x 100. Allora aveva solo 20 anni. Nellii 

foto; «WLNS 


('lime ( r.i f.icilnieiite fireved.- 
bile Z.iRlio non h.i .iciett.ilo in 
silen/io (Il f.iri il i.ifiio e-'pi.ilo- 
Ilo (leli.i MUi.izione dell.i liiKiUi 
i- piu non l.isi i.iiulo--. .ind.ire a 
il.iinoio.se rotture ti.i i eri .ito 
pi r lo mino di «lUi-tifleare il 
.suo .irbitr.irio '■posl.tmenlo .ib.i 
.d.i m.irt .indo \ isit.i .di nifi rnu- 
ri.i sdc'i.ile Al medico Z.i«Iio 
b.i dello (Il ,u-i UK ire un.i doioio- 
h.i t.illonlte- d.iddoM- iiut-'.e a 
Tonno .ivev.i p.iil.ito di un t oì- 
fio .dl.i c.iMKli.i) per l.i <|ii i e 
non esi.stono pos.sibilita di coii- 
tiollo Peilaiito il medico jmr 
e.svindii mollo ptopU .sso lui or- 
diii.ilo (|ii.litro «loriil di iiposo 
1 Z.i«lio die s( IH- (■ .ind.ilo .ib- 
b.isl.m/.i soildisf.itto l.isei.mdo 
rimfin ■'•'ione ebe l.i «uerr.i ti.i 
mi ( l.i Hom.i si,i .ippi n.i ini- 
/i.it.i 

Int.mto le dui sodelfi e.ipilo- 
Pne li.limo ripu-so nell.i «lor- 
n.it.i di li ri I.i toro piep.ir.i/io- 
ne sittim.m.ile .indie se. .i c.iii- 
s.i dd lonfronto inleriuizion.ile, 
1 c.imfUon.ito subiià un.i li.it- 
lut.i di .irri sio 

l «i.illoro.sai SI s.iiio u-e.ill nel 
pomerifJRio .d c.impo « Tri- Fon- 
lane (loie li.mno fjieso fiarle 
.d un .dU-ii.iinento sono st.iti 
(ffetlii.iti (orse, bi.iltl. «in di 
( .impo e |i.ille««i All.i sodut.i 
i r.ino presenti tutti i «locatori 
. 1(1 etee/ione dei (piatirò (oiivo- 
( .iti pii il l.iduno delle N’.i/io- 


A differenza di quanto succede alla Roma 


Non preoccupa la situazione della Lazio 
perchè è giusta la strada prescelta 

La squadra biancoazzurra è in pieno sviluppo e presto potrà dare 
prove migliori - Come e perchè si sono verificate certe « defaillance » 


11 .ili noe IJ.iv id. (.u.iin.icti l’.i- 
i.etl| o Losi. id i) medi.Ilio Z i- 
«lio .Asst.iit,. fjiuslille.ito .indie 

Cudicini rio li.i usulnnto di 
un pi Ilodo di 111 i-n/.i 

Pi r ipiesio pomeri««io .dU- 
Ite 17. I «loi.it.iii dilla Itom,( 
'OMO st.iti iiin\o(.ili iirlli --idi 
d| X'i.ile Tizi.ino per i-s, n n- 
((Miti dal piisidiiMc «4 IH r.di- 

(il.inni 

Hoiiienp . 1 , lillliie. «h lumou - 
«i.illoi<issi .iffiontei.inno a Ho- 
lo«n<i l.i s(|u,idr.i petioni.m.i in 
un (oiifionto \ devole fier il 
'1 lofeo De M.irtmo 
• • - 

.\ndu' 1 buinco i/znrri' luinno 
-ostemito nell.i m.ittii'.il.i di ieri 
un allenamnito .il r .uupo « Tot 
I di (Jliinto 1 . .Ml.i s(dut.i b.is il.t 
4 sclusu .unente su (snuizi «m- 
n-il, h.i fiaitiiipatu tutto il pri¬ 
mo «I uppo di I t itol.il I 

II firoRr.iinm i seltim.m.de 
pie\((le pei o««i uii lUloso .lU 
ien.iilieillo .d ipl.ile )>lt udiran¬ 
no |).4rte I Iiloi.tri e le iis(‘i\e 
molto prob.diilmenti \eira (U- 
spiit.il, 4 .indù uni lueve juiltl- 
ta L.i pri p.ii.i/ioni virra. iiuin- 
di. s(,spis.4 ini «lorni di «lo\e- 
(it e M-nerdI. Jiei iiplelideie 
pali nell.i «ioin.4ti (Il s ib.ito K' 
f rol).dille du pii il «mino di 
C.ipodanno .di uni «un .don 
tisiifruir.mno di un tuino di 
V.!( .inz.i 

Vittoria di Empis 
nei Premio Segni 

Il Pii mio Si «111 (liit (07 nuli, 
nu tu IhiiOl fiiov i di ii-ntio dilli 
iiimione di tiolto di un .ili ip- 
podtoino di Toi di V.dle li.i \ isto 
1.1 vlttnii.i di Lmpis che lia trot- 
lido 1,1 dist.mz.i sul )iu de di 
l'2ii''l .d rhilomelro 

Lcco i iisult.iti 1 (fusi 11 
H.irb.dello, 2) Gl mifil Tot V. l.t 
I’ 12. IH Aie iiJ. 2) cors.i 1) 

(Jii.dit.is; 2) Oibinio Tot V 27 
P in. i;{ Acc .77; ;{ cois.i- 1) Ho- 
ma«nol,i: 2) Sallii.stio Tot V l.». 
P 4'l. T.t Acc l'iO. 4 rois.i- l) 

Emfiis; 2) Cassiglio. .{) G.ibella 
Tot 28 P 20. 47, 28 Ace 4‘I7. 
7 cors.T. 1) Mecc.i. 21 M.iritan.i 

1) Miki Tot V 27 P 18. 1.7. 17 


Aec *»'l. (ì cois.r 1) Quenotte. 2' 
Leaieo. :() Cinico Tot V (>5 P 21. 
15. 27 All- ;:2i 

Il Premio A. Theodoli 
oggi a lle Cap annelle 

1, ifipie.i non tonosie snstt. ieri 
tiotto .1 Tur di \ .d'e. o««i corst 
,id ost.icoli .die Cap.mnelle. do¬ 
mani .mcor.i Tor di V.dle Kr.in- 
c.miente ii seinbr.i elle si is,i«en 
Hetle colse in piogramm.i con 
1111/10 .die 14 tà-co le nostic pe- 
li/ionr 1 lols.i Etiobgle, 'J lU'soii. 
Grillili.I, 2 eoisa X ico, .Mil.in- 
bo\. Fiis-ion. '1 eoi-.i (I.tson), 
lloird.night. SU-.iiii.i. 4 colsi 
Iasi.iuI. Disco Rosso V.dsug.in.i. 
à coih 1 s.mdu'-Ki. W.dton. .Mei- 

11.1 II (o|si The Stilli Olii'- Olle. 
I.ola .Monti- 7 i-oisà- iMenz.il 1 , 
('ei\ Ilo Iv niUb 

Su 

IL CAMPIONE 

di rjiu sta .setiiman.i' X'i-ilonn cosi 
Il mfiO. gli .ISSI dello sport p.ii- 
lano .11 lettori del nuovo anno 
sfjortivo: Nordbal i* Mifierlore ,i 
Cb.irlcs, di Cesalo Caud.i; Perche 
si spez/aiiii i, di Martin: un i 
«r.inde incluebta migli incideiiii 
dei ealeiuton: Nicole spasima 
M Itoiii 4. c felice, di D.uiilo Moro. 
Leggete su 

IL CAMPIONE 

in v( iidit.i di lunedi' Parrt e 
tbomp'oii le bombe del mese, di 
Gius.-ppe Sigillili' I iiliiei.i nelle 
donne (negli nomini nil po’ me¬ 
no), di Gmigio Hi 11 mi (ìberniiil 
dal (inein.i, di Seigio R.ivoni 
\ii/olui l'emulo (li Olivieri, di 
C.u --.ir 

1,1 22 1 puntata de «fa storia 
dliistr.ila del (irlismo ilaliano «. 
SiiU'.ilUialita de 

IL CAMPIONE 

Il campKm.iio di c.deio — Santo 
-Stef.mo SUI nng d’It.ilia — scher¬ 
ma ippica e tutto lo notizie dcl- 

1.1 domonic.i sportu'i 
Leggote 

IL CAMPIONE 

d sommali.ilo elio m otiio Fcm- 
pro di piu .d rnedosimo prezzo 


■Se I Il/.ISI yiilllorossi liitimii 
tulli I /notili/ per rei iini/iiii/e 
sci/ilirc/clilic (lic iiiiilw I soslc- 
iiiliiri (minio lizzili n nhimino 
hen luichr iti(jl<iiii di essere ai- 
lepri. In Liizto iiitiilli non m sin 
( nni/jorinndn iiiiiltii i/icp/m (li'lltt 
Rninii, cnnic diin<is(in In siin nl- 
(nn.'c I lll^^lfl(■a. c oiiiic «on/i-r- 
iiiiiiiii /<• iiiiiiltni scnnfiMc Kis.l- 
ll/ipfie (Oli Iti JiiccnIiM Iti llii- 
lllll. Iti t'iDU'Iltlllll l'il il Mllttll 
S'i' M lic/ie inulti poi clic tn 
litiifcrlti Iti l.tiziti utili c min 
iliitii \fiiiit ititi lini nciiiiiH im lui 
tulli nulli, si I Clini mine il bnt- 
linii ih 1 tlliinc ilei liiziiili •iiii 
liiiilliilii III s/u lessi cult l'Uili- 
iic>c il /.niierosM e In .Snmfidn- 
iiii Un ini' innii nninrniniciile 
c SI 'tnpisee come Ira i liizinli 
li'lim In ->U"<\n mnlt nnU'/do ilic 
tra i i/inl/orossi 

l'rii le nci’itile itcllc due uiiiu- 
ilre nei arre itero )iire siiliilo unii 
iietlii iliffereiiziiiziniie. tiiuitiizi- 
luUii ver 1,1 differente (((inliln 
del iinleiizitile iilletien <i dis/io- 
sizinnc dei due tilleinilnri, oc- 
riii t iin',eijuenzii dellu differente 
fin/llicn cemioniicii delle ilnc so- 
eielii ty nolo infilili enine In 
I.ozili oliliia •ktielto i freni da 
un noto di unni ii ((iicsln iiiiric 


LONDRA. 29. — li piiKilc 
italiano Bruno Visintin litt 
dichiarato u Londra, a (fiiaii- 
to riferisce il «nally Sketcli» 
che non disfiiitcrii. il (i foli- 
hraio, l’inronlni con Duilio 
Lui per li titolo europeo dei 
vvcltcrs se primo non <iv r.'i 
ritrovato la moRlic Louise, lo 
quale si c dllonlunala (lolla 
sita casa di lai Spezia con il 
figlio di tre anni. 

Tornalo a coso da Itom.i 
lina settimana prima di Na¬ 
tale, Visintin non vi lia tro¬ 
vato pili la moglie, lo (filate 
pero la settimana scorsa «Il 
ha serilto dall'lngliillcrro, 
dove aveva raggiunto la ma¬ 
dre. Visintin, giunto in aereo 
a Londra, ha dlehiarolo; «De¬ 
vo tornare In Italia per la 
fine di (|iicsln scttlmano per 
cominciare gii ollcnomenli, 
ma se entro giovedì non tro¬ 
verò l.oiiisc e il liamliliio. di¬ 
ro al mio manager di onniil- 
lare rincontro con Lui. Non 
mi importa di essere un cam¬ 
pione, se mia moglie non mi 
ama più. Penso clic Louise, 
la quale c australiano, abliio 
troppo sofferto di essere la¬ 
sciala tanto spesso sola, a 
causa della mia attività, in 
un paese straniero >. 

Nella foto; VISINTIN con 
la moglie e il figlio. 


Ferrari 

nuove 


non costruirà 
macchine nel '60 


Hill, AlliiSon c Voli Trips i piloti della Casa — Ritiro 
di Brooks — Gendcbien passerà ad una Casa inglese 


M(JI)E.\A, '29. — Il cornili. 
Fti/o Fenili 1 . nel cor.so ilel- 
l:i fr.idizioii.ile ruiiiunie di li¬ 
no iiiiiiu. ti.i iiiiniiticMto 1.1 
forniiizioiic (lell.i s(|U.h1i<i (lol¬ 
la sciicicri.i Ferrari per il 
llKiO. E-'S.i s.'ii.i coiiifiost.i d.i 
Filli Hill. Alh-on o Trip.s. 
mentri' .iltn p loti fiotr.itiiio 
nggiiingeisi di voll.a in volt.i 
f)i-r «.ire di '•iiort. «r.iti turi¬ 
smo cd. eventn.iimcnte fnr- 
miiln 2 

(ìii.'into ,ill'.i=-en/,i di Tony 
Brook. a doni.nula di mi gior¬ 
nalista. il comm Ferrari in 
;:iforni.Tto clic il pilota gli li.i 
f.itto sapore di volcr:.i dedic.i- 
re comiilctiimonte alla minva 
f.-imiglia 0 di non poter (umi¬ 
di conciliare (fiicsl;' nnov.i po- 
.sizionc con ima valida colla- 
bor.Mzionc in campo sportivo. 

Oliver Gcndebii’ii. li.i detto 


1 ribelli continuano a cedere 


La roccalortc tli Bcrtoiaia 

* 

affiliata alla Fctlcrsclicniia 


Mentre proseguono le trat¬ 
tative per una concilt.izionc 
tra FwJerschemia c dissidenti 
'un nuovo importante sinto¬ 
mo di cedimento è venuto 
ieri da Milano: la società «Fa¬ 
miglia Meneghina- s:nora 
considerata il quartior gene¬ 
rale dj Bcrtoiaia ha chie-to 
infatti la regolare affiliazione 

alla Federazione scherma. 

• • • 

Il 30 c 31 gennaio la Fe¬ 
derazione di Scherma orca- 
mzzcrà a Milano il Trofeo 
Spreafico di Spada. La pros¬ 
sima edizione di questa gara 
s: prcannuncia di particolare 
rilievo, giacche la FIS ha in¬ 
vitato a parteciparvi tre ti¬ 
ratori sovietici, due polacchi, 
tre ungheresi, tre france-i. 
due svedesi, duo inglesi, due 
svizzeri, un belga, oltre agli 
italiani. 


Tra gli strali.eri sir.Tiino 
presenti il sovietu-.a Kli.ili.i- 
rov. c.Tmp.orie del momin c i 
br.tann.ci Ho.-kyn? e .lay. 

Concluse le trattative 
per Johansson Patterson 

■siOCCOLMA, — lo trilli- 
liV4- tr.i IiiR« n-.Tr .1/li.in«-on v il 
suo r.'tisiglu re K'iluiii .MiUpii-t il.i 
im.i p.trlc e il gruppo <ti 4.ig.,nu- 
z.izn-no «It'll.M ri\ inoli.I .loh.insvou- 
p.ittersoii, per il titolii ir...minile 
ili'i ni.'i'isinil si «.-.n.ì loi'eluse m-I- 
l.i l.iril.-i in.ilttn i di <<««1 

Atilquiit h,« dichmr.ito .ilH Un» 
dei oolliHint t In- «ini im.-ntr<> di 
riMPeil.i lu I giugiM l'>*(i sombr.i 
molto pii'b .bill- il 10 gl (in àie 
-loti.inssoii sirà .t Ni w York dori 
fin lidi r.i uni dicistone dopo » «- 
'«*rs| c.>nsultrito con I.i ciininiis 
sinne fiugilislic.) I 


il eomm Ferr.iri, non f.ira 
fiarte della sipi.idra in ipi.into 
a', ev.i po.sto l.i condizione d; 
f..lutare vottme di Formili.i 1. 
iiK'ntro l.'i ca-s.i del •* C.ivalh- 
no r.niifi.inte •• non di.spoiie di 
im numero snflìciente di mo- 

i. ofios'io. Fcrtanto — ini .'ig- 
1) unto F'crr.'iri — fieiiso elio 
Geiidelnen p.is.<er.i .ill.i cini- 
correti/.i ingle.se. 

(Jiianlo ai fiiloti italiani, il 
Ciisinittnre modene.so h,i di't- 
to clic fier e-si persi.'-te ima 
s.t'iaz.one elio Io induce anco¬ 
ra a rimine.a re a toro - Il 

ii. 'stro intendimento — lia ag¬ 
ii.imlo il l'omm Finzo Ferr.iri 
— e conmiKine di .ifipoggi.i- 
re la .scuderia Castcliotti. elle 
SI avvale solo di piloti na¬ 
zionali ». 

Interrogato sulla eventuale 
prodnz'onc di nuovo macchi¬ 
ne di F'ornmla J per il lOCO. 
Ft'rr.iri ha dichiarato: « La 
Formula 1 sc.ide nel 19i:tt. 
Ni'ssima m.icchma nuova per¬ 
tanto intendiamo c pos.siamo 
costruire». Egli lia agg.unto 
di considerare quella dei 
-Gran Turismo» la catego- 
r-.i p.ii interessante del pros- 
» ino futuro. 

In mer.to al tr.isferimcnto 
1 Hoiogn.a della sua azicnd.i. 

co.-.truttore modenese ha 
detto: - L.i Ferrari trasfe¬ 
rirà con ogni proliabilit.ì nei 
pr.m mesi del prossimo an- 
11 -*. nella nnov.a sedo acqui¬ 
stala a Bologna. la p.artc com- 
rH'rc'..7le quella amministra- 
T \ .8 e Fassistenza ai clienti. 
Fer In parte tccnico-ac»imsti- 
(.1 \i i'* iiii pr.igctto. ma non 
o li. imm iiente attuazione». 

ai tr.asfer.menti-» nella 
nuova .sede, il comm Ferrari 
h.i annunciato la poss.bilit.à 
deli.', pross ma tra.sformazionc 
dei..', .ittii'.le società indivi- 
cii'io .n soc età per az oni 
' eh • r.nggrupperebbe uom ni 
rì- firovata capacità od cntn- 
s ..fn'.o che possono as- cura- 
rt’ !a con! ni *.'i delFaz onda, 
pi'icli.' sarebbe un gra\ e or¬ 
rore se IO pensassi d, 'dent - 
fic.arc in nu' stesso l'.ntcra 
.-’Z’oiida », 

C.rc.a r.attiv.t.à agon.st’.ca 


nel 19(i((. Enzo Ferrar ha det¬ 
to elio la scuderia fiarteciper/i 
a talune cor.se sfiori e a di- 
vei''e corse del (Mnifì.onato 
d’ Formula 1. ma ha detto di 
non e.ssere in gr.ido di assi- 
ciir.ire la partecipa/ione tota¬ 
le. cioò a tutte le gare, perch»' 
iiccorrcrchhe mia dovizia di 
mezz- d; CUI la Ferrar, non 
(i'-foiie. 

lutei rogato sul nuovo mo’»)- 
rc - kéU ». il comni Fcrr.iri 
hi couferm.ito clic c st.ito 
»o.-tr.i.io un protot.pò clic lia 
dii’o fìnor.i r. siilt.it. molto 
,so Id ,sf icent La vettura con 
quei motoie ha detto Ferra¬ 
ri. non s.ir.i cnstrmta dalla 
rcr' in e non porter.i il suo 
nomo Flirterà il nome di una 
c.is.a - che gli ò cara e con la 
quale c in rapporti tecnici ». 


c siili ceiciintlo ih rinilirc l,i 
tinnii venenlmit iiellti (u 

III eeiinii iielhihi le nei enhite 
ijestii-ni ecniinniii he leimte ili 
niinii ih 'Vessiirnlo e Vit^elh eit 
e olirclhinlif nulo come per pcr- 
\eiiitire iiuesto itnithio ih ri¬ 
sii trini ohhio iniiihiln sui (iiui li¬ 
ni c MI» uioeiitori reiierthih sul 
ineiioto II prezzi oiiessiliili 

S'i elilinee iiiiinth {ini per ipte- 
sh iiiohet perche timi 't possn 
jiire un raf/ronlo ini tir possi- 
liihto itellii Limo e le possiln- 
hhi ilcllti /(unni indnhiiinincnte 
le iiiissiliihlii tIcHo /(.ima dn- 
rrelitiero essere tnhtih iissnt 
inofiipnrt che lineile dello I imo 
hd il fottìi lite uro le due sipio- 
ilre SI Irnriiio oppoiole in ellissi- 
fiei filli lini rettile enslilntre un 
iiinhi II ih < otnniiizinnc per i ni- 
stenilnii hiiinen oZ-iiiri, sehhe- 
ne lo posizione nitniile non sin 
Irò le piu desiih riihih 

Ahi ri e di imi e'e infoltì do 
inifiiniifjeie thè Ueiiiordini può 
ihiedeie un iinniem lissiii iitoii- 
iiioii ih iitleniiiinh ilei suo eol- 
lefio Font ver lo - jelto - che 
fu ho peisi‘iiiiihihi dot principio 
ilei cniiipionnio. dotili primo 
lliortiohi SI pilli dire, fiuniido ho 
donilo rinnnztore ulto siptali- 
f lento Ciirrodoit e ol in littore 
flozzoiii l'iii sono sopravvennii 
uh incidenti n Ihzznrn. Afolino, 
1.0 Ihiiitio. Ciirosi, olili stesso 
Corrodiin. a l'ozzt infine, per 
CHI tiernnrihnt ho din ilio rivn- 
Ittztiitiore lo foniioztone di vol¬ 
to in l’olio, f/elhindo nel « colde- 
rmie - del ciiiiipioniifu ffiocotori 
lini oro nniiiolnri otto sene .-l 
come Carusi Vtsenltn e fleeonnt 
il iinprepanih fisicamente come 
l\oZZiini, fpociihiri che iivrelibe- 
ro iirnlii hisouno invece ih ima 
miohore preparazione psicolo-, 
uieo o iiltelica. .1 ciò si ilevono 
opipiinuerc le - liistraziiini - in 
( ni «' ineorsii lo difesa bioneo 
lizziti ni in pure impnrhinti io¬ 
nie iiuelle eiiii hi Hiimii In Jn- 
reithis. lo Fiorentina. Il Milo», 
ihslrozioni elle (ninno fiicilihdo 
Il eominto ilcfili orrersart co- 
striniiendo per di pin i tozioh 
Il rinnimnre oU'ormo peeiiliore 
ih'l Clini Il’inede jier ueltorsi t» 
mosso airotlocco otta ricerea 
del piircfupo con la consepiicn- 
zo ih decrescere Ir proporzioni 
dello ihsfiiiio 

C'e stillo I hi se l'e pieso cmi 
Gei ed fin «(in-sfo il ritorno di 
{.ovuli • Ilio Fulvio ho folto bene 
od insistere siti porherino appe- 
loi promosso in sene A jterrhr 
nriii sua sostituzione pii orrebbe 
roviniito il fiorate e non iivreb- 
he comunpue piovnht allo si|ini- 
drn stillile il - corolterino - ih 
filli» I ovoli lieriionhni invece 
ho stiiihoto il problemo ilo un 
altro loto PIÙ tecnico c cre- 
ilendo ih indtviiltiare le riinse 
det,e dr/iiillonrrS' iniziali ilrl- 
t.i f imo in una certo difficolta 
od inpronorc subito il rihno 
piHsto. ho provveiliito a far ri¬ 
scaldare I riipiìzzi prirna dctle 
parlile con unii rnerz'oreftn ih 
esercizi siif campo di Tor di 


Qnintii fper ijneslo i liizioli or¬ 
ni uno pio IO Into iiirOlimpti II. 
perche si siniphiiiio e (asinino 
pii indiimenli nel iiuiiihere ih 
olleniimeiito.j 

Mn iiemmeiiii tiue.sto irdelti- 
perile innoriizimie leciiiro e ser- 
viht olio Sfolli), come si e visto 
eoiilro il Miliiii' roipon per ini 
Iteriiiirdini •• hithirii itile prese 
imi II prolilemii dello » (L-nn(n- 
dei diteiismi per l'csiilhi eiim- 
prensiiiiie del ipiole liisiifpio te¬ 
nere conili nuche dellii persi¬ 
stente osseiizii ih 1.0 ftnoiio e 
lidie fiiKire eonihziiiiii di for¬ 
mo di Corrodori f in icoiioscibi- 
Ic rispetto iill'onno scorso). 

ìs'otnriitmeiile Full io non 
iiinorii thè esiste tinche ini pro- 
blemn dell'oltacco, ooprnvolo 
dotili luiiiho ih Tozzi, didlii rie- 
cessiht di Iciicre o riposo l'isen- 
(i-i I' Hozzoni e diilVimprccisto- 
ne di Uizzorri: mo forse non a 
torlo tiernorihni ritiene thè 
ipiiindo In difeso soni lornahi ol 
rendimento stiiiiihird anche l’ol- 
fiieco pnirit piiistriire mrfilio, 
perche fino a che lo sqniidrn 
non POSSO in svnntiiuuio si può 
punture sul contropiede 

Comitniiue non ninnciino le 
prospettive nthmishche per (a 
Lazio, sempre iinlnriilmente nel 


Uniidro deph o(iii’((ii’i piu It- 
miliih posti ut (minio nzziirit 
sopriihillo si iopisce che lo Lii- 
zio sto liivoriindo iter il fnhirii. 
eoli sericfn metodo e non senza 
ottenere pio risultiih tmmeihoh 
come diiiiostrono lo votiinzzo- 
zionc di Jiniich c Frunztni, ctl 
t notevoli miplioromv/iti di Lo 
Bnoiio Aspethitc che anf(ie Vi- 
seiifi/i e Ifozzoiii SI suino om- 
htehloh, ihe Hecopni c Ciirosi 
snino miituri fier In sene .-V. f(ie 
Gei iibhiii fiiiiiimciile fiipiilo 
oiiiM residuo fierplessihi sai s*no 
conto e vedrete che In Lazio 
diifii III SUOI sostenitori te soit- 
dìsfozinnt che uierihiiio. senza 
luipravore i suo> bitanci ma anzi 
in 1 iciinindosi sempre pili ni t>o- 
reppio F proprio tu ijnes(o sto 
riiKiiini elciiiciUo ih ihfferenzio- 
zioiic Ira lo Forno e la Lazio: 
f/ie nella tfoniii non si cede un 
futuro, ne per (a sinnidra ne 
per lo SOI le/n, mentre nclln La¬ 
zio SI (irrerle la sienrezzo di chi 
enminina su limi strada imistii. 
tieii ehioromente dehncnlo e 
trnceiohi Come si cede insom- 
nni lo sdnazioiic delle due sipia- 
dre romone e proprio mollo ihf‘ 
ferente ila linci che iiotrcbbc 
(ippurire a prima rista. 

K. F. 


'.'.iniiiiiiiinniiiiiM'.nnnnnnnnininnnnisiniiniiiiiiiinMin!: 








I 


0 L'Inizio ilei mioso .unii» noi» appare felice per il pugilato 
rnni.ino ililani.-ito il.ille fiolemlrlie (che oggi stesso o nei pros¬ 
simi giorni fioirelibero sfuriare lo falli clamorosi) e tartassato 
dall.» jrll.i per i|ii-iiito riguarda l'organizzazione di manifesta¬ 
zioni. Iiilatli dopo l.i riunione della ITOS — imperniala su 
Amonti - Rinaldi e programmata per il 14 gennaio — anche 
quella di '^nppiilla. imperniali» su Nobile - Milan per il cam- 
pionai.i dei piuma e già fissata per l'S gennaio, sarà con ugni 
prol’abilil.i riiisiaia. I.a ITOS F stala costretta a spostare la 
sua riunione al 29 gennaio per l'Infortunio del campione dei 
massimi (e semiira anche di Rinaldi) e Ztappulla sarà coslrelto 
a .sri-gliere (ina linosa data « disponibile > per Tinfortlinio di 
Nobili* (contusione ad una mano, come Amonti) e il rifiuto di 
Oarri.i ad incontrare Verrhiatto prima del Z2 gennaio. Nella 
foto Nobile con il suo manager 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiMiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiin 


# f’er la prima colla nel cor- 
s I deU'otluolc torneo non si 
sono rcpistrah pireppi, tutte 
fidozK* delle sQmidrc di cosi 
ini eccezione di I.nzio e Xainp- 
doriii sconfitte da Mtlan c Fa- 
poli clic ha comjnisliiro c m 
fa ma nriiiin ciltono in tr.i- 
sferto L'Atafjnta fconhtt,i a 
\'iccnza ha visto frrrnin ire h, 
su,i sene positii ,i die diirui .i 
ilo SCI pìornatc, att’ialmcnic 
la sene viu lung.i ih p,irti!r 
senza scon/iK,. e dello Spi! 
Ci»ii j Olire nelle puah ho c.m- 
qnisrafo .1 ji.rreooi e due vit¬ 
torie. Il Falcrvio doj>o 5 pire 
nelle pillili non orerà sepnato 
SI e «i rollato a spese dell'.l- 
tessaruJria mettendo a seono ^ 
poti uno ih meno di punnh 
ne ovevii marcati nelle pre¬ 
cedenti 12 pinrnale e tornan¬ 
do ci successo d p’o II pitirn .- 

fe L'jMcssandria r sempre i-j 
.lilesa delta vittoria ,lop > 
piiclla eoass'puita contro i, .sil¬ 
fo*! tie'la primi di cinipjon ito 
e dell.» prima rete da sepne e 
in trasferta fi JuiC c «ca¬ 
pre runica sfjnadra c’ic h-i 
sempre seoncto. An reti me - 
tre 1 /Messiindr.a daf cario s . » 
hi segnato meno di tutti solo 
7 reti: la difesa pin so'.’dn e 
p telili del .Sfi'.ia, ha «nh-Io m 
refi, al coninrio del Ger.oi 
che ne ha subite J'> 

0 Diciassette reti sono si ite 
segnate domer.iCii de.,e pnc. i 
( d.i.iU stranieri, in fros'err.i 


Curiosità e statistiche 
del campionato di serie A 


s >Io .7 sono -sf.ifc le reti mar- 
i.ilt e solo 5 nei primi fcripi 
per CUI I totah sono di 2 jI 
reti segnala delle Quali 71 da- 
o/i stranieri, 102 nei primi 
tempi e .S6 in trasferla. 

0 I a prima rete della oiorna- 
(.1 e .stillo messa a seg'io da 
Dean dopo S minuti di gioco, 
l ultimo da Boniperti a Vini¬ 
cio ad un minuta dal termine, 
0 Rea He sono state le dop- 
p-e «e.ir. j'urc ad opera di 5i- 
I '>ri. \ in li » e l'rrnczza il che 
porli :i ,*'11 e a Di loif.ire 
, «le S-’ »rr ,* olii sui ij’i.rrf i 
loppi, 

0 \cs, i-.s .Tifore'c per cui il 
toInV e sempre di o. ni bea 
7 r*pu simi puelte di Feìro- 
•I lì, nn.i , G.iterfi che prr- 
’. IO I, ! s; ; e .1 1.7 
0 f . s do rigore peraltro n >a 
h'Cisiro c che c stato sbaglic.- 
t-s di Fzi’ni porti II totale ,i 
In dei pi,.: r» ileeisf i, i.e so- 
» ''-ri se:'. Il: S 'd«” puah 4 
Jecis:i':i ae « >»:o sf,»ri erra:: 7 
l.ie .lei p’.i.i decisici/. 

# fc .«ifuidre jn (r.isferfi 
'i/r,/IO co-p-i,stalo Quattro 


punti orazic ai successi di Mi- 
ian c Xapoli per cut la cLi«- 
si/ica per pnnd conquistali 
fuori casa c hi seguente .V 
Milan; 6 Spai Bologna Juven¬ 
tus Inter; 5 Fiorentina Lazio _ 
.Napoli; 4 Sampdoria Roma; 3 ' 
Genoa Vicenza Alessandria .A- 
taìanla Udinese: 2 Padova Pa¬ 
lermo e Ban. 

0 La Jurenfiis «* scrapre ru¬ 
nici squadra a punlcif.jio p c- 
r.o in casa: la classifica per 
punti persi sul campo amico 
• :i sca’iente: 9 Genoa; 7 .1- 
Icss.indri I Xapoli Lazio. r> Di¬ 
ri Udinese l'ics’nzj Sau.Pdo- 
r I. 4 Pafermo -Spai Roti i. 2 
PadO’m .italanla Inter Pillar. 

: F, ircr.tiiìj Dolojna: zero Ju- 
t I— fns 

0 Solo 1 piociitori sono scesi 
:/. campo per la prim.i t o,r : 
In pucst I torn.'o c tics,*4*.o ,te. 

7 c'o dcb’iffanfe pe- c-ii 
c.'assdic.i per giocatori utiiiz- 
zo'i ctl SCO icnfc: 17 
.1 .‘ii.'.intii 12 dchuttautii- Jn 
iiiocalort Spai fSi, Ficrent.u i 
'2>. Inter (2). Bi'oin.-, (7). .Ni¬ 
poti f2l, 17 girciitori Juicntm 


12), Sampdoria (1); Palermo 
ffi); IS giocatori Milan ( 2 ). La¬ 
zio fi), Roma (2). Udinese 
ijj. Bari (21, XCicenza f3); 19 
giocatori Genoa (4). Alessan¬ 
dria (S); 20 giocatori Padova 
(4). 

0 Altri 5 giocatori hanno per¬ 
so Il titolo di sempre presenti 
e cioè Emolt. Selmosson, Bor¬ 
delli, Vincenzi e Pcsaola il che 
riduce il numera ad SS cosi 
suddivisi: 6 Roma. Spai, Ge- 
*..) I. Bologna. Atalanta; S Mt- 
1 in. Fiorentina. Udinese, .Na¬ 
poli; 4 Lazio, Jtive. Vicenza e 
Palermo; 3 Inter, Padova, 
Sampdoria. Alessandria; 2 
Bari. 

• -Nessun nuovo arbitro per 
CUI II totale resta di 32: i get- 
(OM 11 presenza sono cosi sitd- 
iM/.i: . 1 ' presenze Rig.ilo, Bo- 
r/effo fi rigore), donni (2 ri- 
J''i : 7 presenze Io Bello (2 
csputsior.i). Marche,c fi e,pul- 

* or.c e 2 rigori). ,7 presenze 
C'•! p in.iti 11 cipiilstcmei. Li- 
’ crani, Xforicoai (2 espulsio¬ 
ni.; 4 p csciizc Leila '2 rigo. 
ri . 3 presenze Gemi! (1 rigo¬ 
re . .id.imi fi rigore). Gr,- 
.1 . ini (I cspuls.onci. Angelini, 
Vi jlicttr. Roverst; 2 presenze 
'in ir.ti'.'.’,;; Ferrar?. De Marchi. 
Febufto fi espulsione), Gam- 
hirolt.T. De Magiitns fi rip.»- 
"■e ; Bzbni. .tfori fi espiitsio- 
•lei. De Robbirt fi rigore), Ca- 
rtiiKt II rigore). Canuto funi 
■''Pulsione) : J presenza Parisi 
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Cinema e fantascienza ppìlTIC 

Il barone di Miinchousen 

alle prese con gli astronauti apAenocchr 

■ «V Questa l'otniiu'ci.a di Callo 

' Lodovie.. che Basetttj;o c Ja 

■ —Cmnpatnta hanno propo- 

Karel Zeman, il prestigioso regista della « Diabo- por^''•ambien- 

lica invenzione », ha rivissuto la vicenda del fanta- eent'^boLeirilano ndmlS'fio- 
stico personaggio nel clima delle conquiste spaziali firln^è 

, - - I , -— ,- traecdia del dopoenerra. Vi si 

(Dal nostro corrispondente) ciuìc come in trailer, preda di sloracco. sarò Munchniisen. la aderte della fame, della 

— iin incubo orrendo Ma ì; soijtio bionihi e bninn Jana Brcichova dP* conflitti sociali an 

PHAGA. dicembre — K.irel sj scimiiio, a poco n ooco.' in sarò hi bella d.nnn dclJo bripn- ma tutto e risolto in eh.a 

Icmnn. :l prcslnr.o.-io r.’,; .sfa 5Ìtnn.^Ìonc: Tonik in- fn. c Rudolf Jchnrk sarò Tfl~ "i mottoseo. di [i.itet.co i 


Le prìmejConcerti^Teatri-Cinema 


Zt'maii. ù prcsUp:o.io 
crciì (Iella Diabolica 
z One, lui <iaio recente 


iCa invi'ii- ('otitru li barone di MunchaiiAen nik, il viappiatore spoetale eii 
nfeinen!.' i! (, jy .s-mj bripatu di settecentc- doto sulla luna 


ve di yrottoseo. di (i.iti't.eo o 
d. faeilc eoimcitfi. K. dalla 
pittori'sea vieend.i eollettiva 


pr. ino colpo di inanorella a un eoniieissiim burloni, fra i Forse l'anno prossimo '/.eman aecatton: vene/.iaiii in 

altro film dello sfes-s'o aciiere: quali .spicca la del'catn. bionda jiotn) pre.sentnre i! .suo Barone h'i’’' G'*' loio per 1. coiupn- 


-swO' H.iroiie d; Mimch.iu.'i'ii belleeea d'una dama rcneeiana 
'/.•'me.n c: tiene a quei • suo‘-t (jj t-,j| fonik non tardo ad in- 
perefie lui .«nesso e lo scr tfore ntttnoriir.sì. 
ceco Frantisek Hriibin hanno questo punto le vicende 
nicsso le mani nell'ormai c'.as- film tornano ad essere ai 


n lino dei Fe.stiral inferniirio-P*‘* P'’-"*- niii;I;oi 


sncee.s.‘:o 


fiiire se tir nffendii un > milione una .stoi..i non nuo- 
o (ineon; niiipijiore di lincila che ha per prota- 


A (jnc.sto pnnfo le l'icende del[finello che accolse la Diabob-1 


povero 


'=>• film tornano ad essere quelle ea invenzione 

'in tradieomili dcll'iUnstre Ihirone. ril.-WCO IIIIRTONH 



■sii’o libro di Bnraer, ne hanno tradieonah dcll'iUnstre Barone, 
irii’to un Miinchaiiscii nuovo, lo jj quale compie le sue pesta ben 
hanno «•o.stretto a inisiirvir.s — note allo scopo <li far l't’dere, 
lui. lo spaccone che enea ca a qucll'astronnuta piovuto da 
pai!-' di cannone — con uomini chissà dove, di che cosa sia eo- 
moiìcrni t quali cavalcano ilc.v- pace un nobile sipnore. Palchi' 


vero rn.'Ci ebe .solenno 


quel Tonik. con ì suoi racconti 


non pi. hanno fatto coniiii'Te (jj aerei, ili rac'i c dì mi.s.sili 
nuove pesta mii lo hanno co- eJic riappiano .uer l'universo, 
stretti) a vivere le sue reeehie minnecin di toplierc dnvrero al 
avventure ni uno spìrito d ano- nostro Barone la palma di co¬ 
ite moderno, nel (/naie il povero rappioso, fnntnsneo av ventu rie- 


\'aJcrie l.egransc, clovaiiissinm cantaule di imisic-hall, 
è stata scelta da Claude Autaiit-l.ara qiiiile interprete 
del .suo niiox o film, dal titolo « I,a aiiiiiienta \erde**. 
Ol.à si parla della bello Vah'rie come di una rivela/ioiie 


Barone qntt::a senza eap rei 
davvero mollo 

Il film prende le mosse p’-o- 
firio ti.ili’arrii'o <ii un rii.r.Jo .-.ul- 
iii innti. W' itllunappio- e .sU>r- 
[uiia'o; l'astronauta Tonik cade. 


senza eap rei re. fi, se oli ainiei di .Mnncliiiu- 
.si n ridono a colte dcpll strani 
le mosse p’-o- nu-conti di iiuelTuomo moderno 
ì iin razzo .-.ul- ,■ .sembrano rie/i.uiu coni'.n’i di 
appio- e .-.tur- uver .nvoiitrato uno spaccone 
ta 1 onik cade, pia .ipaccone e buijì.ndo d 


•l ,'UO casco .s'iiaeiii.'i’. «’ii .Muncti,in<eii. 


il resi) ratore cessa di fuuzio- Muneluiiiseii in 
Ilare K' la fine.' Il vnippnitore ,.j,, con ardore 
___bo.'iint im/ire-, 


Ba rune 


Le vecchie glorie non tramontano 

Cfievalier canterà 
nuovamente a Parigi? 

L'anziano attore, che ha rilanciato di recente la Dietrich, 
sogna un film sui sobborghi della capitale l'ranccsc 
Josépìiinc Baker farà ritorno sulle scene di Broadway 


(Nostro servizio particolare) 

PAIUGI. 2t>. — Xoll'ontus-.a- 
Ptico eoiisoiiso ncm-rale per la 
recente rentr«*e d. Murli'iic 


- '\!u ricini II seti non mìe, e s ,'an- 
'■ eia con ardore nel'e sin- iirra- 
. bo.'iint imprm,' di comic,) ed 
un taii’ino luat'iiuo Supeim.m 
in iiarrueia 

Con d Barone d. Munc)i,.u- 
' 011 , Zeman non ha l’Olufo ab- 
handonare il metodo — Kinc.a- 
*0 con \ucce-iso nella Di.ibo’. ea 
invenzione — di .tur muovere 
uh attori ili un ambiente o. per 
mciilii) d’rc, ni un paesaunio 
composto soltiinto d antiche 
'tiimpc e di t'Ia"ict disiuini. Di 
pili; quel metodo sarò qii«’,sfa 
volta spinto ancor più n fon¬ 
do l.’nmbiente, il paesnppio 
delle avventure del Barone Io 
daranno </uesfa colta le illii- 
strazioni del Dorè, sulla base 
delle quali Zeiiuiil ha fatto co¬ 
struire dai SUOI architetti dei 
plastici che le riproducono con 
maestria e.s'cmiilare 

.1/Il nell a II.se II. Tonik e In pnt- 
tuplui dei loro iiinic; adiscono 
i dunque sempre 'ii un iimbien- 
. te a Ire dimensioni ed il loro 



missione di selezione perla Xll to. eh,- avrà per titolo Alle sei dunque sempre «n un 
mostra intemazionale del film comiucia il piudizio unieersii- te a tre dimensioni i d il loro 
per raeaz/ e per la XI mostra le. Al fintinzi.amento sarantio piovo scenico dovrebbe pertnu- 
■ nlerntiz.onale del film doeii- intores.'ate soeietà italiane. .lu- to risultnre pili sciolto e meno 
mcnt.irio. seientif.co. culturale, «zoslave. tranee.si e probalnl- freddnmcntc .stilizzino di quel- 




.Miliis Kopeeky in inni •.eeiia 
del film di Zcnuiii 


Palcoscenico 

girevole 


una .sap enti' openuiono iido- 
na il bene di \’edeie. e !.i sua 
arci'.jna eonsorte. oiba iiel-| 
nell'an.mo [ler .■•ord.d.i taec.i- 
itiH'na. che otterrà .mehe le., 
alla f.ne. la l'aiiaeità d’ cuaf- 
darc le cose e le juTSDiie eon 
umana l.ir-4be//a. Per r dare 
alla Icrnbilo G ud tt,. codest;. 
vista spirituale, suo m.irito 
Matteo sarà però eo.stietto ti 
■bilicarle un tiiu Intlunu' qn.in- 
’o salutale, eoneliidendo m un 
accentuato elnua d. f.irsa 
A un t ile el'iivi Si sarebbe 
potuto forse aspra:.' utlmen- 
te tutto lo ipettacole; ut.i 1 
recisi... che er:i le stes.-o l.od.i- 
vei. ita preft'ii’o m..nt.'iiei<' 
nell.i lappi'i'seiit.izioiie le .stes¬ 
se oseilla/ioni .1 t.in.i .h'I ’i'- 
.'to. jiassiindii min 
strez/a dal riso imme.l : t.> .alla 
la'zrima .i f'or di (ielle Ke- 
eellent»' l'onu' seiui'H'. ,‘om- 
jilesso .lezi .ittoi.- d.i (.'e^eo 
Basend o, s.ibrio ed intenso, a 
.Margherita Se'zlin. che .lel- 
Tavera G.uditta toiius,'). un ri¬ 
tratto di bniei.mtt' eviii'ii.'.,: 
ila Ltiis.i Baso'à'Zio. in un i o;.- 
rattenzz;./.ione di elt.sse. a G - 
no C’.av.al er.. non nu'iio n.' - 
sivo nel suo ruolo; dair.ittiiuo 
Gianearlo M.n'sti” ali'.uitoii'- 
vole Carlo Miehelii/Z'. a Gian¬ 
na U.iff:iell;. .i l.idi.i Cosm.,. 
.il Hosvefto, .1 Mosi'r .Adt'cu.i- 
t:i l;i .si-enoitr.il ..1 ih Mano 
Ifoiu'hese 11 siuaa'sso è stalli 
ti.ssai .si'lnet'o, e.iii molte »-h:a- 
mate per ul. .nterjiref; e p.'i' 
l'aiitori' 

.iK. sa. 


M'irl.'iieImcnt.ario. seientif.co. eti 
ri"’iio e Icducativo e rierontivo. 


1 l.lm 


De Sica prepara 
il suo nuovo film 


Dietrich, il pubblico pariiLiio e eaueaino e loiu 

part.col.armente muto a elu ha •'* 

eonsmhato air.ittrico di ^arc,l- Vinmani. Padre Lunemo 

re rOccano pi'r tornare alla Btuiio. o C<im..lo B.is.-^ouo per| 
veeehia Europa e.in le sue c.iii- Li VI 

zoili 1 . suo fo-.citi... a «■'l'i |„„ .. cl.-iopor il fili 

lier. r ntramonttibilo Mtuir.ce. 

che nella sua lun^.i carr.era h.. lJ0 prOpara 

•• liinciato un bel minn'i o eh ^ 

divi e di dive II SUO nuovo film 

Anche Atnurico, come Mar- - 

lène, da anni dt.scrt.i i’Eutopa BKI.GR.ADO. 2!) — Vitto:;. 

V; è tornato, se non proprio Sica .s; aceiime a realizza 

psclusiVi'imontc per lei. c'^rio re il film, piii volte amuinci.. 

in «jran parto per quella ««'rat:. 

rìeirEtoile, in cui Marlène hti 

debilitato a Panili. Arr.v.i an- . 

che lui dall'Amcnci. daul. 

Stati Uniti, dove ha finito di ni- /' A§§„ f^Ì^wìiminta£> 
rare il film Tancan. con Lotii.s \ .ytif« . r€ieVÌ9lOne 
.loiirdnn e Shirlcy Mac Laino 
Ora vuol farsi due mes; di n 

Iioso; alle fatiche del rinoma. ^ 

ha ail.munlo quelle dei co icer- 

a Dallas (dove '-tl: h.irrio villi 

dato persino la cittadinanza 

onoraria, tanto è piaciuto ;.l - 

pubblico localo). C non ce la fa , „ a.enne narnle: 


cbia- nieme anche spagnole 


I.;i lavorazione del film, l'hc 
SI basa su un sojhtelto d, C’e- 
s.ire Z 'Mtttni:. .ivrà iti z:o il 


si(Uioi; 1 ", febbia.o. Gli uitc'riue 


lo ni quale furono rost retti — 
(. sitila scena forzatamente a/t- 
.. piaftila dalle .sfanipe — pii at- 
il fon di-lla D tbohea iiveii/ione. 

Zeman pira in bianco e nero. 
.Voltanti) in poche .scene iilrii- 


Umberto ApiiUon o. FI..via Pr.u- t-.inno (Unti l.oHobnaida. Mar- •''oltanlo in poche scene nleii- 
lon f' Gl’io D'Are.US. pi'r il film tim. 'Poto. Falinzi. fot- "f hpiire ed ooprth saranno a 

documentano Kieon.'ra Boss: Orano. .Mar- colon Per dare al colore — ha 


Esploriamolo davvero 
il ''continente Brecht.. 


ct'i M.aiectiu. Minou Droue' r 
mimoro.u ..Itii, Le ripto.-e du¬ 
reranno qu.iltro me,= .. 


detto Zeman — una p:n mar¬ 
cata funzione di richiamo 
driimmatieo; per (iccentnarr !u 


il «lin niinun film D*-' promette di eoniieità di un pesto o il r.Iie- 

II JUU IIUUVU Milli portine .sull.i .schermo att.-hc co che improvvisamente un 

- ha Ciociiirp di Mor.ivia. Il dia- oppettn rirnr ad acqu'stare uri 

BKI.GR.'XDO. 2!t — \'itto:;o no di un uomo d; Zavattn.i o raeronto 

' Sica .s; acemue a realizzti- infine u:i se.;u.;o lU'i'.'Oro di .tlilos Kotieef.w. mio dei mi¬ 
ti film, piit volto amuinci.i- .YaftoH, ^ jUon attor: dei c.nema ceco- 


Alla televisione 


Si annega nelle parole 


р. ù ad andare avanti. 

Saranno poi davvero .due. ; 

mesi di riposo'.’ 

Ma il so‘ 4 no. non troppo .‘e- 
tzreto (perchè lo dice a lutti* 
d; Maurice, è di poter parteci¬ 
pare a un film di tin rect.sta 
francese su Paridi Un film sul¬ 
la periferia jjariijina, dalla 
liliale Iti: 5fe.s,=o proviene (prr 
C'hcvah.er è un vanto e.ssere eh 
MéniJmontant). un film che 
abb.a come pcrsonaCii,.) pri:’- 

с. pale un vecchio parigino, un 
anziaiiiT operaio, o un t'mreiain 
ambulante, o un - filosofo nella 
strada-, tin barbone diremmo 
no:, con tanto austo della vita 
e tanta popolarosc;. sae.;<‘zza 

.A chi .èli chiede, infine, se 
una volta o l'altra eah '.ornerà 
li Parizi anche per e.i'taro. 
M.uirlce ricorda che i'nlt.ma 
volt.i che lo foco fu nel U'ol. 
eon un successo anche p. r In. 
'.ncredibile. Osci. dire. * nii h- 
uiUf) a far cantare Marlene, e 
.spero che il pubblico m: per¬ 
doni. praz e a le:, i! mio fredi- 
me?i(o eoarn.'io. ma no'i jir'- 
prtuo. Ino orno o l'altro, eiits- 
sà .. Infanto, sono ben con’rtito 
di aver .subii.) incitato .Marh'nr 
al Grande ritorno hro a flol-u- 
icnod. e un.: '• r.- - ee.-n ’n.e, 

felefnnofn da .'fitrle),.-. ih’ ■•r.; 
a Srw York. Mi di'S-' il ■ - 

va coitili; di caittur- ~. 

Mi chiesi' il mio pnrrrr: rb'.-- 
ne, di q’icl che le dissi. : 

ri.sulfato ogni .«era aìl'r.to- •.( 
qui n Pcrìai, nella it- j 
Luropa -■ 

M. R. 

Joséphine Baker 
tornerà a Broadway 

SKW YORK. 29. — Dopo 

ver.t.trr .a:.n. d. as.«vnz.a. .Tose- 
phine Baker f -r.à r 'omo a 
Hroadw.ay con 1:^ r.v.s'a mirs!- 
c.z’.e Piiri.s. mes emo’irs. che da 
o 'TC nove mes resse l .■'ir*eì- 
le-.e a’.l'Olympi.a d; Paris; .lo- 
s.-rhine Baker. cu. i.onr.e «• 
le sa'o a'.i'opoca de! cìie.'.eston, 
man.'ae.a ci., Broa.dway d. , 
qtta-'io prrs.’mò .al p’ihi)' e.) 
amer ean.a una sua per^on '.e 
vers.enc delle Follie d' Zieijfcol 

Le commissioni di scelta 
per la Mostra del cinema 

VEXEZI.A. 29 — l; Comm s- 

no str.iord;nar.o delia Bien- 
?rn P.mt:. h.a pr.ovvedui.-) 
,i ir.).;:.'.re : siomalist; clne- 
mat.iarafic. (ìino Visentin;. Liii- 
. Ch:arln;. Gian Lii.ki Rondi. 
P.ero Gadda Conti c Guglielmo 
3,ra-sh ... far piite delia Com- 
r- s.-iore d: so'.cz.or.e per la 
XXI M.irtra in'cmazionale d'ar- 
•e etr.em.atosraf ca L'insedia- 
n e-'.i de’.I.j commissione d: se- 
Icz.one avrà luoco .a Venezia 
nella pnm.i decade del genna.o 
I:>r0 

I'. r,i-.a»r.r» P.anti ha prov\e- 
dui.) .r.-'hc a r.iini.n.irc '.a com- 


. Se ne d.cono. di parole; 
si atinesii nelle p.'.rolel-. Citi 
pronunzia Iti bt.ttuta è il s - 
“nor Pardi, protasom.sta dol- 
j'..tio unico Ben tornato. 
si'Snor Pili di -. di Elisio Pos¬ 
senti. andato in onda ;er. 

Potremmo, lutto conside¬ 
rato. prendere la fras*' a pre¬ 
stito pi'r definire tutta la 
vasta parte delia produzione 
tcatr.'.ie itiiLana cii osui. Le 
Ii.irole. i con."*'*.’; ; princip.. 
vi tensnn lu'i'S.) d‘ az'.on.. 
Vi sostituiscoiio il dramma, 
il conflitto dei seni.menti. 

Questo atto unico di Eli¬ 
sio Possenti CI introduce nel¬ 
la cijsa di un inipieRato di 
banca <casa. peraltro, straor- 
d.nar..amento r.cca). uscito d; 
prisione dopo ire anni: ha 
.scontato iti condamui per titi 
furto mai commesso, e deve 
far cosiiere. neH'altegsia- 
rnenl.) de: suoi concittadini. 
.1 r.spetto che s. deve non 
tid un mnocrnte iris ustamen- 
1e cond.inniito. ma ad un mi- 
l’onaro che potrà ora -so- 
der'i ir. pace I fni'to del!;. 


malversazione. Tale è Fopi- 
niono dei concittadini sul su.) 
conto E ad apprendt're che 
culi è iframente innocen¬ 
te. la cielu.' one s. so.-t.tuisce 
aFF-nteresse l.'uomo ne è <-«i- 
.si amarene.; to da non r.ii- 
sc'ro a c.'.p.re subito l.i sin¬ 
cerità dt sentimento (ii .«ai., 
moclii' che or.i lo ama. dopo 
aver dubitato della sua in- 
nocenz.i. E (jiiando eèli c - 
p.sce e :icambia t.ale sen' - 
mento, n lov;. deius one per . 
concittad n . La cento pen- ■- 
vt. che it. notizia di una an¬ 
tica relazione della doni:., 
avrebbe fin.to per allon'i.- 
narlo da lei 

Vieti f.i'to. raccontando ! . 
stor d; pensare :t - La ti:..- 
.sciicri) e .1 volto- di Ch .a- 
rcll. Ma !.i .ieformazionr' 
ironie;, de', crotte^co. qui <• 
del tutto .-,.=.'cnte. Vi si so¬ 
stituisce un tentativo di pt - 
netrazione .neoi'tmca che r - 
tn.'me del tutto epidermieo 
anche j'er 1 brev.tà del rac¬ 
conto e la .S'immar'età d.'i- 
l'indac.tU' 


II d.i.Iouo bel imib./.on. 
|ir:tiicain''nte sconfinate. \'i 
echecci'.n.i sohiz'on; [i.ran- 
dolliane (ire-en'i in certe 
battute: - Xon e a Jei, di- 
reltore — d.ce il sicii'ir Far¬ 
ci. — non »' .a lei che peii'-o. 
m,a nei: .allr . a ((iieil- là 
fuor:. . 1 (i.ie.vo ■ .Anche 1 
conflitto fra riionio. ii<*ii:. 
^u,l \c't;':.. e roi)imon«' >>)- 
c...Ie. e un t.'nia t.an’o c. ro 
.. Pirandello quanto, dopo ci 
lu.. usato e al)U^ato 

La ree.fazione d. Frrneo 
\'ii!p c' <|uella d' Fc'rrt.r, si 
.«-ono nisntenute su tin piano 
di notevole d.cmt.à Incolo- 
r<'. i)urt Toppo. (nieU.'i deci 
altri at'ori 

Secue una discreta pun- 
It.t.i d: •• Inv’to al folklore-, 
luon procr.imma. ded.c.ito 
niU'.c)ii' e di.ti/.c p'ipolr.r 
rii'-'C e uncherr-, Purtroiip.) 

tirevi'à della tr.i-mss'o- 
nc non r f <;ce ad elevare : 
b;.,!!' dr un cl.ché folklo- 
ri't co piuttos’o facile Di- 
'.■le- j.uir,.- i -i. - c.r.e- 


.b/ è detto receulemrnir, dii- 
mute lu illiistniziour del rolif 
tue nel ({tilde sono incrolie le 
c i-.in/otii del prttinìr 
autori' ledi'sco, che il « roiili- 
metite Brecht •> romiltcin iid es¬ 
se/ 1 - e.ypliuato atti he dn noi: 
uffa fuihhlirnztiuie del suo tea¬ 
tro, è .M'fniila ora quella delle 
foìiieìpnlì />f)rre nurriitiie r 
fio/'tii h/‘: e senza dnhhio l'//li¬ 
toria italiana ha il tticiiio di 
aver contftrc.so, aia pure con 
qualche ritardo, la potente pre¬ 
senza /Iella scrittori' /li .tncii- 
sta non soltanto nelTarte dram¬ 
matica, ma nella letteratura 
contemporanea irt senso lato, 
(’.ommisurate le ris{o’ttiie rv- 
s{ìon\ahilit/i. non ci s/’iahra eh/' 
i n/tstri teairnttli siano stali in 
lutto all alt/'zza d/'l rooif/il/» di 
e/oiqliislar/' alla n/ìstrn rnllnra 
/• al //ostro sprlla('olo To{trrn 
hrcchtiana. Puf '.'ì'J n oypi. è 
cero, af/hiamo t isto in Italia 
•M.idrc Uor-aepio, /'f)pcru tla tre 
.soldi nella sfdendidii esecuzio¬ 
ne del /’iiTo/o Trntrtt ili Mila¬ 
no. FViiima inioii.i di Srriii.in 
(/incora a Milanoh mentre lo 
stessi» Pie/ oli» ei {»r/»tnrltr firr 
la staci»»»!»' irnminrnle LVrrc- 
/tottr •• 1,1 rc-ol.i. eh»' terrà 
•lilla insieme con nn alto unirò 
ili .-Irlhitr Miller, Ricordo di 
due liiiit'di. I na notizia lieta 
ri cionce porr dn \ii{»/»li, tini e 
lo Sliihife loeafe, nel /{iia/fn» 
•Tnn fintfirnninia nolrito e nnt- 
hizioso. {irepara {/er il 'fiO la 
fOìi/iii raiiliresenlazione iliiloi- 
oa di II -icnor Piintil.i ni il 
'.IO 'crio .M.atti. 

/.’ toftoi ia no»! si sfnpfe oj 
fl/ihftio che la diffusione tli 
Brrrht. sulle srene nostrane. 


sia ancora troppi» modesta nei 
rtnifronli ili'ITi>\iiÌtidità che, 
stille nieilrsime srene, viene 
cenerosamente ronvi'.ssii anehe 
il sottopnnlotli ilei reperttn'io 
straniero alliiidr r iniiiinale. /•’ 
rj si .\{iief!a n fatici! come mai 
Il rcrcliio di i;t''.»o nel (i.iiic.l'O 
o la \ ila di («alilci (per citine 
solo nn paio frn i i npohii ori 
ilelli! iniilinilà ilei ilrinniniilnr- 
ftnl siano ancoiit .sconosciuti 
al nostro spcllalorr. .■immettia¬ 
mo pur!' che nel caso del Ucr- 
cliio di cc"0 fi siano crosse 


projs^rammi Radio~TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.3à: Previsioni del 

t.'iiij.ci j)e:' : pescatoli - Lc/iune di tc(ic.sco . 7; Gioì naie radio 
7 ló. àiusjche del mallmo - 8. Giornale laùio - Ua.-’Segi.a 
odia stampa italiana - 11: I monologhi rii W. Shakespeare 
• Gtcllo), 11,3.): Musica operistica - 11,fi.'); Quindici minuti 
c n I d;.'chi jukc-Do.x . 12,10; Canzoni di Pic'riigiotla Ibàt) 
12..,'1; .Aloum musicale - 13: Giornale radio . Musiche 

d'oltre contine . 14: Giornale radio . 14.15: Cronache teatrali 
c c.nematocrafiche - 14.30-15.1.Ó: * Trasmissioni regionali 

iti: l’it \ ..';o:’.: del tempo per i pescatori - Lo opinioni degl: 
.t1'.:i . It).!"'; Le orme del pa.'isato; .1 colossi dell'Isola oi 
Pa-ii i.» • ; ragazzi) . lti.4.>: Il quarto d'ora Dur.am 

17: Gioir.'ile radio • Parigi vi parla . 17.30: V’iotti <Rev. 
P'. Quai .it.'.i ' ; • bir.fon:.! concertante n. I in sol maggiore . 
18: La .^vttin’.'dr;.'" X.azioni Unite . 18.1.); Musica sprint 
19,0.7; Var.ct,! ('..ii^cn . 19.4.7; Aspetti e momenti di 
italiana - 20; M i-.ci..- da rui.«:te c commedie - 20.30; Gio:- 
nalc radio - R;. i: 0 ' >orl - 21: P.isso ridottissimo . Concerto 
del Quartetto i..-r - 21,4.»; Chaine intein.itmnale c.u 
tKjnheur , 22.17. o.civ -tre d .ette ria Perez Prr,do c Frane): 
Pourccl . 22.4.7; -A ic.i-t) Gros-.a; • Due roman.'i sul mondo 
del lavoro. - 23.17. C.o;r..-.ie radio - Musica da ba!'*.» 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9; Capol.nea . 10: Di.sco 
verde . 12,10-13; Trasm.mg.onali - Li. Saio urew... 


14. 1.1.. .1 
. 14 40-1.7. 

g.uoc.» - ; 

■ 17.47; a: 


verde . 12,10-13; Trasm.mg.onali - l-i. Saio urew... 
13.30: Giornale r.idio - 14. Li., ,t.; e 1 .litro iienirinoi 

14.30; Giornale radio . 14 4o-i7. Te-t.-mib.-;:.:.. icg.c.-r.al; 

14.45; Giuoco c fiiciri g.uoc.» - i >. Gallcr.a elei C.'>r,-o 

1.7.30; Giornale radio - 17.47; fonogialito R'.ynl 

16: Terza pagina . 17; Inv;'.) rUa c.'.r.zon ' . 18: Gi'irnrlc 
rad:.) - Ballate con noi . 19; Canzoni ri. «".gc; - 10.30: .Alta¬ 
lena musicalo . 20: Radioser.a - 2i» ..0 P.--. r-.i' tti-.'imo 

20.40: P'anta.sia di motivi - 21: Il gin» dei n..»:;(:<> ;n 9u giorni 
(rivista a puntate scritta dagli a.sco’.tiii.-r.. lOu'.r» c tor¬ 
retta da Brancacc:. Facle e Zapponi» . 22- Ultin..-' ''otizie 
22 0.7; Miniature opensticho (pagine d.a • I a Ro’ifrr." • • 
'22.30: Incontro Rnma-Londra - 23; Siparietto . Xo'tu.nino. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.07; L’c\>»luzi.'.; • ri.'.ia 
elettrodinamica . 19.20: G. Ftcscobald;: . Tocc.-.ta VI • 
c • Quattro correnti . per clavicembalo . 19..30: L.a r.."e- 
gna (economia) - 20; L'indicatore economico . 20.17; Con¬ 
certo di ogni .sera (musiche di F. M Vcracini. P'. Schubcrt 
e H, Villa Lobos) .21; 11 giornale del terzo - 21,20; « Poter 
Pan .. fiaba di Jamc.s Matthews Barrie. con Carla Bizzarri. 
Carla Macclloni. Germana Paolicri, Vittorio Sanipoli. Mauro 
Barbaghi (regia di .Alessandro Brissoni) . 23,05; Modesto 
Mussorgskij: « Enfantines ». 


13.30 TELESCUOLA 

Ci'i.-” rii .i\\i,<n)*'i.''’j 
j>. .'‘ea.'itinalc a tii»«j in¬ 
dustriale 
— Pr.mo corso: 

iir-.' 13.30: -.tona c td'.i- 
ciiz.cfie cuica 
ore 14; lezione di cal¬ 
ligrafia 

»',/■ 14.10; c.'<’:c;!a/iu;;i 
fii Incoro c d..=vgn<i tee- 
n. cfi 

— Secondo corso: 

me 11.7.7: ,i.,-crvaz:''.r.! 
.cr.'rnt.'firhc 

r.:*- 17.2 >. lozione d: 

e. dìigr.Tf'm 

f. rc 17..'i-7; lezione di 
francc.-e 

17 LA TV DEI RAGAZZr 
li cavallino 
G.orn.'iiino settimanale 
))er 1 (iiccoli a cura 
(1. G'.iirio St.Ignaro 
Lassie 

. La nuova maestra » 
Ttictiini con dan Clay- 
ton. George C!')vclard. 
Tommy Retjir.g. La.ssio 

18.30 -TELEGIORNALE 

18,40 UN RAGAZZO DI 
CAMPAGNA 

I-'r.r.s.a in due part: di 
Penpino De Filippo 
Con Miriam Pisani 
«C’.nci-tta, baila di Pa- 
squaliu.a'. Marcello 
Tusco (Giovanni. c.'.I- 
zf.laio). Poppino DeP'i- 
l.ppo (Giorgio Pater¬ 
no). Luigi De Filippo 
«Pasqualino Paterno, 
.suo fratellaslroi. Li¬ 
dia Martora (Margho- 
r;*a P.derno, detta -La 
Baronessa.». Pino Fer- 


r..;a «Vincenzo, briga¬ 
li.«:c). Cesare Bctta- 
nni 'D.»!) (ieiinaro, 
)>eiif-•'tante), ,AH»a Car- 
d:lK> (Lucia, sua liglna», 
.Aldo Alori «Pinrico C.i- 
r.estri. Corr.ado Olmi 
• D(»n .Alessio, medico). 
Gr.br. ella Placci «Ama- 
J:.i. sua moglie» 

Regia te.atr.'.ie di Pep- 

р. n'« De Filippo 
< r» gi-t:-a/ii>r.c) 

20.30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 Garinei c Giovannini 
pif -en!,-»r..> Delia Scala 
c<’Z) Nino Manfredi e 
Paolo Panelli in 
CANZONISSIMA 
Prf>g; .-.mm.-» nr.usic.ale 
abbinato alla Lotteria 
di Capodanno 
Oichv.-tia B. Cr.r.fora 
Q je'ta .«era verranno 
esfC'i.tc canzoni «fuori 
g.ara.. non comnre«»e 

с. rè. fra le n.i-attordic: 
ancora in lizza 

22 C R O N A C A DI U.N 
ANNO 

.Serv.z.o a cura di I.:i- 
tidr.o Secar,: e Gian 
Mai.a Lisa 
La TV darà grr»nde ri¬ 
lievo. f.'-a gli avveni¬ 
menti del '59. a un 
provocatorio •ser\'izio- 
sul Tibet, quale unici» 
argomento sfruttabile 
ai fini deH'anticomu- 
nismo 

22,45 RITMI D’OGGI 
Franco e i G 5 

23 TELEGIORNALE 


rarnirn SrarplHa è slol.o 
«rritliiriil.o da VlHorb» Cìass- 
m.-iii per II «iiio Tcalro-f’ìrro 


diffirnllà reìntire idVitninanlo 
.srrnoftrafiro. alT’'li'! aio nume¬ 
ro ili allori, e così l ia. Ma la 
X’il.-l (li (i.alilci. per l edere Ir 
Ini i della rihiillii. rirhirile sn- 
prnlliillo lini! hnonn rornpn- 
ciiiii. Ili! hraco attore, un re.ci- 
sta rornccinsn. Tulli elementi, 
questi, ehi- non ilni rrhhr i ssrr 
Innto iirihin riunir»' insieme. 
C.ensnr»! permettendo, hen in¬ 
teso. 

♦ 

rONTOH’’! TUVTinLI — 

I ti iiiirivo prrdiifi. Lo anniin- 
1 iati»», «la l’i-Ioi.T. i promotori, 
rlir ■.i»iir» li- (IHiriiii- Mrrr.ini- 
elle l'erro\ j.irif l’i'li»ir-i, lo 
l.n.il pro\inrialr. il nnpi»l.iio- 
ro azirnilalr Giorgio. Il l*re- 
rnìo si intilol.a .i Franrrsro 
l'allertirsi. e mette in palio 
7l)O.()1)0 lire. Lr opere p.irte- 
ripanlì .il ronror-o ile\oiio r.s- 
serr a—olot.inirnle inetlile. 

Della romnii'i»ii»nr siiidira- 
Irirc ranno parte l 'mlierlo Be- 
neilrllo, f.arlo (rXnjelo, l’.-». 
l»ìo Gioiannelli. Gi.mnì Mi- 
lii.ìli. Paolo Umilio Pi»e-i»» c 
Krii/o Utilli. Termine «li ron- 
-esna «lei (lallilo-rritii. in tre 
r»>pn-. ronirailili-iinie da nn 
m«»tio che \,( riprtiiio -nll.i 
hii-t.i ronlen^nie |.- ceneralil.’i 
del ronrorr»-iiIe. è it 29 fel»- 
liraio l'JttO. 

♦ 

TF.XTRO STXMPMD — 
stata finalmente pubblicata in 
Italia, sul n. IO tirila rii istn 
Filnirriliea. la < ommrdia di 
m nncnnrdia I (iaraiiinierì .di 
Beninininn Jnppolo. presentala 
per la prima i olla a Parici 
In .scorso anno, con nntri ole 
Mtcresso di critica. 

I.a rii istn pubblica inoltre 
il lesto recisirnin di un inte¬ 
ressante dibattito sii! teatro 
italiano contemporaneo. ni 
quale hanno partecipato Giu¬ 
seppe Tiessi, Gian Paolo Cal- 
Ircari. l'abin llnori, .lido M- 
solai. Paolo Leti, 


TEATRI 


|AIITI: C l:i del Teatro It.aliano 
con peiipini» Di' Filippo Alle 
'21 ; (t Lv iiK'tamorfosi di un 
suonatole uniliulanti' », fars.i in 
2 atti e 5 quadri di P. De Filip¬ 
po Milfich«> e regia dello stesso 
autore. 

COV’UOTTIFUI : C In D'Orlglta- 
Palmi Venerdì alle Iti; n II for¬ 
ti.netti» di X’eiu'zia » di D.ill'Oii- 
g.iro 

Ur.M.A COMr/r.Vt Atte ore 21,15: 
<i Esi;ile o fumo ». di Tt'iinessee 
Williams. Con Lilla Brignotio e 
Gemili Santueeio Regia di Vir¬ 
gilio Piiecher. Secondo niese. 
OFI.I.K MltSIt: Allo 21.13: Franca 
Dominici. Mario Slletti con 
Marco Mari.mi. Paola e M.insa 
Quattrini in: « Tanti itammiferl 
Bpi'nti ». di Luciani. Secondo 
meso di icpllc'lic. 

EI.ISLO : C la De Hlllo - Falk • 
Gn,linicn-Valli-Albani. .-Mie 21. 
Il Sesso deliolt' » tli E Bouiilct 
Rcgi.i d) G Do Lullo. Vivo suc- 

l't‘«.SO 

M'dVO CllM.r.T: età Franco 
t'.ist.'llaiii-Aiidii'in.* Feriari Al¬ 
le 21.30; (t Moglie per due » di 
Millo Roll 

.M.-\IlIONKT'rK PICCOLE MA- 
SCtlF.UF.; Riposo. 

P.\I..\Z/0 SIsriW: Alle 21 pre¬ 
cisi'- D.ipiiorto. Editti Giorg»"!. 
Malisa Del Frate, l.e BUlebell 
lu'll.i comnu'di.i musicali' di 
.Seniniei'i .' 'l’.iraliusi : « Moii- 
sleur C'i ncrentolo » 
Pllt.\NI)i;i.LO: Alle 21,15: « 'Ditti 
eotitio tutu ». novità di A. .Ada- 
mov Con Callndri. l.etio, Mi- 
elielotti. .Moresco. Ter/.i setti- 
in.in.i ili ii'plictio 
llt'lhINO: Ole 17-21; «i 11 Tea¬ 
tro (Il Filli.inlo » pri'sept.i le 
ultime lepliebe a ricliiesta di 
« .Saliato. domcple.a e tiinedl ». 
di Fduardo. Regi.'i dt Eduardo 
De Flli|ii)o. Strepitoso successo 
ItIDOTTO r.l.lSF.O; Alle ove 21' 
Comi». S|)eltaeoll Gialli eon 
Camillo Piintto o Laura Carli 
« Maigr.'t .il l.ibert.v Bar ». (il 
Georgi) Siiiu'tion. Vivo succobso. 
ItossiNI: C.l.i Clieeco Dur.antef 
.Vili' 21.15; i. Bernardina min fà 
1.1 seem.É ». ili C’Iu'ceo Diir.inte 
S.Vnitl: Doni.mi allo 21: ii \'i'glio- 
I nissimo ') del Circolo Magistrate 
Romano, eon l'orcliestr.i RIeci, 
N'iel.i DI Bruno. R.iim.a R.inieri 
I Pu e.ot.i.'. ■rail:i'i,5 e Os.i-Cit 
V.Vl.l.i;; (■ i.i Cesco naseggio .-\l- 
li' 21.15; .. ... e Ciuilitt.i ajiil gli 
ocelli ». 3 atti di C. Ltlilovlci 


CIRCO 


CINEMA 



ilologna: Il mostro delEnstronavc 
liraiicacclo: Intrigo Internaziona¬ 
le, con C, Grant 

iirasll; Questione di pelle, con M. 
Vitale 

lllristol; La banda di Las Vegas. 

con M. V'an Domi 
Broadway: La mia terra, con R. 
Hudson 

ralifiiriiia: Gran varietà 
Clncslar: Pellirosse alla frontiera 
Delle Terrazze; Julie. con P. Petit 
Delle Vittorie: Il generale Della 
Rovere, con V. De Sica 
Del ■Vascello: La frusta doU’amaz- 
zone 

Diana: Il moralista, con A. Sordi 
Kdrn; Zaffiro nero 
Espcro: 11 giorno della vendetta, 
eon K Douglas 

E\c«'lsinr; La notte delle spie, 
eon M, Vlady 

Fogliano: La e.is i 'l-'ìlo tre r.lg.iz¬ 
ze. eoi! J. Mal/ 

(i.irliati'lla: 11 mondo nello niìe 
lir.iei'ia. con G Peek 
G.irtli'ii: Sette rag.izze innainora- 
to, eon .T. Gr.iyson 
Giiilii» Cesari'; i'.iss.iggin a Hong 
Kong, eon C. .lurgens 
Giildeii; Steli,i di un.i monaca, 
con A Hi'plinrn 

liuliino; L i notte delle siile, con 
•M \'l.ai|y 

La Feiilee: r m.agllarl. con Bclln- 
da Le(' 


GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 




CIUCO Noni'Ei (via¬ 
le Trastevere): present.i « t'rsti- 
v.d mondi.ile del circo ». Due 
si'i'ttaeoli ore Ki e ut, Preiiotaz. 
OSA tei. (i.'HlUU (• cass.i circo 
tei. Mi:li)75. Circo riseiitdalo. Vi¬ 
sita zoo 

RITROVI 

CINODItOMO .\ PONTE 51 \U- 
fON'l: Ogni lunedi, mereoledì. 
\eiieull alle Ole 17.30 riunioni 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO ; Grande Luna 
P.irk: Ristorante, bar parcheg¬ 
gio. 

IN l EItNATlONAL l.UNA P.MIK: 
Autodromo - Rotor - Oltosprlnt 
Giostre «' )000 attrazioni. 

MUSi;o DEl.l.i: EERK: Emnto di 
Madame Tissot di Londr.i e 
Grenvln di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato d.alto ore 10 allo 22. 

CINEMA-VARIETA' 

AUianibrn; .Sigfrido, con I Oeebl- 
ni e tivisla 

.Mtii'ii; PieiKitcnti piti di puma, 
eon M Riva e rivisi.i 

.\inlirii-.|ovlni'lli; Sigfrido, con 1. 
Oecliini e rivist.i 

PrltK'ipe: I.a lag.izza di Piovlncla 
eon T Marlin e rivist.i Pistoiii- 
Riz/o 

Viiliiirtii): Sigfrido, con I Occhini 
e iivist.i Gerani 


Vi segnaliamo 

Tl.'ATUl 

- .S'idnilo, domenica c lu¬ 
nedi - (vigoiiirio (ii.imm.i 
i.nniliare, scritto e Intor- 
(iret.ito d,i un gr.inile L- 
iln.irilo) III Quirino 

-'Culti contro tutti* (tn- 
tere'dsanto lavoro d'.avan- 
gu.irdial al Pirandello 

CI.SE.M.V 

■-.-t qutilctino place caldo, 
(nii.i l.irsa epiritco.i c in¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli «anni ruggenti- del 
g.ingfitermmo) alTAmcri- 
fii. àlucstoro c Moderno 

- I 11 prnnde pnerrn >• tla 
prima guerra mondiale 
vitìt.i fii'iiz.i retorica* ut 
Ctipiauica, Paris e Roxp 
• L'ultima sputmna • (Il 
mondo distnittn dalla 
follia atomica) al Fiam¬ 
ma 

- Il volto (l'opcr.i scon- 
eerl.iiite di Un mai-titro 
dell.i regni) ul QiiDiiietlii 
-Storta di una mnttaca- 
(nell'.iimoafer.'i della lot¬ 
ta aiitiiiaziid.i, una suora 
si ronde conto di aver 

. sb.igli.ito vocazione e se 
ne v.i) al 'rrcoi. Golden 

- Uji dollaro d'onora» 
(«western- di grande 
elas.-i'i iiIC.-ttrc. Ottaviano 

lltrotlitnni, tnon aniotir- 
lun flirt) t'ngni.de e di- 
seiifsi'l 111 lìalilaiua 
-■ Il pene.rnic Della Rove¬ 
re » (ritorno di Rossellml 
con un diammatico film 
sull.i Resistenza) al Del¬ 
le Vìllone 

I - Un coìutannnto a mor¬ 
te è fuuutio * (prigioniero 
dei nazisti in lott.i (ler l.i 
vii.) e la l)))erta) all’Are- 
tiiRo - - 

I - f.t: yraudi fumiytic - 
I r.ip()irseiit.iz.ii>iU' incisi¬ 
va degli amblt'nli dt'll’al- 
ta borghi'sia fraiu.'i'so) ni 
.Yi Ulta ra 


PSTELFIDET 

' CREDITO A PRIVATI 
Al nuovo tasso più con- 
veniente di Roma - 
V. Torino 149 A 


Cliiilii»; Io c il generale, con D. 
Kaye 

Colonna: I tre cabatleros 
Coinssrn: Albi larga dal mare, 
eiirt C:. Ford 

Corallo: La felicità non al com- 
pr.i. con E. Borgnlne 
Cristniln; La bionda e lo acerifto, 
eon J. Mansfield 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: L’ultima volta che 
vidi Parigi, con V. Johnson 
Delle Mimose: Le avventure di 
Tom Sawycr 

Diani.iiiie; La casa dogli orrori 
Dorl.i; Mezzogiorno di fifa, con 
J. Lewis 

Due .-Mlorl; Messalina, con Maria 
Felix 

E-iiierl.i: Julie, eon P Petit 
F.inu'.se: Johnny l’indiano bianco 
Fan»: L.i v.ille degli uomini luna 
IlolUwOlili; Attenti alle vedove, 
l'on D. Day 
Impero: 1 senza Dio 
iris: .-Vgl Murad il diavolo bianco, 
eon \’. Mature 

Joiiio: Il sepolcro Indiano, con D. 
P.igi't 

I.eoi'ine: Le colline dell’odio 
Marconi: Le tigri della Birmania, 
eon .-V. L.idd 

I Massimo: L.iil.i l.i figli.! della tem- 
(lest.i 

Mazzini: Costa .-Vzzurra, con A. 
Soldi 

N.isee: Riposo 

Niagara: Lo grandi famiglie, con 
J, G.ibin 

Odeon: Noi gangster, con Totò 
OI.Mii|>la; Il volto del fuggiasco 
Orienti': 1.'evaso di Sati Quintino, 
con J. Pal.inee 

Otiavlaiio: Un dollaro di onore, 
con .1. Waytie 

Palazzo: Nell.i città la notte scot¬ 
ta, enti R, Widmark 
Planetario: Ra.sscgna tntemazio- 
n.ile del documentario 
Plalinit: Il tiglio di Robin Hood 
Preiieste: Due gentiluomini attra- 
veiso il Giappone 
Prima Porta: La conquista del 
West, con Gary Cooper 
Puccini: Il Gorilla vi saluta cor- 
lilalmente. con B. Darvi 
Regina: Senza famiglia 
Ruma: .-Vnior non ho... però, però, 
eon W. Chiari 

Riibinn: La legge, con G. LoHo- 
brigida 

Sala Umberto: I diavoli del Paci¬ 
fico, eon R. Wagner 
Silver Cine: U - 570 contrattacco 
siluri 

Siiliuiio; Joe Butterfly, con Errol 
Flynn ( 

Tur Sapienza: Riposo 
Triaiiiin: Il mistero della pira¬ 
mide 

Tiisculo: Sabato tragico, con V. 
Mature 


PRIME VISIONI 

•Vilrl.inn; Sold.'itl a cavallo, con 
W. Holden (ap. 15. ult. 22.45) 
.\merlca; qualcuno place cal¬ 
da. eon M. Monroe (ap. 11, ull. 

. 22.43) 

Arrliimeile: Tilt' FBI Story (alle 
fii.I5-I!M5-22l 

.\rlston; Cordura con R. Hay- 
worlli (ap, 13, Hit. 22.45) 

Aveniino; La cam))iale. eon Totò 
(.die 15.'JO-18.)O-20.'2O-22.40) 
ILarberiiil: Ferdin.indo I. re rii 
N.ipoll, con I’ De Filippo (.tIIc 
15.’2O-n.4O-20-'22.43> 

Capllol: Sono nn agente FBI, con 
J. Steiv.irt (alle 15.40-19.05-22.45) 
C.ipraiilra: La gr.andc guerra, con 
A. Sortii 

Capranirlirlla : Anatomia di un 
l'mii’ldte. eon J. Stewart 
Col.» (Il Rlriizn; La cambiale, con 
roto (alle 15.30-18.)5-20 .:ì 0-22.45) 
Corsi»: Audace colpo dei soliti 
ignoti, con V. Cassman (alle 15- 
!(.. l5-]!I.45-20.15-22.45) 

Europa; I bucanieri, eon Y. Bryn- 
iicr (alle 15-17.40-20,05-22.45) 
Fl.imma: L’iiltim.'i spiaggia, con 
A. Garilner (alle 13-17.15-19.45- 
22.50) 

n.iiiimrll.'i; Ask .\ny Girl (alle , 
I7.30-19.45-22) 

Galleria; Sold.all a c.ivalln. con 
W. Holden (ap 15. ult, 22,45) 
Imprrlalp; Cimisi» 

Itall.-i: Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pi'!. con R Stcrvciis 
Marsloso; A qualcuno ptaco caldo 
con ,M. Monroe (ap. 15, ultimo 
22,45) 

Metro Drivc-ln; Chlusur.a inver¬ 
nale 

.Metropolitan: I bucanieri, con 'V. 
Hrvnner (alle 15 - 17.25 - 19.45 - 

22.15) 

Mignon: I segreti di F'iladclfl.), 
con P Newm.tn 

Moderno: A qualcuno piace cal¬ 
do. con M. Monroe 
Moderno Saletta: An.'itomia di un 
omii'iilii». con J. Stew.irt 
New VorK; Soldati a cavallo, con 
W. H« UIen (ap. 15. ult. 22.45) 
Pari«i; La gr-intlc guerra, con V. 

Gassm.in (.q*. 15. ult. 22.45) 

Plara; I segreti di Filadelfia, con 
P. N'cwman 

Quattro Fontane: La bella addor- 
n’.enlat.i nel Ijosro (.»Re 13-17.05- 
I3..Ht-20.4.7-22.45) 

Qiilriiirlta: 11 volto (alte 16-13.03- 
2U. IO-22.50) 

Radio City (Via XX Settembre): 
Il ponticello sul fiume dei guai, 
con J. Lewis 

Rivoli : Le sorpreso dciramore, 
con G Ferzetti (alle 15.45-17.50- 
20.10-22,50) 

Roxy: La grande gucrr.a. con V 
G.is-sman (.‘.Ile 16-19.35-22.30) 
Salone Margherita: L.» c.vmhi.alc. 

con Totò I 

Smeraldo; Anatemi.! di un ornici-i 
dio. con J. Stew.!rt ('uIL 22.10) 
Splendore: Gatti, sorci c_, fanta¬ 
sia (cart anim ) 

Siiperclnema: Salomone e la re- 
gina di S.»h.!. COI) Y. Brynncr 
(atte 15-17.50-20.35-23) 

Trevi; Stori.! di un.» monaca, con 
A. HopÌJiim (alle 13.3O-l'J-22àJ0) 
Vigna riara: Chiuso. 

SF.COXDE VISIONI 

Ifrira; .\gij Murad. il di.jvolo 
bianco. r<in V. Mature 
Tifone: Missili in giardino, con 
J. Woorlward 

\lce: Vii dr>ll.,ro d'onore, con J 
Wayn,- 

\lrvf»ne: Il mostro dell’astronave 
\mbasriatnri: 11 \.'rì«>vo, con Toto 
\ppio: Intrigo mtcmazion..lt-. 

con G Gr.ant j 

.Xriel: 1 m.agliari. con .\. Sordi i 

Xrlecfhino: Si'tfc r.»g.izze inn.»- j 

niorat»'. con K Grajson i 

.\slor: La mia terr.» 

Asloria: Brevi amori a Palma de 
Majorc.». crm A Sordi i 

\stra; FBI Divisione crin'itr..»ll 1 

Atlante; .Arriva Jes.*e James, con 
B Hope 

.\tl.inlic: PcFiriisse all.! frontiera 
Aureo: Z.Tfllro nero 
Ausonia: Hiroshima, mon amour 
.Avana: Guardatele ma non toc¬ 
catelo. con U Tognazzi 
Balduina; Hiroshima, con amour, 
«■■■n E Riv.) 

Itrlsii»»' L). nr« in et. tea d amon- 
Bernini: Il vedovo, con A. Sordi 


MiinUial; Sette r.agazzc inmiiuo- 
rale, con .T Grayson 
Nuovo: I dnigoni didl'.'iri.! 
Oliniplco; Il lincio deirassassiiio 
Pal('.slriii:i: L’.uleseatriei' 

Pariiili: I magliari, con B. Lee 
ttiiiriiiali': An:ttiimi.« di nn omi¬ 
cidio 

Rex: zAnàtoml.! di un omicidio, 
con J. Stewart 

Rialto: Il iiuir.dista, eon A. Sordi 
Rllz: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A. Sordi 
Savoia: Sette ragazza: innamorate, 
con .1. Grayson 

Spli'iiillil: Ni>n desldi'rarc la don- 
ii.i li'.litri, con M. Clift 
Sladiuin: I..à dove il sole bniela 
Tirreno: Arrivano gli .aviogetti 
Trieste: Dagli A|»ppnnlnl .alle An¬ 
de. con E R. Drago 
Ulisse: I 10 Comaiid.amcntl, con 
C. Hcston (alle 14-13-22) 
A'riitiiiio Aprile; II inoralista, con 
A. Sordi 

A’erhaiio: Gianni c l'inotto ban¬ 
diti eoi botto 

A'iliori.i: II gr.mdo capii.ino, con 
C. Cohiirn 

TERZE VISIONI 

Adrlacinc; Uragano su 'y.altì. con 
.1 Hodt.'ik 

.AIIih: Riturna il capataz. c<'>n R 
Raseel 

Aiiirnc: Le tigri della Birmania, 
con A. I.ndd 

Apolli»' .■Attenti alle vrilnve. con 
D D.iy 

Aquila; I misteri «Irli.! piramide 
Arenut.a: Un cond.innato a morte 
c fuggito 
Arizona: Ripo.so 

Angiistiis; L.i mia ferra, con Rock 
Hud,«:on 

•Aurelio: Questo corpo tanfo de- 
siiler.ito. con B. Lee 
Aiir<»ra: Fai)i<ila. con M. Morgan 
Avi»rli»: I-.i c.is.. clcllc Ire r.ig.izzc 
con J. M-'ifz 
Bollo; Il giovane leone 
Boston: L.! hion(l.« c lo sceriflo, 
eon .1. Man»fielil 
Eapamielle: Ripo"-,-» 
fassio; L.a p.inr.i hti»*».! alia port.i. 
i-on P. Medio.I 

raslell»»: Johnny l'indiano fiianco 
(■enlr.tle: Teste c.ilde. con U. To. 
Cn-'/zi 


SALE PzXRROCCIIlALl 

»AvlIa; Riposo 

lU'liarmino: I giganti toccano il 
cielo, con V. lleflin 
'Beile Arti: Cord il bandito 
I ('blesa Nnuva: La sfida di Zorro, 
con B. Brltton 
Collimilo; Riposo 

Cnliinibiis; La regina della pra¬ 
teria 

Crisugono: Ora zero, con D. An¬ 
drews 

Di'gtl Sfiplniii; Riposo 
Dei Fiorentini: 5. squadriglia Hur- 
ricnni's 

nvltii A'aUe; I rapinatori del Passo 
Di'lle Ornzte; Riposo 
Due Macelli: Simplicius spia In¬ 
ternazionale, con R. Cameron 
niicllde: Cenerentola, di AV. Di¬ 
sney 

.Fntiicjdim: Riposo 
Giovi Trastevere: Riposo 
Oìiadaliipc: Riposo 
Libia: Riposo 

Livorno: Ln mantide omicida 
Natività: Riposo 

Nonieiitiiiio: Lo spietato, con G. 
M.idisnn 

Orione ; H c.!eeì.!torc d'indiani. 

con K. Duoglas 
Ottavilla: Riposo 
Pa.\: La stori;i del generalo Cu- 
sfer. eon S. Mlnco 
Pio X: prigionieri dell'Antartide 
Quiriti: Tutti pazzi 
Radio; Questo mondo 6 meravl- 
glioso 

Riposo: L'assedio degli apaehes 
Redentore: Riposo 
.Sala Eritrea: Riposo 
Sai.! Gemma: Riposo 
Saia Piemonte: Pezzo, capopezzo 
e capit.ano. con V. De Sica 
Sala s. spirito: Ripeso 
Sala Saturnino; Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspontina: £’ sempre bel 
tempo 

Sala vignoll: IHposo 
Salerno: Riposo 
Sun Felice: Riposo 
8. Ippolito; Carovana d'eroi 
S.lverio: Riposo 
Sorgente; Riposo 
ri/i.iiio: Riposo 
Tr.istevere: Riposo 
Ulplano; Agguato a Tangerl 
A’Irtiis: *0 sole mio 

cinema che praticano 

OGGI LA RIDUZ. AOIS-ENAL : 
.Alliambra. .Africa, America, Alba. 
Ilr.iitcarcio, Bristol, Cristallo, Co- 
r.!llM. Delle Terrazze. Fiammetta, 
Faro, Maestoso, Ni.agara, Roma, 
Rhilto, Sala Umberto, Salerno, 
Splcndid, Tirreno, Tuscolo, Ulpla- 
iio. TE.ATRI: Circo Orfel. Chalet. 
Delle Muse, Goldoni. Pirandello, 
Ridotto Fllsen. Rossini. Satiri, 
A'aUe. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

I (A'iale Alarconi) 

022! .'.ilo oro 17.30 riunione 
l :i oor.-e d: !evr:er.. • 


La strenna Parenti 1959 

Orio Vcr^'ani e Glauco Natoli 
presentano 

IVIEiMORIE DI GASPARONI 

redatte da Pietro Masi 

Briganti, cardinali 
e gentildonne 
nella Roma affascinante 
di Stendhal 


I>iie volumi lesati in tela c custoditi in ele¬ 
gante eofanrtto. 82 tavole fuori lesto, da 2 a 9 
colori, «Il I - 2 - 3 - 1-8 pagine, riprodarend 
inri‘ioni originali deU‘Ottorento, pp. 556, Uro 
I2.()(*0. Duecento copie in edizione di lusso, stampa¬ 
le su carta -perizie, legale in pergamena, L. 25-000. 


PARENTI 


EDITORE 


MILANO - Via Borfonooro. 1 • 
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runità 


- Dopo il convegno nazionale 

Vivono nelle barocche Oos^limanelal^g^^ Una risoluzione del PCI 

9II italiani in Francia sui problemi ricreativi 


li dramina deg^li emigrati | Contro i lavoratori di Albert Lea 


Impegno dei comunisti per il rafforzamento deH’ARCI, deirUISP e dell’APl 


gli italiani in Francia 


Documentata denuncia del compagno Waldek Rochet presidente del gruppo 
dei deputati dei PCF • Particolarmente grave la situazione dei minatori 




(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

PARIGI, 25). — Una drammatica denuncia delle condi/.ioni di vita dei lavo¬ 
ratori italiani emigrati in Francia ò stala l'alta del deputalo comunista fran¬ 
cese Waldek Rochet, presidente del gruppo del P.C.F. all’Assemblea nazio¬ 
nale, con un intervento presso il ministro del Lavoro. Il deputato comunista 
ha sollevato il volo di ipocrisia che spesso si estende sulle condizioni di vita 
degli emigrati: ne è venuto fuori un quadro veramente impro.ssionanto. Una 
delle situazioni più scandalose è quella riguardante le condizioni di alloggio 
cui sono sottoposti 20.000 lavoratori immigrali, residenti noi « Foyers du Bàti- 

ment» della regione pari--;-^-;-- 

gina. Nella denuncia cir- . F-oticolarnicnlc Miijvo si- inminio (li conforto e di 
rlol Pof tn;i/iom* v (|noll;i dei mina- j;>iene nei baraceaincnti e 
costanziata fatta dal I ar- i-, nia«monin/a di essi è ne«li alIoi>«ianicnti popolari 
lamentare comunista, ri- allo««iata eon le* famiftlie e questa inerzia delle anto- 
sulta che i lavoratori, tra in baraecho decrepite cita italiane non sj e niodi- 

i ouali la macoioranza so- Nella Mosidlee in altieic- ficata neinnieiio (piando, con 

no^ ,f«ano S.n00 ..''' il «,.|.n.vvonì,<. ,IO|-lnvc.,„o 

franchi mensili di affitto per »'«na e, o la situazione (lenii emirati 

due stanze. La Società che Ooi-’slc diamniati(.hc .s. c fatta piu nrav('. Ci(i ren- 

ficstisco questi « foycis >, J^^o»dizioni di vita, .sono in- de .unente un intervento pei 
nella sola città di Aubervil- Jeryenuti andm i paidanien- costrinnerc il nviverno italia- 
liers, incassa 36 milioni di tali co nmiisU Lu-m Conte e no a nmoversi. a prctende- 
franchi aH’anno. E il prezzo * aolantonio. re dal uovimiio francese la 

è oltremodo esancrato se si 


% 


è oltremodo esancrato .se si ^ «'«'d'a clic, purtroppo, i aiiphcazione delle lenni. pei 
considerano le denlorevoli Can.s(dali italiani nrin inter- tutelale nli italiani che sono 
condizioni di iniene esistenti. P^’’’ fare rispettare venuti in Francia in cerca 

11 .suolo (lenii allonni ahi- narantisce un di lavoro. 


no a nmovorsi, a pretende- ALIir.IlT I.D.A (.Mitui(‘s(il:i) — Dite guardie nazlutinli, cimelti in tesln e fucili- a sp.-tll.i, 

re dal noverm» francese la *" -‘•crvl/.ln di luiardla davanti alla falilirlca di carne In scaUd.a Wilson c Co. i cui I.ivo- 

•innlii' 1 /ÌMiw- .Ioli/. ioKiii no't rainri sono da sciliinnnc in anllazioiic c che è siala riapcrln diciro ordine d/‘h(» Corte 
tii( .1- ' . r •(. • *^. 1 ^ * ' federale, he Kiiardic, che aKisenno In baso alla Ickrc marziale, iMpe/lonano tulle le aiilo- 

imeiiue nu italiani cjio sono n,oIilll. Sette lavoratori sono stati arrestali per aver trasportalo suiti- aulii «rnn i- niiinl- 

vonnti in r rancia in cerca /(uni, cIk- sono state eonfiseatc. Nella telcfoto: un lavoratore opre II eof.itio della siia 

di lavoro. auto (ii-r farne Ispczlonari- Il rontcniilo da una delle loi.irdir 


tati danli eminrati e privo -- — -- 

di rivestimento, il cubannio i-s ^ n n 

d’aria non è ri.spottato, i la- JJe (.laulle alla riccrca di pr 

voratori dormono in letti so- ___ 

vrapposti, ciò che è pure in- _ 

terdetto dalla lentie; lenziio- __ ||g __ 

la, coperte c materassi non I L 

sono cambiati nei termini di 
tempo previsti: gli alloggi 
non sono mai disinfettati, la II 
pulizia è fatta da personale l| TTfl 
insufficiente o non ò effet- 

tuata la domenica e nei - 

giorni festivi. Inoltre, data ,, . . -i- i- i 

la mancata sistemazione di L operazione costerà miliardi - In apparenzi 

una lavanderia, i lavoratori _ 

sono obbligati a lavare i loro MrkOTnz\ imriA'rrk cdcz^iaicn 

panni por turno ni rublnctli (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

della cucina e di stenderli - 

ad asciugare nella loro carne- PARIGI, 25). — Anno niioiuì, moneta 

r.a, ciò ebe c ugualmente il giornale costerà 2 .’) centesimi e la 

vietato dalla legge. i on i., /j..,- -i... 


De Gaulle alla ricerca di prestigio anche in campo finanziario - 

Con Tanno nuovo moneta nuova in Francia 
Il franco pesante varrà cento franchi vecchi 

Uoperazione costerà miliardi - In apparenza non cambia nulla ma le grandi imprese se ve avvantaggiano, mentre le piccole borse ci perdono 


(IniKiue (l’tt'ìlo clic varrà in n Valtm. Mn nihcintir (li 
pofificd ufficiale. E sicctwie tlircr.si zrn .wil cupittilc de- 


id asciugare nella loro carne- PARIGI 25). — Anno nuovo, moneta nuova ver i francesi. Venerdì mal- regime gollista coutinuii iiuìiriiilo. la rruile allesso jnii 

dAnm dalH iLèè (Jiornale costerà 2.1 cente.simi e la prima colazione (eappiiccino c lino- della poliiicinlei suoi die dedua d, milioa, non è 

Nò bn.sta'antmW- gli ahi- cciitc.stmi con la mancia. Per due posti in un cinema di prima visione predeees.sori. il iiuoro fnnn tu stessa cosa di mi aaaiento 

anli dei *< foycr.sV dovrei)- pacheranno 10 franchi invece di mille. Molti zeri spariranno dai cartellini ‘‘o non nasce sotto auspici di miliardi 
loro usufruire di uii'rofet- dei neqozi, dal foqli-paqu, dalle aqcndine delle mas.saie e dai foqlietti su cui ""'fi'’ Un orci ot*. U/n si prenceaiui di più è 


torio. Invece debbono prc- n cameriere vi presenta il conto al ristorante, l cervelli dei cittadini dorranno 

pararsi i pasti, a vicenda. aliìtiiarsi a 

con un solo fornello por 0 i^ominuai c all aoituai si a 


Sarebbe tuttavia sbagliato ,,nrera nenie I.,i piirolti 
ritenere die Inperazioiie noti d'onlnie dei gnrerao è di ri¬ 
semi effellirnmente a uni- s-purniMirc. / jiiidroiii clii* si¬ 


li 28 e 29 novembre, si 
è tenuto a Roma, promos¬ 
so dalle Direzioni del 
PCI e della FGCI, un 
Convegno Nazionale per 
e.saminare il contributo 
(lei comunisti allo svilup¬ 
po di una vasta azione 
educativa e democratica 
nel campo dello attività 
ciiltuiali di nia.s.sa. del tu¬ 
rismo, dello sport e della 
ricreazione. 

Al Convegno iianno 
partecipato circa mille 
delegati, dirigenti di cir¬ 
coli ricreativi e culturali, 
(li case del popolo, di or¬ 
ganizzazioni di ma.s.sa, 
(li Partito c della FGCI. 

E’ indispensabile, ora, 
che i piotalemi relativi 
alla valutazione e allo 
sviluppo delle attività 'di 
«tempo lìbero» trovino 
adeguata trattazione nei 
congressi di sezione e fe¬ 
derali ai fine di rendei e 
|)iii estesa e pili ricca la 
opera del Partito fra lar- 
giie masse di lavoratori 
e di cittadini. 

1 ) li Convegno ha con¬ 
statato che la spinta verso 
il progresso e una esisten¬ 
za migliore, ò parlicolar- 
nicnte forte oggi in Italia. 
Grandi masse di lavora¬ 
tori e (li cittadini aspirano 
al rinnovamento del Pae¬ 
se. ad mia vita più mo¬ 
derna. ad un costume più 
piogredito. ad un fiieiio 
svìliqipo della loro per¬ 
sonalità. 

Sj desidera una esisten¬ 
za più ricca, restendersi 
della ciiltiira e dello .sva¬ 
go. il godimento di una 
casa migliore, il diritto 
alle vacanze, ad una istru- 
z.ione adeguata, allo sport, 
al turismo, a tutti i beni 
creati dalFindustria e dal¬ 
la tecnica moderna. 

L’aspirazione ad una 


generazioni, consente di 
combattere le tendenze 
aH’indifferenti.smo, all’in¬ 
dividualismo e alla ra.->- 
segnazione, vpluto ed ali¬ 
mentate dai monopoli e 
dallo loro espressioni cul- 
tiiiali ed ideologiche. 

3) Per estendere la par¬ 
tecipazione attiva dei cit¬ 
tadini nella vita democra¬ 
tica del Paese, è necessa¬ 
rio sviluppare una vasta 
rete di associazioni, di 
circoli culturali, ricrea¬ 
tivi, sportivi ed educativi 
a carattere democratico. 

Il movimento operaio 
sin dallo sue origini ha 
saputo creare circoli, ca¬ 
se del popolo, organizza¬ 
zioni di difesa, di assi¬ 
stenza. di emancipazione, 
(li ricreazione e cultura. 
In questi ultimi anni que¬ 
ste istituzioni si sono este¬ 
se ulteriormente, hanno 
condotto una larga od 
unitaria azione di difesa 
contro gli attacchi del go¬ 
verno. iniziando nel con¬ 
tempo un’opera di rinno¬ 
vamento e di adeguamen¬ 
to (lolle loro attrezzature 
alle esigenze moderne. 

Questo rinnovamento 
tuttavia è ancora parzi.ile 
od intero.ssa quasi o.srlii- 
sivamonte asiietti mate¬ 
riali ed e.steriori. Inoltre 
il movimento presenta 
profonde din'eicnze da re¬ 
gione a regione, .spesso c 
sorto in forma ineguale, 
non stimolato da una '’i- 
sione vrinsicnio e dalla 
considerazione della sua 
importanza nel (piadro di 
ima a/.ionc democratica 
\olta a trasformare il no¬ 
stro Pae.se. 

E' necessario perciò che 
nella vita e nello sviluppo 
di tutti (picsti organismi 
— che devono essere sen- 


inigliore esistenza c lo alcuna reticenza aperti 

/*r/icr>r»nto rini Kì— tìllo nìOClifiCclZlOni clolln 


tu reiillà, venerdì il imo- servirsi delle recdiie bini- IDUO i prezzi Inni 


ov......... -.. graiiae coiijusionc. cesi, ntfam. coutniueninuo a suo potere di aeiiuisto: nel le iiieorntmiiido le riserre ; 4 „ > , , i- 

cZi'S'-. ... " .. ... '!r "irao/; 1; 

emise doìlo oniniòni dei Pi*' frinirò di iiìdcel coniato coiiote. ma dorraiiiio meii- ad aumentare e non ri e ra- benefici die siiiora nveruiio .f„lfirio minimo narantilo èlle 

In lai' anso _ alfcmia il io . ... „rmc mo- I, '~ c- ,3 IhnZZ 

clocumcnio consoanato dal aalc da 1 /raaco c 5 /railrid ... ',.,.,7:,.',,,.,. V.i . .. * * ■' "I""**'»' 'd' ■ »« lllarao dtraalara di 1 fntm:.. 60 


sviluppo crescente dei bi¬ 
sogni dei cittadini urtano, 
tuttavia, contro le strnl- 
tiire della società domi¬ 
nata dal monopolio e ca¬ 
ratterizzata da arretratez¬ 
ze che appaiono sempre 
più a.ssurde. La presa di 
coscienza di questi o.sta- 
coli può c deve ulterior¬ 
mente avanzare. 

Il processo di disten¬ 
sione in corso, le propo- 


In tal caso - afferma i »» ctri oh/zmii.-. Le prime »m.- ii„i‘dd prezzi. Cassieri e 
documento consegnalo dal liete da 1 frinivo e 5 fniiidii rednnino al eoii- 

doputato del PCF al mini- saranno mes.se ni giro .solo molti pi ha rsi per 10 lo 


vita, allo nuove esigenze 
(lei soci — venga oggi 
compiuto un processo di 
elevazione culturale ed 
una opera di qualificazio¬ 
ne capace di porli in gra¬ 
do di essere sempre più 
validi centri di educazio¬ 
ne democratica. A ciò si 
giunge superando le vi¬ 
sioni anguste e settarie, 
cercando l’incontro con 
altre forze o su.scitando 


stro — le disposizioni del lunedi 4 geiiiiato e dappriii- sforzo mentale riehiesto dal 

codice del lavoro relative cipio si tratterà soltanto di loro lavoro • 

all'igiene cd alla sicurezza lìitaiililaliri ìiiiiUati. perché l/operazioiie « nuovo fran¬ 
cano sistematicamente vio- la zecca, iioiinstante gli sfar- ^ tosterà allo Stalo (inal¬ 
iate. -i (Id p(‘rsoiiale. (• ancora iniiinrilì im/i 


Una fabbrica nipponica 
nei pressi di Roma? 


' TOKIO, 29. — Una delle 
TnaKRidri fabbriche eiiipiioiie- 
si di macchine fntnKrufirhc 
ha deriso in si» di nia.sslnia 
di costruire uno slnbilititeti- 
to di montaRRin in llalln. 

> Nihoti Keizai », il prinri- 
pale quotidiano econoniico 
del Giappone, aerlve elle il 


lei del personale, e (uiconr (|,.^.j,|a di miliardi, ima 

T - -1 pdrfi* (lei (piali poteva /or.s'(> 

e.s.serc risparmiata: sembra 
infatti die il metallo neces¬ 
sario per la nuova moneta 
sia stato pallaio un poco ni 
di sopra del eor.so mondiale 
del nickel. Già di per sé il 
metallo scelto dal governo è 
più costoso di (iiinisiasi le¬ 
ga. Ma il governo ha anche 
deriso di neiinislare nini Imo- 
iiii metà del quantitativo di 
nickel necessario dalla sode- 


pniRellalo slabllinieiilo iiioii- 
ferà iiiueehine fottiKrallelie da 
fi nilllinietri e il Riornale 
• .Saiikei Sliinibiiii » sostiene 
elle la niiiiva fabbrica sarà 


— ■ reiitcsimi c 15 centesimi di 

mm •• 1 » • reiitesimi. Come si prorede- 

Mentre continua l occupazione rà. dovendo sempuriearc? La 

.. p( nte ne è .sienra: sulle paghe. 

sui prezzi al minuto, sulle 

I holletle della Inrc. conie sti 

I pollliottl ossediono 

_ paga. I prezzi, assicura il go- 

H Montesi di Covaneie b 

- I immciilo dei prezzi, in eon- 

w . , , ,, , F • « 1 * a ti seiinenza della adozione del 

Iniziative delle C.d.L. e del! Alleanza con- «/nmeo pc.smift si farà 
ladini contro il monopolio saccarifero vnnfcmr^/c — 

sto della rila. Molte ditte 
"VENEZIA, 25). — La .situazione dello zuccherifìcio stimno già procedendo ìnfnt- 


sto per il disarmo gene- altre lorzt* o su.scitanuo 
ralc, le grandi conquisto costantemente nuovo oc- 
(Icl mondo socialista, lo casionì per l’inte.sa e la 


del mondo 
sviluppo ( 


l’e.stendcrsi eomprcn.sionc delle neces- 


delle lotto unitarie dì sità e dei bisogni dei più 


mas.sa nel nostro Paese, 
contribuiscono ad acutiz¬ 
zare i contrasti sociali, a 
mettere in crisi la demo¬ 
crazia cri.sliana. l’inter¬ 
classismo e ranticomuni- 
smo, rendendo più po¬ 
tente e consapevole l'an- 
•sia di rinnov'amento del 
Paese. 


vasti settori della popo¬ 
lazione. 

Il tempo delle divisioni 
artificiose deve finire. Il 
circolo con la sua batta¬ 
glia culturale e morale, 
per una nuova concezione 
della vita e del mondo, 
può contribuire notevol- 


idee e di dibattiti e non 
centri apolitici o luoghi 
destinati a piccole i^lites 
pi ivo (li ogni impegno 
ideale, ciilturaie, politico 
c sociale. 

Una grande funzione di 
conquista e di educazione 
democratica compete a 
questi organismi in dire¬ 
ziono delle giovani gene- 
1 azioni. La gioventù rap¬ 
presenta la continuità 
nella vita e nell’attività 
dì quc.sti organismi; a 
(lue.ste nuove e fresche 
energie devono essere 
aperte le porte e dedicate 
maggiori e più elevate 
iniziative. 

Occorre clic tutto il mo¬ 
vimento democratico ab¬ 
bia una visione organica 
dei problemi del « tempo 
libero > c promuova il suo 
sviluppo in tutto il pae.se 
dando ad esso una base 
capillare e unitaria. A 
tale scopo è indispensa¬ 
bile anche lo sviluppo di 
ima azione sul piano jiar- 
lamentaro per la libertà di 
associazione, per il con¬ 
trollo democratico della 
R.AI-TV, per il riordina¬ 
mento della legislazione 
turistica, ricreativa e 
sportiva nciramliito dei 
dettati costituzionali. 

Per lo sviluppo delle 
iniziative culturali di 
massa (teatro, cinema, 
musica, biblioteche, turi¬ 
smo, sport, ecc.) acquista 
grande importanza il pro¬ 
gramma del circolo e di 
tutte le organizzazioni as¬ 
sociativo. .Al centro di 
(piesto devono essere po¬ 
ste sempre di più tutte 
(iiielle iniziative che ten¬ 
dono ad estendere c ad 
allargare le attività dei 
cittadini e dei giovani e 
in pari tempo a sollevare 
nel paese alcune delle 
esigenze più sentite dalla 
maggioranza degli italia¬ 
ni: diritto alle vacanze e 
•al riposo, sviluppo delle 
attività turistiche e spor¬ 
tive internazionali con 
tutti i Paesi, aperte a tut¬ 
ti gli strati dei cittadini: 
maggiore impiego dei 
mezzi educativi o cultu¬ 
rali (libri, cineclubs. tea¬ 
tro. ecc.). 

E’ in questo quadro che 
bi.^ogna comprendere che 

con il potenziamento del- 

l’A.K.C.I. può essere fn- 
cilitata l’opera dei circoli. 
Io sviluppo di tutto que¬ 
ste attività e il proccs.so 
di affrancamento dei la¬ 
voratori daU’azione delle 
classi dirigenti dirotta 
verso la conquista ideo¬ 
logica e polìtica di larghi 
strati di cittadini e della 
gioventù. 

Perciò i comunisti devo- 


2) L’esigenza di aliar- divisioni facilitando lo 
gare l’azione delle masse sviluppo di un clima di 


mento a spezzare questo no .adoperarsi perchè i cir- 
divisioni facilitando lo aderiscano all’.ARCI 

sviluono (li un clima di e contribuiscano a farne 


(•ll^trliila pnibabllmciiic il h* Siekel -, controllata Moritesi, occupato da VCnti giorni dagli operai che R (inmciili di tariffa imi- 


lln■s^inl<> IIIIIIII nel s.ibborcbl dalla Banca Bolsehild. la voffliono imnedirtic la smobilitazione si sta aspra- 
(li Kiima. («Il capUalc niiMo quale ha atto un prezzo tea- '"fi"""” impeaiine la smooilliazione, SI Sia aggia 


sdierali. 


Riappinirsr t'il itiilialin. 


germenie superiore lè'qiidio vando. La polizìa ha bloccalo ieri tutti gli accessi 
corrente. Si trutta di ima allo stabilimento per impedire Tafflusso di aiuti agli 
spesa die raqainiige il mi- operai: si è iniziato COSI un vero e proprio stato di 

per cui ^ j lavoratori ^- 

il profitto che ne traggono , . r 

i grandi azonistì della so- ^'ho con la Simpatia O la ^ 

d(dà in (tncsiimic deve rs- solidarietà attiva della po- jwl AR jm IR IR 

sere catcolato iii pniporrin- polnzionc si stanno bal-J 


S.WKnU) T15TINO 


« Renault» e «Peugeot» contro t lavoratori 

■ ^ elle con la simpatia e la 

■aAttli I I A c’cià in (tncsiimic deve rs- solidarietà attiva della po- 

UClllinClalC nCSII \3u^m§\» sere calcolato in proporzio- polazionc sì .stanno bal- 

__ "/' ,?* resto e che mio tendo per impedire la re.a- 

.r.-nr „ 1 . ir. Ì’'', ' >i^/azio.,e dei piani dei « re 

NbW \OIlK, 29. — Il g(j- I (loti meiustna aiitoiiiohih.'lica Botsdiild. Ponipidon. e stalo .,,,.,. 1 ,..,-,. . i„ 7 i...,.i,r> 

___I « !.. ... _I- Il ■ • .. IIÌ.IMÌ /IHCIIIIO». /-ULCIIC- 


NEW YOIIK, 29. — Il go¬ 
verno americano lia accusato 
le due case automobilistiche 
francesi Renault c Peugeot di 
aver violato l.i leggo anli- 
trust per essersi nccord.-ite fra 
loro sul numero delle rispet¬ 
tive autovetture d.i vendere 
sul mercato amencano c sin 
prezzi dello auto .‘^te.ssc. In¬ 
sieme alle due falibridie sono 
State dcniinci.Tte .di 1 Corte 
Federale anche sedici fra im¬ 
portatori e di.stributon. 

La denuncia è un nuovo at¬ 
to della guerra che da ttnn- 
po .«li è sviluppa’.'» tra i eoì.ìvsi 


st.itunitense o le case produt- ,ucruhr(. del riubincffo perso- Vq V /. rlK en .io 

tnei delfhuropa occidentale qciicralc De (Umile • , ^ 

ed è .anche un tinico c-iso che • 1 (n i( nin i/( loniin p„ ,| .simbolo (lolla lotta di 

yv®",!/ .. no primissimi nu'st did imo- i.. 


I^AWOKO 


diinostr:» i veri .scopi della 
lcgg(* antitrust amcricaita: la 
jinuezioni' del monopolio. L;i 
prcsi'iitazioiie della denuncia 
del zovenio degli l'SA alla 
Ci>rle Fed.'r.ilc è stat.i anche 
interprrt.it.i come uno stru¬ 
menti» jti'r premere nei cori- 
Iroiil; iln governi deirEiiro- 
I»a o,-c:(lrn:a!i. per a\ere f.»- 
eilii.<ziiim nel re.^port azione 
delie mer," imene.ine 


vo regime ed è tuttora a no . 


intere populazioui contro La 
prepotenza dei monopoli sac- 


Superati in URSS 
gli obbieffivi del '59 
per acciaio e ghisa 

LONDRA. 29 — L’I'nione 

■Sovietica ha Ir-ggermcnte su¬ 
perato gli ol>:ottivi del 19.Ó9 
nella produzione di ghisa, ac¬ 
ciaio e l.'iminatì. 

L'emittente h.» dotto che la 
produzione d'acci.no è stata 
di .50 milioni di tonneliatr os- 


indirizz.andole .«tulla via 
del rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista, impo¬ 
ne al Partito e a tultcj il 
movimento democratico, 
di acquistare la capacità 
di sviluppare una sua 
azione in tutti i campi 
della vita sociale. Le at¬ 
tività di «tempo libero» 


libertà e di tolleranza, 
ba.sato .su rapporti civili 
fra tutti i cittadini e sul 
confronto delle idee. 

I comuni.sti devono da¬ 
re a questa opera tutto il 
loro apporto aU’interno 
dei circoli e fuori di essi. 
Occorre affidarsi in questa 
opera alla forza delle no- 


non devono perciò e.ssero idee. gUa |oro chia- 


(jci l.il. nscoIrnJi cmi.siplicri cai iferi che per impedire una «^^STOOI DEMANIALI a, t(»nn,M;.r,r „s- 

ddl Eliseo. (liiniiiiizioiio del nrczzo del- segtet.ino gcnor.-ile .-.Rgninti- .sia 900 mil.i tonnell.-uc pai del 

, necessaria ner la fabbri- I'*T La produzione d. chis.a è s’.a- 


considerate un settore 
particolare, ma devono 
es.sere strettamente lega¬ 
te alla nostra azione ge¬ 
nerale e considerate come 
un momento essenziale 
della lotta ideologica, po¬ 
litica e culturale della 
cha.sse operaia per la sua 
autonomia e per afferma¬ 
re nella pratica la sua 
funzione di classe diri¬ 
gente in tutti i campi. 

Una larga opera di edu¬ 
cazione .laica, razionale. 


rezza, alla fiducia nella 
possibilità di sempre nuo¬ 
ve adesioni rese possibili 
dal progressivo cadere di 
molte delle barriere che 
la discriminazione e l’an- 
ticomunismo hanno creato 
e che atteggiamenti di 
settarismo, da parte no¬ 
stra. possono ora contri¬ 
buire a mantenere. 

Noi .siamo per una pie¬ 
na autonomia di queste 
istituzioni dal governo o 
dai partiti, perchè siano 


moderna, che si ispiri agli dirette dalla volontà dei- 


ideali socialisti, corri¬ 
sponde oggi allo .sviluppo 
stesso deirumanilà, offre 
ideali positivi alle nuove 


la maggioranza dei soci, 
perchè divengano centri 
unitari, popolari, di vita 
democratica, palestra di 


una valida associazione 
democratica di massa. E’ 
necessario anche un im¬ 
pegno pili serio per lo svi¬ 
luppo democratico delle 
attività associative nelle 
fabbriche e por il poten¬ 
ziamento deirUISP e del- 
l’API. 

4) La preparazione del 
Congresso, offre la possi¬ 
bilità alle Sezioni e alle 
Federazioni del Partito, 
di prendere in questo 
campo le rnisure politiche 
ed organizzative più op¬ 
portune. collegando il 
processo di rinnovamento 
del Partito, allo sviluppo 
di un grande movimento 
associativo di massa. 

Si invilano infine le 
Federazioni del Partito fi 
dar vita alla Commissiono 
per le attività associative 
c ricreative, al fine di me¬ 
glio provvedere ad un* 
opera di coordinamento, 
di sviluppo e di direzione 
politica in questo campo. 

La Direzione del PCI 


Settimana di 40 ore 
rivendicata dal TUC 


LONDRA. 29. — Il Con¬ 
gresso dolio - Tracie l’n-.ons- 
(i sindacati britannici» dar.'» 
pieno appoggio alle rivendi¬ 
cazioni di cinque milioni di 
lavoratori delie- indu-trie bri¬ 
tanniche che chiedono un.a 
sctTimana lavorativa d: -lo 
ore 

Una di.'hlarazione d:ram't.i 


dal -TUC- r.!e\ a ••l»»' nel 
C.,md.i. S;.»;: fn.’i e m 

Aii.^liriiia la 'ftlimaiM lavo- 
r.itiv.i è di -fi) ore o ancfie 
liK'!'.,» c afli rni I eh,’ una più 
l»r«'vc >(*Il:ni..na l..\orativ;i 
non (laniiegcer;, prii.^pelti- 
\e conimcrci h dcU.i (',r..n 
Uret.ign ». d.ito :I forte rui- 
mcnt,» .ioli,, pro.lu’f'.v ;l,'i e i 
rapii: pr.'cre--; :i'i-n<il.>z;ci 


Irm,ielle, nmntre i emnmer- .,ssob‘itaniente falso viene .a.,ch.-una 

t intìf! saranfin cn.strrftr (t tnn~ L» «crisi dello ini*'rrog.» 7 ioin‘ .*•1 presiticnto du! 

ortirtirr ìc innt casse. SaUì /lU'chcro > Consi>*iio %* M ministro por l.» ìi- 

Ipte;.l'ullmia modifica roste- l.” ct ii,, uhi V.illr, .letto di Lm»-» drif.-immmisu.azione .amn- 
rò v-i .-.,1 ...In . ...ir..^LU o p<U \»»He dono di ,-j,e si.tm* «lir.am.de «>pporHin»-»li. 

ra. .1 ((Ih ola. din miliardi ,;| finita nella re.altà; <p<<sizioiij i>cr f.ar os5«Tvare seni- 

e ni(’-.«». (|Uest*,inno la produzione Pel‘’s.«nienle dai piihbtiei uffln 

.1 die serve questa srolta delle barbabietole è staLa H^Vaio 
inoiniarui. Dal primo mo- pjq elevata del solito e ciò ieri.» di dc'ctiniriitazioni ammim- 
meiiro in cm venne anniin- perine.sso di produrre più ^(r.»Uve. pariieelarnienir in <>r- 

i'ifìtit ?/i /I///1f«1i"» éìà'*l iitf/ii'il 1* IO "t 1» • I* 1* (Il Citrrìort’ 

/(I an<>^/or>r nt ( ìììhìi n ]2 milioni di quinlnli di «t.Uait 
’rdnci» Il .jriiiM'o jn'saiite /iK-cben» invt''ce dei 9.6 nii- 
il gofi'rrto si e sforzato di noni di qmnt.ili fis.s.ni pre- 'L NUMERO 1 
diffondert' nell opini('ne puh- x-entiv.imeiile d.al mon(»poIi(a. ” LAVORO • 
id’i-ti la fìdveia che la mio- f,* uimeiiti» pnidiittivia p(ate- K' ii‘eii«> il n l di « i..«\«'t»-> ». 


In Francia i programmi radiotelevisivi 
bloccati dolio sciopero generale dello RTF 

Lo sciopero è rinnovabile ogni 24 ore > Anche i bancari in agitazione - Vietata una manifestazione a Parigi 

PARIGI, 29. — Da ieri sera alle ore 20,15 la Radio e la Televisione fran-j to ad una richiesta di au- 


Accordo italo-egiziano 
per lavori di bonìfica 


IL CAIRO. 29. — L'Italcon- 
snlt, organizzazione formata 
da alcuni dei più importanti 
: gruppi industria^ italiani, ha 
.firmato al Cairo un contral¬ 
to per la boniàcc, entro cin¬ 
que anni, (ti c( ntoanqncnta- 
mila Fedd.m, fpcr: a circa 
rcttc.ntam,;a ettari di terre¬ 
no) m rane località della 
prorneia ■ egiziana della 
BAU. 

Il valore del contratto 
ascende a arca ottanta milio¬ 
ni di dollari. Circa le rnorfo- 
lità di pagamento esso avrer- 


zione di pozzi' artesiani, co- soltnnti» 
strnzione di case coloniche. „„„ 
istituzione (li centri di adde- . p}.,,'. 

.stramento. impianto di azicn- " . : 

de .sperimentali, di villaggi, pcos.simr 
servizi limmoiistratit l. scuo- vC'tro *. 
Ir. ospedali. l’n (ii 


tòlZi V' V *7 '.m/Kiuve ( u cenve-»nrma del t»«i«v.» , j, .-.-nimrntr. delle «TF prenderanno una deci- mazionc. Frcy. c direttore , . P 

IONI. p,rdn *(.^siì da ì un- o,,,, .q ti'unto occi presso .•,.nir..n.. d.-. u«di; di Kr..nr». «opo L Lillimcntf) (ielle ^,one in merito «olfanto qiie- generale della RTF avevano 

pr, .v.v rme di tornare .sunbn- i., «lei P.^poh» .15 Ve- 1 dclK. t GU trattative svoltesi icn sn ^ra al termine delle di- trovato un terreno d’intc--»- 

tieaiiu'iit.- ,1 lìiieìln - 1 tuli,- «If/ion» di t«mmiysiono in- . . Ma sera. 31 lermine aeiic ui liuvdiu »|.| .Liin.u tiijiit... 

..T a qiii Ita mom Td|,if.zi.i. con I.t p.artecip.a/ione .q,., K..ick; dì Gi.^ni(>iR: mattina picso il mint.stero verse riunioni sindacali cui con i s;nd.ica:i, ma ieri nel Un cielotrAne 

' *' «Li ». hlj.lle <egietene delle C d L ìu-.g.ni.i» <.di.. 5iu»..zi.»nc p^ deiriiìform.Tz onc. da hiara- .sono stali invitati a parteci- corso d: una riunione tra ;1 

non" (H-rn nidh^^irV.inm^^^^^ «Ielle .»r«an!7z.i/ioni ade- d.d''c^.Rrr^«-^ vano di consii'ci.»;e maccct- pare. primo ministro Dcbrc. il m;- al Politecnico 

I f V,.T ( so («uniine ««■ Hnixoii.s. di Lionrit.» Bi- t.-,b:l; le prop.isto .-’vanzate Non è la prima volta che 1 bistro Frey e il .segretario d; . 

liil.!. " .li'VUnZ, V K..,i.o. dipendami d'^l.».Rpd;«olevi- SU.O »no f,p»n.c. <;,.oa.d di Sv.rdiovsk 

f-’ ’,Xo”r'DV'.X“"° 

p<ti. m r< lie — (oiiie no .srnf- dov.i (- 1 dine .A conrliisio- <»p.-«r.«!f nel Rmpjx- PircUi, di „ „ , . , agii.izione- ... V* -i /...no- - e o-mne n-tara-zi 

tn II quotidiano coffolicol-i,- del conve.'p.» è stati r=- Lim.ii 5.:iic incerte/., h'-to de; teonic; l.iv.n ordine chiedono uno statuto che -'««0 .state accolte e .1 con.s.- - r.o,rene ' > .n.-tal.a.o 

La Croix — s imestn rrtoroiolh i.Pt, i» izinuf. d d ' * n.l «.«yerr.»» M 1 | n- »|; ce.;?,ire il I.avo:»» a ti’.tti 1 chiarisca ogni ambiguità nei gho :nterm:n;.ster;ale ha ri- Pro.--o i po...ecn.co de- 

Ip.„ p .pvr.dor.r.p.<on.-,.,.-,binre .ppp„.,i di la.oro. n prppo..p ii pr^.-.:.-. di » .‘iv„d:ov.-i< e.» 

soltanto Io spostamento di h» /lu-chero e sono st.ate pre- a» t»'«ior.im«nP» tr.« i br^r- l.i diir.at.i nell»» fc.«»pcro. Non nuovo statuto avrebbe do- luto già r.gettato d..; sin- ‘ ‘‘ “■ , a. par¬ 
lino rtrgnln sul franco di rar- so decisioni per estendere la r'.’mVh TWlogn.'T'*"''''’ miproba’oilc. quindi, che lo viito migliorare la posiziono dacati. tV ttrovol^ “ 

to che vedrà la suo ànc la lotta contro i monopolisti io onsii.-ie nibnchr di sciopero s: prolunghi oltre di alcune categorie (ad esem- .Anche nelle banche pari- ' j, -, j-j.-nato aUe 

prossimo notte di Son Sii- <|(,nii„.Tno qiie-to impor- ^‘«-nroz/.» »oci-io. s,-ionia r torni- ;I limile di 24 ore previsto pio i tecnici) rispetto agli cine e in corso nn'acitazione - ,-rr'h'o a'rrn^oònamontn ne’ 

, t.ante setto.e .leiragricohur.n ^.ndacat-.» «lei personale appartenenti al seth^re pii- promossn d..i tre s ndac.ìti ^eli; S. e neU 

( n (inno fo, olio teìevi- e deH’industria. trio\i 5 iono artistico. I dipendenti dellaivato. Il m’.n-.sfro dell Infcir- uelU cate.coria. :o.ati\ amen-t .0 c.i 
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L’inizio della distensione 
e la lolla per la pace 


Intervento di Velio Spano 


Airultima si'ssiono dol 
Comitato centrale il com- 


ratteggiainonto che di fron¬ 
te alla i^iierra assumono oggi 


volta a legare strettamente i 
probi,‘ini della pace con l'e- 


sforzarsi di prendere posi¬ 
zioni positive per tutti gli 
elementi che tendano a fa¬ 
vorire e di fatto favori¬ 
scano il processo distensivo 
stesso. Padre Messineo è li¬ 
berissimo di pensare die * 
impossibile la convivenza dei 
cattolici coi comunisti ed è 
anche libero di pensare che 
la sola forma di convivenza 
umana possibile debba esse¬ 
re fondata sulla accettazione 
preliminare del principi cri¬ 
stiani ch’egli ritiene stiano 
alla baso della cosiddetta ci¬ 
viltà occidentale. Ciò non 
toglie tuttavia che re.s.scn- 


Giuseppe Noberasco (Genova) 


Unilà della classe operaia 

e polìlìea delle alleanze 


pagiio Togliatti, rispondendo i due sistemi che si oppongo- leva/ione del livello di vita P^'*’ • -'lessineo 


chiaramente alla domanda 
che cosa debba fare il Mo¬ 


no nel mondo, il sistema ca- ecomi'iiica, civile e culturale 


vimento della Pace in que- lista. 


pitalistico e il sistema socia- 


sto momento nel quale sem¬ 
bra raggiunto il suo primo 


1 partigiani della pace, co¬ 
me tali, non hanno da pren- 


grande obiettivo, ha detto uert* po.si/ume, nè per il ca¬ 
che il compito del Movimen- |)it;,li.-,mo nè per il socia- 


dell(‘ 'nasse umane in tutti i 
paesi, 

4) ima grande azione unita¬ 
ria per un obiettivo che ha 
cessai,I oggi di e.ssere lito- 


come per noi, e per il mo¬ 
mento lo stabilire che gli uni 
e gli altri possano continua¬ 
re ad esistere e rinunzino a 
sterminarsi vicendevolmente 
in atte.sa di cercare, in un 
modo o neiraltro. di convi¬ 


to è quello di aiutare il pro¬ 
cesso della distensione. Ac¬ 
cettando. come SI deve ac¬ 
cettare, il valore positivo di 
questa indicazione, bisogna 
tuttavia vedere come, in 
quali forme, con quale in- 


lismo. 

Tuttavia questa afforma- 
zione, del tutto ovvia in sè 
stessa, non basta. Bisogna an¬ 
dare più a fondo. Per esem¬ 
pio, come giudicano i comu¬ 
nisti nella situazione attuale 


pisticd cioè per il disarmo, vere. Semiira quindi assoda¬ 
lo questo quadro c’è evi- to che per quanto riguarda 


dirizzo e con quale spirilo l’atteggiamento del capitali- 
il Movimento della Pace fronte ai problemi 

debba po.'yitivamente inserir- guerra e della pace? E’ 

SI nel processo di disten- i,uniciente (ed è oggi vera?) 
sione in corso. 


dontemente largo spazio per 
una .serie di iniziative unita 
rie. M I affinchè esso siano 
concreiamente possibili è 
nccesv.irio che la lotta per 
la pac,. non .culo si svincoli 
dagli 'chemi della guerra 
fredda ma riesca altresì a 
svincol.irsi dalle risse ideo 


Il Movimento della Pace è Jaiirès secondo la quale il 
sorto nel periodo iniziale capitalismo porla in .sè la 


la classica affermazione di logiclie e più in generale da 
Jaiirès secondo la quale il ogni lorma polemica. 


i grandi obiettivi essenziali 
di una politica di distensio¬ 
ne, il Movimento della Pace 
ha trovato un terreno di ac¬ 
cordo con Padre Messineo 
e può trovarlo quindi con 
moltissimi altri. 

Hesta iier il nostro Movi¬ 
mento la que.stioiie delle for 
mule organizzative Ma non 
è cos.i, questa, che possa 


della guerra fredda, non ap¬ 
pena si è profilalo il perico¬ 
lo di un conflitto atomico. 


guerra come le nubi por¬ 
tano l’uragano? 

Beninteso, i comunisti an- 


ogni lorma polemica. preoccuparci. Noi non ponia- 

1 partigiani della pace no'i ino nessuna pregiudiziale in 
possono essere contro que proposito. Sarà la vita stes- 
sto 0 quel governo, ma seni- .sa a decidere. L’essenziale 


ni.ni roiifro fiuesta o quell- 


Le adesioni alle sue iniziati- quando abbiano respon- politica in quanto essa ten- sviluppi nelle forme 

ve furono in un primo tem- labilità di primo piano nel da a rii.irdare ed oggettiva- larghe. In questo mode 
po relativamente libere da Jlovimento della Pace, non mente ritardi il processo di- eonuiiiisti dobliiamo ii 
pregiudizi. Ma più tardi, hanno niente da cambiare al- slcnsivo in ogni caso, i par- dere il nostro compito. 


sabilità di primo piano nel 
Jlovimento della Pace, non 


è che la lotta per la pace si 
sviluppi nelle forme più 
larghe. In questo modo noi 
eonuiiiisti dobliiamo inten- 


man mano che si irrigidiva¬ 
no le posizioni dei blocchi 


le loro posizioni sul capitali¬ 
smo. Nè si potrebbe ragio- 


tigiani della pace debbono 


VI 1.10 sr.Axo 


.-\(Terniano le nostre Te.si 
clu* le vecchie ‘ forme del 
y fronte unico» possono 
nmi corrispondere più alla 
situ.izione nuova ed ai nuo¬ 
vi compiti che essa coin- 
poita. Nello stesso tempo 
riliaiii.scouo che il proble¬ 
ma deiruuità politica della 
classe operaia si pone sto¬ 
ricamente in Italia in pri¬ 
mo luogo come necessità di 
una collaborazione fra 
PCI e PSL 

.-\ me pare che ciò esiga 
ima spiegazione in quanto 
VI è chi pensa che riinità 
ptditica della cla.sse opernin 
possa ossei e ottenuta agen¬ 
do dall' esterno, agendo 
cioè per realizzare, al 
di la ilei « fronte unico », 
((Ilei più largo scliiera- 
mcnlo democratico che 
noi proponiamo e conse¬ 
guendo quindi automalica- 
mentc — neirinterno di 
questo più largo schiera¬ 
mento — anche runità 
opeiaia. 

z\l fondo di un sìmile 
orientamento — a mìo giu¬ 
dizio erralo — credo non 
SI debba esitare a ricono¬ 
scere resistenza di quella 


pailicolarc foima di set¬ 
tarismo che, di fronte alle 
pscilla/ionì della desti a 
Socialista, porta alle volte 
nostri compagni a non con- 
siilerare la storica e fon¬ 
damentale funzione pro- 
gre.ssiva e democratica che 
il PSl ha ieri adempiuto 
e che oggi è chiamato ad 
adempiere nella particola¬ 
re situazione italiana. 

E’ pur vero che è dilll- 
cile un distinguo; noi co- 
muni.sti dobbiamo agire 
non solo verso i nostii 
compagni socialisti, ma 
contemporaneamente in di¬ 
rezione di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche 
proponendo rivendicazioni 
capaci ili realizzare la più 
vasta e solida unione, ma 
ciò non è snnìciente per 
avanzare nella conquista 
deirunitù politica della 
classe operaia. 

Per questa conquista a 
me pare che sin necessario 
qualcosa di più costante e 
ili più specifico: in altri 
termini una cosa è runità 
politica della classe ope¬ 
raia ed una cosa runità del 
più largo schieramento 


democratico. 

La prima lieve essere il 
sostegno della seconda, an¬ 
che se sai ebbe erralo pen¬ 
sale che occorr.i, in ordine 
di tempo, conquistare pri¬ 
mo la completa unità poli¬ 
tica della classe opeiaia 
per poi conquistare la più 
larga unità di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

.Ad esempio, già con lo 
attuale livello di unità po¬ 
litica della classe operaia 
— livello pur non soddi¬ 
sfacente — è tuttavia pos¬ 
sibile ottenere e realizzare 
molto di più sul piano uni¬ 
tario antimonopolìstico e 
cioè dello schieramento 
che va ben al di là della 
cl.isse operaia. Non è ipiin- 
di questione di priorità nel 
tempo, ma capacità di 
|iorre contemporaneamen¬ 
te attenzione, nello svi¬ 
luppare la lotta delle mas¬ 
se. sin ai problemi die 
portano la classe operaia 
ad avere sempre maggiore 
coscienza della sua fun¬ 
zione sul piano politico (e 
fra questi in primo luogo 
proprio quello ilei rajipor- 
ti fra PCI e PSl) sia ai 


jiroblemi sui quali è po.s- 
sibile sensibilizzare i più 
ampi strati della popola¬ 
zione. 

Del resto, nonostante le 
divergenze alTermate dal 
P.SI, sovente esse appaiono 
pili artitlciose che sostan¬ 
ziali. Il PSl infatti, in 
quanto partito che lotta 
contro il piedominio dol 
grande capitale e per la 
lilierazione ilei lavoratori 
dallo sfruttamento, non 
può non assumere le po¬ 
sizioni che la sua base so¬ 
ciale richiede. Per ipiesto 
ogni volta che si è dovuto 
votare in Parlamento o 
nei Consigli locali, anche 
(piando i compagni socia¬ 
listi hanno forzato impo¬ 
stazioni diverse dalle no- 
.slre, si è poi riusciti quasi 
sempre ad afTermare risul¬ 
tanze unitarie su po.sizioni 
rispecchianti gli interessi 
della classe operaia. 

Ciò 6 accaduto anche a 
Genova dove — come è 
noto — sì è avuto, in oc¬ 
casione dcH’ultimo Con¬ 
gresso socialista, un quasi 
unanime schieramento a 
favore delle posizioni del 


contrapposti, il Movimento nevolmente affermare che 

ha dovuto necessariamente 

, . la natura del capitalismo, 

muoversi entro gli schemi 


jiiLiut fili 31.IIV11IÌ „ .... : i„ 1_.1.. 

. rii t Sono tuttavia evidentemente 

della guerra fredda e ha ■ ,. , , .... . . 

, , ,, ,cambiate lo condizioni nelle 

talvo la subito 1 influenza di .... . , 

quali li capitalismo si muo- 

CSScl * * 

1 • 4 - 1 ve, sono cambiati i rapporti 

Da CIO sono derivati al , . • ... 


Movimento limiti oggettivi 
evidenti, per la necessità di 
far fronte polemicamente al¬ 
le forze belliciste scatenate 


dì forza, sta necessariamen¬ 
te camluando ratteggiamen- 
to del capitalismo verso la 
guerra. 1 nuovi rapporti di 
forza determinati dallo stra- 


• •.» f t (. 1 V l V. I tlll I 

c per la necessita di nroiulc- , . . 

... . -li - ordinano accrescersi della ca 

re parlilo contro il colonia- ... , ,, , , . , 


lismo e per il Movimento di 
liberazione nazionale. Da 
ciò sono anche derivati li¬ 
miti soggettivi e sono stati 


pacilà e della potenza del 
mondo socialista e lo svilup¬ 
po delle armi atomiche fan¬ 
no sì che gli esponenti più 


commessi errori, il più evi- responsabili del mondo ca¬ 
dente dei quali è stala la pitalistico prendano coscien- 


rottura con gli jugoslavi nel 
1950. dopo che era stata 


za del fatto che la guerra ha 
cessalo di essere una « vai- 


di fatto impedì al Movimen¬ 
to della pace di assumere u- 
na posizione unitaria che non 
coincide.sso con quella di una 
delle parti in causa c che 
, tendesse a superare c co- 


pcr nessuno. Ciò impone al 
capitalismo un radicale cam¬ 
biamento di indirizzo. Men¬ 
tre negli ultimi cìnqiiant’an- 
ni rimperialismo ha avuto in¬ 
negabilmente la tendenza a 


miinque a non estendere il cercare di risolvere in pro¬ 
conflitto. Bisogna dol resto ve generali di forza i suoi 
riconoscere che non venne- problemi sicché le guerre 
ro neanche fatti sforzi seri locali sono state in defini- 


ìn questa direzione. Il rilievo 
vale soprattutto per la guer¬ 
ra di Corea, a proposito del* 


tiva alti di preparazione per 
guerre totali, oggi Timpc- 
rialismo sa che la guerra 


la quale Joliol-Curie, nel suo mondiale non può più cs- 
rapporto al II Congresso .sere fonte di profitto nè 
mondiale a Varsavia, aveva sfogatoio di una crisi di so¬ 
dato una giusta direttiva af- praproduzione (giacché il ri¬ 


fermando: 


vi sono tra schio è troppo grosso) e 


giare tutte le iniziative che 
hanno potuto o che potreb¬ 
bero essere prese per fare 


ed alimenta, per ciò stesso, 
il pericolo di guerra mentre 
il poso del riarmo diventa 


cessare il conflitto ». Chi po- sempre più chiaramente in- 
trebbe dire che questa diret- so.stcnibile por i popoli e per 
tiva sia stata conscguente- vasti strati della stessa clas- 
mentc seguita? 5 c dei capitalisti. Ciò costi- 

Da questi errori, da que- tuiicc senza dubbio una con- 
ste difficoltà, oltre che da iraddizione e quindi un clc- 
una certa ristrettezza di for- mento di grave debolezza per 
mulazione nelle posizioni po- ij capitali-mo. ma ciò forni¬ 
litiche successivamente as- 5 (*e in pan tempo, oggi, le 
sunte, ha trovato alimento la ogce!t.\f‘ per una vasta 

accusa, senza dubbio prete- ,, , i-.- « t 

stuosa ma efficace, che il 

Movimcnto della Tace fosse contro .a guerra. L 

l’appendice di una diploma- definisce i co-.npiti nuovi 
zia o di una parte politica, del Movimento: 


mente seguita? 

Da questi errori, da que¬ 
ste difficoltà, oltre che da 
una certa ristrettezza di for¬ 
mulazione nelle posizioni po¬ 
litiche successivamente a.s- 
sunte, ha trovato alimento la 
accusa, senza dubbio prete¬ 
stuosa ma efficace, che il 
Movimento della Face fosse 
l'appendice di una diploma¬ 
zia o di una parte politica. 
Da ciò è derivato il pregiu¬ 
dizio sfavorevole contro il 
Mosimcnto, pregiudizio che 
permane ancora, mentre mol¬ 
ti amici pensano d'altra par¬ 
te che rincontro realizzalo 
dalle diplomazie ha tolto al 
Movimento ste.s.so gran par¬ 
te della sua ragion (ros.-^erc. 

A questa ultima obiezione 
ha risposto Togliatti; resta 
l’altra. Resta da vincere il 
pregiudizio. In quale modo? 

Per questo sì richiede pri¬ 
ma di tutto un impegno del 
Movimento stesso a rivedere 
coraggiosamente la sua piat¬ 
taforma. i suoi metodi, i suoi 
in tirizzi al fine di adeguarli 
alia situazione nuova che \a 


maturando. Ma per fare que- ^ ' ócc.'d*^entale- 

sto bùsogna parure dalla uc.incniaic, 

questione- di fondo, cioè da 3) un'azione di propagan¬ 
da giusta valutazione del- da e di iniziaUva politica 


Menaldo Guarnieri (Fi renze) 


Situazione nuova e forme di organizzazione 


trasferita aH’inlerno del Mo- vola di sicurezza » per le cri- 
vimcnto una polemica che si economiche del sistema 
non lo riguardava. (come avvenne invece anco- 

Più tardi, nei casi della ra per la guerra di Corca), 
guerra di Corca e della ri- — che una guerra generale 
volta ungherese, lo stesso combattuta con missili ato- 
corso degli as^venimenti re- mici non è più una soluzi(^ 
se estremamente difficile e ne nemmeno interlocutoria 


noi opinioni differenti sulle quindi tende, se mai. a loca- 
origini e le condizioni in cui lizzare le guerre. In pari tem- 
si è scatenata questa guer- po il capitalismo non può 
ra, dovremmo tuttavia prcoc- rinunziare, pena la crisi, al- 
cuparci anzitutto di appog- l’industria degli armamenti 


r* una grande campag:ia 
di propaganda e d; 
ne per la disleruionc. — .in? 
opera continua di mobilita- 
zio.'tc delle mas»6 per para 
li/.arc c almeno ostacolart’ 
1 azione delle forze ritar'lc- 
trici; 

2» un azione ’erace volt» & 
favonre. su qua'..siasi terre¬ 
no e per iniz.a.na (li chic- 
chc.'3Ìa, ì incontro di tutte le 
forze che Icnd. 11 a vinc-cc 
in ogni paese g.l ostacoli .o- 
calm. nie frapposi .d procjs- 
so distensivo t '''olarir.cn • 
•e importante c’. pre.senia niu- 
sto compito in Dalia comic .1 •; 
resto in Trj.'cia e in (ier 


Importanti profira-'si. di¬ 
cono le l’est, sono stati 
compiuti nella direzione 
del rinmu'amentn del par¬ 
tito. jYriri possiamo pero 
minimair ente attenuare 
il fatto ehe noi regi¬ 
striamo ancora, rispetto 
a taluni finiti addietro, un 
marcato ndcbolimento del 
numero degli iscritti e un 
minor grado di partecipa¬ 
zione oroiinizzutu dei ini- 
litanti alla vita del partito. 
Questo folto può esser be¬ 
nissimo preso come un 
punto di partenza — non 
l’unico vatiiralmente •— 
per un e (ime critico del 
nostro la oro. che menta 
di essere ’^ipreso e appro¬ 
fondito. 

Si può (l’iiettare ehe que¬ 
sto disrnr.-i> è già stato fat¬ 
to. Ma e’e unità di valu¬ 
tazioni. tic’ partito, a <iue- 
sto propo. 'to? A me sem¬ 
bra che '■ dia indtvidna- 
zinnc in d. terminate cau¬ 
se politi) ’ie delle no¬ 
stre defìcii'tizc organizza¬ 
tive esistat i onenra diffu¬ 
se riserve nel partito 
Moltissimi <otn)iagni attri¬ 
buiscono la causa dell’in- 
soddisfacei e .stoto del 
partito od ma minore at¬ 
tenzione ette ai problemi 
organizzatili sarebbe sia¬ 
la posta ilalì'VIIl Con¬ 
gresso ad <■ igi. 

In conscf, lenza di ciò .ci 
è portati r sottovalutare 
il risultato 'loterole. otte¬ 
nuto in que ti ultimi anni, 
di aver .sai) do mantenere 
il carattere di massa del 
partito, arr stando. qiiO'i 
del tutto. Il caduta degli 
iscritti: si è portati a non 
afferrarne h cause e per¬ 
ciò a non sr irgere le pn.'- 
sibilità di 1 < 'nare a supe¬ 
rare i due m ioni di iscrit¬ 
ti e a migli' rare tutta In 
capacità di h raro del par¬ 
tito, obicifir- di cui sono 
state poste le premesse con 
le impostazii ni e le lotte 
di que.sti ani i c la nuoi n 
situazione eh’ si è detcr- 
niinata. 

Di questa iiiorn situa¬ 
zione CI r drfo che si può 
esser portati : non vedere 
i pericoli, ed è giusto: ma 
a mio parere In cosa piu 
prriroln.sn e « u-lln dj non 
vedere gH ele-nenti di no¬ 
vità' anche odi effetti dri 
noctrr, lavoro orriiinizznti- 
ro Qui noi n >ri possiamo 
inno^'iirr le ''percussioni 
c'.e forme nuore in cui 
tende a svolgersi la lotta 
di cins'e su scala mondir.- 
le e a'V'riterno del nostro 
paese, hanno nerescarin - 
mente suU'orrnnizzazione 
di queste b>tte ’ nuche snl- 
l'orpan'zznzionr del nostro 
partito. Per ess.'re efficien¬ 
te Vorganizzazime non de¬ 
ve essere nece sar’anente 
rigida Oggi rs a deve es¬ 
sere più elasti'a che nei 
passato. L’organizzazione 
diventa meno efficiente se 
si conserva immutata in 
tempi che stanno modifi¬ 
candosi con estrema rapi¬ 


dità, se dimetie niuicrotii- 
sticii. .-ti inotiri per un rin- 
novumento del partito, 
presenti all’epoea dell'VIII 
Congresso, si aggiungono 
ora nuovi motivi ehe de¬ 
rivano dupli ulteriori .sri- 
luppi della situazione. 

Da questo punto di ri- 
s'ta il progetto di tesi con¬ 
tiene tutta lina sene di 
osservazioni e di nrieiita- 
menti ehe mirano a svi¬ 
luppare il processo di riii- 
norumento del jnirtito. ma 
SII (jiialehr capitolo io err¬ 
ilo che appaiono problemi 
ehe hannn bi.cnqnn di es- 
crre più apertamente af¬ 
frontati. 

Circa il earaltere di mac- 
s(i del partilo, per esein- 
])io, è giusto ribadire che 
CIO non corrisponde a esi¬ 
genze di pre.stipio o « cnl- 
eoli elettorali Spesso, nel¬ 
la pratica, eoa questo sfon¬ 
do è .cfnfn condnltn il pro¬ 
selitismo: e perciò spessi) 
è stato strumentale ed el- 
fimrrn. L'isrritto da cerca¬ 
re non è un numero: è un 
uomo, un uomo ehe può 
dare un apporlo al partito, 
che può rollegare il par¬ 
tito a nuovi centri sociali, 
a allori problemi. un no¬ 
mo disposto alla lotta ehe 
il partilo deve eerrarr. ar- 
rogliere nelle sue file rd 
edacare Ma a questo iscrit¬ 
to, all'inizio, dato prnjino 


il cnrnfferc di massa del 
partito, possiamo noi chie¬ 
dere legumi e doveri come 
quelli fìssati nelle Tesi, di 
iissnlverc. coinè compito 
primo ed elementare, « ai 
compiti di lavoro decisi 
dairasscmblca di cellula »? 
Questa formulazione, già 
in confronto alla attuale 
realtà del partito, appare 
utopistica e quindi non ri¬ 
spondente alle possibilità 
reiili. L'iseritfo si distin- 
(itie. in genere, piuttosto 
debolmente diill’elettore o 
dal simpatizzante e que¬ 
stione centrate del partito 
e dei suoi organismi di ba¬ 
se è quella deireduenzioue 
e della formazione politica 
di eentinoio di migliaia di 
iscritti. Qui appare subito 
un altro profifeniu. Qne.sti 
orgaiiistni di base, per lo 
stesso modo in cui sono 
rostriiiti. non sono ovun¬ 
que in grado di svolgere 
rpieH'opera Si pensi alle 
.siariatissinic cellule di 
strada nei centri urbani 
I non a quelle di fabbrìeii 
e di rilliinoio. strumenti 
necessari, utili e passibili 
di eoiilinin sriinppi) mot¬ 
te dette (piali — non tut¬ 
te — risultano più come un 
jìrodnlln di una semplier 
e burocratica divisione (le¬ 
nii iscritti di una sezione 
ni fanti gruppi, anziché 
orgn nismi che agiscono 


snilii bfi.se di un ambiente 
clìiarnmentp delimitato, in 
lina zona della ciftd dove, 
in forme particolari, si 
svolge, in un certo modo c 
attorno a determinati pro¬ 
blemi o a determinati cen¬ 
tri associativi, una vita so¬ 
ciale della popolazione. In 
(Iticsli casi la cellula, a vol¬ 
le, non esìsto più neanche 
come suddivisione aninti- 
nistrativn. Manca un qual¬ 
siasi punto di rifcrimeiitn 
per l'attività politica e di 
massa di (piesto orpnnismo 
ed è anche per questo ehe 
forpotiismo non nirr e nftn 
esprìme quadri che In ani¬ 
mano. I/esigcnzn di una 
semplificazione deH'orgii- 
nizzazinne, rii ima modifi¬ 
cazione del suo assetto, qui 
lippnrp eludente. 

Ma la questione più gros¬ 
sa è quella del carattere 
della vita dell’organismo 
di buse, cellula o sezione, 
elle deve essere sviluppa¬ 
to c modificato. E’ qui che 
occorre fare lo sforzo mag¬ 
giore E SII ipiesto punto 
io sento la neres.sità di 
esprimere molto frnncn- 
inente alcimc opinioni. E’ 
noto che l’attività ammi¬ 
nistrativa c propagandisti¬ 
ca è (/nella che assorbe 
spesso (/unsi tutte le erter- 
(ve dell'oroanismn di base. 
E nel partito esiste anche 
una tendenza a enntrnp- 


porre questa attività — un attvggiiimcnto più con- 


dvfinita come il lavoro 
concreto — al dibiiltilo in¬ 
terno c alla iniziativa po¬ 
litica — dcrmitc ehiiiccliie- 
rc senza eo.sfrufto. Io pen¬ 
so che se Valli vi t(’i ammi¬ 
nistrativa c propagandi- 
.stira assorbe moltissime 
energie a scapito della vita 
e dclViniziatiiui politica, 
CIÒ non pu(’) e.s.scre consi- 
derato solo il prodotto di 
un persistente primitivi¬ 
smo organizzativo, da im¬ 
putarsi alVorgimismo di 
funse, ma nnebe al fatto rtie. 
n partire dai verliei. il la¬ 
voro necessario per il fì- 
nimziamento del /uirtito e 
per la diffusione della 
stampa è ancora impostato 
secondo un sistema che 
(tene essere sostanzialmen¬ 
te modificato. Qui et si af¬ 
fida ancora tro/ìpo ad un 
certo attivismo, peraltro in 
continua diminuzioue. che 
ri/msii so/ìrii iin inconsue¬ 
to spìrito di sarrifirio, ('he 
suscita ì’nmmirazione ge¬ 
nerale. ma ehe però è fon¬ 
dato /lift che in una visio¬ 
ne ehiara dei /ìroblemi po¬ 
litici ili un fittepqiniueiito 
fideistico verso il partito. 
Non credo ctie .suoni in 
queste pnrofe airnnrhè ili 
offensivo. :\nzi. lo diro che 
noi vogliamo nriiiK/iie. a 
tutti i tiretti, sostììiiirr 
(/iiesto atteggiamento con 


siipevote, più critico. Noi 
non consideriamo perma¬ 
nente ed eterna la divi.'ìio- 
ne in diretti c dirigenti, 
in lavoro tnnnunfe e lavo¬ 
ro intellettuale. Noi dob¬ 
biamo perciò, partendo da 
questo principio, imposta¬ 
re anche questo lavoro in 
modo tale che esso riposi 
.SII altre basi che non (/nel¬ 
le altnali. Anche con ciò 
opereremo per elevare il 
contenuto /lolitien delVat- 
tivisino. che è una forza 
da sviluppare e su cui noi 
dobbiamo sern/ire più con¬ 
tare. /ìcr enm/ìiti più impe¬ 
gnativi. Deve essere modi¬ 
ficalo fatto il carattere del¬ 
la vita interna degli orga¬ 
nismi di base del partito, 
in modo clic esso non np- 
paia come ora avviene 
spesso, un /lartito chiuso, 
a volte persino mistcrio- 
■so e incomprcnsibilc al¬ 
l'esterno. 

Questi sono alcuni pro¬ 
blemi die si avvertono 
(/iiando si guarda allo sta¬ 
to del partito c alle esi¬ 
genze attuali. Ma senza 
dubftio una ricerca più ap¬ 
profondila può portare a 
scorgerne altri e a dare 
nuove e più moderne so¬ 
luzioni a tutto il meccani¬ 
smo orgnnizzntiro. 

.niEN.ÌI.no Ol’.XRMERI 
dd f’.F. di Flrnize 


Interventi in breve 


MOSSUTO 

l’i .'■‘/lidie MOì'iiln d: r'ii.; 
a .1 1,1 -.inrorlan- 

/i 'h I 't f.''i-.'orir deli I ni') 

-Ti . Ti fr.i l'- tu gì.a .» 

r ni Sii < I fi. lav.ir-'itor: in- 


lìnanain. ih loierie. prohlerut acer/eralnre ài no juirin In luzinnr ài molti problemi: Annehrin Mr.iiro, Frr.ree.ieo 


àrl mntrimnriio. àr/ta fnmi- 
aitii. '■riln/ì/inre l'alto senso 
àelhi fratellanza unirrrsair 


rrlnzionr àel romitato fede- esso neerìera la seonfitta àei Zito e .Yiqro. anànrano aà 

rate ài .Vnpofi sr non ci .fotio monopoli cioè spiana In vin ocenpare Ir terre. Dobbiamo 

I corripapni eapaer ài snerifi- al progresso reonomieo e po- tener pre.sente. come bussola 


di eonipaiim. ma anche ai se nella cellula r nella sezio- 
enn t nmpaiini che />er consi- ne non esiste quella omoar- 


iiomini srm/ilici com/irenào- 
no — mollrc — che il disor- 


(.ufnz..ti finora d<« partiti àerazfoni preconcette pensano neitd. quella solidarietà, quel mo generale rnol dire mei- 
i-onTar: ai intorcs';: f/jr noi /lerrornamo una na mordente di lotta necessari tere a disposinone del popo- 


i-on-rar: ai loro interessi che noi fiercori 

- I n mia i-fc d> ferro, irre .h ipti.iM- P.-..; 

• Cìi lì.ce — mi /lorta ad in- de il >. > lUt^Tve 

t entrare una moltitudine di dando comp 

•irn’r (Il 1 r.r-o Colore jinliri- d es-'.'Ti 

(O - \ cT-'ì d. es-a Vi e da fa- mie po.-o romp 

u.-i le. oro fr.orii.e e \i o d r ttiiri 

Il presentarsi con - forza dono poro cfii 

.M’-.-sriiip o - .-.ì-iiiin „rti 

r.n* r.n i M >-■: Po - dobh'cuio l»!»»-»* 

nieff^-re in cciotie I<j orniute rAl>l>ivI 

forza ih'll'r “e T, pio per^oncìe IXI 

in f'fjiip li.oco di tdi oro e Vj * rv 1 1/1 

iii.r.i'ini,,ie sm la cr.rira che S.i! problema della d.fftt- 
ruopnr.n.o. noi siamo giiar- „ rme della nostra .deolojj.a 
dall Tirila nostra rtta fami- r.torn.i. nel yi 

l'nrr . Inoltro, vi è da tra- anche firmo F 

storm ire le no>Te sez oni in /ano (Bologna) 

tan’o ' un'rrr.sita dobbiamo con Oanboldt 


che noi /irrcorriamo una na mordente di lotta nercs' 
sb igliai.:- l'.'.ii'.esehi ronelu- per la nascita di ogni a 
de il M > luttTV Olito rrtCeoman- ne?. Si parl.a di dcficie 
dando a; compagni che seri- idrolog c.i. ma io penso 
s.iii'i d es-'.'Te l'uso di pa- .scr.ve C’h.ericato -- che 
role po.'o eomprrnsibiti o ad- nostro ideolooio non può ' 
d r ttiira -:i.«n.ere - che rea- et ere un sostrato di morali- 


dono poro chiaro it conte- tà. di sertrtà, di correttezza 
nulo deufi articoli di solidarietà, ere » Per ot- 


I compagni capaci di sncrift- al progresso economico e po- tener presente, come bussola 

Questo gioverebbe non solo care il loro indinihinli.smo. litico democratico Tutti qlt di orientnmenio della nostra 

se nella cellula r nella sezin- uomini semplici rom/)rendo- marcia ehe le vie di accesso 

ne non esiste quella omoar- no — inoltre — ehe il disor- alla terra possono esser mol- 

neità. quella solidarietà, quel mo generale rnol dire mei- te l'nn di queste, e non la 

mordente di lotta necessari tere a dis/iosizione del popo- miolinre. potrebbe esser la 

per la riuscita di ogni azio- lo tutti quei miliardi fche conquista delle terre demo¬ 
ne? . Si parla di dcfieienza sono il ^f> per cento del bi- mah usurpate. Quali sono le 

idrolog c.i. ma io penso — lanci gorernatiri) oggi con- altre ne? Tenuto conto del- 

.ser.ve C’h.ericato — che - la surnati e sprecati per gli nr- le div<'rsita di cond.zioni. . 

nostro ideolooio non può non momenti f'on riò la po.ssihi- dorremo condurre delle lotte 

rrcre un sostrato di morali- htà di ehminnrr la disoceu- nel Parlamento e nel paese 

tà. di serietà, di correttezza. pozione eronieo del nostra V' far diren’a’-C proprie':-i 


per Io riuscita di ogni azto- lo l’iiti quei miliardi fche 

ne? . Si parla di deficienza sono il ^f> per cento del bi- 

idrolog c.i. ma io penso — lanci gorernatm) oggi con- 

SCr.vr C’h.ericato — che - Ir, suniali e sprecali per gli ar¬ 


di solidnririà, ree » Per ot- parse . Certo *on questo non 
tenere ciò. una grande a/ one roaho dire che non si deh- 
devp esser svolta dalle Com- hnno trattare gli altri pro¬ 


missioni di Controllo. 
troppo — conclude — 


impressione, r mi riferisco mo senza legarlo ai prohl.'rui 
sopraltiitto alla mia provin- rivi ehe le Tesi eonare.ssuah 


accoppiare all'azione nratica 
Io stud’o teorico dei proble¬ 
mi che Tipiiordcno la nostra 

' “PISANESCHI 

Arche Pietro Pisaneschì 
di P.assire (Pistoia) di- 
rhe ehe b..sogna divulgare 
n'acg ormente la * nostra 
idea - Ecl; sor.ve- - .Von si 
trn’ta solo di conoscere il 
programma de] partito: ma 
per l'rducazione. la moraliz¬ 
zazione. l'eleraz one tdeolo- 


r.torna, nel sii,» mterv^to. che si .sorroli o si sta trattano abbastanza bene 

anche Femo Fabbri di Baz.- rdiittonii a prendere in sena sswtww r 

/ano (Bologna) che concorda considerazione l'importanza 

ron Goriboldi di Bagnolo di questo che è la base della \,no Grillo di Vibo Vaici 


(Bre.ecia) sulla necessità di 
svilupp.are - quei corsi se¬ 
zionali r proi'inciali che si 
facevano anni addietro per 
dar modo di divulgare la po¬ 
litica e le prospettive del 
Partito e ricreare m olruni 
compagni l'entu.siasmo che 
mamfrstarano negli anni 
precedenti 

CHIERICATO 

Alla questione dei quadr. 


'nsiderazione l'importanza 

questo che è la base della Sino Grillo di Vibo Vajrn- 
nosfro ideotooia ». tia (Catanz.aro) tratta niio- 

vamente della r.foim.a agra- 
J J/llv ria generale e della parola 

Giuseppe Pianezza di Ge- d'ordine - In terni a ehi lo In¬ 


nova afferma la necessità di 
fare della questione del di- non deve esser intesa come in farore dei mezzndri. Essa 
sanno uno (lei punti centrali una formula chiusi, ma deve é uno dei pilastri fonJamen- 
della prossima discussione esser a.-ieguata alle varie si- foli ehe servirà nuche per 
rongressuale -Il problema fuazìoni -Non sempre e non nutrire e per forgiare di 
del disarmo — egli scrive — in tutte le parti si possono esperienza rivoluzionaria la 
é compreso non solo dalla occupare Ir terre come a Ca- lotta per la riforma agraria 
classe lavoratrice e degli al- Inbncatn e a Melissa o come genera!-'. Commetteremmo 


chminnre la disoccu- rei Parlamento c nel paese 
cronica del nostro pe- fr.r dtrcn’ii’-c proprie':-: 
Certo ( ou questo non delia terra dorè lavorano i 
tire che non si deb- fiitni-ofi rolti’-oiori diretti e 
attore gli altri prò- i luezzad ri. 

-Pur- hlemi. tiitt'nltro: io penso che y, irr.tla ,h inserire in q'ie- 
ho la non si può parlare di disar- /iroces.so t braccianti dato 

'a legarlo ai probl.'rii che una buon.: parte della 
le Tesi conare.sstiaìi t.-rro resta in mano dei p’-o- 

abhastanzn bene -. pnetori conduttori e della 

^|>|| T ^ grossa impresa Importante 

" cil essenziale è la riforma dei 

Grillo di Vibo Vnìrn- patti agrari fondata sulla 
tanzaro) tr.itta mio- giusta causa permanente 
' della r.foim.i agra- contenente tutte quelle nor- 
erale e della parola r^ie sulla riduzione dei fit'i. 

• - la terra a chi la la- partecipazione ai frutti de- 
Ta’.e parola d'ordine gli alberi e maggiori npnrfi 


fri ceti popolari, ma anche 


Inhricatn e a .Melissa o come genera!-'. Commetteremmo 
in qualche altra regione, però un errore se. accanto ad 


pica dell'in hi'iduo n .sono di Egidio Chiericato d; Mon- 
fcnfi argnineuti da froffnre; tagnana (Padova). Egli scn- 


t- dedicato anche rinterv'pnto da una buona parte dei ceti quando t contadini, al suono essa, non affrontassimo con¬ 


borghesi. ni di fuori di pochi 
profittatori degli armamenti. 


rii una tromba, si rìrersara- temporaneamente il proble- 
no in mezzo alle strade e con mo centrale della terra a chi 


principi di economia, dt pe- ve: » Come dare quel colpo di 71 disarmo consentirà lo io- olio testo Giuditta Levato, la lavora. 


compagno Nenni e dove 
non sempre si c riusciti ad 
ottenere il contatto con 
noi, pur richie.sto e solle¬ 
citato, per di.sciitere e con¬ 
frontare le reciproche po¬ 
sizioni. 

1 socialisti genove.si, i 
quali godono a CJenova di 
una infUien/a superiore al¬ 
la loro media n.i.'ioiiale. ri¬ 
tengono elle questa loro 
foi/a derivi dal fatto die 
e-^.si non hanno mai perso 
occasione iier accentuare 
le loro (iiftcrcnzin/ioni da 
tuu. Sovente, inflitti, Il 
Lavoro Niinvi) (organo dei 
socialisti genovesi) o an¬ 
dato oltie la .ste-sa linea 
seguita li.iU’.A l'riiiti ' in or¬ 
dine alle fondamentali di¬ 
vergenze cura rmlerna- 
zioiialismo ptolctario, la 
prospettiva soii.il i.sta m 
Italia e (innuli enea Laii- 
tonomia della clas.se oiie- 
rain e i ia(ipoiti con noi 
e con la DC. 

Ma proprio da quando 
qiic.ste posi/iiMii .sono state 
assunte il PSI vede calare 
a Genova la su.i influenza; 
mentre nel 1056 os.so aveva 
raggiunto il 21,3 per cen¬ 
to dei voti, nel 1958. con¬ 
temporaneamente all’nrre- 
sto della flessione dei vo¬ 
ti comunisti, il PSl scen¬ 
do al 20.9 per cento. 

Ciò conferma come ogni 
atteggiamento critico nei 
confronti della politica 
unitaria — che è, come il 
passato dimostra, la forza 
invincibile del movimento 
operaio e democratico ita¬ 
liano e la ragione dell’in- 
fliicnza dello stesso PSl — 
non possa che tradursi in 
un .serio pregiudizio della 
causa della democrazia e 
del .socialismo e, nonostan¬ 
te resistenza delle più 
che favorevoli condizioni 
obiettive per l’av’anzata 
operaia, tradur.si anche in 
un indebolimento del PSl 
in quanto partito classista. 

zXlla luco di queste con¬ 
siderazioni credo appaia 
chiaro il significato che le 
Tesi intcniloiio dare .alla 
alTermazione che in primo 
Ittnpo runità politica della 
classe operaia deve consi¬ 
stere in una maggiore col¬ 
laborazione fra PCI e PSl 
ed essere ricercata tramite 
il confronto delle recipro¬ 
che posizioni a riguardo 
(Ielle prospettive dì oggi e 
‘ delle questioni che com¬ 
portano una comune re¬ 
sponsabilità prima fra tut¬ 
te lo sviluppo della lotta 
opcrcaia e (Ielle masse. 

Sono anc)ie d’accordo 
che la ricerca dell’indica- 
ta collaborazione politica 
fra I due partiti < non può 
essere il risultato di un 
meccanico incontro di po¬ 
sizioni prestabilite ». Cre¬ 
do però che punti d'incon¬ 
tro siano già oggi espressi 
in alcune fondamentali ri¬ 
vendicazioni comuni ai due 
partiti e che potrebbero a 
mio parere essere scelti 
quale base per la discus¬ 
sione di un programma 
comune anche ad altre for¬ 
ze politiche d('mocratiche. 

Una politica estera di 
pace, di pieno riconosci¬ 
mento della realtà sociali¬ 
sta e di adesione al disar¬ 
mo totale e generale, una 
politica interna di control¬ 
lo sui monopoli, di alcune 
nazionalizzazioni e di rior¬ 
ganizzazione — nell’inte¬ 
resse del paese — delle 
partecipazioni statali, una 
polìtica democratica che 
realizzi le autonomie lo¬ 
cali ed attui finalmente 
l'Ente Regione mi pare che 
trovi esplicito e formale 
accordo fra i due partiti 
che si richiamano alla 
classe operaia. 

Su questa base io credo 
che già oggi, nel corso 
.stesso dei lavori precon¬ 
gressuali. dovremmo cer¬ 
care di avere pronuncia¬ 
menti unitari dal seno del¬ 
la classe operaia quale sua 
chiara scelta politica per 
la cui realizzazione essa 
possa scendere subito in 
lotta in modo convinto, 
unitario cd appassionato. 

Con questa lotta l’unità 
operaia potrà dal pur pre¬ 
zioso Iiv'ello sindacale, ele¬ 
varsi al livello politico 
aumentando così rinfluen- 
za nostra, rinfluenza del 
FSL della sinistra cattoli- 
r.i e.l avanzare nella con- 
(|Uìsta di quel nuovo schie¬ 
ramento di forze che in 
It.iha e neco.ssario per la 
vittoria della democrazia e 
del socialismo. 

Risulterà cosi ancora 
più chiaro che il problema 
di fondo che oggi si pone 
in Italia non e (Quello di 
un’alchimia politica e di 
vertice capace di prefigu¬ 
rare questa o quella for¬ 
mula di govern(i. ma so¬ 
pratutto quello di un chia¬ 
ro programma rivendicati¬ 
vo che sappia muovere le 
masse per la sua realizza¬ 
zione. 

OirSEFrE NOBERASCO 
terretori* dello 

Federsatoae di Ooawr » 
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Missione 
a Tokio 


La misiione che il vice se¬ 
gretario di Stato americano, 
Douglas Dillon, ha svolto 
nella prima rriclà di dicembre 
a Londra, lìruxcllcs, Bonn e 
Parigi in relazione ai contra¬ 
sti economici che dividono / 
paesi atlantici, ha avuto in 
questi giorni il suo corrispet¬ 
tivo in Asia. A Tokio, capi¬ 
tale del paese che è, al tem¬ 
po stesso, il maggiore allento 
degli Stati Uniti o la maggio¬ 
ro potenza capitalistica del 
continente, il segretario ame¬ 
ricano al Commercio, Frede¬ 
rick Mucllcr, ha avuto con 
il primo ministro nipponico, 
Nobusuko Risei, una serie di 
colloqui, cho riprenderanno 
prnhnhilmente nel mese di 
gennaio, quando Risei si re¬ 
cherà a ÌFashington per fir¬ 
mare il a trattato di sicurez¬ 
za n tra i due. paesi. Sempre 
a Tokio si è riunita nelle 
ultime .settimane una a con¬ 
ferenza della tavola rotonda n 
di uomini tfalJari americani 
e giapponesi. 

il prohlemn affrontato In 
queste sedi viene generica- 
/urlile definito come quello 
della n coopcrazione nippo- 
amerirann in Asia o II Giap¬ 
pone ha già impostato, a 
quanto viene riferito, i suoi 
programmi (razione nei paesi 
sottosviluppati. Un a prò- 


Il mlnlslro Mucller 


gramma di coopcrazione eco. 
nomica con l'estero » ò .timo 
mo.s.so a punto da c.spcrti del 
partito lihcraldemocratico, 
che è al governo. Rs.so pre¬ 
vede la fusione degli organi¬ 
smi che fino ad oggi .si sono 
occupati dello que.stiona in 
un unico ente, alle dipen¬ 
denze del governo, lo stqn- 
ziamenlo inizialo di venti 
miliardi di yen. una mobili¬ 
tazione di quadri tecnici per 
il lavoro negli altri paesi 
asiatici c la creazione di ap¬ 
posite missioni pre.s,so le sedi 
diplomatiche nipponiche in 
questi paesi. ■ L'interesse dei 
circoli politici ed economici 
di Tokio si rivolge principal¬ 
mente al sud-est asiatico, 
area tradizionale dell’espan¬ 
sionismo nipponico. 

Nei colloqui Mncller-Risci 
e nella a conferenza della ta- 
vola rotonda ». gli americani 
sembrano tuttavia aver posto 
l'accento su una que.stione 
particidare della a coopcra¬ 
zione ».* quella degli inve¬ 
stimenti americani in Giap¬ 
pone. Già nello sconso au¬ 
tunno, alla conferenza del 
GATT, Dillon aveva lanciato 
pressanti appelli per una a li¬ 
beralizzazione o del comrner- 
ciò estero dell’alleato. Risulta 
ora che Mucller e gli altri 
hanno ulteriormente insisti¬ 
to^ affinchè il campo sia sgom¬ 
berato da ogni ostacolo alla 
penetrazione del capitale sta¬ 
tunitense. In America, com¬ 
menta Nuova Cina, fcccessi- 
ra capacità di produzione, 
la limitatezza del mercato in¬ 
terno c la percentuale di in¬ 
teresse relativamente has.sa 
non offrono sfogo all’ecce- 
denza di capitali, mentre in 
Giappone, secondo le recenti 
statistiche, si sono acuti nel 
’ó9 aumenti di profitti fino al 
41 per cento. Eridentemente, 
gli uomini iTaffari americani 
sono decisi ad assicurarsi una 
parte di primo piano nello 
sfruttamento delle possibilità 
che si offrono non soltanto 
neir.4sia in generale, ma. pri¬ 
ma di tutto, in Giappone. 

Le pressioni effettuate o 
Tokio non sono rimaste, na¬ 
turalmente. senza esito. Ma 
rasprezza dei commenti che 
la stampa nipponica, ivi com¬ 
presa quella che fa da por¬ 
tavoce del grande capitale, 
dedica alla questione, in¬ 
dica implicitamente in essa 
uno nuora e inrereMonte con- 
traddizione della politica 
americana in Asia (e.p.). 


Con nuovi messaggi a Krusciov 


I tre consegnano n Mosca In proposta 
di ina ngurare II “vertice,, il 16 m aggio 

Il corrispondente diplomatico del Daily Mail,, rivela che la data del 27 aprile era 
stata ‘^imposta,, da Eisenlwwer e De Gaulle contro il parere espresso da Macmillan 

Wasliinsiiftoii «lieliiara lila^ra ili ri|iri^iiili^re lo o(§i|ilof^ioiii iiiioloari 


LONDRA, 20. — Gli Sta- noi (mattro>, e, dopo aver ha però dicliia/ato che la fcrenza .sv'oJfa.si o«^i mi Aiif>t)- ronsirlerainio liberi di .-ipren- 

ti Uniti, la Gran Bretagna accennato ai loro impegni. Gran Bretagna «non ri[)ren- sta. coii l’intcìvento del presi- dero gli esperimenti nucleari 

e la Francia hanno comuni- proseguono; «Sotto riserva dora lo sue fintanto elio osi- dente Kisonliower. del segreta- cpialsiasi momento, non ri- 

cato oggi ufficialmente al del fatto che ciò riesca por sto la pos.sibilità di un ac- seeri4*-irio^-.\VfV)?fe!: ‘ prenderemo di fallo detti e.spc- 
governo sovietico la loro voi conveniente, la miglio- cordo per la definitiva lues- j nrcsidénte del Coini- senza averne dato, pri- 

proposta di iniziare il 10 re soluzione sarebbe dunc|uc -sa al liando delle anni mi- dpj,/, maggiori ge- comunicazione 

maggio la conferenza al ver- che la riunione delle cpiattro cieari >. nerale Twining. del presidente Questa prceisa/.ionc nulla to¬ 


llerale Twining. del presidente Questa precisazione nulla to- 
rlella Commis.'iione per Tener- glie, in realt.*i. alla gravi!.*! deU 
gia mieleare MaeCone. la deei.siono Mentre TllRSS ha 

I.a sospensione degli esperi- aiiminciato elle non riprenderà 
menti, precisa un eoninmeato. P(>r prima gh esperimenti, gli 
resta in vigore anello tlopo il .Stali l/iiiti so.sliUiiseono. in 
primo gennaio. .Si tratterà <li jiratiea. ima generica assiciira- 
• un periodi) di sospensione /.joiie alTiiiipegiio preei.so elio 



Una donna bruciata dal serbatoio 
sganciato da un aeroplano in volo 


pre.sentandolo come un ge.sto 
che - inette gli Stati Uniti in 
grado (Il prendere a Chnevra 
un atteggiamento inù onorgieo 
nella trattativa con i sovieti¬ 
ci lina vera e propria con¬ 
cessione. cioè, alla •• politica 
(Il foi/.a -. 


A 
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governo sovietico la loro voi conyonieme, la miglio- cniuo per la aeiiuiiiva ines- a,.| rv,,,,,. •'unenti senza averne dato, pri- 

proposta di iniziare il 10 re soluzione sarebbe dunc|uc •'’a al liando delle anni nu- stati maggiori ge- c'uniinicazione 

maggio la conferenza al ver- che la riunione delle C|Uattro cieari >. nerale Twining. del presidente Questa precisazione nulla to- 

tice. La nota relativa ò sta- potenze si aprisse a Parigi -- della Commis.sioni' per Tener- glie, in realt,*i. alla gravità del¬ 
ta consegnata questo pome- il 10 maggio >. Speriamo. decisione 'U'clearo MaeConi'. la decisione Mentre TURSS ha 

t*iffgio a Gromiko dagli am- concludono le nolo, « che ciò ^ «^dspensioiK* dc'gli esplori- annunciato (*lie non ripr(*nderà 

basciatori occidentali. E non solleveta dif'icolta per americonu nienti, precisa un comnmeato. p(>r prima gh esperimenti, gli 

questa, come si sa, la seconda voi e die potremo metterci - resta m vigore anello dopo il .Stali Uniti so.siituiseono. m 

data proposta dagli occiden- d acci/rdo per un incontro a AUGIISTA (Georgia). 2!), — primo gennaio. .Si tratterà di iiratiea. ima generica assicura¬ 
tali, i ciuali inizialmente ave- Parigi, in (ptella data». (;ti ^tati Uniti hanno ic.s-o no- * un periodo di sospi'iisionc /.tono alTiinpegiio preciso die 

vano suggerito il 27 aprilo. L’anniuido americano con- to oggi dio si considerano h- volontario. ^ durante il (piale li vincolava lino ad oggi e 

Krusciov non aveva potuto cernente unti eventuale ri- <ii riprendere gli estien- gh .Stati Uniti contimieranno pre.inmuieiano unti intonsillca. 

accettare a causa dei suoi presa d(>lle e.splosioni mi- "U‘''h nucleari m (pialsiast il propno attivo ptogramma di ziom* didla corsa agli arma- 
impegni del 1. maggio e ..ip.,,: p commen dopo il :tl dicenibie. iicerdie nel campo niilUan*. di menti mid(>ari. 

aveva indicato, a sua volta. , ' coimmica/i.u.c al mon- sviluppo e di .speument.izioiie Ancora p.n negativa è Tul¬ 
le dote del 21 aorile o del 4 oncUamente a Umuira. do. Questa decisione e stata di laboiatorio -. Il eomumeato t,M prelazione die i servizi 

maggio. Queste; però, non 1»''goveinativo raggiunta nel eoiso dell., con- aggiunge- - Quantun.pie noi e, 

sono apparse convenienti agli ..* —•. -■ 

nnglo-franco-americani. A 
Londra si 6 certi die Kru¬ 
sciov accetterà il 10 maggio. 

Il corrispondenti diploma¬ 
tico del < Daily Mail », Geof- 
frey Wakeford, rivela oggi 
cho in effetti, la data del 27 
aprile era stata imposta dai 
presidenti Eiscniiowcr o De 
Gaulle « contro Topinione di 
Macmillan ». In considera¬ 
zione delle cerimonie del 
primo maggio a Mosca — 
dichiara il giornale — sce¬ 
gliere il 27 aprile significa¬ 
va che la conferenza sareb¬ 
be durata da tre a quattro 
giorni al massimo. Ora. < te¬ 
nendo conto dei ricevimenti 
mondani collegati c.m la 
conferenza, ciò avrebbe si¬ 
gnificato che sarebbero stati 
disponibili ni nia.ssimo dodici 
ore per (Jiscutere problemi 
die per anni linnno scorag¬ 
giato i diplomatici ». 

Secondo il giornale, Mac¬ 
millan aveva fissato il pe¬ 
riodo dal 3 airil maggio per 
la conferenza del « Common¬ 
wealth » perchè riteneva che 
la conferenza al vertice 
avrebbe avuto luogo prima 
di allora, ma, quando si è 
incontrato la scorsa settima¬ 
na a Pgrigi con gli altri di¬ 
rigenti occidentali, trovò che 
De Gallile aveva « l’idea fis¬ 
sa » di recarsi in visita negli 
Stati Uniti intorno al 10 
aprile, c che da parte sua 
Klsonhower aveva organiz¬ 
zato i preparativi per riceve- 



L’atomica 
francese 
esploderà 
in marzo? 




- ■ ' ■ . ' . , A . diunttivc ohe .sar.inno provorn- 

..«.w A.- .V , - //.^A,At , . . A - ' -V. te dalT-snlnsiono dello ordigno 

re (topo quello uam "Ua Ga- tiiCSON (Arizona) — Un aereo B-47 ha sganelato poco dopo II decollo II serbatoio • Le Monde • ammette che 

sa piancn il re dd Nepal, an.sillarlo di rarbnranic che. piombando o terra, h.i divampato in iin vfolenlo rogo nel nuc.ste rirndute saranno pillilo. 

Non potendo quindi più spo- qimìe ho trovalo la morte una passante. Jane David di .12 anni. Nella felefolo- rovesciata sio rilev.'/riti noichè Tesplosio- 

stare là data della conferei)- a terra la hlrlrlella anrora In fiamme sulla quale translt.ivn la vllllma. Sul fondo il ne pollerà con se nel suo movi, 

za del «Commonwealth». eorpo della signora Jane David avvolto in una niperla mento ••scendente molta nol- 

Macmillan dovette accettare. f’”"'’ f=''bbie del Sahara 

a malincuore, la data del 27 
aprile. 

Il giornale prosegue di¬ 
chiarando che tuttavia la 
questioqe della data è solo 
un aspetto delle divergenze 
esistenti perchè « il contra¬ 
sto veramente aspro si avrà 
quando si tratterà di deci¬ 
dere che cosa sarà discusso 
alla conferenza e chi vi par¬ 
teciperà ». A tal proposito, il 
« Daily Mail », rilevando la 
accettazione di ieri da parte 




i PARIGI. 29. — Secondo unii 
J notizia diriimatn ieri sera dal- 
Tagenziii . United Press • la 
r-’' '> i)iima bomba atomica fran- 

- ceso potrebbe esiilodere • nel 

- nie.se di marzo pro.ssimo ». Av- 
< valorando in un certo senso la 

notizia di fonte americana, og. 
• , i gi il quotidiano . Le Monde » 

inizia la pubblicazione di una 
serie di servizi del suo colla¬ 
boratore scientifico suITesplo. 
' siono della bomba atomica 
' . francese. 

Secondo le informazioni pub- 
blic.nle da . Le Monde ». iini- 
-- tà militari speciali dovrebbero 
traspoi tarla tra una quindici¬ 
na di giorni pres.so il poligono 
' di tiro di Reggane, nel Sahara, 
dove già mimoiosi preparativi 
. sono stati compiuti. Questi 
preparativi — .sempre secondo 
t , • Lo Monde . — sono diretti 

.soprattutto a cercare dì ridiir- 
'i. •'9 t)! massimo lo ricadute ra- 

' A • dionttive cho saranno provorn- 
’ te dalT''snlosione dello ordigno 


^ Annuncio del PCB, del governo e dei sindacati 

Salari e stipendi in Bulgaria 
fortemente aumentati nel '60 

Le paghe saranno elevate con percentuali varianti dal 7 al 28 per cento 


mento ••scendf'iite molta pol¬ 
vere d‘'ll(‘ s-ibbie del Sahara 
I pi-conr,itivi attuali sareb¬ 
bero diretti ad ottenere uno 
sronnio della bomba ad una 
certa distanza dal suolo; ma. 
come (' noto, niie.sta dislan^.i 
non sarà assolutamente snfTi- 
ciento ad evitare la ricaduta 
di polvere radioattiva l.a bom¬ 
ba sarà soltanto fatta scoo- 
Iiinre sulla cima di una torre 


Il sessanta per cento 
di astensione 
nelle elezioni 
a Leopoldville 


Prima 
del vertice 
Adenauer 
in Am erica 

Nuove dichiarazioni' anti. 

distensive de| cancelliere 

BERLINO, 29 (G. C.) — 

Adenauer ha ripreso oggi la 
attività politica dopo la i/ausa 
delle feste natalizie lice vendo 
Tambasciatore degli Stati Uni. 
ti Dowhng, con il quale ha di¬ 
scusso i particolari di uiu. vi¬ 
sita che egli compirà a Wa¬ 
shington in dall) che non è 
stata oggi indicata, ma che 
sarà comunque prima (iella 
eonfercn/a al vertice. Nella 
stessa ■ giornata di oggi il can¬ 
celliere continuando la sua 
ostinata offensiva conti o la 
distensione ha ripetuto ai coi a 
una volta, in una intcrvist i. la 
sua posizione intransigent.- nei 
confronti dei rapporti tr i est 
e ove.st. 

In sinte.si, egli ha dett e 1) 
Tunità e la compattezza delle 
potenze allantielie sono indi¬ 
spensabili di fronte alTURSS, 
come indisiiensabile è la mas¬ 
sima Rumez/a nella difesa 
dei • diritti occidentali - n Ber- 
lino; 2» Krusciov deve .'iicoia 
dinio.strau' alTOccident.- ];, 
sua buona volontà; 1) B um è 
favorevole al disarmo. O) i con. 
liniierà ad armarsi si cn’ulo 
eli impegni presi nella N'/\TO: 
4) non ci puri es.seic di'.lcn- 
sione sinché non saià i-tata 
liquidata la Ri'pubblica demo¬ 
cratica tede.sca e coiuegiu'n- 
tementc non saranno st di - li¬ 
berati • i suoi 17 mili'ii 1 (Il a- 
liitanti. 

Costituito 
un Comitato 
per Tintesa balcanica 

SOFIA, 29 f a 7C.l. — In 
Bulgaria e stalo i.stitiiito un 
Comitato per 1’ ìnte.sa e la 
collaborazione balcanica Di 
es.so fanno parto in quaiità 
(li pre.siclente racc-nieni ico 
Sava Gaiiovski, e.\ ministro 
dello scionze arte e cultura 
e presidonte della commis¬ 
sione parlamentare per gli 
atlari esteri; come vicepresi¬ 
dente T accademico Pctkn 
Stainov, ex ministio degli 
esteri, deputato senzji partilo, 
c Nicolai Gheorghiev, vice- 
prc.sidcnte del Presidiiim 
deir Assemblea Nazionale, 
membro della direzione del 
Partito dei contadini bulgari; 
come segretario il doti. Pcn- 
cio Kosturkov. giurista, mem¬ 
bro del Pre.sidium dcU’As- 
somblea nazionale 

Il governo Kossem 
pronto a trottare 
pacificamente 
con la Persia 

BAGDAD. 29. — Il minestro 
degli esteri irakeno, llashem 
.lawad ha esposto oggi in un 
discor.so quale sarà la condot- 
ta del governo di Bagdad per 
quel che riguarda la questione 
.sorta sull,' frontiere con TIran 
Le dichiarazioni di Jnwad ri¬ 
badiscono Il desiderio de] go¬ 
verno di Bagdad di trattale 
la controversia in un clima di 
destensioiie. 

11 ministro ha enunciato ni 
riguardo tre punti programma., 
tici del suo governo: l) TIrnki 
è disposto a risolvere pacifi¬ 
camento qualsiasi controver¬ 
sia, tramite TONI' o altri or- 
g.inismi intcrnaziirnali se ne¬ 
cessario; 2) TIrak persegue 
una politica di buon vicinato 
verso tutti gli stati con c.sso 
confinanti; 3i TIrak è pronto 
jjcr,'). in caso di necessità, a 
difcnder.si con la forza. i 


KRUSCIOV 

sembra filtrare in tutto il 
discorso, Krusciov ha trat¬ 
tato principalmente le que¬ 
stioni della produttività e 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro citando l’esempio positivo 
della regione di Riasan (che 
ha aumentato tre volle la 
produzione della carne) e 
l’esempio negativo del Ka- 
sakstan che non ha comple¬ 
tato il raccolto del grano. 
iNel caso di Riasan, Krusciov 
Ita tributalo un vivo elogio 
al segretario del partito lo¬ 
cale, Larionov; nel caso del 
Ka.sakstan, invece, ha criti¬ 
cato molto duramente il re¬ 
sponsabile di partito, Be- 
liaev, che è anche membro 
del Praesidium del PCUS 
L'esempio di Riasan. ha det¬ 
to Krusciov, dimostra che, 
lavorando con intelligenza e 
cajiacità organizzativa, è 
po-ssihile trasformare la re¬ 
gione più arretrata del paese 
nella più avanzata; rcsempio 
del Kasakastan è molto gra¬ 
ve. Egli ha ricordato che per 
un errore di organizzazione 
non .sono entrati in funzione 
nel Kasakstan. durante il 
raccolto del 1959. diciottomi- 
la macchine combinate, ven- 
Innomila falciatrici, undici¬ 
mila trattoli, trentaduemila 
raccoglitrici. Queste macchi¬ 
ne sono rimaste inattive. Una 
[jarto del raccolto è stata 
distrutta dalla neve perchè 
i dirigenti dell’economia 
agricola della Repubblica 
hanno sbagliato i loro cal¬ 
coli per la semina e per il 
I accolto. 

Krusciov ha ciiticato du¬ 
ramente Beliaev « per non 
aver avuto il coraggio di 
dire la verità al partito nel 
cor.so del suo « rapporto > e 
ila aggiunto che « senza fa¬ 
re minacce, tuttavia è bene 
-.apcre che noi abbiamo mol¬ 
ti dirigenti capaci e che è 
del tutto normale che si so¬ 
stituiscano quei funzionari 
che risultano incapaci ». 

Dopo aver letto l’elenco dei 
premiati col titolo di < eroe 
del lavoro socialista ». Kru¬ 
sciov ha parlato a lungo di 
una serie di altri problemi 
delTagricoltiira, sottolinean¬ 
do sempre la nece.ssità di 
combattere il primitivismo, 
i melodi artigiani, la « fidu¬ 
cia nella esperienza dei non¬ 
ni > e marcando che il suc¬ 
cesso del piano dipendo dalla 
meccanizzazione e daH’uso di 
quadri di sperimentato va¬ 
lore tecnico. 

M INIST RI 

\.i (‘.'■.(■re « indtililiiamcnlc po.s- 
•liliile » clic tali contrasti con- 
lineano ni( una crisi. Vi è anzi 
|•lli prevede — pro.segniva l'agen¬ 
zia — (I clic il primo alto poli- 
tiro del nasriliiro 1960 sarà rap¬ 
presentalo dalla caduta del go¬ 
verno Segni D. Tra i motivi di 
conirnslo — può essere inlc- 
re-sanlc notarlo — TADN in¬ 
dicava anche le diverse valuta¬ 
zioni delle correnti d.c. circa 
ropiioriiinilà di dare vita agli 
l'Ànti Regione sccoiulo il dettalo 
costilirzionale. 

Un chiarimeiitn delle rispetti- 
\c posizioni in seno alla DC 
dovrehhe avvenire al prossimo 
Càm.siglio nazionale del partito, 
convocalo per la mct.ì di gen¬ 
naio. Coniiinqiic la già citala 
agenzia faiiraniana «niiolincava 
Te-islenza di due scadenze che 
rendono pratieamcnie impossi- 
bile Tapcrliira della crisi nel 
prossimo nie.se: il viaggio di 
Gronrhi nelTURSS (e Timpos- 
sihililà di far accompagnare il 
Bresidcnir da Un Fella dimissio¬ 
nario) e la necessiià coaliiiizin- 


nale di presentare i bilanci alla 
Camera entro il 31 gennaio. 

DIREZIONE DEL P.S.I. La pi. 

rezione del FSI si è riunita ieri 
pomeriggio in via del Corso, 
sotto la presidenza del compa¬ 
gno Ncnni. I compagni Corona 
c Slmone Catto hanno svolto le 
annunciate rcluzioiti sulla si- 
liiiuloiio siciliana, in rapporto 
alla soluzione della rrisi della 
Ciiinla re.gioiiale e ali’attu.ilc 
dih.ittiio sul hilaiieio. 

Al termine dell.i riunione è 
stalo reso nolo un comunicalo 
rhe II riconferma la posizione as- 
'iinla dal Farlilo nel corso della 
crisi in armonia con la sua piiii- 
iafornia elelloralc circa la prio. 
rilà della sedia c della cscrii- 
I/ione di im|ie!!tii iirogriimmali- 
ri .sii-eeltiliili di dare al gover¬ 
no regionale siciliano una de- 
risa ipialifìeazione progressista 
e aiiioiiomisia. Venula meno, al 
di fuori delle responsahililà dei 
FSl, la possibilità di creare una 
niioi.i e più ampia rnaggioran/a 
capace di sostenere tale pro¬ 
gramma — prosegue il comuni¬ 
calo — è divenulo più pres'.in- 
le, per la rii’o.slilniia vecchia 
maggioranza, l'im()egno di por¬ 
tare ìntianzi coraggiosamente, 
.iiiehe se in rondi/ioni ohieltivn- 
I melile più ililiieili. una politica 
di progresso eeoiKimico c saciale 
rispoiiileiile a profondi bisogni 
di'ITisola. Tale impegno richiede 
jier sua natura che venga respin¬ 
ta ogni ipoleea della destra eeo- 
nomiiM e politica e che vengano 
in parlieol.ire riiìiilati i voli mis. 
siili, i (pi.ili hanno (ler una mag- 
gior.in/a demoeraiica earaltere di 
{H-iivoca/ione e di rirallo. Relati- 

unente al (lihaiiito rhe si svol¬ 
ge (lavanti alT.tsscmlilea regio, 
naie, la Dire/ione del Farlilo è 
concorde eoii TaUeggiRineiilo del 
Comitato regionale e del griqipo 
(larlamenlare socialista diretto: 
I) alTapprova/ioiie rapida della 
legge di hìlaneio, iiidisprnsahile 
per evitare la paralisi delTarn- 
mini'Irazione; 2) a eondi/.iniiarc 
l’appoggio alla Giiiiiia regionale 
a liti impegno progranimalico 
garantito da prerise scadenze e 
che tenga eonlo delle indicazio¬ 
ni date dal Cnmilaln regionale 
socialista nella sua risolnzione 
del 16 novembre; 3) alla lolla 
derisa rnturo la pratica della 
eornr/ione in ogni ramo delTam- 
ministrazione ». 

Sempre in merito agli sviluppi 
della sitnnzione sieilìana sì ap¬ 
prende elio si è riunito ieri ad 
■Agrigento Ìl comitato di re.ggen. 
za rrisliaiio-soriale per iin esame 
della situazione in riferimento 
alle trattative per la formazione 
di una giunta DC-FSI-FSDI- 
USCS. In iin romiiniralo. si af¬ 
ferma rhe (( rUSCS continua a 
ravvisare la necessità della for¬ 
mazione di una larga mn.ggio- 
ranza rhe nhhiiglii la DC a scel¬ 
te politiche a sinistra sul piano 
locale ». Nel documento si nitspi. 
ea lina maggiore chiarezza d.i 
(■■'irte di Inni i partiti e si prn- 
linne lina nuova riunione Ira l.i 
DC. il F-'^i. il PSD? e rvsr.R 

\I.FnF.no RRirUI.IN (llrettnrc 
MIrtiele Mettilo direttore resp. 
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sovietica della proposta di _ __ ___ 

iniziare i Inveri della com- (Dai nostro corrispondente) rctrilimionc sarà portola do, i dipendenti dell’Acca- n LcinnnIzIwillA 

missione dei dicci sul disar- - i cosiddetti « impiepati » demia delle scienze e di isti- ** U eopoiO VIIie 

mo a Ginevra il 15 marzo. SOUA, 29. 1960 tn (donne della polizia, ecc.J a tati scientifici, nniversiti'i, rmiivfi t vq •>0 qono ter 

dichiara che CIO indica la Bulpana, a partire da aprile, 470 leva e per pU operai teatri, ordicstrc, cinematn- ,ninitc ieri sera Tn tiuisì 

volontà di Mosca di di.icit- verranno aiimentatt stt art e (manovali senza qualificai a orafi, bihlioteche, musei, ra- i "err.tor o le òper zk^ni d° 

problema, prima della con- jj sistema di retribuzione. Lo p^,J. uiantcìicrc le attuali dj credito ed assicurazioni. fa. (Ielle prime elezioni comii- 
ferepza al vertice, prepamn- aiinniictano i pinriudt. puh- distanze tra le varie caleao- Verrà infine introdotto »i>i ••‘'‘Z'oitnlc tenuto 

dosi a sollevarlo alla ccmfc- blirando oppi il testo di unn rie verranno adcqiKitamcntc sistema d, cottimo per la mi- L'ongo Belga. Continuano 

ronza stcs.sa. D altra parte - deliberazione prc.siidi co- aumentate le vaahe di ancife oliore nr.ulnzinne. ,ier l evo- «1> •‘=fntiini nrlia .sola provincia 


voto, iniziate parecchi giorni 
fa. delie prime elezioni comu¬ 
nali su scala nazionale tenuto 
nel Congo Belga. Continuano 
gli scrutini nella sola provincia 


bero avere inizio al punto in 
cui si conclusero alla con- 


snperamento 


Il provvedimento sottoli- fici competenti dovranno eia- piano aziendale, della qua- phre il iiO per cento degli aven- 

ro;cni.,"'S''m'inK‘;ri" .ìoiii "<•" "T” ' ""TV ‘'r' rf"- Viir>s'"òoVri;' à."»,.'," 

esteri di Ginevra «cioè sul- dei ministri nuore fa- rnumenfn della produttività beighe la percentuale dei vo¬ 
la L-veo Hello nrnivosle ne raqqilintì ncU'csectizione del belle di pana e nuore tarine del lavoro. tanti nelle altre provincie si 

cidentali fatte a Ginevra *' sviluppo econo- ocr l'anricoliura. il commer- adriana CASTKi.i.am * aggira tra il fiO o il 90 per conto 


De Gaulle e Adenauer vor- «l'fo del Pae.se. I progressi 
rebbero invece cominciare a economici hanno permesso 
discutere di Berlino come se di accantonare riserve con 
la conferenza di Ginevra non le quoli si può dare il oia 
fosse mai avvenuta. nlla qraduale attuazione de- 

Le note consegnate oggi a òli impegni presi dal VII 
Mosca sono di contenuto so- Congresso del Partito co¬ 
si anzi aìmente identico. Es- mitnista bulgaro ed illustrati 
se esprimono soddisfazione dal primo segretario Todor 
per il fatto che Krusciov ah- Jivkov alla HI sessione del- 
bia dato una risposta poisi- l’Assemblea Nazionale. 
liva nel merito. Gli occiden- f.e nuore tariffe e tabelle 
tali « comprendono bcnis.si- paga per operai, quadri tec- 
mo quanto sia difficile fis- nici. ingcqncri c specialisti 
sare una data accettabile per m genere, entreranno in ci- 

*pr>rc come segue: dal l. apri¬ 


li razzismo nella Germania di Bonn 


Un ebreo tedesco reduce dai « lager» 
minacciato di morte dai neonazisti 

«L’ombra della svastica è tornata in Germania» scrive il «Daily Express» 


L’ex dittatore croato 


fjorr crime dal i. npn- BONN. 29. — Gli assassini rpNodio un film che si rife- ticnt«Tlc lo sviluppo di tendenze 

le 1960 — industria mine- -ano ancor.i tra no:- Quc.sJr r.\.i all.i persecuzione ant..•((•- nazsic-. viene pubblicato oggi 
rana, petrolifera r ricerche p.irole .<i trov.mo scritte su! m.t.i nelli» Gorm.ini.i naz.>t.i t.il dilTusissinio qiiot'diano in- 
geologiehe. aumento del 16 nastro di una delle tre corone e stato mo.difiealo - per non glese C(5n questo titolo su otto 
iier cento’ cdili'ia e strade ' ' st.ate po-^te rr tare .1 pubblico tedesco- colonne. - L’ombra della sva- 

■ ■ ■ ■ ■ A e. _del ’tmsnnrt, del I7n, monumento S; tratta del film - Les con- '4>ca di Hitler è tornata m 

■ I E1 ■ A Alio ” * \ t che ricorda le vittime del na- <:nsXcITepisodio in quostio- l'Crmania-, Si tratta d: un 

Il ViIIIIIIImIw #%IHC ■ €l WCIIU manutenzione dighe, sistemi 2 :smo. profanato giorni fa a ne un ebreo viene svegliato politica del go- 

_ _ __ ■■■ ^tf^t^tl di irrigazione do.-o. Colonia Lo corone sono state nel cuore della notte dal grido' verno -Adfnaticr. L’articolista. 

^ A ^dpfio 1960: industria depostc da rappresentanti della - AIz.'ìtT GestapoNella ver- riferendosi al noto episodio di 

C lllEirW il#ii A IwlAlJI lU metallurgica 11%: chimica - I nionc dei combattenti della >:one addomesticata, al posto Colonia, si chiede se il nazi- 

_12%; produzione energia Resistenza-. .lelTcbrco s: fa figurare un pwè - realmente essere di 

, elettrica 17%; cemento 16%; I g ornali annunciano che profugo ungherese, e la po- nuovo un pencolo mondiale- 
MADRID, 29. — I giornali dall ospedale aUa rnoroue del ^ _ Issalt Hamburger, un superstite -.z.a d.venta quella - comu “ che si ripetano con 

spagnoli danno oggi 1 annuncio cimitero di San Isidoro, ma non ^ ottantenne di un campo di con- n sta-. preoccupante frequenza episod 

della morte di Ante Favelle, hanno voluto rendere noto fluviali 28 « 14 j^amento nazista, ha nce- -i trentamila ebrei tedeschi «he cosi nume- 

che fu ditptore cpllaborazl^ quando il serv-lzio funebre avrà .urr cento, sanità 19%. e nu- <-on- sfugg.u .ii campi di concentra- P»Hul.no organizzazioni 

ni.-ta della Croazia durante 1 ul- luogo cenrl-nnitrt altre categorie. Dal tenente minacce, nella c.ttadi- mento nazisti hanno ragione d neonazi.^te lo fa temere. 

eli croati a nmrfi da un tìfbutiaU ^ oKohre I960: comunica- m. di Se! g* nMadt presso Fr-m- r .bbr.vi.i.re di nuovo g acchò ,, . T~ , ^ . 

II leader degù listasela croati. ^ .'i../i, 21%. isrirul, scoln.siici coforte. Kgh ha r.fcr.to .alla p..„re sono tornate ins.enu- U miniStrO degli CStCn 

morto^?crl mattma ne^lTospcda- zione.^ma si’era‘Tott ratto .all.i . calzifici, cuoio e P*'Ui ** embolo od agi. sfooan.s anti- unghcrCSC in Liberia 

le tedo'co di Madrid. alTelà di cattura fuggendolo Argentina 7%; confezione ahiti 10%. J"' ^ g uda c. y.icciaii sulia nuova 9 - 

7Ó anni La direzione delTospc- Vìsse a Buenos Aires fino alla magazzinieri e custodi 17%; ‘^brei m Gei^an.a de\ono mo- >.n.agogi (fi Colonia-, cosi seri- LO.\DR.\. 29. — Il dott. En- 
dalc 'i è rifiutata di forTiirc caduta di Peron. che lo proleg- ^ numerose altre cateoorie *■ afftnchc il vostro alito ve Colin Lawson. il cornspon- dre Sik, ministro degli esteri 

narticolari iA rnento alla sua geva. Successivamente si na- 1 (tbreo non ammorbi più 1 aria-. dente da Bonn del giornale in- ungherese, ha lasiciato qiie.sta 

morte Le pompe funebri mu- scose essendo state presentato f^Uohre I960 sarà at- Dalle proteste di un settima- glese Daily Express. L'articolo sera Londra diretto in aereo! 

niciDaii di Madrid hanno prov- dalla Jugoslavia nuove doman- tuato l aumento della paga naie ebraico si è appreso in- del Lawson. che - da dieci anni in Liberia. Era giunto ieri nel- 
Véduto al trasporto della sitma de di estradizione. Jbasc al personale d’ordine, tanto un curioso e significativo osscr\'a nella Germania Occi- la capitale britannica. 
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